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Applicazione , e felice 
eiìto col quale avete ap- 
prefa Cotto Y Autore dell* 

pre- 
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prefènte Grammatica la lin- 
gua Inglefè , mi dà animo 
di mettere il Voftro No- 
me in fronte di quella 
nuova Edizione , che mi 
viene univerfalmente richie- 
fta dalle perfone Lettera- 
te ^c: L>a \£et$;plicità del Li- 
brò iiqnp: permette il dif- 
fondès^&>Ébpra le conosciu- 
te qualità , che vi adorna- 
no lo Spirito, e la Voftra 
modeftia ama piuttofto im- 
piegarle in vantaggio de- 
gli Uomini , che vederle 
enumerate in una per lo 
più adulatrice Dedica : on- 
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de gradite queft' omaggio, 
che rifpettofamente fa al 
Voftro merito , ed al ben 
pubblico , quello che fi pre- 
gia di effere. 



Di VS. Uluftrifs. 



Vmìlifs. , ed Obblig. Servitore 

GiorjccnmQ fagahi 
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E Gran tempo > che la Repubblica Letteraria 
fla in affettazione di una compiuta Gramma- 
tica di lingua Inglefe ad ufo dcgl' Italiani* 
Fra quelle > che veduto finora hanno la pub* 
blica luccy neffuna forfè ha avuto la forte à* appagar 
pienamente il genio degli Eruditi- La f dando da par- 
te le Grammatiche più anticbe^comzquéikfr'deh ;To- 
riàno , e quella del Veneroni \ che dafeflcffé vaxijtte 
fonò in un profondo obblio , due altra*?* abitiamo più 
moderne* i alquanto più aci%edÙjjteyidcì\ h k\uex\ 
/' una y l' altra del Ba retti . Qitidi^ffa]* degna di 
lode è la Grammatica del Sig.Giuféppe Birctti > la 
quale al Dizionario Inglefe- Italiano , del medefimo 
.Autore Unità ritrova/i ; ma per avventura effa rie f ce 
troppo breve t à eompendiofa 9 m affi marne» te in quelle 
cofc i cbe m alla pronunzia appartengono. Quella del 
Sig.Fcrdinando Altieri fiampata ultimamente a Ve- 
nezia è fenZa dubbio più copiófa ; ma tuttavia non 
par fi cura abbaflanza nelle fue regole » e lafcia mol- 
te cofe intorno alla pronunzia > che fono di grande 
importanza. 

Quindi è Uata una certa fiducia in Noi y che gli 
Elementi Grammaticali di lingua Inglefe * raccolti^ e 
ordinati per nojlra iflruziont ^rf/M.RtP.Barker, 

non 
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non debbano effer accolti disfavnrevoì mente da 9 Dotti 
d* ha\i*<> e la Infinga , chepojfa quefta Opera ottener 
la preferenza [opra tutte le altre , ciba mo(fo ad in- 
traprenderne l y Edizione . Solo rifletta/i y che quelle 
Grammatiche furono parti di Anturi Italiani) i qua" 
li fecero , è vero , lunga dimora in Inghilterra , ma è 
vero altresì > che la lingua Inglefe non cefjò mai per 
ejji di effer ftraniera y e acqui/lata fu collo Jiudio in età 
matura : laddove queftu , che noi confegniamo alla lu- 
ce y è fiata ideata non folo > ma efeguita pur* anche da 
una Perfona nata, ed a-levata in Londra , e che mol- 
ti anni ivi pafsò difua vita . Or fi e come avverrebbe 
a un Ifiglefe> che preferiver volejft regole di parlar be- 
ne Italiano** di effer cioè riputato inferiore ad unMae- 
ftro m fiafivf'di^y^e^pntrade > maffiaic in tutto ciò 
chef appari iène afta pronunzia , così ci giova f per are* 
che lapfiffntéft&ìfnimaticapojfa meritare V t ft ima* 
Ztone pì&bYtvafyfpixiòrmcnic a quelle , che furono men- 
tovate WfiprM :•;: : % \ 

No9fegià\ cioè f\ voglia da No: fame qui il Pa» 
rallelo , e lafcercmo di buongrado a ì Leggitori quefta 
cura :folo accenneremo di paff aggio ^ che i Macjlri Ita- 
liani non fanno parola delle regole di fili ab are in In- 
glefe , cofa import antijjima >c neceffaria in tutti gì* 
idiomi y e in quefio forfè più , che negli altri \ ma per 
contrario il noftro Precettore in fi fi e caldamente sa 
quefio punto > ed ottimi precetti ne porge , convalidati 
mai fempre dagli Efempj , colla quale f corta meglio t 
e molto s' appiana , e fi feorcia la via , f ebbene in fé 
fieffa lunga , e fcabrófa , che ali 9 acqui flo conduce^ 
della vera pronunzia . 

Tutto ciò parimente* che concerne ifegni de 9 ver* 

bi 



XI 
hi è trattato nella nofira Grammatica con tal preci* 
fione e chiarezza > che non fi trova nelle altre : e bafla 
avere una leggiera tintura di lingua Inglefc , per fare 
idea di qual' importanza fia quefto articolo tanto nel 
parlare , che nel leggere ; poiché fenza una giù fi a , t_* 
perspicua nozione di colali fegni , non fi poffono mai 
comprendere > e difiinguer bene l' una dall' altra le di" 
verfe modificazioni de 9 Verbi . 

Oltre a ciò, troverajfi in quella Grammatica am- 
piamente dichiarata la prof odia Inglefe > anzi fi può 
con tutta ragione affermare > che quejìafiane il princi- 
pale oggetto . Si danno regole opportune per la pronun- 
cia d y ogni vocale , d' ogni dittongo > e delle confonan- 
ti pur anche j mettendo a' luoghi loro le refpettive ecce- 
zioni 9 e fi corredano tanto le une y che le altre con efem- 
pj in gran numero , e con qualche ojferv azione ; di mo- 
do che uno Scolar diligente può acqui fiar la vera pro- 
nunzia yfliam per dire j fenza Maefiro* 

Per quefli niotivì ci lufi righiamo , che i Giovani 
fiudìofi di lingua Inglefe faprannó btton grado al no- 
ftfo difegno 9 e ritrar ne potranno eziandio cenfidera- 
bil vantaggio , non potendofi mettere in dubbio y cht^ 
q uè fi a Opera non fia per moltiplicare gli ajuti e mezzi 
d 9 imparare un linguaggio non poco difficile^ e di gran- 
de utilità . Non fi vuol già dijfimulare > che la nofira 
Grammatica poco fi eftende nel dar Regole della Sin- 
taffi: ma cioè fiato fatto folo a motivo di non accrescer 
troppo il Volume con una lunga ferie diprecetti> ed of- 
fervazioni y potendofi anco temere di confonder piut lo- 
fio la mente de* Principianti > che diminuir ad ejji /o 
difficoltà per quefia parte , e però con miglior configlio 
/' Autore ha aggiunto in fine molti Dialoghi per dare 

una 
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una adequata idea del modo di cofiruire il difcorfé 
Inglese yfembrando in queflo particolare efficace affai 
più la pratica , e le ojfervazioni fatte da chi legge > che 
tante regole afiratte > e precetti generali • 

Volgendo ora ti difcorfo alla lingua medefima $ 
che è il j (oggetto di quejia Grammatica , noi non vo- 
gliamo diffonderci a farne vedere l' antichità , riè ci 
fermeremo ad indagare fra le tenebre de* Secoli remoti 
l 9 origine di ejfa per pajfar quindi a de feri ver ne i pro- 
grcjfì yde vicende ; co fé ofeure molto > e incompatibili 
con quella brevità che fi vuol covfervare . Lafceremù 
fimilmente di e f aitar certi pregj > che fon 9 per vero di» 
re ifcgn alati > e degni di lode y ma tali finalmente , che 
non intereffan gran fatto i Foreflieri > come farebbe** 
V abbondanza > la energìa > e quella naturale attitu- 
dine ad ogni forta di fi ile , ben nota agli Eruditi. Me- 
glio è fermarfi alquanto a divi fare quei pregj di ejfa > 
che fono d' altra natura, e relativamente a noi più im- 
portanti \la qua! cofa fare difegnamoper indurrei* 
fiudiofa Italica Gioventù a coltivar prontamente il 
linguaggio , et Libri Inglefi ; perchè cotale ftudio /o» 
porterà fenza dubbio un aumento fplendido d'erudì* 
zioney e di più averà un mol tipi ice influjfo fui bene di 
tutta la nazione per rapporto alla Vita Civile* 

Per rilevare adunque ipregj> e V importanza del- 
la Britannica favella > fa d' uopo riflettere qual po- 
polo fi a quello ypreffo a cui ebbe già il fuo naf cimento r 
e preffo a cui vive tuttora . Quefti è un popola numero- 
fi filmo > conforme la fua Capitale ifiejfa fa fcdcj av* 
vegnachè non avvi Città in Europa, che uguagli Lon- 
dra nel numero degli Abitanti , un Popolo commer- 
dante y che folca animofo colle fue Navi i Mari tutti, 

rcn- 
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rendendo qua fi comrnunicantifra loro ì lìdi più remo- 
ti y un Popolo ricco e polente y che ha moltiffima influ- 
enza negli affari d' Europa , e nel fifiema generale de 9 
Regni y u» Popolo infomma beUicofo y ed intrepido^ che 
hafoflenuto replicate orride guerre , e riportato bent_, 
fpeffo infiggi vittorie > fpecialmente nelle battagli^ 
p a vali . 

Inoltre quefli /fola ni mede fimi fon di prefente , e 
furon anche ne 9 Secoli feorfi rinomati per la eccellente 
forma del loro Governo } per le loro f evere virtù > e per 
un certo loro Stolcifmoy cbt èrariffimo a' giorni no* 
firi ; Chiari > e f amo fi eglino fono per la profondità 
pelle Scienze > per U cultura di tutta la erudizione » 
per la eccellenza delle Arti > non meno che dell'Agri" 
coltura, e per la buona riuf cita nelle cofe tutte y che 
alla Civil Società direttamente appartengono . Or 
da queflc prerogative ftcil cofa è argomentare qual 
debba effere la importanza > e la utilità del loro Un» 
£*aggio y avendo ognor dimoflrato la efperienza , che 
iprcgjpiù belli delle lingue fon di ordinario in proporr 
Zionc di vantaggi sì fatti .' 

A confermar viepiù il nofiro affunto fi vuote ag- 
giungere » fbe quella nazione ha certo carattere pro- 
prio y che la diftingue da ogni altra ; JSlla è rifleffiva 
pi tre ogni credere > e per confeguenza feria > e tacitur- 
na . Un Jnglefe > che viaggia per quefie Regioni , age- 
volmente fi ravvi fa per tale > non foto ali 9 afpctto y ma 
al difeorfo eziandìo > e alle maniere • Quindi avvien 
parimente^ che gì* Inglefi fanno una tri fi a accoglienza 
a certe bagattelle > e cofe fuperfici ali > che forfè troppo 
accette fono in altri Paefi • Ciò che piace lor fomma- 
mfntefi e la meditazione > e la lettura , onde ne fiegue 

che 
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the quanto pìùl^avidità di leggere è grande per una 

P , &*&BkwK$ ra ^2 ef7 *° ^ l meditare y tanto mag- 
viffiunmfto. de* libri , che fi compongono > e incejfan- 
temente fi fpnfil&no in Inghilterra , ojfervandofi inol- 
tre y'che la novità delle opere è molto gradita colà , e— * 
trova in qualunque tempo avventori,, Rotabile è ciò , 
che fcrive a queflo prcpofito un valorofo Giornali fi a 
moderno in uno de' fuoi fogli periodici ; Egli dopo aver 
parlato di àotefio gufio universale degV Inglefi per la 
lettura majftme di co fé nuove , foggiunge > cohechè io 
crederei di non efagerare, fé diretti , che più fi 
(lampa in una fola fettimana in Inghilterra } che 
non in tutta Italia in un anno. 

Ciò fuppojlo y farà fuperfluo l' avvertire > che in 
una copiasi immenfa di Componimenti^ febbene parec- 
chi ve ne poffano cJJ'cre poco {limabili , e inutili ancora , 
pure non pochi ejfer ve ne debbono indubitatamente for- 
viti di un vero merito > che nel!' iflruire , e nel diletta- 
re confifle • Ed in fatti qnant' Opere eccellenti , c«* 
quante utili invenzioni fon venute alla luce in varj 
tempi entro queU' Ifola fortunata ? Bafla rammenta- 
re i nomi di Bacone > di Newton , e di Loke , perchè 
ognuno Jìupifca > ripenfando all' ampio teforo di Sa- 
pienza y che è venuto da quello nel nofiro Clima . Mi* 
rabil cofa è come la Pcefia Inglefe accoppj infeflejfa, 
crobuftezz* > e vaghezza > e nobiltà ; Milton , Sha- 
kefpear , Dryden , hanno inalzato quefia Facoltà 
piti affai di quello > che generalmente da noi Italiani 
fi pt*f a • Nobilitimi acqui fli ha fatto la Repubblica^* 
Letteraria mercè le ingegnofe fatiche dì Addiflbn , di 
Pope , dì Clark , di Charnbres , e ai giorni nofiri di 
Johnfon > e di Warburcon. Senza far menzione di 

tanti 
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tanti altri Scrittori egregj > fi può francamente affer- 
mare y che in ogni facoltà , in ogni arg^Mto ha /' In- 
ghilterra ottimi libri , e trattati . ^f "*: '***•** ■ 

Notiffimi fono i progrejji y e le fcojferte maravì- 
gliofej che hanno fallo , e fanno tuttodì quei Valentuo- 
mini nella Notomia , e nel Commercio y Scienze cotan- 
to utili , e nccrjfaric alla confervazione > ed al corno* 
do del Genere Umano . Ma noi , lafciando a 9 Medici 
la cura di ragguagliarci appieno di ciò, che appartie- 
ne alla prima ; direm qui volentieri alcuna cofa rela- 
tivamente al fecondo . 

Gì 9 Inglcfi in fatto di Commercio riunifeono in fé 
con rara felicità alla non facil Teorica la Pratica an- 
cor più difficile . Oltre a quelle prove y che fon compii- 
cate nelle cofe accennate di fopra , e a molte altre y che 
fi potrebbono addurre y avvene una fcgnalata > e recen- 
te , che alla noftra memoria fi prefenta qua fi fponta- 
xca. Gravi mi ferie y e gravifftmi Jìenti fofferfe y non 
ha guari y una buona parte dell 9 Italia per ragion del- 
la penuria de 9 grani y nel tempo ifleffo , che la Gran 
Brettagna aveva quel genere in tanta copia y che oltre 
al proprio confumo y potè ancora con gran prefitto fom- 
tninìfirarne molto a i Paefi E fi eri , come fi rileva dal 
numero /terminato di premj colà diJtribuiti.Fa d 9 uopo 
inoltre rico:di\rfi y che non fon per anche ottanta anni y 
che molto diverfe eran le circofianze di quel Regno per 
rapporto a i grani , e la Storia e 9 infegna y che f offri - 
va bene fpeffo lacrimevoli anguftic per queflo conto ; 
ma tale fiato è l* accorgimento y e la direzione di quei 
profondi Politici sì nell' incoraggire l 9 Agricoltura > 
fonte primario d 9 ogni ricchezza y sì nell 9 aprir tut- 
te le firade ali 9 indufiria > che ha potuto in brevs^, 

tempo 
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tempo migliorar grandemente il prof rio Stato Econo* 
meo » 

Dovremmo adejfo ragionar del merito de* libri In* 
glefi , che trattano di Commercio , e di cofe attenenti ad 
efio , con mofirare anche la loto lingua doviziofa in que- 
fio genere . tantopiù che la nojira Italia , fi* detto con . 
pace, penuria pur troppo difomiglianti libri , ma per non 
eccedere i giufti limiti di una Prefazione , tralafceremo di 
farlo . Sappia fi infine , che poca fperanza refi a a coloro % 
che non intendono gli Originali ìnglefi \ di poter gufi are 
tali Opere tradotte in altri linguaggi , perchè in primo 
luogo poche ver/toni ne abbiamo in lingua Italiana , o 
non tutte felici abbafianza , indi quelle , che abbiamo , 
fono per la maggior parte traduzioni di traduzioni , e 
finalmente perchè è difficile affai il rendere in un\ altra 
lingua i fentimenti) e i penfieri di Originali sì fatti coli* 
ift p ffa forza , e precifione , come (ì converrebbe far nelle 
buone traduzioni. Onde quei generofi Italiani , che ami* 
no le belle Arti , eie Scienze , fi rifolvan pure una vol- 
ta a coltivar da buon fenno una lingua sì benemerita 
delle une, e delle altre a i noflri dì, potendofi dire a gran 
ragion degV ìnglefi, come fu detto de* Romani fotto V Im- 
perio di Augujlo j che queSìo è fer quella Razione il 
Secolo più felice , 



PARTE PRIMA. 

CAP. I. 
Delle, lettere m generale» 



V 



Entifci fono le lettere dell' Alfabeto Inglefe. 
A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,f,M, 



a»Mjd,e,f,g» h, ij, k, 1, m, n, o, 
!Voiifiifa^re s bi > si ) (U 3 i 1 ef 9 gi)èce^ai 9 che>l) m, n, o, 

P> q* *j ^t,u,v w, x, y> z, 
Trtnunziate pijchiù^earjSjtijù, vi,dobbiljù> ex, vuai> izerd. 

Quell'Alfabeto come in tutte l r altre lingue , fi di- 
vide in Vocali > e Confonanti . 

GAP. U, 
Delle Vocali in generale. 

Cinque fbnp le Vocali della, lingua Inglefe , cioè 

Le parole della lingua Inglefe non devono terminare 
in i in vece della qual lettera , mettiamo y né tem- 
poco con u in vece del quale pongbiamo w. Dal 
che ne fegue, che le dette due lettere non accrc- 
feono il numero delle Vocali» 

A Sia- 



2 GRAMMATICA IHGLESE 

Siccpme^fi pronunziano alle volte lunghe, doè peo- 
nie fé vi foffero due 4 yocafi , ed alle volte brevi, 
cioè- , con celerità ; pefr non errare , offervate-quet 
lo che fegue. 

La regola generale della vocale lunga , i quando fa 
fillaoa da fé; quando la fillaba termina^ in una vo- 
cale, ò pure, quella è feguita da#&, £»,#», #* 
ovvéro e finale. 

Ofservate. però -, che quando la ffllaba termina in e 
quella lettera finale non è vocale , ma folamente 
fegno qhe la vocale antecedente è lunga , e fi.chia- 
ma> fervile. Quella regola, attefa la celerità del 
parlare degl' Inglefi , patifce mojte eccezioni ; come 

'in appreflò vedrete. 

Alle volte fi mette, acciò la parola non termini con 
una vocale, ed altre volte, per diftinguere un^ 
termine da un altro , come Sing Cantare , Singer 
Avvampare . 

La regola generale della vocale breve , è quando la 
fillaba termina con una, ò più confonanti. 

C A P. III. 

Della prima Focale in particolare . 

QUefta Vtocale fi pronunzia in tre differenti ma* 
^niere. Alle volte come nelP Alfabeto Inglefe 
cioè , come ton e Italiano . Altre volte partecipa della 
pronunzia del/1* e ed a Italiano , la qual pronun- 

Z13 non fi piiò acquiftare fenza P affiftehza del 

Maeffro . E qualche volta , come un a Italiano 
/ aperto, e lungo • 

« ... . . 

- : FRI- 



PARTE PRIMA. 3 

PRIMA REGOLA GENERALE, 

Quando Va fa flllaba da (è, ò quando termina la fil- 
laba; come ancóra quando v'è'une finale, fi fa 
lungo, nella pronunzia dell'Alfabeto Ingtefe, cioè, 
come un e Italiano. ' 



Efempj. 



A-gue 

A % -ny 

A' -bove 

A'-bout 

Xà-zy 

Mà-tron 

Nà-ked 

Pà-rents 

Bàbe 

Bàne 



Terzana. 

Alcuno. 

Sopra. 

Intorno, 

'Poltrona 

Matrona. 

Xudo. 

Parenti 

Infante. 

Rovina , Pefie. 



K - broad 
A*-grcc 
K -Iòne 
A v void 
Nà-tive 
Nà-ture 
Nà-vel 
Sa - vour 



• Fuori. 
Accordare. 

Solo. 
Evitare. 
Nativo. 
Natura. 

Bellico. 

Sapore. 



Bare Scoperto , Kudo. 

' Bàthe Entrar nel bagnò* 

Brave . Bravare. 

Cane Canna d* India. 
Cape Bavere della giubba* 

Dare Aver ardire. 

•Fate Beffino.- 

Gràce Grazia. 

Hate Odiare. 

Lame Zoppo. 

Màdc L Fatto. 



Mane 'Criniera dì Cavallo. 
Pale Pallido. 

Place . ir - * Luogo. 

Plàgue Importunare , Scc* 
■ care. '■ / i - ■ 

R,àgq Flirta , Rabbia. 
Rate : Prezzo j Stima. 

Shàme Vergogna. 

Scàre Spaurire. 

Sciape • Raftbfàre. 

Stare • Guardar jfo. 

Vane Bandcrola. 

Wàre ' Mercanzia. 
Wàftc -Mandar* mah la 
roba* 



Ai 



Ettr- 



4 CRAH W4fTG* lllGLESE . 

Ecceztipnjf. 

Non oftante quello che ho detto nella kegola ge- 
nerale dell' e fidale , atteft la celerità 'del parlare 
: 4§gl-' lo^fi ). udjfc parole di. più (illahe* e ne' 
nomi di' due fillabe , fi fa contq chq Ve. non vi fia, 
e la vocale antecedente fi pronunzia come fopra , 
ma con celerità. 

Quella è eccezione generale ,' e ferva per tutte lo 
Vocali. 



Arabie J&ttfa 

^njfiable ConJatwwqfc. 



Jfnjà^aje, 

Htese 
Fattale 

Spectacle 



». 



Umanpì J?4Ja?e f 
FemminiffOt „ » 

" Spettro. 



Trojlrarfy 

Palazzo. 
" Prefyftfpnt. 



Ett43ua&& queftVo^rvwJìW^ g%n 
*«t», 5^1c parole $ p# fiMc- no# 
Je. > le parole fegueflti , * 1* c< 
«pm$ ancora i Vfjfb], di dueftl&be, 
Jfcnp b«?vi. •. /., ..■■■ 
.-\ •.•.•.'... . . v -.;••' .-. .;.•■•"• 

AìBhftfcàde Imbtfw Ma%eradc 
Qaifttó*dA, v< Mavtfm*- Sfiwàdc 




è di quelle; ; 
■' quali gpchi 



Mafchtrjfta. 



PRI- 



Parte prìma. 5 

seconda regola generale . 

Quando poi fi trova nel mèzzo della fillaba feguito 
da una > o più confonanti e breve, fecondo quello 
che ho détto nella regola generale delle brevi ; *_, 
nella pronunzia partecipa délP è ed a Italiani . Co- 
me àncora , quando principia la parola , purché non 
faccia fillaba da fé . Nelle paròle poi di più fillabe 
che terminano in al ò ance attefa la celerità del 
parlare , appena fi feHfce. 

Efemtf. 



A'c-tion 


Azione. 


Inftance 


Supplica. 


A'n-chor 


Ancora. 


Lamb 


Agnello. 
Terra ferma. 


A'n-vil 


Incudine. 


Land 


A % n-gry 


Adirato. 


Lap 


Grembo* 


A'dmiral 


Ammiraglio. 


Lark 


Allodola. 


Animai 


Animale., 


Mad 


Pazzo da legare. 


Acquaintance Conoscenza. 


Man 


Uomo. 


Bàlancc 


Bilancia. 


Mail Cjtuoco di Palloncino, 


Bad 


Cattivo. 


Rag 


Cencio. 


Ban 


Proclama. 


Rat 


Topo iettatolo. 


Bar 


Impedimento. 


Sad 


Me/io. 


Bath 


Bagno. 


Sand 


Rena. 


Can 


Potere verbo. 


Scar 


Cicatrice. 


Cap 


Berretta. 


Scrap . 


Pezzettino^ 


Delìverance 


Liberazione. 


Sham 


Finzione. 


Dam 


Pefcaja. 


33 




Eat 


Grafo. 


Special 


Particolari. 


General 


Generale. 


Star 


Stella. 


Hat 


Cappello. 


Van 


Vanguàrdia. 


Inhiritance 


Eredità. 







Ec- 



6 GRAMMATICA IKGLESE. 

Eccettuate D anger pericolo , Angel Angelo , ed Art* 
elcnt Antico , dove fi pronunzia per e . 

Eccezioni . 

In cmefte, e fimili parole 3 dove P a è (eguito da /«*, 
rd,rm\ come ancora nei verbi di due (fllabe , e nel- 
le manofillabe che terminano in ance fi pronunzia 
come fopra 5 ma lungo • 



Efemfj . 



Advànce Andar avanti. 

Bàrd Poeta. 

Cairn :# Calma. 

Càrds Carte da giuoco. 

Chance Cafo. 



Dance Ballare. 

Hard Duro , Difficile. 
Harm Danno. 

Plànce Corvettare. 

Yard Braccio mi/, ò Cortile. 



TERZA REGOLA GENERALE. 

Nelle paroli feguenti , ed ogni volta che Yak fegui- 
ta da Id^lk )4l) /f 5 fi pronunzia come in Italiano, 
lunga 5 ed aperta; come ancóra, quando v' è ca- 
vanti, e quelle cenfonanti che in quefte parole fi 
trovano dopo. 



Efempj. 

Alfo Ancóra. Balfam 

Àluioft Quafi. Cali 

AIrèady Già, di già. Fall 

Àlmighty Ognipotente. ]?alfe 

Aitar' Altare. Hall 

Bald \ Calvo. Hait 



Balfanto. 

Chiamare. 

Cadere. 

Pai/o. 

Sala. 

, Zoppicare. 

Hai- 



PARTE PRIMA. 
Halter Capejlro , Cavezza. War. 
Malt Orzo , per la birra. 
Pali Pallio , o Colt, per la 

bara. 
Quart Boccale Mif. 

Quarter La quarta parte. 



Guerra* 
Warden Sofraintendcnte. 
Warra Calduccio. 



Salt 
Wand 
^ualra 
II 
Talk 
TafleI 
Thraldom 
Walk 



Qua 

Tali 



Sale. 

Bacchetta lunga. 

Svenimento. 

Alto di Statura. 

Parlare. 

Nappa, Flocco. 

Schiavitù. 

Camminare. 



Was Fu. 

Warren Recinto per i Co» 
nìgli. 

Wash Lavare. 

Watch La Guardia. 
Wafp Fefpa. 

What Che. 

Water Acqua. 

Wrath Sdegno. 

Want Aver di bifogno. 



Wander 



Vagare. 



Ojfervazioni . 



-Attefa la fomma celerità del parlare degl' Inglefi, nel- 
le parole di più fillabe che terminano in ar> ard> age y 
fi muta nel parlare la vera pronunzia della vocale. 

Efempj. 





Pronunziate . 


• 


Granunax 


Greamraer 


Grammatica. 


Aitar 


Alter 


Altare. 


Singular 


Singuler 


Singolare* 


Muftard 


Mofterd 


Mojlarda. 


Baftard 


Beafterd 


Bajlardo . 


Vizard 


Vizerd 


Stregone. 


Carriage 


Cearrjge Carriaggio 


, portamento. 


Marriage 


Mearnge 


Matrimonio. 


. 


A 4 


Dal 



t GRAMMATICA INGLESE 

Dal che ne fegue } che alcuni Inglefi meno cfperti 

fcrivono con Ve > in vece dell**. 
In quelle parole il fecondò a non fi fente. 

Pranunziate . 

Phàraoh Fero Faraone. 

Chàplain Ciàplin Cappellano. 

Parliament Pearlimcnt Parlamento. 



Ed in quefta l' a , òvero o , nella pronunzia fi cambia 

in i 
Ribband 

or 
Ribbon 



> Kajbro di fcta> pronunziate Ribbin. 



C A P. IV. 

Della feconda Vocale in particolare . 

QUefta Vocale (i pronunzia in due differenti ma- 
niere; alle volte come nell* Alfabeto Inglefe 
cioè > un / Italiano , altre volte come un e Italiano. 

PRIMA REGOLA GENERALE. 

Quando Ve fa fillaba da fé, ò pure termina la filla* 
ba , come ancóra quando v* è I* e finale > fi fa lun- 
go nella pronunzia dell' Alfabeto Inglefe > cioè; co- 
me un i Italiano. 

Efempj . 

E'-dift Editto. E-vent Simile , ancora. 

E-qual Uguale. E-vil ^ Male. 

Ce- • 





PARTE PRIMA. 


9 


Oda* 


Cedro. Fè-male 


Femmine 


t>è-ccnt 


Decerite. Fè-ver 


fehbr* 


fiè 


Effbrt. Shè 


Élla- 


He 


Égli. Thèmtf 


Tema. 


Hcre 


Qaì. Wé 


Hot 


Me 


Me. Yè 


II tu plurale. 


Sevère 


Severo. Yès 
Eccedane. 


Si. 



Nelle feguehti parole fi pronunzia come un e Italia* 

no non ottante V e finale . 

Fènce Siepe* Thènce D'indi. 

Hènce Di qui. Wère Furono. 

Pènce Soldi. Whènce D'onde. 

There Là. Whère Dove. 

Abftinence, Aflinenga. To di(penfe> Difpenfare ec* 

di limili terminazioni . 

SECONDA REGOLA GENERALE. 

Quando poi fi trova nel mezzo della fillaba feguito da 
una 5 òpiù confònanti è breve, fecondo quello che 
ho detto nella regola generale delle brevi ; e fi pro- 
nunzia come un e Italiano . Come ancóra quando 
principia la parola , purché non faccia fillaba da fé. 

Efetnpj. 

Bend Piegare. Men Uomini. 

Hen Gallina. Red Rojfo* 

Hell Inferno. Sever Separare. 

Left Lafiiato Jinì ftra. Strength Forza. 

Length Lunghezza. Ten Dica. 

Lend 



io GRAMMATICA IKGLESE . 

Lend Impre/lare. Then Allora. 

Lent ImpreftatO) Quarejtm. When Quando. 

Ebbing Riflufio di mare. Empty Voto. 

Edge Taglio di coltello ec. End Fine. 

Egg Uovo. E"nemy Kemico. 

Eldcr Anziano. Entry Andito , ingrejfo. 

Elbow Gomito. Envy Invidia. 

Eccezione. 

In quefte parole P * fi pronunzia come un / Italiano. 

English Inglefe. Enquìry Ricerca. 

V ìfteffo fegue per abufo nel parlare, in molte pa- 
role di più fillabe che principiano in em , ed en> non 
ottante che Ve non formi fillaba da fé. 

OJfervazioni . 

Vedete quello che ho detto nella prima eccezione 

del Cap. III. 
Nelle parole di più fillabe che terminano in*/, **>&$ 

non ottante quello che ho detto in quefta regola di 

fopra, attedi la celerità del parlare Ve fi pronun* 

zia come un / chiufo Italiano . 

Efempj . 

Kennel Gorello, Canile. Parcel Porzione > involto. 

Graces Grazie. Faces Vifi. 

Clo"fet Scrittojo , ftudiolo. Carpet Tappeto. 

Nelle parole di più fillabe che terminano in ver , en % 
non fi deve fentire V e benché in quefte feconde fi 
fente alle volte un poco d'# ben chiufo» 

Eccettuate Amen } dove fi fente Ve. 

Fro- 



PÒRTE PRIMA. il 

Pronunziate* Efempj . Pronunziate. 

Bitten Bitt'n Morfo. Heavcn Hev'n Cielo. 

Garden Ghtzxd'n Giardino. Often APn Spejfo. 

Haften Heft'n Affrettare. TokenToch'n Contrafieg. 

Knives Naivs Coltelli. Wives Vuaivs Mogli. 

Né pure fi deve fentire nelle parole di più fillabe., 
che terminano in ed, fc non vi folle avanti d ov- 
vero t ed allora V e fi pronunzia come un i chiù- 
fo Italiano, come ancora quando v'è il k avanti. 

Pronunziate . Efempj . Pronunziate . 

Loved Lov'd Amato. Hearcd Hier'd Udito. 
GraftedGreafticLf»»^^. OfFended Affendid Offcf Q . 

In quelle parole che terminano inrefifente V cavan- 
ti Vr nella pronunzia d* o chiufo Italiano. 

Pronunziate . Efempj . pronunziate . 

Acre Echor Mif. de 9 terreni. Lucre L uchor Lucro. 
Centre Sentor Centro- Luftre Loftor Lufiro. 
Mitre Maitor Mitra. Tygre Taighor Tigre. 

Di qui viene , eh' alcuni Inglefi mettono alle volte 

T* avanti Vr. 
In tutte le parole di più fillabe, che terminano iiu. 

ble y eie , die )fle> gle, kle> pie, sle, tle , zie y fi 

fente V e avanti / nella pronunzia d' / chiufo, ma 

appena fi deve fentire,. 

Efem- 



l% GRAMMATICA IRGLESE . 

Éfempj. 

Able . Alile. UtìHe Zio. 

Anele* Cc$b del piede. Steeple Campanile. 

ìdle Ozio/o. YìWzGkllonfalfo, Orpello. 

Baffle Confondete col di/cor. fitte Titolo. 

Eaglc Aquila. Dazzle Abbagliare. 

Quando fi trova Ve avanti Vr noh eflendbvi e finale, 

fi £>ronuozia come un o chiofo . 
Her Ih*. Other -/ft/ro. 

CAP, V. 

Della terza Vocale in particolare. 

QUefta Vocale fi pronuncia in chie differenti ma» 
^niere; alle volte come nelF' Alfabeto Inglefe , 
cioè) come ai Italiano; ed altre volte come un /. 

PRIMA REGOLA GENERALE. 

Quando Vi fa fillaba da fé , ò quando termina la (il* 
laba; come ancóra quando v'èP è finale, fi fa 
lungo nella pronunzia dell' Alfabeto Ingtefe , cioè 
come ai Italiano battuto. 

Efempj. 

I-doI ìdolo. I-dlé Oziofo. 

J-diot Idiòta. I-dletifeflF Ozio. 

Bri-er Pruno. Li-er Bugiardo. 

Cli- mate Clima. * Pi-lot Piloto. 

Cli-ent Cliente. Pi-rate tirato. 

Li- 



Li-cence 


Licenza. 


Crime 


Delitto, 


DefiTe 


Dejiderìo. 


Fine 


Bello . ,)£*& 


tìf<? . 


Vìi* 


flw*. 


Prezzo! 


Pri& 


Super^ 


l*ÌV* 


Alvefiriq^ 



WHM£. U 
Ri-ot tumulto) difiolutezza 

Rifjp Levarfi. 

Strife Conte]*. 

Thrice 2><? volte. 

Time UfjHpo. 

Twke Due volte. 

We. *%//*. 

SixiVf Procurare^ 



Eccezioni, ) 



Netf e feguenti parole fi, pronuqz4% come in 
ed à breve > non oliale 1- $ finite,. 



Italiano, 



Ptiws 
Piòwife 
Màttce 
ÉXttce 

lofinite 
Convince 
Abortive 
Abufive 

ofwfm 



Jhromfttqt;e\> 

MaliqiOf 

Convincere. 

Aborrivo* 

Strapazzante. 

$ffenjìv% 



Qi^e Dare, donare. 

Ù$e Vìvere. 

Sfo* x Staccia, t vaglio, 

.flQ^Qfrtf HurtapvA. 

Imagiite Immaginare. 

AJwrcdge Abbreviare. 

Àccomplice Complici* 

Coftiye Stòico. 



Di <wmJì terminazioni 5 Vedi i'ecqquqqp cj$#a ^ma 
regola generale, dej Cap. Ili, 

SECONDA REGOLA GENERALE. 

Quando poi fi trov% in me$zo tfella fillaba 3 feguito 
<fo una, ò più confortiti è breye^ fecondo quello 
C_l|p hp de^o nella ingoia genèi^JÈ delle brevi , e 
H pronunzia com$ un / l'tafiai?^ ma battuto. Co- 
lpe ancóra quan<k> principia fo.pwplfo purché non 

.: feccs fillaba da $• 

Efcm* ' 
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Ejèmpj. 



Begin 


Cominciare. 


Pitch 


rèe e. 


Big 


Grande. 


Pinch 


Pizzicotto. 


Bit 


Pezzettino. 


Print 


Stampa. 


Bipch 


Cagna. 


Rìb 


Cottola. 


Chin 


Mento. 


Rich 


Ricco. 


Din 


Rumor* acuto. 


Rid 


Liberar/i. 


Ditch 


Boffb. 


Rtp 


Sdrucire* 


Eg 


Fico. 


Shin • 


Lo (lineo. 


Ring 


Gettare. 


Sick 


Malata. 


Flint 


Pietra focaj a. 


Sin 


Peccato. 


Gift 


Dono. 


Si "g 


Cantare. 


Him 


Lui. 


Stink 


Puzzo. 


Pin 


Spillo. 


Switri 


Nuotare. 


Immòrtal 


x - Immortale. 


Ink 


IncbioHrà. 


tncònftant 


Inconttante, 


Inftnament 


InfiromentA 


Inftriour 


Inferiore, 


Irregukr 


Irregolare. 


, 


Eccezione* 


- 



Quando fi trova in mezzo alla fillaba feguito da gb> 
gbt> 
zia 



1V»V/ Il VIUVA Iti lli^£é*é\J <lil<l lUittUA AWCU11U \M O 3 

■> tnbtgh, ld) nd, è lungo , ma nella pronun* 
. dell* Alfabeto Inglefe 5 cioè d 1 ai Italiano • * 



Efempj. 

'Blind Cieca. Kind 

Climb Rampicare. MiW 

Design Intenzione. Mind 

T?ind Trovare. NigK , 

Wind Caricare formolo. Night 

Pint . Pinta Mif. Child 



Cortefì. 

Mite. 

Mente, volontà. 

Vicino* 

Hotte. 

Creatura. 

Ecceu 



PARTE PRIMA. i* 

Eccettuate Witti vento, dove fi pronunzia come un i 

Italiano breve. 
Oflèrvateper regola generale ch'ilei non fi deve mai 

fentire , né pure il b dopo m alla fine delle parole. 

Ofiervazionì. 

Attefa la celerità del parlare, quella lettera fi perde 
nelle parole feguenti. 

Evil Maligni. Venifòn Carne di Daino. 

Devil Demonio. SaJisbury Salisburgo. 

Nelle parole poi di più fillabe che terminano ini** 

appena fi fente . 
Occàfion Occafione. GoT&tmkùoxiConfermaziont 

Siccome Yy quando termina la parola è vocale, ò 
fupplifce il luogo dell' * farà bene il parlarne in 
qucfto luogo . 

Generalmente fi pronunzia come un /Italiano breve» 

Efmpj, 

Àngry Collerico, irritato, Formerly Anticamente. 

Beauty Bellezza. Liberty Libertà. 

Bounty Bontà. Lovely Amabile. 

City Città. Normandy Normandia. 

Do"rothy Dorotea. Only Solamente. 

Eccettuate July Luglio, Avory Torto, Ally Alleato. 
Dove fi pronunzia come un ai Italiano battuto . 



£*- 
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Eccezioni. ^ 

In tutte le monofillabe sì Verbi, che Nomi) e nei 
Verbi di più fillabe che terminano in ny> pfy)fy> 
fi deve pronunziare come Vitaliano battute. 

Efempj. 



By Per , accanto , avanti 


My 


Mio. 


Buy Comprare. 


Thy 


Tuo. 


Cry Grido. 


Try 


Tromre* 


Certi"fy Certificare. 


Grati"fy 


Gratificare. 


Defy Sfidare. 


Reply 


Replicate. 


Terrefv 


Attorire. 


Rely , HÀàr& 


BeJy 


Mentire d* uno. 



Ed ia tutti IcompoftL di quefte, t forili parole ^ 
OiTervate per regolia generale, che fé ne' comporti da 

quefte, o fimifi parole fi aggiunge, una , o più filla- 
• be, purché Jà fillafea agsitrora npn comincia con / > 

l'jf fi cambia in i ed IT termine radicale conferva 

fempre la fua pronuncia > fé non vi foflero molte 

fillabe dopo. 

Efempj. 

Denyìng Kcgandb. Rcpjiance Replica. 

Defyìng Sfidando Grati"ficàtion Ricomfenfa 

, perfirvigj. 
Se poi a quelle , ò limili parole s* aggiunge una lette- 
ra fola, come fi fa per formare la tefza perfona_» 
.Angolare del tempo prefente dell! Indicativo, ed i 
plurali; allora Yy fi cambia in /> battuto. 

Efem* 
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.?. :• : Bfcttpj. -: ■ '■■;- 

to Àpply Applicare. He applies Egli applica 

to Reply Replicare She replics Elle replica. 

City - C/ttór- Cities - Città più. 

Lady , Dama.] Ladies D*we\ 

Quando P / ovvero jy fi trova in mezzo alla Sillaba > 
ed è feguito dar fenza Ve finale > fi pronunzia co- 
me un chiufo • 

: Efempj.\ 

Rrm } Saldo; Sir Signore. 

Firr '< j£&#a>: Syrup tyirvpp$. 

Eccettuate (Girl Ragazza che fi pronunzia Gearl. 

( Sirrah Bricconcello che fi pronunzia Searrea. 

C A P. VI. 

JDdZtf quarta Vacale in particolare* ? 

T Anto è variabile nella fua pronunzia quefta voca- 
le j che ad alcuni è fembrato impoffibile il dar- 
ne redola flfla; ciò ridn ottante (pero di fpianarne 
iti qucfto Capitolo^ fd non totalmente almeno, in-# 
gran parte , a forza d> eccezioni , le difficoltà . 
Quefta lettera fi pronùnzia ih quattro differenti ma- 
niere. Per lo più come *y ipeflò come aper- 
to , alle volte come è cbiùfo> ed altre volte co« 
me un u Italiano. 



B PRI- 



Ifi 



GRAMMATICA INGLESE. 



PRIMA REGOLA GENERALE . 

Quando Vy€i tova in mezzo .ali? ifillaba feguitoda, 

/un^y à-più confbnantì è brave* fecondo quello; 

. «die facM detto nella redola generale delle brevi, j e 

.fi pronunzia come un 2 Itadiauo . Come ancònu». 

quando principia la parola , purché non faccia fil- 



Bora 


Nato, OHtàin 


Ottenere* 


Bog 


Palude. Of 


Dì. 


FGttit • 


Formane! Gfedet 


Ordinare» 


H&rù# 


ip?^ Scotch 


Scozztfc* 


Gone 


Andato. Scorn 


Scorno* 


AbfdtaftV..- 


AjklwrrJ Rc&ive 


'Rifolvfrc. 




Prima Eccezione. 





Nelle feguenti parole 5 non ottante quello che ho detto 
nella regelA generale delle .bneri; come ancóra in 
tutte le parole che terminano in U y It , st , fi pro- 
nunztó vpmt un o qperto^ e litàgo. 

- v ■ • • ■ -ik ;.- •,. . •"•.»■."! 6 "■•?../ :«; . _•; _ . 

.OMjL : 'Qdanmte. 

rr BolJ » . ! ■ Jlégifiran kVoti. 

Old ,:: Jfaffr'o. 

.JBòltr' Psafy. 

Quòth . JQ/<*. 

Mòft II fri*. 

Bòrch iflw/ro. 

Pòft Z* P<?/fo 

Roll #«0/0. 

Fòid 



Bòld : 


AxAììoj 


Bàie ' 


..." . Chiamatilo. 


Bòro 


..■ Sopportata.. 


Bòth . 


AwsnAaei. 


€6i4 • 


Brfidit. 


eòit 


! -.'.:. PifltdrÀ 


Còmb 


Fettine. 


Dòth 


Fa. 


Dòlt 


Stupido, 



FòW- 

Fòlks 

Fòrd 

Form 

Fòrt 

Fòrth 

Ghòft 

Hòld 

Hòk 

Hòly 

Hdft 

Jòlt 

Lòth 

Mòld 
Mòlten 



Piegare. 

Gerite. 

Guado. 

Una pancai 

Fortino, 

Fuorù 

OfTtftVì 

Tenere, 

Bofcbetto. 

Santo. 

Otti*. 

Scuoterei 

Svogliare. 

Muffii. 

Liquefatti. 



PRIMA. 
Ròft 
Slòth 
Scòld 
Sport 
Sòld 
Stòll 
Stròll 
Swòrd 
Swòrn 
Tòld 
Tòll 

Tò^Pane 
. iifi. 
Tòni 
Yòlk 
Wòm . 



*9 

Arroftire. 

Poltronerìa. 

Sgridare. 

Divertimento. 

Venduto. 

Rubbò. 

Vagare. 

Spada. 

Giurato* 

Raccontato. 

Dazio. 

arroflitO) Brin* 

Stracciato. 
Tuorlo d 9 wvàl 
Portato indofloi 



Seconda Eaezloke. 



In quelle parole fi pronunzia come un * chiufo, breve. 



Anchor 

Abóve 

Attorney 

Brotber 

Come 



Ancora. 

Di Jbprai 

Procuratore. 

Fratello, 

Venire. 



Conduit Coni, per l'acqua, 
Conjurer Indovino >Magk., 
Done Fatto. 

Dovè . Colombe. 

Europe Europai 

Gldve" \ Guanti. 

Love Amore] 

Mother Madre. 



Monkey 

Othet 

Oveh 

Pommel 

Shove 

Some 

Sòk 

Tongue 

Wò» 

Word 

Work 

World 

Worra 

B2 



Scimmia. 

Altro. 

Forno. 

Pomo della fella. 

Spingere. 

Alcuni. 

Figlio. 

Lingua. 

Vinto. 

Parola. 

Lavoro. 

Mondo. 

Vermine. 

Can- 



Gannon 
Monk \ 
Money . 
Uppermoft 



GRAMMATICA IHGLESE 

Cannóne. Sermon Vreiìca. 

Monaco. Worth Val/ente. 

Deharo. Worthy Degno. 

Supcriore, Wormwòòd AffeniÀo. 

Wonder Maraviglia. 

Tet%a Eccezione : 



In quefte parole fi pronunzia come un u lungo . 



Behòve Giovare > dovere; 



Dò, 

Gold 

Lòft-v 

Move 

Pròve 

Róme 

Toò 



Farei 
Oro. 
Perdere. 

Muovere. 

Trovare. 

Roma. 

Ancóra* 



Tò Segno del dat.> ed infin. 
Twò Due. 

Tòmb Tomba. 

Whò . Chi. 

Wèlf Lupo. 

Wòman \ Donna. 

"Womb Matrice. 

Utrobè è dittongo come ve* 
drete in apfrejfo. 



SECONDA REGOLA GENERALE. 



Quando poi fa fillaba da fé , ò termina la fillaba , 
... come ancóra quando v'è .un e finajt, fi fa lungo 
.* nella pronunzia dell' Alfabeto Jnglefe 3 cioè come 
. ni) q aperto Italiano • . 



Efempj* 



O-bey 
Gò 

Bròke ; 
Smòkc 



Ubbidir* 


D'-pcn 


Aperto, 


Andari. 


So 


'.; COSÌ, 


Rotto. 


.Clòke 


Mantella. 


fumi)'. 


Spfcke 


Farlo 



Ofi 



PMfÉ PRIMA 4 %t 

OJJervaziohi . 

Attefc la celerità del parlare, quella letteti (1 perde 
nelle parole di più fillabe* le quali terminano inori. 

Efimfj * 

Capòn Cappone* Reckort Contatti. 

Mutton Cafiratoy carne. Reafon Ragion*. 

Fashion La moda» Cusbion Cuftjno. 

Né tampoco fi fente in quelle che fégilotìd • 

K Pronunziate. 

CharioC Ciaret Cocchio. 

Feoffe Feffj ÉeudatariOé , 

Nicholas Niclas Klccolò* : 

Nelle parole poi che terminano in toh fi fehtel* ò a- 
vanti r r nella pronunzia cf chiufo < 

Pronunziate* 

lróti Àiorrt fcm>. 

Saffrort Seaflford Zafferano. 

Gitron Sitorn Cedrato. 

£d in quefta paròla V o è chiufo . 

One Uno Pronunziate Vuon* 

loquele fi pronunzia eom^ un i breve Italiano. 

Pronunziate . 

FJagoa fikaghin Viafione* 

\ Mag- 



M GRAMMATICA INGLÉSE* 

Maggot Mèagghit Cacchione $ ghiribizzò* 

Oniort ' Ignoti „• Cipolla. 

Womcrt Vuimirt Donne, 

C ÀJ>. VIL 

Df/P ultima Vacai* in particolare. 

Detta Ietterà' fi ptòmirtzia irt tre differenti ma- 
^ r niere^ pei? lo più -come uà duÉhiufa* ipefla 
cotncjuy e di rado come un u . 

PRIMA REGOLA GENERALE, 

Quando V u{\ trova iti mezzo della fiìlabà (èguito di 
una 5 ò più confortanti * fi pronunzia come un o 
efriufò breve; come ancóra quando fi trova al 
principio delle parole j purché non faccia, fillaba 
da fé* 




Bfempj. 



Bum Abbrunare. 

Butter Barro. 

Cub • Cucciolo* 

Cup Tai&a* 

Crum Mollica > Midolla. 

Dumb Mutolo. 

Dun Sdleeitareilpagamen* 
Dunce d/>0 i/«ro. 

Drum Tamburo. 

Drunk Ubbriaco. 

Dutch Olande/e. 



Gàft Cannóne j Archi bufo. 
Hurtt Cercare. 

Lungs Polmoni 

Lurk Sftfr* Hafioflo. 

Mundi maftìcdre cadenti 
dinnanzi* 

Nun Mònaca* 

Putnb Trotnhìt ferPacqU*. 
Rum Liquore noto. 

Stick r*/*. 

Shun Schifare. 

Tub ; Tinozza. 

<• Flung 



.'- J!XXri PRIMA; : ^ 

Flung Cenato» Tari Tonnellata, di lib.$ooo. 

d'Italia. 
Unhappy Infelice, tifnrùly Indomabile. 



SECONDA RBGOLA. GENERALE. 

Quando fi tìrova al principia delle parole > e fórmCU 
fillafìa da Te, fi pronunzia come ju battuto . CO* 
me ancoiSL quando fegue.fe Confonanti , che qui fi 
trovano; e dopo H id Affò termina la flllaba. 



Efempfv 



Cure 
Ffopy 
Pure 
Sùre 
Sùrely 
In quefti 

Abufe 

Accufe 

Excufe 

Refufe 

Ufe 

Unke 



Cura. 

furia. 

turo. 

Sicuro. 

Certamente. 

nomi breve. 

Abufo. 
Accufa. 

Scufa. 

Rifiuto. 

CQjiume. 

Unità. 



U'niofi 

Future 

U'ni'Vcrfity 

UTual 

ÙTurper 



Union*. 
Futùft. 

Univerjttà. 

Ufuale. 
Ufurfatore. 



In quefti verbi lungo, e 1'/ 

come %. 
to Abùfo Trattare maU. 
to Accùfe Actufare. 

to Excàfe/. ' :t Stufar*. 
to Refùfe Kkufare. 

to 'Ufe Adpferart, 

to. Unite Unire. 



TERZA REGOLA GENERALE* 

Quefta lettera fi pronunzia come un u lungo, quan- 
do v' è un e finale ; quahdo termina la fillaba > e 
nelìb parole feguenti . 



»4 



Éfim* 



24 



grammatica; inglese . 



. 


.... - . . w/ 

. . ' r - Efempj. 


—' 


i. 


\ :J; f ;U .^V '■; • 


V'*- ? . " . 


Blue 


Turchino. Rude 


Malcreato. 


Crù-el. .' 


Crudèle. :TtfcbyA- 


\- ; Rubino* 


Due 


Dovuto, Rù-in 


Rovinare. 


•Dù-el :• • 


t DkdlK .Scràq h: :•; 


Vite : di ferrò. 


Dùtty «•■■:-. 


:* Dtraere.' *£prùce a 


Attillato. 


Flù-id -. . 


:r . Fluido.zLjùne ■■.;.-. 


Aria muficale. 


Full .. ..". -i 


.«.metto. ìTrùce • 


- < Triegua. 


Nù-fance 


Danno. Pulì 


Tirare. 


Presùme 


Vrefumere. : iTrùe 


• Péro. 


Menùte 


Minuto > adì. Trùly 


Veramente. 


Put U 


Metere. / * 




&ùe \. 


• jR*M. Trùth 


Fw/& 


Bull < ;•- - 


Toro, .Acùre 


-/&«/$. 


'■ "'.T 


Ed i comporti da Quelle « 

':•■:' Eccezioni * ■• 


» 



Vedi T éccezzione della prima regola generale del 

Cap. III. • - :" 

Nelle parole feguenti non ottante Ve finale è tre ve . 



Volume 
Tribute 



Volume* Minute^ 
Tributa* Statine 



Un minutò. 
Statuto. 



E fimilmerite breve >rna Aella_pronunzia dTo chiufo, 
nelle parole che terminano in ure . Eccettuate Ma* 
ture maturo* : .* :/ : ' ' 
..l . - Dffer vaz>ìoni « ;. / 
* " # • * # ^ , : 

Quefta lettera appreffò JS^feguita da una vocale fi 
pronunzia come in Italiano « 

; 5 Que- 



-, 7- PAKT& PRIMA .. \ -.ì i < 

Queftión - ■■• Quefiione. Qua"lity Quallìà^obiltà. 
Quill Jenna non tagliata. Quarrel Riffa* 

Appreflb g non fi fenteé 

:._ ,r : .'.— ■• I : .■ ' ' ; 

Gueff Indovinare. Gueft Ofpite. 

;Hàgue VAja Città* : Guild Indorate. 

Vòguè Fogli credito. .- Rogue i ■_ :. : furfante. 
Guide Scorta. Tonguc - Lingua. 

In quelle parole > ed i comporti da effe fi pronunzia 
come un c.a • : " '■ 

Pronunziate. Pronunziate. 

Bury Beni i < Sotterrar*. . . Burial Bernal Sottértaken. 
Shut Shét - ..Serrare. Shutter Shettèr;:; Impatta* 
Ed in quefte come un./ Italiano* . ; 

Pronunziate . Pronunziate . 

Bufy Biai Occupato. Bufine!!". Biznes Affari 

GAP. Vili. 

. Ojfervazioni fu fra i precedenti Capitoli * . 

HO detto -nelle regole refpettive v che" quando la 
vocale termina la fillaba, fi fa lunga nella-. 
pronunzia dell' Alfabeto. Iriglefe. . 
.Ma qui è da oflervarfiy che gì* Inglefi nella pronuru* 
zia fpeflb raddoppiano, la coiifonafite , la quale fi 
trova. fra dtfc vocali in mezzo alle parole; e per 
.. coofeguiepzg. in tal cafo la vocale $ benché in rigo- 
re termini U'jfiJteba, per ragione della Ganfonan- 
.: te ideale 5 mutarla foa pionmazia in quella chó 
..; ha, quando è ittjpcietzo della .ffllaba . Per Capere 

quando 



f 16 n CRjfMMATTGjt INGLESE 
/ quando d^ò fegua> non fi può dare regola fiflà; 
.. onde bifogna impalarlo pc* pratóe» facto un Mae* 

ftro efperto^ 
Mi fpiegherò più chiaro con le feguenti parole, fo- 
. pra tutte le vocali. 

.Qffervàte, che dove fi trétffc qaefto fegno ( * \ fi 

deve fare lunga la vacate, nella pitonunzà* adì 9 

r. Alfabeto Inglefe 5 fe tton vi foflè queft* altro, ( * ) 

- il quale denota , che nella pronunzi* la: confonante 

deve raddoppiarti ; ed allora come fopra .. 
Le vocali nella prima colonna fi pronunziano come 
nell'Alfabeto Inglefe, perchè terminano la fillaba . 
. NeHa feconda poi >fi pronunziano coiiie quando fi 
c troiana in mezzo della filiaba attefo che fi raddop- 
pia la confonante. 

Efempj. 

In quefte cornee battuto In quefte come ea battuto 



Italico. 
Bà-fon Catinella. 

Cà-pon Cappone. 

Fà-mous Famofo. 

Là-dy Storna 

In- quefte come / bat- 
tuto* 

Cè-dar Cedro. 

Dè*cent lucente. 

Fè-male femminina 

Sè-cret Segreto. 

In quefte come ai bat- 
tuto. 

Clamate .} Clima. 

Dì-vers. . * Diverfi. 



Italiano*. 
Bà"ftard Bajlardo. 

Cà-"mel Cammello* 

Chà*"pel Cappella. 

Fà-"ftem Fermar una cofa 
a che che Jta. 
In quefte come è bat- 
tuto. 
Bè^'toge Diluvio. 

F-"ver Sempre. 

Fò*"lon Malfattore. 

IiWgate Legato di Roma. 
i^ quefte come * bat- 
tuto. 
Cì-"ty> — Città. 

Cà-"vil . w Civde. 

Mi- 



Mìtty Uangtfo. Lì-"zaid Lucertola. 

Spl-der Kagko. Ri-"ver F/W. 
tn quefte conoe & bat» In quefte come a bat- 
tuto, tuto. 

Glò-ry Gloria. Bò-"dy Corpo x oPerfona. 

Glò riou* Gloriofo. Bò^ro W Pigliare in prefto. 

Prò-dùce Produrre. Clò-"fet Scrittojojiudiolo. 

Prò-ftlT Profetare. Cò-*n*et Cw*r*<r. 

Prò-mòte Promuovere* Cò^'pf Copiare. 

Prò-rògue Prorogare. Cò-"ral Corallo. 

In quefte come « bat- In quefte come chiù- 

tuto» fo battuto. 

PM-raì Pturale* Clà-"fter Mucchio. 

fcù-moii* S*/«rr*. Fragrate Pruftrare. 

Rù-ral Campajuolo. Pugnisi* Punire. 

Scrù-ple Scrupolo. Mù-"fter Signore. 

Alcune difficoltà $ che qui fi trovano > verranno fchia* 

rite nella feconda parte di quella Grammatica. 



Q. 



C A P. IX. 

De* Dittonghi. 

Uattordici fono i Dittonghi della lingua Inglefc. 
ai) ci , oi j ut. 

au s em % ou, 
aw, ew) OW) • 

eet oo* 

ea, ea. 

co, oc. 
ie. 



Di 



i8 GR4MMATICA MGLESE . 

Di due forte fono quelli Dittonghi , proprj , ed impro- 
pri . I proprj fono ai y au 5 oi > *e,oo , ou > e fi chia- 
mano così, perchè nella pronunzia fi feoton© 
amendue 1$ vocali. 

PIUMA REGOLA GENERALE, 

Vai 6 pronunzia come un * Italiano , aperto , e bat- 
tuto, e fi fente un poco àìi ftrafcicato. 

■■ r Efempj* 

Afsàil Affaltare. 

Bàjl Mallevadore. 

Bàit Efca , fer allettare. 
Bàize ■. Bajetta. 

Contàin Contenere. 

Detàin Trattenere. 

Entàil .. ; .. 'Fitfecommijfh. 
Fair Di carnagione bianca, 
Màim Mutilato., 

Màin Alto mare. 

Nàil Chiodo, o unghia. 
Obtàin Ottenere. 

Pàil r , , * Secchia. 

Paint Colori a olio.. 

Eccettuate Hainous orrido^ 

Cbaìr Sedia , nelle quali" 

te un i Italiano lungo . 

accezioni 4 

Nelle parole di più fillabe che terminano in ah pur- 
ché non fieno verbi , fi fente Solamente un * Italia, 
no breve, E/m- 



.Fàith . 


feitf 


Gain ■■ 


Guaiapto. 
Grandine. 


Hall 


Hàir 


Capellh 


Impàir 


Danneggiare. 


Làir Ricovero per /' animali. 


Màid Servalo Fansiulla* 


Mail Maglia, armatura. 


Qpàil 


Quaglia* 


Ràin 


Pioggia* 


Stràight 


Dritto j Cubito. 


Sàil 


Vela. 


Tàil 


Coda* 


Vàil 


Velo* 


, RtOJint 


Uve fècche , <u 


parole] 


fi fente folamea- 



'■'■ PARTE PRIMA* ^ tg 

Éfempj. 

i 

Again . DlHuòvol Gèrtaìri^ Certoi 

Againft Contro, Cha-fMain Cappellano: 

Bargain '"■' ) Contratto. Fòùntain Fontana. 

Captain - '•• w :/: Capitano. Mountain Montagna* 

SECONDA REGOLA GENERALE. 

ìf ay al fin delle parole fi pronunzia come un e Ita* 
lianp aperto , e breve .•'-'• 

. '■- ■•"'■• Bfempj.- - • - < 

Defray » ' Pagare. -May T -#»*£ 

Difmay - Spaventare. Pray Pregare > od! grazia. 

Day Giorno. Stày" ' ^ Affrettare. 

Fray R/^v Say D/Vr. 

May Maggio. Way ' Vìafiraàk 

Eccettuate *y sì , dove fi fente 4/ Italiano aperto. 
Attefa la celerità del parlare, nelle parole feguenti, 
il day fi cambia in di Italiano breve. 

Monday Lunedì. Tuesday Martedì. 

Wednesday Mercoledì. Thursday Giovedì. 

Friday Venerdì Saturday Sabba to. 

Sund ay . ■*" Domenica, tìoly-c&y Giorno fiftivo. 

REGOLA GENERALE. 

V au } aw fi pronunzia coinè un. * Italiano aper* 
to > e lungo, con un poco 'dijtiafcico* 

Efem- 



go GRAMMATICA INGLESE 

Efempj. 

Baqd Ruffiana. Lawycr Legale. 

Caule Caufa. Maw Ventricolo. 

£law Artiglio. Naughty Cattivo , c£r jf 

dice a r ragazzi . 
Dawb Infudiciare. Paul P40Z0. 

Draw , Tiratojo. Paw Zampa. 

Fault Ki//o. Raw OW0 «0/1 ceffo. 

Fraud Frank Saw S<g*. 

Gaudy G*/* affettata. Saw FW/. 

Haughty Superbofoflenuto. Taught Infegnato. 

Gnaw Rodere* Vault Fo/ta rat/*, Cantina. 

Sepoltura . 
JLaw £q&'» Wawl Rumore che fanno 

i gatti in amore. 
In Wawl fi ferite a» Italiano lungo . 

Eccezioni. 
Nelle parole feguenti fi fente un poco delPr ed * 
Italiano» 

pronunziate. 

Zia. 

Sbigottire. 

Frequentare j infejlart. 
Ridere. 

RECOU GENERALE. 

L' oi ò oy fi pronunzia come un ai Italiano , aperto . 

Efempj. 
Boy Ragazza. Noife Rumore. 

Coy 



Aunt 


Eane 


Daunt 


Deant 


Haunt 


Heanc 


Laugh 


Leaf 



* 



Coy Ritrofa. Noisy Strepito/o* 

Choice Scelta* .. Point La punta, o additare. 

Foil Fioretto per la f eberma. Recoil Dare in dietro come 

• -. i ;'. . ".>a;r'-o s? .■■-.-• Varmi da fuoco. 
Moìft * Alzdxt da ferra, . Soil # terreno. 

Joy Allegrìa. : Toil Fatiga. 

Loiter Sf * r* 4 /W*». * Void tffo «0. 

Moift Mencio. Voice P&rc» 

Eccettuate Ctofr Cozb 9 die fi pronunzia Quaier. 

Offertmxioni. 

U oi non è dittongo nefl$ parole cornpofte da con^ 
dove fi lafcia fuori V n come Cqitìon Coincide , per- 
chè nel fillabare fi imparano. 

h% pure è dittongo focile parole che terminano in 
in^ come doing facendo g*i*g andando; nello 
quali patoie fepaura Jielk pronunzia V o dall'i pei 
ngbne delle filiate.'. 

REGOLA GENERALE. 

V ee fi pronunzia Come // Italiano. 

Efcmfij. 
Beer '.Jfrr*, Feet Piedi. 

Cheèfe Formàggio. Fleet Armati Kavale. 

Xìéeà. ^tó*f* Geefe Oa&*. 

Feed ?*/frr*. Heed e G*tfe/tf. 

Jcer •. Beffeggiai* Queen Ag/** 

Keep Mantenere. Reel Barcollare. 

Lces Fondata de\ iiquork Street S/niifo /« C/tfà. 
Mcat Incantare,* propria, Teeth* D*»f/. 

Need £//<£»<?. Weed &***!* 

Peep Guardare di nafcojlo. Weep Lamentarjtcon pian. 



. ìi GRAMMATICA 1KGLESE . 
Ojfcrvazione* 

Vee non è dittongo nelle parole compofte di re , ò 

f>rr come Reenter Rientrare in pofleflò, Rreemcnènce 

Preeminenza , perchè nella pronunzia (i feparà* 

. no per ragione delle fillabe . :\ ".:- ! 

REGOLA GENERALE, 

» 
V oc fi pronunzia come un u Italiano lungo. 

.'-■'■■■ Efempj. \ " ' 

Boot Stivale. Moon Luna. 

Broom , . • . Scopa. Pool Lago. 

Brood Covata ^azza. Poor Povero. 

Cool . Frcfcuccio. Room Camera > òìuogo. 

Coop Serbatoio. Root Radice. 

Doom Dejlino. Groom Stalliere. 

Eood C/^o, Sihool Scuola. 

Goofe Om. Shoot Sparare > /caricare 

* Pormi. 

Fool Sto/ffc Sooth Adulare > o lu* 

. Jingare. 

}1oq£ LJngbi* ^Cavallo. JStool Sgabellate. 

Hoop Guardinfante ^ocer* Spoon Cuccbiare. 

cby>. 

.Loom Telajo. Stoòp \ Ytegprfi* 

Trìma Eccezione. 
In quefte parole fi pronunzia come un * Italiano 
breve . 

" ., ■/ ""' ' " " " E/em« 



• PARTE mtMA. jf 

Bfimfj. 

Boòk ' Librai > Hook Gancio } uncino, ante. 

Brook ■ ■• ; ' RtifatUÌ * Look Guardare. 

Cook C*o*0. Looks Sembiante. 

Crook BaJlonedipecoràjdJ Shook > Cro/J& 

Croòked ftrw/ Stood Stava toipiedL 

Foot flfedfc ; Took l Poti**» 

Good £»*■».• Wood Lega*} o Jtyclì 

£::■,•■; . : .r. 'V. \. "V**.;. A . ■• • » 

Seconda Uccisione < V> v'.\*. kT 

Quando oo Tonfo feguftida r-tfdfevono pronunil)art> 
come uh o lungo i tì aperto; e fi fente dopo X o 
• un * chiufo . v 'oM .-VA-ò 

Eccettuate Pcwr Poveraglie fl pronunzia P**r. 
Door ; v. Parta*- Etoor Un piano dica/a >o i 

Boor * Vìllavo. Plack-moor Moro } Uomo 

>- : :*V \ '-, -c/i .fltt^-iv/J .. il ::■;■/-) 

Tèrgi Eccezione* . .acaiw^ó* 

Ili <jìie(fc paroleifi ! w<muhziOTocotìie# chiufo bretto 
Flood ^Inondakiwà Flood-gate Cateratta* 

Btood ^ Sanguti Sooto3 Fuliggine 

Fdr-footh In verità >ub*}t$n' tri* frutto ebo rimprovera. 

.^•ìv;T; c -!.\iVJ r.vv.7 .^> ,.-. ;: 

Qucfto Dittongo vaìrwWai snella v pronunzia ì ma-. 
Wpèto a forza d^fccéizioniodi iidurlo a regola 
» ■-. «generale . i ■ e * il .óV \ ■ v o v : , . 

REGOLA GENERALE, 

V ouj ò owCi pronunzia come au Italiano aperto* 



\ 



j4 GKAMWrf*mA MCLMSE . 

Acctmnls 7J * Co«^ r finirti. A Cw <fo €0ff/« 

•v , v>Wì ;:;! * ! .*Jwvcù. J- . > 

AUoi» Concs&m>£ HóW. :. -.«%'! £*IW* 

Atoio|iiìfe ^^2^<?*6w2 I&wf? fc Lx£*/& 

Avòt^x DifcmitmT Latóre Pidoctbh* 

BoyrfL o .p.^KfNiV I*9«di~ -<* voce p ba.) 

Bower Pergolato d y alberi Moufe Tb/w, 

Bowl P/*//* di Ag^^-«3MftK&.- . Itoci*, 

piuocare • 
Boaghnunoiq orouHfewJM Np^Jl (^WcMfcfyffyfit 
'o "i cqob 5JnA il ^ icn^qs l&qnmatmte* ,.- ; VJ . c j* 
Brow C/f/fo Now . cf: -:: >> Afajfo. 

Qd^.t> e.-.; \ - Nuvola*;. Pm*£9 Sandrmti 

Couch CanapèyUuJdwlo, Pound //£&r* > o #r* 

Ci.*/-* «otolA iv..:'. ^^:.rf ..>:jfòrf4Mt N > 4 

CounciI Coqfigtio* Power Poflanza. 

adunanza* . *»o;*y:v5. v.t^Y 
Cow ffw& Round Rotondo, 

GNqgfrvl Cornuti Stogh.>. Kdfas^A 

Down C/A. Town GVM, 2>rr<r. 

Gowq ;; o^^[^ióViiw^ia3é03»ci. -..,11:'; r, ofò#fc. 
Gouty Cotto/o, Vound m 'jU.r.Fmta. 

• ■' "vvjfì OfttH;::'" .-.& c ,:aou slrn-';*;^ i\ ;;a c> , ko ì 
.31 * 2V/- 






M^lle p^evìftguciitivfi^ pronunzia eome^ttytut mpetf*. 
■^Italiano, v/iu *v:rvAt\ * .tv; 

Acknowledge Ricouofcere. Brought Tòrtalo in qua. 
Bought Omif9énYJCau^i\l * sr<2//ir*. 

Fought Combattuta. Sought Cercato. 

fta parola , ed in Coagè. ,v -rei z < o: «^ 

U* £& fa f v/obteM ^w ' T - v? - r A 

V.;*.^ c^o<\ \Ci woltedeJ s*v^;:. m c av.<?' # «-; , i /-' ?r - *J 

V'to*y&*ow in qu€fte>/©S*fte^ pkohUnzia com&.tioir; 

Borough Borgo. Owe EJfere dddtute. 

Bow .^jfi«&'ij3Dwa«p.A Proprietario* 

Bowl SH****. Own~ Conofcer per fuo. 

Bloùb ~> &# '«ire 70 colpa. dj.Roqr ,ib»^rtf 3 k^wrfarfrA 

Coultcr Vomere, Poultry JRoiUme. 

Courir : > 'Cw^u; Rowitafttfre, à uu*v£t* 

'-•*■'-• >: : r : '' . di gfntC • ; \V1 YTif:::<.v ' 

Court - ii tiLa Cortàl Shaygr j Rapprefehtfnitó*: 

Crow Cantari rM-gMo. Shoufder Sfi/te 

DougK? P*w in f«A&T Saùt^c r $m#0* 

Dtltfoin^nvVmI'D(^ai^T So^G ^ 4*/»Wi 

Flow Scortare. Sourcc Sorgente. 

Faur > QuattraY SmW* f'Nw. 

Gwwft Cf30faro> Slpw O r . ^te* 

Kudtw e $4g£ , cono/co*!' SLqw : . , Cuìkc ^feminare. 

Law., ) JBrfjflfc §C9W Stivar* 

• ih"" 1 .? ' C.2 : : M^ulr 



# GKAMMAVXg IHGLESB 

Moultcr Mutare le penne. Though Benché. 

Mould Forma , terriccio. Tboròugh Perfettto. 

Mouldy Muffato. Throw Gittare. 

Moum Effhre addolorato^ . Tfoiir Tirare**» bajtimento. 
Mow Mietere. Tov : Stoffa. 

Terza Seccaione. 

• ~* o .•■•■?> •:; . .■ ..: ■.-.;> . , • 
t£ qtaefle parole fi pronùnzia come uir ó Italiana 

aperto , e breve. .' \: : . ■ ^ , . . 

Arrow Freccia. Meadow 1 Prato. 

Bartow, Garretto M jnanòj Morrow gattina. 

Bellow Muggire , ttrArr?. Soxrow. Cordoglio*, 

Fellow Tcrjbna) compagno. ShaHow Di poco fondo. 
Fallow .Axàre>v Tallow \ Sego. 

Hollow Votare , /cavare* Wallow RotolarJtnelfa$o. v 
Matrow / Middla. Wifìàovf >■,-?:* Fmcarà< 
Ed in fimili parole di più fillabe , che terminalo 
.inòir» -vi vv.ri '.e- ! * .-.■.-.» ' 

Quarta Eccezione . 

In quefté paiole *£< ipróhunzU come 'un. o chiufo 

• breve.. " \r\ \ . 

Adjbum. e , *.■ Prorogarci Journal Giornale. 

Country Paefe } Camptgka. Nourish Hudrirc. 

Gouplc 4i Coppia. Portfmouth Porfo #/ii- 

vs]:".....?: .. gbitterra . 'w-. > 
Couragé Coraggio. Touch 20«*rfì 

Doublé Dop/fo. Trouble Turbarc^incom**. 

• • . ; '- r * ! " >iarc;> v« i 
Hourish F/Sr**; Young . Giovane.. 
Jourhey Viaggio ter tè&a. • Scourge Sforna 
Rough v > Kuvldor Tough - : I7£#^ , vifcrfc. 
Enough Abbajlanza. ifough Gaietto* 
In quefte parole il #& fa /. ft»/«- 
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Qmnta Eccezione* 

In quefte parole fi pronunzia come un u lungo . • 
Could Potrei. Woùld .. : Vorrei. 

Cuckow Cuccutò. You Voi. 

Should Dovrei. Your Voflro. 

Through Per mezzo. Youth Gioventù. 

In quefte parole fi fente: un poco d*4 ed e chiufo. 
Our Nojlro. Hour Un ora. 

Nelle/parole che terminano in ous y our fi fente un o 
chiufo breve. i : 

C A P. X 

be' Dittonghi improprj. .;•::• 

.■...•"■ . • .j . •* ■/ • > 

I Dittònghi impropri fono otta-M» ei t9 eo 9 ea , fe* 
q* , oe, ni, e fi chiamano tali, perchè nella pro^ 
nunzia fi (ente una fola' vocale . 

- : i :' REGCflA GENERALE. 

Di quefto pittongo fi fente folament© la prima voca- 
le nella pronunzia delP Alfabeto Ingleie,., cioè d'i 
Italiano lungo. 

Efempj\ 

Appeal .i Appettò, ièave Lafciare , licenza* 
Appèàie Calmare. Lèap Saltare. 
Appèar Comparire. Lèad Condurre a mano. 
Bèam * Raggio, tratte. lèan Magro , affoggiarjt. 
Bèan , « Baccella lèaf Foglia % e foglio. 
Cèafe G^*rr. Mèal 17» />*/?*, Farina. 
Créature Creatura. JMèat e#m 
Cj Dèac 



3$ GRAMMJmOFimLESE. 

Dèar Caro. Mèan Vile , Jtgnific are. 

Dream Starci Nèar/' Vicino. 

Far Orecchio. Nèat Lindo. 

Fèar.r— :•/ ;v . Sfitaor*; ? 'Pèace; ; : :r. /Pace. 

Fèatùte Fattezza Mi iKJjb. PJèafi* H^ftrrrr. 

Hfcat Gf/o#. .Read.) Leggerei 

Hé$H Rimarginate. .Rèap . Sfjtfr f7 .^r***: 

Fat , O Mangiari, .^.-rr-r. -'A r;:/. •; 

Rèar Itoaliùare Jet Cavai- zuVkali 1 ■ - • ;; ^ diteli*. 
h j Retro guardia* . • w ' > 

Sèai / \ i> Si^/tf o.cóWèan Svezzate y slattare* 

Sèam Cucitura. Yèar .....-, Ci.: Amo. 

Tèar Lag&ina. x . YèàJly Annualmente. 

In quefte parole fi Tepara Te dall' tf per ragione del- 
le fillabe. •-•\w. V^yv.-.'i. \~. 

Cre-àte Creare. Cre-à-tor Creatore. 

Ed in quefta, fi fentc folamentè imi brétfe Strili Iti 

Dell' <?* in quefte pa^lé:^>fQlatìOblaiaente la fecon- 
da vocale, la quale è breve, ma battuta, e fi de- 
ve- pronunciare coraeneiH ' Alfabeta If%Wb yxioi 
caino ufi. t Italiana épeft&i .1: ;.;-;-, a ... -i 



m*m 



C-.i ^.n 



Bear" ' -^rjb^jbppnrirl. .Hfead\ Capo\zi^hh. 

Bread : Rtnh Health^ Sdh*& 

Break i ;; ■.%*• ^Romperà. Heavea "■ Cielók 

Breàk£rft \ .. . ■ .•; Colazióni. Hcavy ^ ^rifa* , fejkntéi 

Breadth ; Larghezza, l&zà JPiòmbo y oConiuffii 

Breaft. .. v J EetìA Leathér JW&; 

Bceath «?/>**. JLcawfO <JLi*vi& 

- ; I ? ^ Dead 



Dead 
Deaf 
Dcalt 
Death 

Dréad 

Eadcavow 

Fèathér 

Crear 

Eat 

Stealtk 

Shtcad 

Threkl 

Threaten 

Tread 

Wear 



Morto. 

Sordo; 

Trafficai 

La muri*. 

Timbri* 

' Procurare 

Piuma. 

Granii 

Mangiati. 

Furti. 

Tritate. 

. 'Refe. 

Minacciare. 

Calpeftar*. 

Portare in dojfo. 



Prato* 



MeadoW 
Meafure Mifura. 

Pear Pera. 

QutfaAr Haufcofo ì o fitto* 
** 'pffio al vomito. 
•RttM'- Unto , da leggerei 
Realni Regno .Reame. 
Air Órdini. 



Ready 
Spread 
Sweat 

Trea&re 
Treachery 
.fear "ì 
Wealth 



Difendere: 

Sudare. 

TeforOt 

T+ddimenték 

Stracciare. 

Ricchezza. 



Weather Stagione > tempo 
ò cajlrato. 

Nelle parole feguenti V ea-f\ pfònuntia come un ù 
cimilo Italiano 3 e generalmente quando è fegtfito 

- da r.r. '-'■'. '■...■ •■■-!'.' - : 



Èarl 
Early 
Eatn 
Dearth 



Titolo* di fari. 

Di buon mattino. 

- Guadagnare. 

CarefiU. 



Èarneft 
Earth 
Rehearfe 
Search 



Caparra. 

■ • Terra. 

Recitare* 

Cercare. 



Ih quefte parole fi ferite un pocd dell* e ed a Iftyliana 

teevè* 

Hearfccn "•' Afcoltare. team Imparare* 

Heaxt. ., ^ Cf/^f . «tearning* Dottrina. 

Hearth P/*»o del focolare. toYearn Muovtrfi a com* 

....:.'•■• paflìckei • ? '~ 

REGOLA GENERALE. 



JL' W, ò ry fi pronunzia fptietalmentecomeuii* Ite- 

Jiano luogo. / ijq -i -,/" 

C 4 E/to* 
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BJimfJ\ , 



Eight 

Fèign 

Feint '• < •• 

Grey 

Heifcr 

Heir , 

Heireff 

Neigh 

Neìghboar? 

Obey 



Otto. 

Fingere. 
Vna finta. 

Canuto. 

Giovenca* 

Erede maf. 



Reign 

Strcight 

.They 

Trey. 

Ycin 

Weigh 



Il tre 



Erede fenu .Weight . 

'HHrire, Weighty 

Un vicino. .Thcir - 

Vbbìdift. .Whcy 

Ec&ziow* 



Regnare. 

Stretto. 

Eglino*. 

delle carte. 

La vena* 

Fefare, 

Pefo. 

Btfante* 

Loro. 

i Siero. 



In quefte parole > e ne' ver- 
bi che hanno quefto dit- 
tongo, fi^fente la prima 
vocale folaménte, cioè 

.. uo 1 Italiano lur%0, ed 
in quelle di più iìliabe 

. che; terminano in ey\ 

Deceive Ingannare. 

Decèit .. . Inganna 

Key # Chiave. 

Recèive • Ricever*. 

Seize Confi/care. 



In quefte poi il fente hL* 

* «fetonda vocale nelbui 

.i ..pronunzia dell' Alfabeto 

jnglefe , cioè un. trita- 

/• liano. >, v .: " 

Éithcr O r uno , V altro,. 
JEye Occhio. 

Hsy : '■ Oi; 

Height Altezza. 

.Neither Kè Vuno, uè V altro 
Sleight Dejlrfxza. 



Veo in alcune parole gode il privilegio di dittongo 5 
ma realmente non è tale;* come nella feconda par- 
te di quella Grammatica vedrete . E* vero eh' iiu. 
molte parole fi pronunzia una fola vocale, ma ciò 
fegue per brevità , che fé fi doveflero ftllabare queir 
: L .e, .> ideile 
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iftefle parole, non folaaienre fi fepararebbe, iriaJ 

eziandio li pronttnfcijàrcbhe diftintamcnteP*, ed 0. 
In quefte parole fi batte la feconda nella pronunzia 

d'a Italiano breve. • 

Geography Geografia. George Giorgio. 

Geometry Geometrìa. Jeopardy Rifcbio. 

In quefta fola parola fi, batte la prima vocale nella 

fua pronunzia di i Italiano. 
People Popolo , gente, 

REGOLA GENERALE. 

L' e u ò ew fi pronunzia generalmente come tu Italia- 
no. 

v .. 1 - Efcmpj. 

Dew Rugiada. He w Tagliare alberi > 

■ pietre. 

Europe • Europa. Mew Serbatojo. 

Ewe Pecora vecchia. . Pew Panca di Cbiefa. 

Feud Fazione, wmifìà. Pewter Stagno. 

Feude Feudo. Few Pochi. 

Jcw .Giudfio. Jewel Gioja. 

Eccezioni. 

In quelle, parole fi fente Solamente un u Italiano aper- 
to * ebattutp; / 

Blew : . . . Soffia New NwWo. 

Knew Conobbi* PU'urify Pleuritide. 

Lewd ; Dijìqluto. - Rheum . . Flujjtonc. 

Eecett (^ ew Mojirare) che fi pronunzia Sc/0. 
. '(Chqw Manicare, che fi pronunziaci. 

- ■ ' RE- 



\ 



àt . . GRAMMATICA' INGLESE 

• r' -I ~* —. - - . * "" 

t...- ■• : ■ .'■*:..- 

REGOLA GENERALE. 

V te quando è feguito da una confettante nella mède- 
« fima Yillaba fi pronunzia gératalmente come un i 

Italiano lungo ;v?«- 
Efempj. > •■ ■ -: 

Brièf Breve. Grfèf . Cordoglio.*. 

Chièf Principale, capo. Pièce P<?z>30. 

Fièld Cawi/w. Pnèft Sacerdote. 

Fièrce Feroce. Repriève F#r /** grazia 

" \ ad hh Reo. 

Griève Affliggere. Siège Ajfedìo. 

Grièvous D* aggravio. Tièrce U»/f terza a pic- 
chetto. 
Eccezioni. V ;; v;:* 

Nelle parole che vengono dal Latino non è dittongo j 
e nella' pronunzia fi feparano, come Society Socie-* 
tà. Come ancora in quelte FW>rFca*e> Brier PrUttO, 

• e quando la parola termina in rcrfi fonte P^rftacca* 
to, come fillaba diftinta. • 

In quefte fi fente la prima vocale nella fua pronuiw&k 
d' ai Italiano. 

Applies Applica. Lìe 1 * Menzogna* 

Die Dado. Pie FaJUccio. 

Fìe '*< ■"*'• Oibd. Vie" : •«' " : Gareggiar*. 

In quefta parola fi fente Vi Italiano btev«*Skw Stac- 
cio • Ed in quefta I* r italiano bàttuto Friend Amico.' 



REGOLA GENERALE. 

ìa v 



DcWoa fi fa generalmente lunga la prima vocale, e 
la feconda aon li fente * 



t- 
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4* 



Appròach 

Bòarr;: ; 

Board 

Boat 

CòachVV 

Chòak. 

Clòak . : 



"I. I /■ yuEfempj. r 'yy]. 
Accq/lare. Lòadftone 



Verro» 

Tavola. 

Barchetta^ 

Carròzza. 

Sttìtngilirr. 

. ^Mantello. 



a Lòaf 

'Oak 

'Oars 



Gà&x Sfondare con le corniti 
Gòat jCa^i 

Hòarie :, Roco. 

Lòad Caricare. 



Calamita, 
nyityni pM*te< 
Quercia. 
Remi. 
KòidzStrada in Campagna* 
Ròat . : ;v.V '1\ Ruggirti 
Ròaft Arrojlire. 

Ròam. . Vagare* 

Sòar ^//irr w a//** 

Tòad • Ko^oi 

Tòaft P*«<r abbruftolito. 
In quefte parole , fi fa la feconda vocale lunga nella 

pronunzia Italiana. 
Braàd Largo. Groàt . Quattri f oidi.. 

Ed in quefta fi •& la feconda vocale lunga nella pro- 
nunzia Inglefe , cioè d* e Italiano Goal*, ojàil Frigio- . 
ne de* debitori. ■ ■"» • i 

L**e in poche parole -gode il privilegio di dittongo.. 
Nelle parolexhe cominciano con quefto dittongo fi T 
pronunziala feconda vocale battuta y come un i 
italiano) e la prima -non fi feht?; v-. vw' m . 
Oècò^npiay : .Ectmnàa. Oècuroè"nic*I Ecumenico*. 
AH* oppofto poi , nelle parole che termiqaito'ooa quel- 
vie due lettetey fi? pronunzia la prima vocale lunga* 1 
e la feconda aonpfi fente, non già perchè fia dit- 
• tengo; imperocché l*v non è vocale, ma folatnen- 
••te fer^ire^ pè* tendere A y o. lunga. Come ho detto- 

nel Capitolo fecondo , parlando di detta lettera . 
Foe Nemico, Sloe PiuigQuoia , Toe Dito del piede • 
Eccettuate SA*rScarpa, to Sbt>c Ferrare *unnxàvalk>.. 
--'Pavedf 6* fa*-:-. ;>? à-\ . \-. * % *- ; -v. 
In Does Fa. U oc fi pronunzia come un # chittfc; v 
- ■■'.* RE- 
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REGOLA GENERALE. s 

V m fi pronunzia generalmente come un u lungo* : 

Bfemgf. 
Bruife ' Macolare. Suitable * Adattata- 

Cruifc Andare in corfo. Suitor Candidato uno che 

cerca un impiego. 
Fruit Frutta. Sirice Cataratta. 

Juice Sugo. Recruit Recluta. 

Suit Una lite ? fup plica, to Recruit Reclutare. 

. Eccezioni . 

In quefte parole fi fente la feconda vocale Solamente 
nella pronunzia Italiana 9 come àncora nelle paro- 
le di fimili terminazioni. 

Biiild Fabbricare. Quince Mela cotogna. 

Guilt -" Reità. Quint Una quinta a picche 

Guilty Reo. Qpit abbandonare. 

Quick Spedito , lejio. Quiver Carcajfo. 

Quill Pi*** non tagliata. Quiver Tremare. 

Ed in quelle fi fente la feconda vocale nella pronun-i 
zia Inglefe * cioè d' ai Italiano . 

Guìle Frode. Quìre Quinterno di i+ fo- 

gli , o cantare a Coro. 

Quìet Quiete. Quìtc Afatto. 

Guide Scorta. Seguile Sviare, ingannare* 

De 9 Trittonghi. 
Tre /blamente fono i Trittonghi della' lingua Inglefe* 
e fono eau> ieu } iew , e fi pronunziano come qui 
vedete. 
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J 

ì ./ 

Pronunziate • # . Efempj. , Pronunziate . 

Beau Bò Galante* Lieutenancliutennent T^- 

Beauty; Biuti JBr/tó. View , Viù Pedata* 
Per abqfò , nel parlare il dice JLeftenenì Tenente , Ufo 
fidale di più gradi . 

C A P. XI. "'; ; 

- r .. *. 

, Delle :Confon4»tii '-) 

:.v;; - '• ':* . ' :*" 
Del & -., 

I Uefta lettera non fi fentfi ftv^ti f n&<k>P0 m 

^ nella medefima fiilaba. * 
Debt r ^Debito. Debt"er. -. - debitore. 

Doubt Dubbio. Plumb Susina. 

Duuib .;. : Afe/pZ*. Subtle. i: r. ri r Attuto^ 

Limb Membro. Thumb , : Pollice* 

In quefte parole .neppure fi fents, rqodjr.berisl la vof 

cale lunga 1 Come fe vi fofle un r finale . 
CUmb . ; Rampkare* Coxcòmb Balordo > vm*h> 

v; .;■.. .-.^■-- :• ,. ■ . glorio/o,-. ., '. : - ..;{ 
Còmb Crefta spettine, Wòmfr #t . Utero. 

:"i s 'i ..: .. - : . " ' ": -") - . .. * 

.* ■» \" r % ■■ / ■..-■ . 1 .■/'. :» - ■ ■•> 

Quando quatta .lettera è feguita d$ a > o,u> /, r r ft 
• pronuncia come CZ>* 1 . ,« 4 

CW'tàqr.'i ^Grtmfk Cock ^^ .."GdJfo, 

Q*hu ;. -ì2 ;■■ ftWfWWft; : , Cwfc .=; <g*awbm , /ori* 
Cane ffriM/. Cramp Granchio^ ritira* 



mento de 9 mujco; 
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Gay Creta. Cuckold Marito becco. 

Cobwefo --5#tó di ragnò.s Cutabcr « - Impacerò. 

Quafrio poi -è^ftgSfto da V, jp* V 5 tf^onuttòia comfc p 
Celeftial Cetè/ttàle. Cìder Sidro, bevanda. t 

Gètàsitiony ù ' 'Cerinfàia. Gòtrf&ncy : - : Coft4nza^ 
©fcktfittf ^ GftWH&ir*. Terrier*^ ^ <T**àènz& 

■ —^ì ** i r •' , " : •' 

Quando /r fono feguiti da e ovvero / , allora il e 

non fi fente . • i ^ / r A D 

Scene SceJM. Science Scienza. 

Scepter SVtofc*^; ;• éèi^feéier Scimitarra. 
Neppure fi fente avanti al k . 

Back Dorfik «4ck Sacco. 

Quick jff/7<r. Track 0r J*S 

. Loditi £T.ihbsm :. /."v..^ 
• m ^>&founziate J» v 3«if Q -e* '^Pronunziate . 5<J: d 
.r./.AV.£ d/r:;^T .oi4*j(i 2:1:. e .* 

IftaiàmentlndaitmeA?^^ P&f<$* Perfit Perfetto.^ 

•'"'"iìtfa. Ci\ìVi\\ w-vti dn'.il 

Cfcfi ^òntòteft gén^àlmtnW ^ektì^inf Italiano P'-O 
Eccettuate queft£:$ttxfle , dove fi pronunzia com^> 
•''In Italiano . Qii ^ : < •'*-^*\ * < *V* J do:6D 
Charaóter" Carattere. , Monarch Monarca* 

Schènrie Progetto-. -^Jonarchy Monarchia.. 

Chymift Chimico. Archippus Arcbippo} 

Gholer < « e* < * Còllera J-tàdMIi&el ^'£rcMg*lp 
StfiQQl Scuola. Barési ^^ *...- B*™**. 

Scfcolàr .Scoleremo) Mtfóhìfeiec M<toktfcàè& 
IVlwtalfeW 1 »^ il Ci fi prtotì*»» 

'^iià'Srfr^'"^ *r- : **-J Attivi ccO 



I 

! 
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#: ,., ; pronunziate. 

ZÌO - "■■ — ^ -- ■ 



Chavalior Scivallir . ., .^Cavaliere. 

Capucbi» .;. . . C^ppufcm- • • Cappuccini*: 
* vChaife v ; . ... \ v $»« . . , ;| \\-GaUpi* 
Chàmpaign Sciampèn * " Sciampagna. 

^ n .-;Wafihìnc n .:> .^Mffciain ; -.-.;♦,-:?. .M^b^a. 
Marefchal * * Mearfcial MqrtfcijiUo. 

! Qycfta ietterà ikhi &#q& nelle $mo1c feguenti '. , - > 

;-jfc- :i v I; ■,. ■ : , .on r. . , ..Y.'-iìwt) S" 5 - - " •-■. »M 

Pronunziate. 

Rìbband , or Ribbp&> Ribbin Hajlro difeta. 

Wednesday Vuénsdi Mercoledì. 

<3P -imperfetti d^U-' ipdjfiatacbe tert^gaa^m'r^fp^ 

fe tf abbreviano; ^cog pppif io vece -de&óijf * 
Burned Burnt Bruciai. GhozkedCtya^ Strozzai. 

•*-■•■■■■_ '. f-osr/ ft ,..}.-> i^-.i^ 

9gcft* .lette** tìefc fl*rla*fi;fi caro^-.é^WeSi a«i©^ 

r< Tfie King of ( av ) England II Rè f Tn^bi^rr^. 
y lek title $guc ' ancora. > come in appreso, ^rj#e , nei 

Quefo .lettera generaJwentc fi pronun^r ( <j^fce < pt Ita- 
.r. '" Geld 
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Geld Caftrare. Giddy Stordito > o capovo- 

s - " \4ante M 

Gevygaws Mifcee> bagat- Qift Dono, 

tette da fanciulli. 

Quando poi è feguitò da em,in>ip , ovvfctojrp, fa ,£/. 

Gè 9 ' menate Raddoppiare. Ginger Zenzera Gypfy Zin- 
garo. . 

Non fi deve fentire avanti /< m 5 », nella medefima 

■ • fillaba. 

Phlcgm Flemma. Reign Regnare. 

Gnaw Jfafrr& Straglio Serraglio. 

Deign t Degnare. Sign Segnale d'arte. 

Gnat* '--' : ; Z*i^rjr. i «Wèrtì^tt r: - ' -&1*m. 

Eccettuate Condign Condegno > dove il g fi pronun- 
zia. ' ■■•■■"■■'■•. 

ifjf • ,* ... 

Quelle ;lé0^crc ! come già ho Odetto generalmente 1 tool* 

, . fi ferittonò, ma fervond t*e* tendere lunga la vo- 

. cale anteriore . / ; • 

Eccettuate quelle parole* che Cominciano con dette 

--^ietterà 9 nwquarcaftril ^èafpro , e V b non fi 

fente* 
Ghittar Chitarra". v (Skoft Spìrito. 

In que^e il gb £ prpnunzia come jf. 
Cougb tòffire^Bi^i abbaffenza. Hptsgb prètto. Là*g> 

ridere. Rougb Ruvido., Tou^gb t Duro, ìpdo. *f*ftg& 

truòvòlò . 'ir " * ;i - ■'■•■;■■"" * T ià ! f 

. Ne' nóim^p^ delie Cittiy frTerre , che terminai^ 

in burgb nella pronunzia fi cambia il g b in tràr : 

pronunziate il primo t> cmikb. 
Edinburgh Eddinborrp Edinburgo. 

- JWÌM»^r :;nr HearoBòita '■ Àmfo& 

v , Qel H. 



ÌUtH 

4£uefta ietterai ferve d v a(pira2Ìonc : afc principio delle* 

. parole. 

Halbard, Alabarda^ Hirfi Atte. 

Happy Felici. Holjow -v . : ¥ett+ 

Hcdge , S/Vpr. Hone PietrÀperrafojV 

Helm Timone.. .Hunger . .Fame. 

Hinge Gangherò^ Hunter Cdrtiatore. 

' . r. ■■-..'.-,. ; 

Quefta lettera non fi deve fentire alla ftìe^ delle pa- 
role ^ fé non ha avanti, di fe nella raedefima; filla* 
ba e, ò pure t^ .■■•• > : i ; 

Mudi, AMte*. Tooth, v~. Dotte*. 

Neppure fi deve fentire. dopo * y ed r ♦; * ':• 

Ghizzard Cipolla di pollo.. Rbe^tonc Rettorica.. 

Né tampoco fi fente^ip jquefte paiole x. • . 

Afthma* AJma.. Humble Vinile.. 

Herb Erba. , ; Humour. Umore > capriccio. 

Heir Erafc. John Giovanni. 

Honeft Ouefi* Hour Or* d } orhtol<k 

Honour Onore ^ Thomas, .^Tommtfo.. 

DCI.J.; 

^Qoefta lettera "fi pronunziamomeli.; ^ 

Jack ♦ *> Gare* ygirarroftp. Jàvelin : Cbiaverin*- 

clangle , Contendere* Jaws Ma/celle. 

: * Jole Scuòtimelo d'una car*s . Jitmp lfc*e m/alto^ 
rozza.. 

<* J[udge Giudiù*. I Jone C/agw. 

iÌ imk! 
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Del K. 

Quefta lettera avanti ad una vocale fi pronunzia co- 
me Cb in Italiano , ed avanti le confonanti non fi 
deve fentire. Eccettuate (blamente /. 

JCeckle Rumore che fa la Kcy Chiave. 

/ gallina. J 

Keep Ritenere. .Kindle Accendere., 

Kernel-Midollo del npcciualo King Re. 

Bomb-Ketch Bombarda, Kitchen Cucina. 

VdfceM. .:.. .:;■■;. Khot Hodo. 

Xnavc f « Furfante* „r. . 

Knight Cavaliere. Know Sapere % conofeerc* 

JCnif.l Tare calze, d réti. Knùckle Hocca. 

Knock Picchiare^ ò darc^.i.Knut Hodo nel legno. 

.'.."." tto>tolpo. 

popò it e al fin delle parole fpeflb fi laici» f 

! . : . .- ■■ ; ■ jD^/ìju 

. ... ? - « - 

Quando quella lettera è feguita da / ovvero , k non 
. fifentfe. 

Calf Vitello. Talk Parlare, 

Half Afrt&: Walk Camminare, 

Eccettuate Sbelf Palchetto , fcaffale.£/f Spirito orrido, 

Self 'Steflb) e.ppche ftltrej ■ 
•Ed in qudfta fola* panala fi. pronunzia come r « ■. ' : 
.* v. ; /.-■■. pronunciate, • \ g A^\..\ 

.••:\i»; polontfl r.:. Carnei': GùlwnsH&i>o\ 

In quefta parola fola fi pronunzia come un n> Accompt 
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ed in fatti alle volte fi feri ve con n % Account il con* 
to delle fpefe. 

Del K. 

Quando quefla lettera fi trova immediatamente dopo 

m al fine delle parole, non fi fente* 
Aùtumn Autunno. Damn '" 'Maledire. 

Co"lumn Colonna. Hymn Inno. 

Condèmn Condannare; Limn Dìptngèràtid acqua- 
rello. Tw"; * 

Contèmn Sprezzare, Sò"lemn JSòlenne. 

Del Pi 

Quefta lettera non fi deve fentire > quando è feguita 
immediatamente da / al principio delle parole ; né 
pure 3 dovunque fi trova avanti t . 

Pfalm Salmo. Contem.pt . Di/prezzo. 

Pfalter Salterio. : Exempt Efimere. 

Pfàltery Saltero ìflromento. Prefumption Prefunzione. 

Aflumption V Ajfunta. Redemption Redenzione. 

Quando Pò fi trova affieme nella medefimà fiìlaba fi 
pronunziano per /. 

lElèphant Elefante. Epi"phany w Epifania. 

Quando poi* fi dà il cafo, che le fillabe vénghino a 
feparare dette lettere, lo che non fegue, che ne* 
termini comporti ^allora fi pronunzia ciafcuna da fé* 

SbefMierd faftort. Up-hol4 Sojlenere. 

Vel £. - " ' ' " 

Quefta lettera, nelle parole die noi abbiamo dal Fran- 
^ cefe, fi pronunzia come G&, ovvero come il* In- 
- gtefe, AJtroyt còme in Italiano • 

Dt Si 
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Si con%j# a fcriyerp quefte parole come dalla loro 
origine ♦ 

Rifqu* Rkk UiJ^to, 

Liquor t tilfor Liquore. 

J^fjguet BanMÉ Banchetto. 

Cònquer £?an j$pf Superare. 

. M»6we4^? . Mask?*M Mafcbertta. 

In quelle poi* ij i g$ cambiato il 90 in k. 
JCjsk fiìfchio. Catbolifk Qattolìto . Gkfck Riprendere! 
$ raffrenare* 

Qgpfta Jc^fB fi praByRzia generalmentp come un z. 

PfiiHP , in tmji i plurali, 
Birds Qfcellu Towqs GVtó, 

HoHfcr . <?4& .Words Ptfr<?/<, 

§efondo, nella tersa psrfpng del prefente. 
Cornei V**&i Mpyes £/ rcuow, 

£oye§ .. 4*ft Ring* Suona campana 

TQfSQ* qyancjo fi trova fra dqe vocali, 
Evàfion Scappata. ÌPerfjtàfion ^rjuajtone» 

pplòfipR l$$*WQ* # Gircqraci"fion C'mmìfi 

fofèy Mptto m un anello^ Proufy Sonn^efiiqfo^ 

ÒSaflQj qtt?R4P J$ Mqa.yeeale davanti, «(de. 

Schifa \ .ftì/ì** •WtfdQ.m &at****4 

Quinto | quando ha una vocale avanti , ed e finale j 

dopo «il qiHÙetvin è vocale* 
Noife Wrjfel' Thefe J2wjR, 

Si ipropun*» «Mfc ktten »?Jk .pr^?« /« $mfr 

m di /quando, 6,ffQ¥i *1 ?BB£B»^J«?o!e, 

Quandq 



£ u 
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Quando tlà una cordonante avanti ed fon i$pó y è 
quando ha óu avanti* Eccettuate quélìépàrolédi fòpr a, 
CotiVèrfiòn Contierfioné. Motìfe Top* 

Demenfion Mifura* Sacidle Sella, 

Houle Cafd. Secret Segreto* 

Quando poi è feguita immediatamente di u ò b fi 

pronunzia tortìé Sci # ' 
Affure Ajjtcurareè Shapé Fattezza di vita* 

Sugar Zuccherò. Ship N*w* 

Sure S/V//ro , w* 0, Shop Bottega 

Non fi (ente .avariti / ni t Ip> òr Ifland ìCòk i Lhle 
Lilla, Città. Vifimity%&Me. Eccettuate Ir land 
che originalmente é fctfrto i ìteAand Terra del ghiac- 
cio* tnandìa * 

Èfet t. 

Th s* afibmiglia affai al Uettd > e fi profflrtzia còti una 
piccola aspirazione 4 toccando nell* ifteflò tempo i 

• derttìdi fopra c6n Hltagtòù 

tbìs quello, the fé qtìéffi; tbat quello- ST^ quelli* 
Thus cosìt 

17 fi pronunzia, còme ^quatìdo fi trova avanti ad una 

9s vocale i 6 dittongò . • ' ' ■" 

À'Aiori • Xtfofie* Oblàtiórt . Offerta*. 

Gdrràfrfiòti ■ Còrrttziónei Generation Génera%ione. 

Conferva poi la propria. fu* pronunzia al prirìcipio 

' (tóìle parole < quando ha t avanti , e quando vic- 
: tìe immediatamente fégùito da uria confortante < 

Bàftidrt Bafiioné. Celeftiàl Celeftiale. 

Combiiftiod ÀbbtUGiantentp Continue Continuare. 

Quando la parola radicale termina in ti o in fua ve- 
ce cori ty conferva tuttavia la fua pronunzia natu- 
rate, non ottante cbè vi s'aggiunga uni fillaba, 
D 3 Mighty 
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Mightjr Potente. Thou Emptieft Tu vuoti* 

Mightier fìà potente. Pity Compaflìonare. 

Eropty Vuotare. Pitiable Compatibile. 

Del V. 

Quella lettera fi chiama vi, è fi pronunzia come tale. 

DelW. 

Quella lettera fi pronunzia generalmente come ^Ita- 
liano ftrafcicato. 

Wall Muro. Wind Vento. 

Will * Volontà. . Wonder Maraviglia. 

Wing Alar Worth Val/ente. 

Winter Verno. Work Lavoro. 

Quella lettera non fi fehtc avanti r né pure dopo /in 
quelle parole. 

Anfwer Rifpojla. Wrath Sdegno. 

Wrap Ravvolgere. Wretch Me/chino. 

Wrong Far torto, aver il Awry Torto, 

torto 

Sword Spada. Wrinkle Grinza. 

Wreath Aggomitolare. Wrift Polfo> cioè grojfezr* 

za del polfo. 

Wb fi pronunzia come fé Vi folfe avanti al w cioc> 
con un poco d' afpirazione avanti Vu ftrafcicato. , 

Whale Balena. VPhat cbeJ 

Wheel Ruota. When Quando. 

Where Dove. Whip Frufta. 

Del X. 

Quella lettera fi pronunzia come in Italiano . 

Sex 
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Sex 


Sejfo. Tax 


Sexton 


Sagrefiano. Wax 



Gabella. 
Cera. 



Del T. 



Quando quella lettera comincia la parola, è confo* 

nante, e fi pronunzia come un ./'lungo Italiano. 
Yefterday Jeri. You Voi. 

Del Z. 

Quella lettera fi pronunzia come in Italiano. 
Zeul Zelo. Zoons EfclamazJone d'ira. 

In quella parola V oo fi pronunzia come au Italiano* 



p 4 PARTE 



PARTE SECONDA, 



Delle Sillabe. 



Di tanta utilità, e ne ceffità quel che fi devo 
trattare in quefta Seconda Parte delle fillabe, 



B \ che poco gioverebbero le regole già date nel- 
-* — '• la £rima 'parte per la pronunzia di ciafche- 
duna vocale, e condonante, fe a quefte non fi unifle 
il necéfl&no metodo di fittabare . In fotti dalla diftin* 
zione delle filiate viene à determinarfi il vero Tuo- 
no della vocale , ed in tutte le tegole generali già ftà- 
bilite fi è tempre avvertito d'offérvare-, fé le vocali 
Facciano fillaba da fé, ò terminino la fillaba, o final- 
mente fi trovino in mezzo della fillaba , dipendendo 
datali offervazioni la vera pronunzia delle Vocali^ e 
la loro lunghezza , ò brevità , come fi può particplar* 
mente oflfervare nel Capitolo ottavo della prima Par- 
te> e generalmente in tutti gli altri Capitoli. 

À taP effetto , per ridurre alla fua perfezione il 
mètodo di fillabare neceflariflìmo nelP Inglefe Lin- 
guaggio, ftabilirò tutte le regole più gefteraB, e co- 
llanti per la diftinzione delle fillabe ^ per P unione del- 
le vocali colle condonanti , per la cognizione dellej» 
confonanri sì doppie , che triplici , che fono tra loro 
infepatabili , e pef la mutazione che fi fa delle voca- 
li neìraccrefcimento delle fillabe ; e finalmente parle- 
rò delP accento in quella maniera j che P incollante 
variazione delP Idioma Ingìefé ci permette . Qualóra 
tutto quel che fi dirà in quefte regole del filla&aro 
- : — ' ?■ •-- farà 
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farà dai ftudiofi ben concepito, e ridottp in pratica, 
arrideranno con poco ajufo del fcìaeftro, a quel gra- 
do di perfezione nella pronunzia -, che da un Italia- 
no porta defiderarfi. 

Pria però che fi veggano a ftabiìirè le accennate 
regole 3 ottima cofa farà l' oflervàre diritte avvenga , 
che nelP Inglefe favella tanti termini occorrono , qua- 
li non che d'una, o di due , ma di tre, quattro , o 
cinque (illabe fiata) comporti ; quando la naturalezza, 
il pregiò , è 1* antichità di <}uefta lingua confitte nelle 
Tue parole monofillabè, o al più biffillabe . Sopra dv 
che è facile ofler«*è/che quei termini che nell'In-' 
'glefe òltrépaflahò i limiti di monofiHabi, o biffila 
labi, fono derivati , e perciò comporti dai loro radi- 
cali monofiHabi , e dair aggiùnta di quelle particelle 
efprimenti la qualità dei derivativi , o di qualche 
altro radicale , onde formafi V unione ^ e la fignifiV 
catione comporta-. 

In oltre) gli Scrittori di quéfta Nazione giudi* 
cano Un heceflTàrio preparativo a perfettamente efpri- 
mere i loro còftectti P avere una piefra cognizione 
•di più lingue, onde dove loro abbifógni qualche vo- 
ce j che nel pròprio linguaggio rtoft abbia quella vivat 
forza che èglino défideraho, fi fervono dei linguag- 
gi efteri , confemft<fou|>erò T analogia e V idiotifmo r 
che coftitoifée '¥■ eflèftzà , ed il carattere della taro 
lingua. Così eglino abbellirono la loro favella , o 
le accrefcoiio fecondità , ed efìergtà; ondefiefiegtfe 
-che r Idioma Inglefe abbondi di termini , c*e oltre* 
partano i limiti d* mdnofillabi , e di biflillabi; feiat- 
ttf prótìwzh de* quali fotalmfcfite dipéode dalie re- 
gole 5 <che «oi qui ftabiliremo* 



Anno» 
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Annotazione* 

La lingua Inglefe ha trentatre confonanti doppie , e 
dodici triplici 5 le quali fi chiamano Iniziali , e fono 
generalmente infeparabili 4 

Le confonanti doppie* 

Bl, Br, Ch, CI, Cr, Dr, Dw, FI, Fr, Gh , Gì, 
Gn, Gr, Kn, Ph, PI, Pr, Rh, Se, Sh, Sk , SI, 
Sm, Sn, Sp, Sq, St, Sw, Th, Tt* Tv, Wh, ¥r, 



To Blame 
To Brusb 
To Change 
To Cloath 
To Croff 
To Drain 



Biajtmare. 

Spazzolare. 

Cambiare. 

Veftire. 

Contrariare. 

Colare. 



To Phrafe 
To Plunge 
To Praife 
To Rhyme 
To Scratch 



Frafeggiare. 
Tuffare. 
Lodare. 
Rimare. 
Sgraffiare. 



To ShtinkRiJlringere > rag- 



To Dwindle Andar per 

con/umazione • 
To Flash Balenare. 



grtnzare . 
To Skream 



Stridere. 



To Fright 
. Gboft 

To Glitter 
To Gnaw 



Spaurire. 
Spirito. 

Luccicare. 
Rodere. 



To Grudge Dare con rin* 
ere/cimento . 

To Grumble Borbottare. 

To Kneel Stare in ginoc- 
chioni % 



To Slice Affettare , far 

fette. 
To Smother Soffocare. 
To Snatch Strappare di 

mano. 
To Spili Verfare. 

To Squint II guardar d y um 

guercio . 
To Stir Muovere. 

To Sweat Sudare. 

To Thrive Profpcrare> ar- 
ricchir** To 
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To Tftvel Viaggiare. To Whifper Parlar fottov. 
To TVift Torcere* To Wrong Far torto > ò 

Gabbare. 
Ci ferviamo del DI , TI come iniziali infeparabili per 
.. cominciare una lìllaba 3 benché non fiino iniziali 
delle parole. 

Le Confortanti trillici infeparabili. 

Chr, PhI, Phr, Sch, Scr, Shr, Skr, Spl,Spr,Str, 

Thr, Thw. 
To Chriften Battezzare. To Skreen Difendere > co* 

pire. 
Phlegm Flemma. To Splash Macchiar con 

fchizzo . 
Phrenzy Frenesìa. To Sprinkle Spruzzare. 

School Scuola. To Stray Sviare^ deviare. 

lo Screak Cricchiare d y un To Throng Far calca. 

ufcio. 
% o Shread . Tritare. To Thwack Percuoterti 

fortemente . 
PRIMA REGOLA GENERALE. 

Quando fra due vocali fi trova una confonante fola,, 
ovvero una confonante doppia, o triplice infepara- 
bile, la prima vocale termina la prima fillaba ; e 
la confonante, o confonanti infeparabili cominci* 
la feconda . 

Efempj. 



A-ny 


Qualjifia. 


'E-vel 


Maligno. 


Brà-zen 


Di bronzo. 


Dì-vers 


Varj. 


Cè-dar 


Cedro. 


'I-dol 


Idolo. 


Sò-ber 


Serio , pofato. 


Pè-"rish 


Perire. 


Tò-ken 


Contrajfegno. 


Cì-"ty 


Città. 
Bru- 



6ó < 
Brutish 


GRAMMATL 
Brutale. 


CA IKGLES 

Pì-"ty 


CoMpàJJtonéé 


Hù-man 


Umano. 


Prò-"verb 


Proverbio* 


Bà-"lance 


Bilanciare. 


Sò-"lid 


Solida. 


Bà^nish 


Efiliare. 


Pù"bli$h 


Pubblicare. 


Pè-"ril 


Pericolo. 


Pù-"nish 


Punire. 



Vedete quello che ho detto nel Capitolo ottavo del- 
la prima Parte. 

Efempj fopra V in fep arabili . 



BM>lè Bìbbi*. 

Brì-dle Briglia* 

Bré-fhrert Fratelli* 

Dè-throne Detronizzare. 
Ha zie Kùcciuolafalvatìca. 



Fà-ble 
Frà-grant 
Ha-ften 
Hèa-theii 

'I-sIand 
Là-dle 



Favola* 

Odorifero* 

Affrettare. 

Pagano* 

I/ola. 

Komaiuolo* 



Rè-"ftraint Contegno/orzato 
Sà-tyr Satiro. 

Stà-bie Stalla. 

Tà-ble Tavolino. 

Tà-bret Sgabellerò* 

Trì-fle Bagattella. 



'A-'Tpeft 

Bà-"sket 

Basket 

Bì-"shop 

Btt^fter 

B!ù-"fter 

Còu*"ple 

Dà-"mask 

Dà-"zle 

Dìftant 

Gà-"ther 

Glì*"fter 

Gri-"ftl<? 



A/petto* 
Paniere* 
Bifcotto. 
Vefcovo. 
Vefcìcàì o bolla. 
Far frac a/o. 
Coppia; 
Dantafco. 
Abbagliare* 
Dillante. 
Cogliere frutti. 
Serviziale. 
Cartilagine/ 
Mì-"ftreff Signóra, à Padro. 
*0-"ftrich Struzzo. 

Prò-"fit Profitto. 

Troù-"ble Incòmodo* 



Quefta regola deve Tempre oflfervarfi nel dividete lei 
fillabe ; eccettuate le parole formate , o compoftej 
le quali devono dividerli fecondo quello che diro 
nella quinta j e fefta regola generale # 



SE- 
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SECONDA REGOLA GENERALE. 

Quando fi trova fr» due vocali ung doppia 3 o tripli* 
ce con fpn ante infisse con un' altra confonante; 
le confonanti jnfpparabili devono unirfi alla voca- 
le più vicina, e U confojjante fciolta , air altr^u 
vocale . 

Efempj. 



Anrcbor jfncora. 

An-gry Sdegnato. 

BècUftead ^matura del 
letto. 



Faith-fijl Fedele. 

'In-thràl F#r /chiavo. 
'In-throne Mettere in trono 



Càm^brick 

Cùm-bwnce 

Càngie 

Constant 

C6unrtry 

Btìght-neff 

Fn-tranfe 



Cambraja. 

Impaccio* 

Candela. 

CiRants. 

Campagna. 

Lucentezza. 

Ingrejfo. 



'In-ftrua 

Kin-dred 

Dàugh-ter 

Minerei 

Mùm-ble 

Nàugh-ty 

Wòr-ship 



Iflruire. 

Parentela* 

Figlia. 

Sonatore, 

Biafcicare. 

Cattivo. 

adorazione. 



Oflervate, c{ie fé MVì doppia , ò triplica confonante 
ili mgféo glie rapje fi trovano fra dy$ confonanti 
ftiqlpe > fi 4et>fcno unire le coqfpRnti irreparabili 
a quella parte , {love ppflano formar? un termine. 

larthiftiak Terr<WH' Brigtif*nelT Lucentezza* 

TER3A REGOLA Q£NER> ALE. 

Quando fi trovano due confpna^Ùy Qb? non fono di 
quelle , dette iniziali > Ara due VQC^Uj . fi devono fé* 

tfem* 
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Ab-bot 
Ab-fent 



Efempj. 

Abbate. Al-mond Mandorla. * 

Ajfente. Har-neff Fornimento di ca- 
valli . 

Lombo. % 
Baco. 
Una pianta. 
Mortale. 
Mufaréà. * 

Scala apiolfl 

Ortica. % 

Lejlo. 

Difiinte. 

Velluto* 

Vergine. 

Virtù., 



Ar-tjiy Efercito. • Kid-ney 

Bar-ber Barbiere. . Mag-got 

Bit-ter Amaro. Mor-ral 

Car-pet Tappeto. . Mor-tal 

Dawy Scherzare^ tempo- Mùz-zel 

reggiare . 
Er-min Ermellino. Lad-der 

Fet-ters Ceppi. Net-tle 

For-feit Perder perfequejtro Nim-ble 
Fur-nace Fornace. Sun-dry 

Gal-lant Galante, valorofo. -Vel-vet 
Glit-ter Luccicare. % Vir-gin 

Glut-lon Ghiotto. Vir,tue 



QUARTA REGOLA .GENERALE. 

Le vocali doppie che non fono 'dittonghi * quali fo- 
no le feguentf, Ae, Ao, E&> Ja, Io> Iu Oc>Ua % 
Ve , Uo , devono fepararfi nel Sillabare > toltone-/ 



Ga 



l'ultime tre 3 quando feguonò £, a. 
L-è*ta Gaeta. Di-ùr-nal 



Stra- 



Ex-tra-òr-dì-nà-iy 

ordinario. 
Plen-tè*ous : Abbondante. 
Bhi-al - Boccette di tetro. 



Dì-o-c^s 



Diogejt, 



Co-èr-ci-pn 
mento . 
'U-fu-al 

Dù-ei 

Còn-gru-ous 



Diurno < 
Cojlringi* 

Consueto. 

Duello. 
Congruo* 



Conveniente. 

QUIN- 



FARTE SECONDA. 
QUINTA REGOLA GENERALE. 



6ì 



9 Le terminazioni nelle parole derivate nel fillabaro 
fanno filiaba da fé , e fono , efl , ?dft\ etb , ed, en ^ful^ 
ing) ous, lejf, tsb) er> nejf> tion^ fiotta ment 5 ly>c 

, li devono efpriraerc diftintamente nella pronunzia . 



Radicali. 



Efempj. 



Derivati 



4 To Bòaft 
To Demànd 



Vantare. 
EJtgere. 



, ToCommànd Comandare. 



To Chèat 

Gold 

Joy 
To Fìnd 

Affidùity 

Care 

Fool 
To Hèar 

Happy 



Gabbare. 
Oro. 
Allegrìa. 
Trovare. 
Arduità. 

Cura. 

Stolto. 

Udire. 
. .Felice. 



Thou Bòaft-eft Tu vanti. 

Thou Deraànd-edft Tu efi- 
gefii. 

He Comnaànd-cth Egli co- 
manda . 

He Cheat-ed Egli gabbò. 

Gòld-en & oro. 

Joy-fili Allegro. 

Fìnd-ing Trovando. 

Afsìdu-ous Ajjpduo. 



Care-ldT 
Fool-ish 
Hèar-er 
Happy-neff 



Tra/curato: 
Sciocco. 
Uditore. 
Felicità. fc 



To lAbbxkvìatzAbbrcviare. Abbrèviàrtioa Abbrevia- 
mento. . . 
To/Confèff Confeffare. ConfePfion Confefltonci 
To Pù'Vuh . Bunire. Pù^nish-meot Gaftigo;. 

Genteèl Garbato. Gentèel-ly Garbatamente. 

QtTervafè) che le monofillabe, e le parole v che fòtìo 
accentate nell' ultima fillaba , fé terni mano con una 
,.£>! confcuiante che non abbia un dittongo avanti , 
^flueU , 'u]t^a:eQnfeoan{Ce deve raddoppiai quando 
-,: : 4 inetttt7qual€hediw«:4i q«cfte t^iB^wtóioni • . 
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Efempj .. 



* 



Blot 


Macchiare. 


Admit 


Ammettere* 


Biot-ted 


Macchiato. 


AdmiMfcd; 


Atnmeffb., 


Get 


Ottenere. 


Sit 


Sedere., 


Get-teth 


Ottiene. 


Sit-teth 


Siede. 


GIad 


Allegro. 


Trot 


Trottare., 


Glad-den 


Rallegrare.. 


Trot-ted. 


Trottò. 



In quefte parole- poi, che fono lunghe per ragiono 
dell' e finale , quando s* aggiunge alcuna di quefte 
terminazioni , Ve finale fi perde ; e fi mette V ulti- 
ma confonante alla terminazione, acciò la fillaba 
termini in una. vocale, e così confervi la fua lun-. 
ghezza. 

Efempj.. 



To Imitate Imitare. Thou Imita-teft Tu imiti. 

To Make Fare. He M*4ceth Egli 

To Engrave Incidere. Engra-ver InciJ 

To Write Scrivere., Wri-ting Scrittura^ 



li fa. 
ci/ore. 



Se poi la perdiUi dell* e finale potette apportare con- 
fufione , come farebbe inquefta parola breve Singe 
Avvampare , allora non fi : leva .[ 

To Sing ' Cantare. He Sing-eth Egli canta.. 

To Singe Avvampare. He Singe*eth, Egli av- 
vampa. 

Neil' altre parole però , che fono* brevi non ottante Ve 
finale , fi perde l' e finale , ma non fi muove la con* 
fonante dal; fuo pollo ; per noniare che la fillaba ter- 
mini \ù> àflj Votile ;y e per confeguenza* perda la.. 
&a brevità 9 fi pronunzia, bensì come f*jfofl& doppia*. 

Efim^ 



YAKTE SECOKDA. 
EJlmpJ . 



*S 



To Love 
To Move 
To Promife 

To Prove 
To Come 
To Shove 
To Give 
To Live 



Amare. 

Muovere* 

Promettere. 

Tremare.. 

Venire^ 

Spingere* 

Donare. 

Vivere. 



Thou Lov"-eft Tu ami; 
He Mov"-eth Egli muove. 
She Promis"-e(i Ella prò* 

mife. 
Thou Prov*Neft Tu provi* 
He isCotn"-ing Egli viene. 
ThouSW-efttf» 



Giv' 



-er 



tufpingi. 
Donatore. 



He \i Liy^ing Egli vive. 



"Ricordatevi , che quefti^verbi fono eccettuati dallt-r 
regole generali, tanto per la brevità, qhe per la 
pronunzia. 

SESTA REGOLA GENERALE • 

Le propofizioni e particelle iniziali delle parole com- 
patte , formano fimilmente una fillaba da fé , la 
quale fi deve efprimere diftintamente nella pronun- 
zia, e fono Ad s D/> 5 !*, Af/V, Oh y Per, Pre > 
Re, Sub) Un. 

Efempj. 

Radicali. Compojti. 

To Dreff Ve/lire. To Ad-drcff ; Prefentarju 

To Dain Degnare. To Dis-dain Deprezzare. 

Conftant Collante. In-confante Ineonftante. 

Behaviour Contegno. Mis»behaviour Cattivo 

contegno. 
To Ob-ferve Ofiervare. 
To Per-forra Efiguire. 
To Pre-vail Prevalere. 
To Re-veal Manifeflare. 
E Due 



To Serve 
To Form 

Vail 

Vcal 



Servirei 

Eormare. 

Velo. 

Vitella , carne. 
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Due Dovuto. To Sub-due Soggiogare. 

To Do Fare. ; T<* Ufì-doe Disfare , Ro- 

vinare. 

Rriàlrrieiite convien* fapere , che la fillaba ne}l* Ingle- 
se fi. 'può formare da una fino ad òtto lettere , come 
4 qui vedete. ! • 

A Uno) o una. Brain Cervello. 

Àtr ., 1 rr Diw, o *»/*•" Stiratici: : Riva eminente. 

Aiid";^ v v-'' JÉ, o erf. Thought Vcnficro. 

Reap s ) s $kgarà il grano. Straight ; Dr/7/0 , *fubito. 

Da tutte qiicfte règole sMmpara.afacilmente feparare 
le. filile , e per confeguenza pronunziarle perfet- 

1 tamente . Una fola difficoltà vi rimane 9 ed è il 
non -fapere qual fillaba fi. debba battere . Ciò dipen- 
de dal luogo dell' accento , di cui qui diftintamente 
parleremo-, è daremo per quanto fi può le regole 
più generali . 

Dell 9 Accento. 

V accento altro non è ,' che una particolar infl- 
uenza , che noi facciamo colla voce nel pronunziare 
qualche fillaba breve, o lunga che. ella fia: cornea 
fopra è in èqual , prl in fri* fon • 

Con fomma facilità fi confeguirebbe V efatta pronun- 

• zia fé vi foflcro regole generali, e certe, che de- 
terminaflero il luogo dell* accento; ma quefto è 

• tanto variabile nelP Inglefe , che può dirfi che di- 
pende intieramente dal coftume . NulladimenQ io 
darò qui alcune regole più generali, le quali feb- 
bene fiàno fòttopoìre a vatie eccezioni , facilite- 

< ranno però non poco T ufo deir accento . 

■ >-v : '-'-.- rj r ■ .. r - ' ... • ■ ' r 

■••■^' " / RE- 
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R E GOL A P R I M Ài 

Può con ragione ftabilirfi per regola generale ^.confide- 
rando la celerità con cui pronunziano, giMnglefi* 
che è quafi loro univerfale coftume allontanare^ 
Y accento dall' ultima- fillaba*. 

Propòttionable Proporzio- Notòriously Pubblicamente, 
nato. 

Da ciò primieramente ne fegue , che febbene alcune 
parole abbiano due accenti , nulladimeno uno di 
quefti deve pronunziarli con più forza .dell'altro > 
come nelle feguenti , e fimili parole il fiondo • A 

'Affidavit Atte/fato, giurato Dìfinhè^rit ^Di/ercdare. 

In fecondo luogo ne viene > che quantunque T accen- 
to convenga più ad una fillàba lunga 5 che ad una 
breve; pure per rimuoyere Y accento dpliVultinuui 
fillaba , ò per accelerare la pronunzia, fi colloca 
per lo più T accento neir antecedente fillaba > ben- 
ché fia breve. : . , . 

'Allegory Allegorìa. > Còmplicated Imbrogliato. 

Per terzo > la celerità della pronunzia fa che le voca- 
li non fi pronunzino feconda le loro regole gene-* 
rati, dopo la fillabar accentata-. . ■ 

Etèrnity Eternità.* Extèrior : Efleriore. 

Finalmente da ciò proviene , che quante ( volte Y ac- 
cento trovali fopra una vocale feguita ,da una -fo- 
la confonante , quefta fi pronunzia come fé foflo 
doppia. 

Hydrò"pi"«l Idropico, ' Illì"te"rate Senza lettere. 

REGOLA SECONDA • 

Nelle parole di due fillabe* fé fono nomi> l' accento 

E 4 fi col- 
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fi colloca Culla prima fillaba^fe fono^verbi full* ul- 
tima fillatA;^é éiò'dèta àncora offefvarfì nelle pa- 
role che fono 1* iftefle sì ne' nomi , che ne' verbi . 
^éfta tegola può' dirii <fukfi gènefsté rie* verbi , 
tea thxicfSA riguardo ja* tìòim . - 

kEGOLA fERZA; 

Delle voci di tre , ò più ftlUbe . 
■-('/• 
Cònfidèfrattdó quel che <fì è detto iìellai prima regola , 
può ftabiiirfì come règola generale , che nelle pa- 
role &tfc&i quattro, ò cinque fillabe T accento de- 
ìè colìbcarfi in lina delle prime fillabe ', e non già 
-nètte due ùltime, 

QóèOs regala ègcheftftòy é coffanté in tutte le pa- 
• rolè di tre i ò più fiUàbé* che terminano in ive , 
'titote, tnee ) àge , ètte \ nelle quali non oftanro 
ctìe vi fial'e finale , per la celerità del parlare fi 
pronunziano brevi. Si oflervi però che quelle parole, 
'che terminato) iti àie fé vi fi àccrcfce qualche al- 
tri fillabà, allora fi prdniHtéiàno lunghe. 
'E fimiìmeritte tégola generale) e collante i che qua- 
lora le parole fiano di dttèyò più fillabe, fé ter- 
■ tóìtiino in tion T attento dè*é fempre collocarli nel- 
- la vocale, che tftefcede là -dfefta terminatone. 
Inoltre 3. le vóci di fette fittabé, come ancora di fei , 
fiequeùtértiérite hàflrid diiè -decènti, ed alle volte 
tre. 
GrStlficàtion Gratificazione ■ Refcohcì"liàtióii Riconci- 
liazione . 
Trànsfì"guràtÌon Tritnifi- T&nfubftàntiàtion Tranfu* 

gurazione. fianziazione. 

Fmtìménlet^g&tleralmedte ^atlahdok voci derivate 
■- '-■ * -'- fono 
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fono accennate fecondo le loro .primitive. CJ^^fta 
regola non è cofta&té, e ficchine non può fjfch fu 
di ciò ofTervazione particolare , bifogna rimett^rii 
ali* ufo , ed infegiurnento* $èji Maeftro < v. ^ 

Per far poi conofeere 1* ufo delle fuddette regole ,' e 
la variazione -dell' accento, ^wie anepw la fua ir- 
regolarità, io darò qui più efempj in ogni nume- 
ro di {illabe , che faciliteranao non poco la diffi- 
colta della pronunzia* 

Parole di due Jtllabe^ delle quali la prima e battuta. 



'Adder 


Afpide. 


'Anger 


Ira. 


'Bitter 


Amaro. 


'Brier 


Pruno. 


Cèrtain 


Certo. 


Clò"fet 


Studiolo. 


Dàrling 


Diletto, caro, 


Dà"zle 


Abbagliare. 


'Equal 


Uguale. 


Fàble 


Favola. 



Nìmble 

'Offer 

'Orphan 

Prì"fon 

Prò"fper 

Quàver 



Lcflo. 

Offrire. 

Orfano. 

Prigione. 

Profperare. 
Trillo. 



Fà"thom Mijurare V acque. 

Gò'Tpel ^ Vangelo. 

Handle Manico. 

Hà"vock Strage. 

'Incenfe Incenfo. 

Tùlep Giulebbo. 

Kennel Canile , rigagnolo. 



Kèttle 
Làndreis 



Caldàja. 
Lavandaja. ' 



Quàrrel Aver chf dire con 

uno. 
Rally Riuniremo mettere 

in ridicolo.' 
Rè'Tish Affaporare. 

Scàffold Palco in Piazza. 
Scàbbcrd Fodero di fpada. 
Tickle Far foileiico. 

Tò">ver Una torri. 

Và"nish Sparire. 

Vineyard . *3ff«*. 

'Utter Profferire. 

'tJrchin Kano , " ""bàrdaf* 

fuolo. 
Weefel Fkfa. 

ì li^ften 
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Xì"ften '• ; Afcoltàreì Yellow - 'Giallo. 

MàrroW Midolla. Yonder , Cojlà. 

Monfter J - Mojhro. Zealot Bacchettone. 

Nàvy JForfc* Maritarne. Zèalous Zelante. 

Tavole ài due Jillabe delle quali la feconda è lunga. 



Abhor Abbonire. 

Avòid Scanfarc. 

Eccome Roventare * tf^w- 



Debàte 
'Pefrày 
Eftàté 
Expìré 
' Forbèar 
Forgèt 
' Forbìd 
Impèach 
.Inquìre. 
Màintain 
Mature 
Manùrè 
Negieft 
Obiìge 



ture. 

Contrago. 

Vagare. 

Vatrimonio* 

Sp\rare. 

AJtcnerJt. 

Dimenticare. 

Proibire. 

Denunciare. 

. Far ricerca. 

Mantenere. 

Maturo. 

Coltivare. 

TraJcUrkre. 

Obbligare. 



Blàfphème Beflemmiare. 

Chàftife Gafiigare. 

. Confrònt Abboccamento 

de* litiganti. 
Offend Offendere. 

'Outdòe Superare in arte. 

* Pèrfuàde Verjùadere. 
Proclàim Bandire. 

* Prodùce Produrre. 

* Repròach Rimproverare. 
Racquiftare. 



Retrìeve 
Repìne 
Secùre 
Suppórr 
Tormènc 
'.Translàtc 
: Vouchsàfe 
Upbraid 



Pentirjt. 

Ajjìcurarc. 

Sopportare. 

Tormentare. 

Tradurre. 

Degnar/i. 

Rinfacciare. 



Parole di tn Jtllabe , delle quali la prima è battuta . 



'Abfolute 
'Accident 
'Aaion ' 
'Affable " 
*Alderman 
'Àncèftor 



Afioluto. 
Accidente. 
" Azióne. 
Affabile. 
Senatore. 
Antenato* 



Dì"ligence 

Dìffipate 

Dùbious 
/JEVbony 
* 'E'Mòquence 

>È"tìcmy 



Diligenza. 

^Dtfftpare. 

Dubbiòfo. 

libano. 

Eloquenza. 

; Hemico. 



Èà'Vishment 

Bà"chelor 

Benefit 

Bò"dily 

Cardinal 

Cà"pital 

Chà^rity 

Citizen 

Cò"mical 

De"dicate 

Dèftiny 

Hìdeous 

Hìftory 

Hòliiiefs 

Hùsbandry 

Hì"pocrite 

'Idlenefs 

•Jgnorant 

T'mitate 

'Jnfamy 

'Infolent 

Jùftify . 
Là-'byrinth 
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Sfitto. 
Scapalo. 
Benefizio. 
Corporale. . 
Cardinale. . 
Città capitale. . 
Carità. 
Cittadino. 
Buffone/co. 
Dedicare. 
Dettino. 
Orrido. 
Stórta. 
Santità. 
Agricoltura. 
Hippocrita. 
> Ozdo. 
Ignorante. 
Imitare. 
Infamia. 
Infoiente. 



*E"quipage 
*E"vidence 
Fashion 
Fòrgery 
Fòrtify 
Fùrious 
Forniture 
Gàllery . 
Gà"rifon 
Gòrgeous 
Gràcious 
'Ocean 
'Officer 
'Oppofite 
'CTracle 
'0"rator 
'Orthodox 
Pàcify 
Pà"radife 
Pàrtial 



7* 

Equipaggio* 

Evidenza. 

Moda. 

Falfificazione. 

Fortificare* 

Furio/o. 

Addobbi. 

• Gallerìa. 

Guarnigione. 

Vompojò. 

Grxtziofo. 

Oceano. 

Ufficiale. 

Di faccia* 

Oracolo. 

Oratore. 

Ortodofio. 

Appacificare. 

Yaradìfo* 

Varcale. 

ira. 



Giufiificare* 

Laberinto. 

Lè'gacy Legato diTefta- 

mento. 



Pàflìon Trafporto d 
pajjtone. 



ITberal 
Lù'Tcious 
Maturate 
Ma"jefty 



Liberale. 

Dolce. 

Magi/irato. 

Maefià. 



Management Maneggio. 
Mè"mory Memoria. 

Mèrciful Mtfericor dio/o. 
Mùltitudc Moltitudine. Reprobate 

E 4 



Pàticncc 
PF'geon 

Pò"verty 

Prò"pagate 

Quà"lify 

Quàntity 

Què^rufous 

Què"ftion 

Rà"venous 

Rà 






Pazienza. 
Viccione. 

Yovertà. 

Propagare. 
Qualificare. 
Quantità. % 

Querulo. 

Queftione. 

Ingordo. 

Rarità. 

Reprobo. 

My- 



. 7* 
Myftcry 

Nàtion 

Nà"tural 

Navigate 

Nègligent 

Nightmgale 
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Mifìe'ro. . Rè v quifite 
Nazione. Rì'Vulet 
Naturale. San&ify 
Navigare. . '.Sàvioiii: 
Negligènte. -'Sàvory 



Nùnnery Monafiero dì Ver- 

ginu 
'Obftinate Oftinàto. 

Slìppcry Suolo ove fi sdirne- 

dola. 



Sùcceflbr 

Sùffocate 

Tèdious 

Tèmperance 

Téndernefs 

Tèftiff 

Trì"nity 

Traviai 

Tyrannize 

Vàcancy 



Succtffhre. 

Soffogare. 

Twófo. 

Temperanza. 

Tenerezza. 

Atteftare. 

Trinità. 

Triviale. 

Tiranneggiare. 

Vacanza. 



Sècrecy 
■Separate 

Sèriòus 
Và"nity 

Vè"nomous 

Virhious 

Wfible 

W'tious 

'Union 

'Univerfe 

*Ufual 

'Ufu"rer 

Wearinefs 



Requifito. 
Rufcello. 
Santificare. 
Salvatore. 
Saporito. 
Segretezza. 
Separare. 

Serio. 
- Vanità. 

Veleno/o. 

Virtuofo. 

Vìfibile. 

Vizio/o. 

Unione. 

V Univerfo. 

Ufuale. 

Ufurajo. 

Stanchezza. 



Wlldernefs Luogo deferto. 



Parole di tre filiate , delle quali quella di 
mezzo è battuta ♦ 



Abàndon Abbandonare. 
Abò"lish Abolire. 

Abùndance Abbondanza. 
Accèptance Accettazione. 
Acknòwledge Riconofiere. 
Advàntage Vantaggio. 
Agreement Accordo. 

Anchòvy Acciuga. 

Balcòny Ringhiera. 



Difcò"ver 

Elè'Ven 

Embroìder 

Emplòyment 

Enà"mel 

Encoù"rage 

Endeà"vour 

Enòrmous 

Eftà"blish 



Scoprire. 

Undici. 

Ricamare. 

Impiego. 

Smaltare. 

Incoraggire* 

Procurare. 

Enorme. 

Stabilire. 

Ca- 



Cathèdral 

Conft'Tcate 

Consì^der 

Continue 

Contrì"bute 

Contrìvance 

femma. 
'pit 
Delì'Ver 
Bemò"lish 
Infornai 
Inhà"bit 
Invà'Tid 
Marì"tim 
Matèrnal 
Mifchìevous 
Noaùrnal 
Obsèrvance 
Occùrrence 
Offònfive 
Ouclàndish 
Portmàntle 
Prohì ,? bit 
Remainder 
Reraèmber 
JRepIè"nish 
Retìnue 
Re^vè^nue 
Sèdùcer 

Parole 
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Cattedrale. Eternai 



Confidare. 
Conjtderare. 

Continuare. 

Contribuire. 

Stratta- 



E"xà"mine 

Extinguish 

Fantàftic 

Forbìdden 

Hencefòrward 



Eterna 
Eliminare. 
Eiìinguerè. 
Fantajlico. 

Vietato. 

Da qui 



Decrepito. 
Congegnare. 
Abbattere. 



Idèa 

Inclòfure 
Indulgent 
Infernale. Seqùefter 
Abitare. Spe&ator 
Invalido. Submiffive 
Marittimo. Teftàtor 



avanti. 

Idea. 

Recinto. 

Indulgente. 

Sequejirare. 

Spettato**** 

Docile. 

Tejtatore. 



Materno, Tobacco Tabacco infamo 



Pcrniciofo. Togèther 
Kotturno. Tribunal 



OJfervainza. V icegèrent 

Occorrenza. Vindici ve 

Offenfivo. Uncèrtain 

Straniero. Uncò"ver 

Valigia. Unèqual 

Proibire. Ungòdly 

Rimanente. Unmìndful 

Ricordar/i. Unskìlful 

Riempire. Unthànkful 

Seguito. Untìmely 

Entrata. Unwòrthy 
Seduttore. 

di tre Jtllabe^ dtlle quali V ultima 
è battuta* 



Infieme, 
Tribunale. 
Vicegerente. 
Vendicativo. 
Incerto. 
Scoprire. 
Di/uguale. 
JEmp/Q. 
Tra/curato. 
Inejferto. 
Ingrato. 
Fuor di tempo. 
Indegno* 



Acquièfce Condifcendere. 



Difappòint 
parola. 



Mancarci 

After* 
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Doppo. Do"mineèr Signoreggiare. 



Entertàin Far trattamento. 



Àfterwards 

Apprehènd Apprendereste* 

mere. 
Circumcìfe Circoncidere. 
Circumfcrìbe Circonftri- 

vere. 
Comprebènd Comprendere. 
Condefcènd Condifcendere. 
"Corre"fpònd Corrifpondere. 
Countermànd Dar contr' 

ordine . 
Overwhèlm Sopraffare. Re"prehènd Riprendere. 
Terfevère Perseverare. Re"prefent Rapprefentare. 
Re"colIeft Ricordar/i. Se" venteèn Dieci/ette. 
Re^concìle Riconciliare. Vo"Iunteèr Soldato 

volontario. 
Parole di quattro Jillabe y delle quali la prima 
è battuta. 



Importune 
Intercéde 

Intercèpt 
•Interpòfe 
Intervène 
Overflòw 



Importunare* 
Intercedere. 

Intercettare. 

Interporre. 

Intervenire. 

Traboccare. 



'Àlabafter 

'Alienate 

'Amiable 

'Antiquary 

'Arbitrary 

Caterpillar 

Cè"remony . 

Chà^ritable 

Comfortable 

Còntrovcrfy 



Alabafiro. 

Alienare. 

Amabile. 

Antiquario. 

Arbitrario. 

Bruco. 

Cerimonia. 

Caritatevole. 

Confortevole. 

Controversa. 



Cò"vetousIy Avaramente. 
Cùriously Curiofamente. 
De"licacy Delicatezza. 
De"{picable Spregevole. 



Inventory 
ITberally 



Inventario. 
Liberalmente. 



Mà"lefaftor Malfattore. 
Ma"trimony Matrimonio. 
Me"lancholy Malinconìa. 
Mè"morable Memorabile* 
Mèrcenary Mercenario. 
.Ml"li"tary Militare. 

Mì"fe"rable Mefcbino. 
Mò"derately Moderata* 

mente. 
Mò"neftery Monaflerio» 
Nà"turally Haturalmente* 
Nà^vigable navigabile. 
Nè^cefiary Heceffario. 
Dì- 



DHigcntly 
mente. 
'Efficacy 
*E"legancy 
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Diligente- 'C'ratory 



Efficacia. 
Eleganza. 



5 E"vidently Evidentemente. 
'Exorable Eforabile. 



Fòrmidable 
Ge"nerally 
Glòriously 



Hò"nourable 
Hò"fpitable 
'Ignominy 
Và"liantly 
mente. 
Vàriable 
Vè"getable 



Formidabile. 
Generalmente. 
Glortofamente. 



Onorevole. 
O/pitale. 
Ignominia. 

Coraggio/a- 

Variabile. 

Vegetabile. 



Pùrgatory 

Rèafonablc 

Sàn&uary 

Sè"cretary 

Sè"verally 

Sò"litary 

Tà"bernacle 

Tèftimony 

Tò"lerable 

Trànfitory 

Vè"nerable 
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Oratorio. 

Purgatorio, 

Ragionevole. 

Santuario. 

Segretario. 

Diftintamente. 

Solitario. 

Tabernacolo. 

Te/limonio. 

Tollerabile. 

Tranjttorio. 

Venerabile. 



Vò"luntary Volontario. 



Parole di quattro fillabe , delle quali la feconda 
è battuta . 



Àbl"lity 



Abilità. 



Abò"minate Aborrire. 

Abùndantly . Abbondante- 
mente. 
Accelerate Accelerare* 
Accòmmodate Accomodare. 
Aftì"vity - Attività. 
Ambàflador Ambafciadore. 
Ambì^tion Ambizione. 



Contì"nuance Continua- 
zione. 
Creàtion Creazione. 

Damnàtion Dannazione. 



Anà"tomy 
Angè'Tical 
Antì"pathy 
Attcntion 



' Notomia. 

% Angelico. 
' Antipatìa. 
Attenzione. 



Deliberate 

Degenerate 

Delùfion 

Defcrìption 

Detràftion 

Difcrè^tion 

Dìftìnftion 

Dì^vì'Tion 

Effeminate 



Deliberare. 

Degenerare* 

Inganno. 

Defcrizione. 

Detrazione. 

Discrezione. 

Diftinzione* 

Divijtone. 

Effeminato. 

Au- 
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Àuthò'Yity Autorità. Enòrmìty 

Barbari?. 
Contegni. 
Benevo- 



Barbà'Yity 
Behàviour 
Benè"volance 

lenza. 
Calà"mity 
Capà"city 
Capti" vity 
Compà^nion 
Compàffion 



Equà"lity 
Errònious 
Exà"fperate 



Calamità. 

Capacità. 

Schiattita. 

Compagno. 

CompaJJtone. 



Complè"xion Compitone. 
'Condi"tion Condizione. 

Confederate Confederate. 
Congrà"t,u l ate Congratu- 
lar/t. 



Hypò"crify 

Illuminate 

Impàrtial 

Implàcable 

Impò"verish 

Impùnity 

rnì"guity 

Intènnon 

Invàfion 

Invèntion 

Inveterate 

Invì"fible 

Irrè"gular 

Irrè'Verent 

Judì"cious 

Lafci"vious 

Legittimate 



Ipocrisìa. 

Illuminare. 

Imparziale. 

Implacabile. 

Impoverire. 

Impunità. 

Iniquità. 

Intenzione. 

Invafione. 

Invenzione. 

Invecchiato. 

luvfibile. 

Irregolare. 
Irreverente. 



Enormità. 

Ugualtà. 

Erroneo» 

Inafprire. 

Expèrience Esperienza. 

FacHity Facilità., 

Famigliar Familiare. 

FertHity Fertilità. 

Fidè'Mity Fedeltà. 

FragHity Fragilità. 
Grammàtica! Grammati- 
cale. 

Humà"nity Umanità. 

Humì"lity Umiltà. 



Pecù'iar 
Perdi Yion 
Pernìcious 
Philò'Topher 
Physi"cian 
Poftè'Yty 
Prodi"gious 
Prò'Tpè'rity 
Rebèllion 

Relation Rapporto > o 
K fine. 
Ridi'Yulous 
Sagà"city 
Secùrity 
Sevè"rity 



Speziale. 

Perdizione. 

Perniciofo. 

Filofofo. 

Medico. 

Pojlerità. 

Prodigio/o* 

Prosperità. 

Ribellione. 

af- 



Giudìziofo. Stabì"Iity 
Lafcivo. Tradì'Yion 
Legittimare, Tranferèffion 
Jtonc. 



Ridicolo. 

Sagacità 
Sicurezza. 

Severità. 

Stabilità. 
Tradizione. 

Trafgrcf- 



MagìViaiì 
Maìl"cious 

Musì"cian 

NobF'fity 
Omnì"potent 
0iì"ginal 
Patórcular 



PARTE 

Mago* 

Malizilo. 

Meridiana* 

Mufico. 

Katale. 

Kobihà. 

Onnipotente. 

Originale. 

Particolare. 



SECONDA. 

Vermr'lion 

Ve"xàtion 

Virìffìtude 

Viftòrious 

Virgì w mty 

Viva"dty 

Volùptupus 

Uncèrtairìty 



V 
Vermtglioì 

Veffazìone. 

Vicendaì 

Vittoriófo. 
Verginità. 
Vivacità. 

Voluttuoso. 
Incertezza. 



Tarale di quattro filìabe , delle quali la terza 
è battuta. 

Adamantine Di diamante. Coadjùtor Coadiutore. 

A*nàbàptifte Anabattifia. Correfpòndcnt Corrifpon* 

dente . 

Apprehènfive Apprenfivo. Howfoè"ver Comunque. 

Me"lànchòTic. Malincth Whofoè"ver Chiunque. 

nico. 
Ornamentai D* ornamento. 

Perfe ,, vè"rànce Perfette- In quelle due parole fi 

ranzai batte la quarta. 

Prèdecèflbr Predecéjfore. Legerdemàinl^o di mano. 

Sùdtìrì"fic Sudorifico. Ne"verthelèfs Hònoflante. 

Parole di cinque Jillabe , delle quali fi batte 
la feconda. 

PW'tiiìTiibìèAbominvvblc. Inè"vitakle Inevitabile. 

Ambì"tiously Ambiziofa- Inèxorable Iheforabile. 

Utente. 

Apò'thecary Speziale. Inì"mitable Kon imitabile. 

Au"xì"liary Aufiliarro. Innùmcrable Innumerabile. 

<&hféftióffer Confettiere. Insùpe"rablc Inoperabile. 

Con- 
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Confè"deracy Confedera- Irrè"parabìe Irreparabile. 

zione. 
Contì"nuaIly Continua- Irrè'Voc^ble Irrevocabile. 

mente . 
Difcrè"dkabIeSo*///**£/7** Ori" gìnzlly Originalmente. 
Egrègiously Egregiamente. Perpè"tually Vcrpetua- 

mente . 
Efpè"cially Spezialmente. RepòTitoiry Depofiteria. 
Extra" vagancy Strava- Unnè"ceffary Kon neceffa^ 

ganza. rio. 

Harmòniously Armonio/a- Unrèafoaable Irragioncvo- 

mente. le. 

Herè"ditary Ereditario. Unprò"fi"table Honprofit- 

tcvole . 
Immèdiately Incontinente. Unsè"parable Infepar abile. 
Incòntinency Incontinenza. 

Varole di cinque fillal >e , delle qualità terza 
è battuta. 

A" cz"dh"mìaLl Accademico Admì^ràtion Ammirazione. 

Àcceptàtion Accettazione. A"doràtion Adorazione. 

A^dulàtion Adulazione. Difobèdient Di/obbediente. 

Affabì"lity Affabilità. F'ducàtion Educazione. 

Affe&àtion Affettazione. Elocùtion Elocuzione. 

Ambì"guìty Ambiguità. Expeflàtion Afpettativa. 

Ammunì"tion Munizione Explanatìon Spiegazione. 

da guerra 

A ,> nathè"raatize Anatema- Fermcntàtion Fermenta* 

tizare. zione. 

A'^imò^fity Animofità. Forni"càtion Fornicatone. 

Annotàtion Annotazione. Generation Generazione. 

Appellàtion Appello. Ge"nerò"fity Generojità. 

Affi"duity Arduità. Ha"bi"tàtion Abitazione. 

Be- 
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Be^riedìftion Benedizione. Ho"fpità"lity Ofpitalità. 
Be"nefi"cial . Benefico. Illegì"timate Illegittimare. 
Ce"lebràtion Celebrazione, F'mitàtion Imitazione. 



Circulàtion Giro. 

Circurncì^fion Cìrconci- 
Jtone . 

Circu m fpè&ion Circospe- 
zione. 

Conflagratoti Abbrucia- 
mento. 

Confolàtion Confo/azione. 

Contradì&ion Contrada 
zione . 

Conversàtion Converfa- 
zicne. 

Corporation Communita. 

Declaràtion Dichiarazione 

Defamàtion Infamazione. 

Demonftràtion Dimpftra* 
zione . 

Devaftàtion Devajlazione. 

> 

Mutabì"lity Mutabilità. 

Na"vi"gàtion Kaviga* 
zione. 

Nume"ràtion numera- 
zione . 

Obli"gàtion Obbligazione. 

Obfervàtion OJfervazione. 

Odorì"ferous Odorifera 

O"pe"ràtion Op erazione. 

Opporiùnity Opportunità. 

Ordi"nàtion Ordinazione. 

Oftentàtion OJlent azione. 



Incli"nàtion Inchinazione. 
Inqui"sì"tion Inqwjtzione. 

Invi"tàtion Invito. 

Jurisdì&ion Giurisdizione. 



Lamentàtiori 
Xi"berà'Tity 



Lamento. 
Liberalità. 



LP'mitàtion Limitazione. . 

Magnanì"mity Magnanim. 
Mediò" crity Mediocrità. 
Me"di"tàtion Meditazione. 
Mifconftrùftion Mala co* 

flruzipne . 
Mo"de"ràtion Modera- 
zione . 
Re"novàtioh Rinnovazione 
Rc"petì"tion Ripetizione. 

Re"putàtion Riputazione. 

Sa"tisfàétion Sodisj azione. 
Si"tuàtion Situazione. 
Spc^culàtion Speculazione. 
Tò'Vràtion Tolleranza. 
Vàriàtion Varietà. 

Ve"getàtion Vegetazione. 
. Ve"nc"ràtion Venerazione. 
Par- 
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Partià"lity Parzialità. Vindi"càtion Vendetta. 
Perpetùity Perpetuità. Violàtion Violazione. 

Periccùtion Ferfecuzione. Unadvìfedly Sconfigliata- 

mente. 
Pro*digàTity Prodigalità. Uni"fòrmity Uniformità. 
Pro"vocàtion Provoca. 

Parole difei> o fette fillabc > nelle quali la quarta , 

o quinta è battuta , ed alle volte due , o tre 

ma femore V ultima accentata 3 fi fente , 

più difiintamente . 

'Abbreviàtion Abbrevia- Dìffimu"làtion Dijfimila- 

mento . zione . 

9 Abo"mi"dàtion Abominio. Evacuàtion Evacuazione. 
, Admi"niftràtion Ammini- 'Exte"nuàtion EJlenua- 

fir azione. zione. 

Aflbciàtion Ajfocìazione. Fami"lià"rity Familiarità. 
Cà"pi"tulàtion Capitola- Fòrti ,J ficàtion Fortificazio- 

zione . ne. 

Cònfi"de"ràtion Confiderà- Glori"ficàtion Glori ficazio- 

zione . ne . 

Deli"be"ràtion Delibera- Gratì"ficàtion Gratifica- 
zione . zione . 
Hcterogènious Eterogenio. PuGUà"nìmity Vufillanimi- 

tà. 
Humì"liàtion Umiliazione. Quà"li"ficàtion Qualifica** 

zione. 
I"mà"gi"nàtion Imagina- ReconcPTiàtion Reconci- 

zione. liazione. 

'Immutabì'Tity Immutabili- Rcprefcntàtion Rapprefen- 

tà. tanza. 

5 IrreguIà M rity Irregolarità. Sàn&i"fi"càtion Santifica- 
zione. * 
Mathèmat^ciaii Mattema- Signi"ficàtion Significa- 
tico. ne. Mòr- 
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Mòrti'fócàtion Mortifica- So"lemni"zàtion Solenni- 

zione. zazioue. 

Na , 'turalì w ìàtìdn }Utma- TràmfV'guràtioii Tratfi- 

libazione. gur azione. 

Obedièntìal Obbedienti. Trànfubftàntiàtion Tronfie- 

fianziazione, 
Procràfti"nàtion Indugio* Universà"lity Uuiverfa* 

lità . 



PIRE DELLA PARTE SECOHDJ. 



PARIE 



PARTE TERZA, 



. , • Delle pòrti 4elV Orazione. 

-*.;•.•-•.. j " .. ...-f ;-.;-.i .-. vM iic. ; :.:...' ;':::v- : ( T 

LE parti dell' Orazione nella lingua Inglefo 
fono 5 T Articolo, il Nome, il Pronome, il 
Yerbp,^ il Participio, P Avverbio ,Ja Congiun- 
zióne 3 la Prepofizibne j fiirtfcrjéiionè. Noi 
le tratteremo in tanti Capitoli diftinti , fpiegando 
folamente quali elleno fiano , poiché del loro ufo , 
e coftruzione ne parleremo diffufamente in quella 
parte della Grammatica, che tratta della Sintaffi. 

GAP. I. 

Dell 9 Articolo . 

GLi articoli altro non fono , che particole, ch^j 
precedono i nomi , e nella lingua Inglefe fer- 
vono folamente a fpecificare i cafi retti , ò obli- 
qui. 
Seguendo. P ufo de* Grammatici dividiamo gli articoli 
in definito, ed in indefinito, febbene rigorofamen- 
te parlando sì P uno, che P altro poflano avero 
un fenfo definito , ò indefinito a tenore della loro 
lignificazione. 
Ambedue quelli articoli fervono per il mafcolino , e 
femminino; differifeono però, perchè P articolo de- 
finito , quantunque fia il medefimo sì nel Angola- 
re, chejpel plurale, nulladiraeno fai tutti i cafi, 
u ìsUm s mentre 



Noi». 




Ce». Of 


Dì. 


Dat. To 


A, ad. 


Acc. 




Voc. 




Abl. From 


Da. 
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mentre Y indefinito non ha che tre cafi , ed inoltro 
Don ha plurale* V infrafcritta declinazione rifchia- 
rirà il fuddetto . 

Declinazione degli Articoli. 

Articolo definito* Articolo indefinito* 

New. The JB, la. 

Gen. Of The Del , Della. 

Dat. To The Al> Alla. 

Acc. The 17, la.- 

Voc. O O. 

Abl From The Dal 5 Jalla> 

Oltre quelli due Articoli li fervono ancora gl'Inglefi 
d* un altro Articolo per la declinazione de' nomi 
fuftantivi, e fi è, A> ò An> del primo per i no- 
mi che cominciano con una confonante > del fecon- 
do per quei , che cominciano con una vocale , e 
ciò per evitare l'incontro di due vocali aflieme. 
Come per efempio A Man un Uomo An Ox uà* 
Bue. 

Ci ferviamo di queft' articolo folamente nel (ingoiare l 
ed è indeclinabile . 

C A P. IL 

Del Koiné. 

INomi fono paròle inventate a nominare tutte le 
cofe del mondo , Ex il Sole 5 the Sun , la Luna > 
the Moon la terra , the Eartb . 
Si dividono primieramente i nomi in proprj 3 ed ap* 
pellativi. Il nome proprio è particolare , ad una_* 
F x per- 
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perfetta ,• ò ad una cofa , che dimoftra : Come Vie- 

iro } Vaólo, Vdrì& Londra.. 

L'appellativo è quello, con cui fi nominano molte 
perfone, e molte cofe , che fono della medefima-. 
fpecie 5 e di qualità comune: come Uomo> che con- 
viene a Vietro , Vaelo ec. Città , che fi dice di Va- 
rivi di Londra . di Roma ec. . 

In fecondo luogo il nome , è follanti vo , o adjettivo* 
Il fuftantivo fuffifte da fé nel dtfeorfo , e niènte^ 
manca alla fua fignificazioné : come il Sóle ^ il Ve- 
fte > la Vianta ec* 

V adjettivo fi unifee al Ìuftancivo,dimoftrandonè la_i 
qualità, ò il modo come Un gran Re, una bel- 
la Donna ec. 

E* bene qui avvertire , che gli addettivi nella lingua 
Inglefe fono indeclinabili , cioè non variano la lo- 
io terminazione , e fono i medefirm nel mafcoli- 
no, e femminino, (ingoiare, e plurale. 

La dedicazione de' nomi fi fa come in Italiano per 
mezzo degli articoli, fenza variare là loro termi- 
nazione. 

Efemfj. 

Artìcolo definito. Articolo inde/tutto* 

Hom. The Houfe La Cafa. Hom. London Londra. 
Gen. Of the Houfe Della Geè. OS London Di Lon- 

Cafa. dra. 

Dat. To the Houfe Alla DaU To London A Londra. 

Cafa. 
Acz. The Houfe La Cafa. Acc. London Londra 
Vcc. O Houfe Q Cafa. Voc. O London O Londra. 
Ahi, Vxom the Houfe Datia Ahi. Froin Londort Dtu 
-',Cdjb. Londra. 

Km. A Man Un Urne. N*m. An O* Un Bove. 

Gen. 



PARTE TERZA. Sf 

Gen. Of aM an D 9 un Uonke. Gm. Q£an Q* & un Bove. 
Dat. To a Man Ad unUome. Dat. To an Qx utt w #0- 

-/f<r. A Man Un Uomo. Acc. An Ox U» J?wr. 

Pfc. O Man O Uomo. Vbc. Q Ox O £p<r^ 

-d&f. From a man D* #* ^(R frooi an Ox D* mh 

Uomo. &WW. 

De//* formazione del Vlurale . 

Si forma generalmente U numero plurale dal Singo» 
lare aggiungendo alU lettera finale un /. 

Kom. The King. 7/ JW. How. The Kings " 7 Rè, 

Gen. Of the KingUrf #<?. Gen. Of the Kings DW Ri. 

Dat. To the King Al Rè. Dat. To the Kings Ai Rè. 

Acc. The King II Rè. Acc. The Kings I Rè. 

Voc. O King O *<?. Pfc. O Kings O JW. 

jfó/. Frpm jthe King Dal Ahi. From the Kings Dai 

Rè. Rè. 

Singolare . Plurale . 

Now. The Queen La Re- Kom. The Queens Io 

g/ntf. Regine. 

Gen. Of the Queen Ite///* C?c». Of the Queens Delle 

Regina. s Regine. 

Dat. To the Queen -Alla Dat. To the Queens Alle 

Regina. Regine. 

Acc. The Queen La Re- Acc. The Queens Le Re- 
gina. £***» 

Voc. O Queen O Regina. Voe. O Queens O Reghie. 

F | AbL 
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Ahi From the Qucen Dal- AbLVrom the Queens Dal- 
la Regina. le Regine. 

Quella regola è fottopofta alle feguenti eccezioni . 
Prima . I Angolari , che terminano in cb> sb y fs , x , 

formano il plurale coli 9 aggiunta di es , la quale . 

accrefeeuna fillaba. 

Sing. Efemfj* . Flur. 

CbieJÌ. 

Croci* 

Scatole* 

Volpi. 

Rami. 

Afirti. 

Vìatti Reali. 

Fefci. 

Secondo . Quando i Angolari hanno la loro definenza 
in f 9 òfcj divengono plurali > mutando /, ò fein 
ves p fenza accrefeere fillaba . 

Efempj. 

• Calf Vitello. Catves Vitelli 

Leaf Foglia. Leaves Foglie. 

Shelf Valcbetto. Shelves Valcbetti , per 

metter roba. 
Thief Ladro.- Thieves Ladri. 

Loaf Un Vane. Loaves Vani. 

Life La vita*-. Lìves Vite. 

Knìfe Coltello. Knìves Coltelli. 

Wìte Moglie/ Wive* • • . Mogli. 

Half 



Church 


Cbiefa. 


Churches 


Crofs. 


Croce. 


Croffes 


Box 


Scatola. t 


► Boxes 


Fox 


Volpe. 


Foxes 


Brandì 


Ramo. 


Branches 


Afs 


AJtno. 


Afles 


Dish 


Viatto reale. 


Dishes 


Fish 


Fefce. 


Fishes 
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HaJf v ^ Metà. . Halves , , . Mezzì^ 

Elf Spirito } che fa paura. Elves Spìriti. 

_ Eccezioni. 

Le pftrole feguenti formane? il plurale con V aggiunta 
di /(blamente. 

Sing* '■-.,>. '* ".■; ; P&* 

Dwarf Nano. Dvyaffs. 

Hoof Unghia di cavallo. , Hppfs.. 
Handkerchief Fazzoletto. Handkerchiefs • 
Mischief Danno. Mifchiefs. 

.Grief ;• .Cordoglio. Qriefe. 

: Roof Tetto. Roofs. 

Relief Liberazione foccorfo. Reliefs. 
Reproof Rimprovero. p Reproofs . 

Scarf Toga. Scarte. 

Strife Conte/a. Strifs. . 

Wharf Molo. Wharfs . 

Similmente, tutte le parole che terminano con Jf for- 
mano il plurale con l'aggiunta dì/ folamente; tol- 
tone Staff BaJtonC) che ?a Stavet, 

Offervazioni. 

Conviene qui oflervare, che i nomi, che terminano 
in tf,/*, gè) xr, nel formare il plurale coli' aggiunta 
. di/accrefeono una fillaba, che devefi diftintamen- 
. ,- te pronunciare ,'^fe. non vi fofle r avanti* . 

E/empi. 

. Acc A$o. .Aces }jfl§* 

1 4 Cafe 



Cafe 

Maze 

Page 

Phrafe 

Place 

Stage 
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Cuftodiaj o Cd/o. Ca(es .. CuJIodie, o cafi. 
Mazes* Laherintì. 

Page? YAggh ° Vagine. 
Phrafes Frajt. 

Places Luoghi. 

Stages Falchi 



Laberinto. 
o Vagina. 



faggio, 

Fràfe. 

Luogo. 

Falco del teatro. 



•' I Homi feguenti fon irregolari « 



Child Creatura. Childreir Cratute. 

Die Dado. Dice Dadi. 

Foot tiede. JFeet Piedi. 

Brother -Fratello. Brethretì Brothers Fruttiti. 

Perchè non fi dice Bretércn, fé non nelle Prediche >ò 
infenfo burlefco. 



Goofe 

Hog 

Pig 



Sow 
Loufe 
Moufe 
Ox 
Penny 
Man 
Woman 
Pea 
Tooth 
Sìng. * 
Far. the 
Quefte due 
1* articolo 



Oca. Geefc 
Porco.** 
Porcellino. >S\vine 

Troja.y 

Pidocchio. Lice 

Tepo. 

Bove. 

'■ Soldo. 

Uomo. 

Donna. 



Oche. 
Porci. 



Pidocchi. 

Topi. 

Bovi. 

Soldi» 

Uomini. 

Donne. 

Pi/etti. 

Denti. 

Deer hi onte gencricù di */W ìe ftecìe d J 

Sheep Vecpra ammali Cervini. 

parole -non hanno ak*o pillarle , cìho 

the. 

I nomi feguenti jton iettino Jtngolare. 

A.shes Ceneri. Scifiars Cefoje. 

Béilows SiJUtettQ. Bhears Forbiciai. 

• "- ^ Bo- 



} 



l'ijeuo. 
Dènte. 



Mice 
Oxen 

Pence v 

fyfen 
Wómen 
Peafe 
Teeeh 
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Bowels VZ/e&è. Snuffcrs Smoccolatolo. 

Breechcs Calzoni. * Thanks RingrazJawfitò. 

Entrails Interiora. Tongs • 4 Le molici 

Lungs Volmne. Wages - Salotto. 

Di rado Brains Cervello. Hopès- ~ .., Speranza. 

I Nomi delle Città , fWe/?j Fiumi, Montagne, 
Virtà,Vizi, Metalli, e della maggior parte dell 9 Erbe; non 
hanno plurale . Neppure Granò y.Qnta,' legale , Fino, 
Olio ec. fé non fi paria in generale di dwerfe forti di 
effi. 
Ho detto di Copra , che- gli Adjettivi biella lingua >lBr 

glefe non hanno plurale ; ma qui fa d' uopo d* of- 

Férvare , che alle volte vengono fuftantivati , cor** 

raggiunta d' un f: 

Èfempj. " : 

Goods Beni. News - • -■ Nnow. 

La maggior p^rte dei noftri Addettivi, vengono fu- 

ftantivati nel plurale , con 1* Aftfcólo the, fenzsu. 

Y aggiunta del /. 

Efempj. 
The Dumb / Mutoli. The Blind i Ciechi. 

The Qirefui gli Accurati. The Senfelefs gP Infenfati. 

Della derivazione de y nomi. 

• • ■ t 1- * *, '» 

1 nomi fi confidcrano ò come primitivi , cioè , chO 
non derivano da altri; ò come derivativi , dtf de- 
rivano da primitivi. ' 
F facile oflervare , che molti de' primitivi* nomi :.netP 
* Inglefe niente variano dall'infinito de' verbi .< ed 
indi ne nafconO'tnblti derivativi; e come che lal^ 
lingua Inglefe è ftàta arricchita ^con voci procac- 
ciate da' foreftieri linguaggi , e fpecialmente dai 

la- 
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latino 3 ; gP intelligenti chiaramente corniceranno i 
* derivativi daziale idioma. ...-.-. 
I nomi degli agenti , ed artefici derivano dai nomi 
• delle cofe , intorno^Je (juatf fi occupano , aggiungen- 
do una di quefte terminazioni, . er> yer y fter. 

' i "* / ; v ■ \ , \. Efemfu;^ ..; • - -. 

A Hat SU*€dp fello. A Hatter Un Cappellajo. 

A Pot Unci. Mignatta. A Potter Un Pignattajo. 

A Giove Un Guanto. A Glover Un Guantaro. 

A Garden T Un Giardino. À-G^rdener Un Ciardi- 



A Gun 



Un Cannone* 



mere . 



Un Bombar- 



A Gunner. 
djere. 
A Law Una Legge. A Lawyer Un Legale. 

A Game Un Giuoco. A Gamefter Un G'moca? 

..:''•:. tpve* ...... 

Per i Profeflbri delle Scienze. non vi é metodo deter- 
minato. I feguenti efempj ne daranno qualche 
idea. 

'Scienza L . : \ProfeJJire. 



Arithmè"tic 


Aritmetica. 


Arithmè"ti"cian Aritme- 


Aftrò"nomy 


Agronomia. 


ttco • 
Àftrò"nomift 


Agronomo. 


■Gràmmar 


Grammatica. 


Grajmmàrian Grammatico. 


-Lò"gic 

Mùfic 


■ Logica. 


LqgP'cian 


Logico, 


Mufica. 


MusP'cian 


Mujtce. 


Rhetoric 


lettor Ica. 


RhstorP'cian 


Rettorico, 


Divì"nity 


-.:•.. Teologi a. 


Divine 


Teologo. 


Hìftory 


.i • IJioria. . 


Hiftòrian 


Iftorico. 


Phyftcfc 


rr,%Medfcina*, 


Pby ? ; '$ì"cian 


Medico, 



Ài- 
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Alcuni nomi di dignità derivano da i Suftantivi Per- 
fonali, a* quali s'aggiunge ship. 

Efempj . 

An Apoftle Vn Apoftclo. Apoftleship Apostolato. 
An Admi"ral Un Ammira- Adrai^ralship-Aw/w/r^//^- 

glio. tó. 

A Mailer UnMaeftro. Maftership Magiftero. 
A Lord Vn Signore. Lordship Signorìa. 

Vi fono parimente le particole dom, head> hood , che 

unite ad alcuni Suftantivi hanno la medefima forza . 



JBrother 

Child 

Duke 

Falfe 

Father 

God 

King 

Man 

Maiden 

Martyr 

Sifter 



Efempj. 

Fratello . Brotherhood Fraternità, 
Fanciullo. Childhood Fanciullezza. * 



Duca. Dukedom 

Falfo. Falshood 

Padre. Fatherhood 

Dio. Godhéad 

Rè. Kingdom 

Uomo. Manhood 

Vergine. Maidenhead 

Martire. Martyrdom 



Ducato. 

Falfità. 

Paternità. 

Divinità. 

Regno. 1 

Virili^. 
Verginità. 
Martirio. 



Sorella. Sifterhood Società di donne 
Della formazione degli Adjettivi dai Suftantivi. 

Varie fono le maniere > con le quali gli Adjettivi fi 
formano da i Suftantivi , fecondo le varie fignifi- 
cazioni 5 che efprimono. 

Primieramente aggiungendo ai Suftantivi quefta par- 
ticola fui , che comprende una quantità di quelchè 
la qualità fignifica . Joy 
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Joy Allegrezza. Joyfirl Allegro. 

Beauty £*/**. Beautiful Bello. 

Bounty Bontà. BountifiiI Benigno. 

Care Cura. Careful Accurato. 

Chear Allegria. Chearful Allegro. 

Deceìt Inganno. Deceitful Ingannévole. 

DeUght "Macere. Delightful Piacévole* 

Disdain Sdegno. Disdainful Sdtgnqfo. 

Dlftciift So/petto. Diftruftful Sofpett.ojb. 

I^ead Spavento. Dreadful Spaventevole. 

fruit Frutto. Fruicful Fruttifero. 

Faith *></*. Faithful Fedele. 

Grace Grazia. Graceful Grazio/o» 

Kurt Kocumento. Hurtful Nocivo. 

Mind Mente. Mindful Accurato* 

Pain Dolore. Painful Dolorefi. 

Sfcvtt ' jfr/r. Skilfui Pwto 

Ufe U/*. .Ufi&I UtHe. 

Wili Kfo»^ Wilful Caparbio, ofimato. 

Watch La guardia, vìgil. Watchful Vigilante. 

•Youth Gioventù. Youthful Giovenile. 

I Seguenti fi formano , aggiungendovi quefta partica- 

là , leff eh* efprime una privazione di quel eh* il 
fuftantivo lignifica • 



«card 


Barba. 


Beardlefs 


Sbarbato* 


Blame 


Bìajtmo. 


Blamelefs 
marfi. 


Non da biafi- 


End 


Fine. 


Endlefs 


Infinito. 


Fathec 


Padre. 


Fatherlcft 


Senza Padre. 


Friend 


Amico. 


Friendlefs 


Senza Amici. 


Name 


Home. 


Namelefs 


Anonimo. 


Queftion 


Queflione. 


Queftionleft Indubitabile. 


Scnie 


Eenfo. 


Senfelefs 


Infinfato. 

ifc-- 



Diliger 

Couragc 

Mà"lice 

Harmoity 

Va"lout 

Mònitor 

Rt^gòtaf 

Virtótt 

Zeai 

I 
Earth 
Brotber 
Ood 
Heaveit 
Love 
Ordcr 
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T feguenti fi formano, aggiungendovi ous. 



Pericolò. Dangèrous Pericolo/o^ 

Coraggi*. CouVàgeous Coraggio/o. 

Jdtófcrò* Ma'iicious Malizio/o: 

Armonia. Harmònious Armonio/a., 

• . Valore. Va"lourous Valorofo. 

Mòftrà. Monft'érous Moftruofa 

' Rigore. Ri' 'gourous R igorofo. 

. Virttì. .Vfe&ious Virtuofo; 

■:. Zèta. Zeatòùs ZeUntes 
feguenti fi formino aggiùngendovi ly. ,. 

Tèrra. EaitMy " ■•■ Terreno. 

Brothérly Praterttf. 



fratello. 

Dio: 

Cielo. 

Amore. 

Qtiihé. 



Gòdly 
Heavenly 
Lovely 
Orderly 



I feguenti il formino, aggiungendovi 



Blòod - ' ' Sahgéte. Btoody 

Dire Sf or città. Difty 

Ctnlt Colf a. Guilty 

Hair Pelo. Hairy 

Honget .Farne. Hungry 

Loule Pidocchio. Loufy 

Mrid Fahgo. Mùddy 

Neèd Bifognò. Needy 

Sand Rena. Sandy 

Sione Pietra. Stony 

Sforai Burrafat. Stormy 

Wifld Vento. Windy 

I feguenti fi formano aggiungendovi isb 

Brute Bruto. Brutish Brutale. 

Devii Diavolo. Devilish Diabolico. 

Fooi Unoftiocca. Fooiish Sciocca. 

Sot 



PiP. 

Cckjie.* 

Amabile. 

Regolati* 

Sanguinolenta 
Spartii 

Colpeitolts 

Pelo/o. 

Fatnelitfo 

Pidocchio/o. 

Fangopk 

Bìfognofì. 

Renojb: 

Safo/b. 

Burraj'cofo.- 

Ventofo. 
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Sot Bevone. Sottish : 

Water Acqua. Waterish 

Whore Puttana. Whorish 

Ghild Creatura. Child&h 

Oflèrvate, che quefta particola isb y 

agli adjettivi , diminuifce la loro (ignificazione ♦ 
Gold Freddo. Coldish Frefcuccia 



Brillo. . 

Acquofo. •■ 

Puttanesco. • 

Puerile. 

quando è unita; 



Red 

Sweet 

White 

Yellow 



Rojjb. Rcddish Rqffkcio. 

Dolce. Swectish Che bà del dolce» 

Bianco. Whitish Bianchiccio» 

Giallo. Yellowish . Gialliccio. 



Blame 

Ghange 

Cure 

Fàvour 

Mèafure 

Note 

Pardon 

Prò"fit 

Sèafon 



I fegucnti fi formano , aggiungendovi able . 



Biafimo. 

Cambio. 
\ Cura» 

Favore. 

\Mifura% 
, Hot a. 

Perdono. 

Profitto. 
Stagione. 



Blàmable 

Cbàngeable 

Cùrable 

Fàvourable 

Meàfurable 



Biafimevole. 

Mutabile. 

Curabile. 
Favorevole* 
Mifurabile. 



Nò"table Rotabile, bravo. 
Pàrdonable Perdonabile. 
Prò"fi"table Profittevole.. 
Sèafo >? nabIe Di Stagione, 
. ti tempo. 
Ed i feguenti diventano adjettivi* aggiungendovi */> 
• cai) ical. 

Rettorìca. Thèto"rical 

Angelo. Angè"lical 
Accidente. Accidèntal 
Allegoria. Allegò"rical 
Canone. Ca"nò v nical 



Rhètoric 

Angel 

'Accident 

'Allegory 

Cà"non 

Hiftory 

Lò"gic 

Mè"thod 

Mùfic 

Perfon 



IJioria. 

Logica. 
Metodo. 

Mufica. 
Perfona. 



Hiftò'Yical 
Lò"gical 
Methò^dical 
Mùfi"cal 
Perfonal ; 



Rettorico. 

Angelico.. 

Accidentale. 

Allegorico. 

Canonico. 

Iflorico. 

Logico. 

Metodico. 

Muficale. 

Perfonale. 

"or- 
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Oflerote , che quafi tutti quèfti adjettivi diventano 

ayverbj con l'aggiunta' di /y. ■■■.-■■■ 
La maggior parte- di quefti adjettivi derivati diven- 
tano di nuovo fuftantivi , aggiungendovi quefta par- 
' ticola, nefi, * .,.'.■ ; . T 

Brattóh i\ Brutale. Brutishnèfs.l .Brutalità. 

Carelefs Tra/curato. Carelefnefs Traf cut aggine. 

Crafty £Jluto..~Cz2Ìtineis Aftuzìa. 

Foplish '*' S fiocco. FooUsbneft- "Sciocchezza. 

Gòdly. . ■ ) tfxo. .^(Godlynefs Pietà. 

Pò'Verful Petente. Pò^werfulnefe Potenza. 

K ìghteous Giuflto * Rìgliteoufnefs Giuftizia. 

Willful OJiinato. "Willfulnefs OJtinatczza. 

' • : ; * .■"■ " • ■ ., .-v * ■■; 

De* gradi di comparazione '•» . • . 

Tre fon i gradi di comparazione de' notti. .adjettivi >. 
il pofitivo , il comparativo 3 il superlativo . . yrr.IJ 

V adjettivo dicéfi pofitivo, quando- ^^prefo nel fu&i 
vfemplice fignifkató, còme Beautiful .bello ò b£Ìla, t > 

Il comparativo creifee il fignificato per comparazione 
agli «altri*, e fi forma .àggiUngeridbi al pofitivo .la— #1 
pgtticola er, come iBeautifitlety più bello. [ 

U fuperjativo innalza ..il" fignificato al fuprerao grido, 

■ -^ £ forma dalla particola -cft.y .come jbe Boautifu» 
Ufi , il più bello . Si oflervi che af fuperiatW.o fi 
«■ deverfempre mettere P articolo the e ." -, 

Alle volte * fi trova l'articolo the ayanti al compa- 
rativo, il quale lo rende in certa maniera fuperla- 

. tivò, come the lefs nel minimo, 
t 

JEfempj. 



Great 



Grande. Needy 



Bifognoph 
Grea- 
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Greatcr Più Grande. Needièr Più Bifognojo. , 

TheGreateft Il più grande. TheNeedieft U più Bifo- 

gnofo. 
Low Baffo. Rich Ricco. 

Lower Più Baffo. Richer Più Ricco. 

The Loweft II più Baffo. The Richcft II più Ricco. 

Eccezioni. 
(OIdeO rtheOldeftl :r . •. 

ÓìdFeccbio.) or \mV*ccU*\ or >/2?L" 
tEldcrj . itheEldeftj*^ 4 '* 

Irrégolati. • • 

Good Buono. Better Meglio. , the Beft V ottimo. 
Little Piccolo. LcffMiMrè; thè Lèaft 7/ minimo. 
Ili Ammalato . ò malfatto. 1 Worfe Ptgg/o. the Worft // 
Bad Cattiate ' J j^jm . 

Gi ferviamo aricòrà nella noftca lingua, di qucfte tro 
parole. ■ -^ '-. . . . • 

More PA. the Moft II Più. Vcry Molto. 

Il primo per ciminiere il comparativo > il fecondo per 
esimere il iupcrlativo cori cortiparazione, ed il. 
terzo per efprimcre il fupèrfativo , fenza compa- 
razióne. . 

Gli addettivi che terminano in ovr non hanno altro 
comparativo, e fuperlativoj che con Pajuto di det- 
te tre parole* 

Glorious Gloriofo. Dangerous Pericolqfo. 

More Glorious Più Gloriofo. More Dangerous Più peri- 

colofo . 

The moft Glorious II più The moft dangerous II più 
Gloriofo . . Pericolofo. 

Vcry 
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Very Glorious Molto Glo* . Vcry dangerous Molio pe» 
riofo. . ■ ricolofo. 

Ojfetvazione , 

Ci ferviamo alle volte di quefte tre parole negli al- 
tri gradi di comparazione , per rendere la pro- 
nunzia più foave. 

Efempj. 

Heisthemoftneedyofali Egli è il più bifognofo di 

tutti. 
She is more pardonablo Ella è più perdonabile di 
than thofe who fat her on quelli che la mi/ero sa . 

De 9 nomiy che variano nel genere. 

Finiremo quello Capitolo, ponendo qui tutti qufti 
nomi Inglefi, che variano nel genere, come an- 
cora il metodo, cheli ufa per efprimere il femmi- 
nino di varj nomi. 



Male 
Batchclor 
Boat 
Boy 
Brother 
Buck 
Bull 
Bullock 
Cock 
Dog 
Drake 
Father 
Cander 
Horic 



Mafchio 

* Scapolo. 

Verro. 

Ragazzo. 

Fratello. 

Cervio. 

Toro. 

Giovenco. 

Gallo. 

Cane. 

Anitra m. 

Padre. 

Oca m. 

Cavallo. 

G 



Female 
Maid 
Sow 
Giri 
Siftèr 
Doe 
Cow 
Heifer 
Hen 
Bìtch 
Duck 
Mother 
Goofe 
Mare 



Femmina 
Fanciulla 
Troja. 
Ragazza. • 
Sorella* • 
Cervia. 
Vacca. k 
Giovenca. 
Gallina. * 
Cagna. 
Anitra/. 
Madre, t 
OcaK 
Cavalla. » 
Husband 
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..: Marito. -Wife ' Moglie: 

Ù» Giovane. Laft Una Giovane. 

Signore^.. Xàd}/) Moglie d y un lord. 

Rè. Queen Regina. 

MWtónan : - Donna* 

MHhefs Padroàa } Maeflra. 

Mifs, v Signorina. 

Niece, or Neece Nipote f. 

Peahen Pavona. 

!Ewe ' Pecora. 

Daughter Figlia. 

;Aùiit '■■•:. Zia, 

\^idow : :■ ,-, •. Vedova. 

Witch Strega. 
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Husbahd 

Lad 
Lord 

Man . . . '.v..y? ' • Uomn 
•Mafter ladrone y Mqejlra.. 
Mafter Signorino. 

Nephew Nipote,' m. 

Peacock Pavone. 

Ram ••*.*. ;V '" Becco. 
Son . Bigl'w. 

Unclc or Uqklè Zio. 
Widower v . 
Wizard 



. Vkdovo. 
Stregone. 



Male Mafchio 

Abbot : Abate.. 

-Aftor Attore di teatro. 

Adulterer . • Adulteri). 

Arobaffador Ambafciadore. 



•Coùnt .-. 
•Deacon 
Duke 
Eleftor 
Eraperor 
•Govèrnor 
•Heir 
Jew 
Lion 

•Marquis, or 
. \ cbtft. 
IPrince 
.Frtor -\ 



Conti. 
Diacono. 

Duca. 
Elettore. 

Imperadori. 

Governatore. 

Erede m. 

Ebrèo. 

JLeone. 

MarquefèMarr- 

Principe. 
<£riWe. 



Vernale 

^ Abbefr 

Aarcfs 
Aduktefs 

Ambaflkdrefs 

' trice. 
.Countefs 
.Deatonefs 
. Ducheft 

Elearefs 
.Emprefs 
.Góvernefs 
. Hekds , 
. Jewefs 
.Lionefs 



Femmina. 
: Badefia. 
Comica. 
Adultera. 

Amba/eia- 



. Contesa. 

Diaconejfa. 

Ducbtffa. 

Elettrice . 

Imperatrice. 

Governatr'ice. 

Erede f. 

Ebrea. 

LeonìJSa. 



JMarchiooefs La Marcbefe. 



: JPrincèft 
.-Priorefs 



Principerà. 
Priora* 
Pa- 



Patron 

Poet 

Ptophet 

Shepherd 

Tutor 

Vifcount 

Àdminiftrator 

tore . 
Bxè"cutor 
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Patrono. 

1 Poeta. \ 

Profeta. 

Pajiore. 

Ajo. 

Vifconte. 

Amminiftra* 

Efecutore. 
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Patronefs 
Poctefi 
Prophetefs 
Shepherdefs 
Tutorefs 
Vifcountefs La 
Adminiftratrix 

ftratrice. 
Exè"cutrix 



Patrona. 

Poetefsa. 

Vrofetefsa. 

Pastorella. 

Aja* 

Vifcontejfa* 

Ammiri* 

Efecutrice$ 



S'efprime ancora il genere, con le parole feguentù 



He 

Male 

Man 

Buck 

Code 

Dog 



Per un mafebio. 

Mafebio. 

Uomo. 

Cervio. 

Callo. 

Cane. 



She Per . una femmina* 
Female Femmina* 

Maid . Fanciulla. 

Doe Cervia. 

Hen Gallina. 

Bitch Cagna. 



Efempj. 



a ì Mzle-Chi\d un mafcbio Female-Child una Fcmm. 

an>He-Lion Leone maf. She-Lion Leone fem. 

the ) He-Goat Cafra maf She-Goat Capra fem. 

Man-Servant Servit. Maid-Ser vant Una Serva. 

-Rabbet Coni* Doe-Rabbet Coniglio fem. 

j maf. 

-Sparrow P*p> Hen-Sparrow Pajferaf. 

a maf 

} Dog-Fox Volfe maf Bitch*Fox Volpe fem. 



Gz 



CAP. 
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CvAi Bacili. 3../T 

• , "' ;'" ..* w.nT o\>. vi.-f/r 

IX • próiì&»i i-come h /paKoJaciKìèaefima effluirne', ve 
quello , *bé moke vòlte- fri^opetòsin «sclJ del hOr 
me, per evita*»» Ja frequente repetizione .. . ; 
Sì dMdcfoo dai Grarhmàticifòprri^àmi in xpetìfor&Il t 
polTeflivi, dimoftrativi, relativi /interrogativi , n\x* 
-méricì y>6dyiiidèficità. : ': wg li z':o-:.r-\ z.:.:\:?~K: 
I pronomi perfonali fono quelli*, che fi adoperano in 
< vece dd^ttdttii delle pterfotói\^ r-* • \ v 1 ! 
Si declinano con i tre cafi ^drvàrticolo indefinito^ 
• lièi ringoiare , chef naK plutaiei r.iì 

Nomi I i ifi- Mtà. We ;Noi 

Gè». Ofme Dime. Gen. Of us Di noi. 

Dat. Tome ^ «v^v./i!**. To us ./T»*/. 

jftrt:. Me Afo jfrr. Us Hot. 

AbU Fremine- Dante. Mllkoùi iil& -■ :. Datiti. 

Sing. i- : - ~. " :'! *.\i.w v.i.» . " fiuti-' i : •'[ r 

ÌÈiom. Thou M- 5 l -..A. rt*te-.$fe} «olfaà <.?& 
Gen. Of thee JD/ te. Gen. Of you D/ w/. 

Dat. Tfr tìieo j&fò Jihrfc.*Eo yoU: -n A A voi. 

AbU From thee D* f *. AbU Frani yotì\<, D*/ wu. 

"/- Stogi -Kc'.-r: Il :\.;v v/c Pbtt^ : ■ '.. 

N0/0. He JEW/. Noi». Tbuy; \ .: eglino. 

GetftOChim Dblux Qxn. jQ£ them x'vDhlortu 

D*f. To him ^f /«/• jD^i/. To them A loro. 

Acc. Him £»/• -<**£. Them Loro* 

j*W. From him D* /* /. AbU From them Di /oro. 
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Sààj. J3tóS 

NM'She' ; ! .MlhL .Nwa.\ThcyU v.r©teios 

■&HÌ' Of fiet - •■:••; Di lek -Gà»*» pf •.theuv.-'j & kffi 

Dat. To hcr . '-»tf.fc/. D*f. f o them * . ; *if fou 

utfrc* Her '■". I L«. Acc. Thein.-".v.'-«ì loro. 

•J*&/. ^rom htr Danto jA^&cmimÌIì&bìLPa&M 

AVw£ annoti il pronwri^ inapèffónàlcr;^ il -iJUate A 
ufa (blamente nel (ingoiare 5 e fi refeiUJ* alle co 

-•• ft' mabkftate tahl(r : *m4fcalin6 9 ;vdie-. fbmmifiine * 1& 
declina con i tre oà(j dell' articolo indefinita^; x£0- 
come i-' prbnomi perfonaliffc, SA* ,-qjàtó quali non 

"■'« «Ufenfte putiti* Th'etoffliiraléi ..?■ ■"■ ••; a v:-:;Y .-- ' * 

Si ufa ancora neftì^Cerza perfona del (ingoiale -ne* 
tempi de^ verbi, quando V azione. ifigi&ificata dal 

r *v$ifoQ^5 riferilce «iùnai'cófa inatriiriafeHÌT .;;■>.; 



: ' JEV fruttimi fèfleffìvi. , 



■j'-i.-..-' 



I pronomi pofleflivi .figmft&my y chc^ 
partiene^ o è pofleduta dalla perfona , a cui fi ri- 

Altri fono congiuntivi , altri aflòluti . I congiuntivi 

' fòriè ^deHi\ xhfc friiiifcaiiòcdi nomiX GUfOgolp- 

t& *Q>ritantìò il poflMò Hfi^atòtamènjBKvidai $omi; : 

La loro decimazione., è fimile a quella de y prxaw>nri 

'^pér<briaiij mar fònoTInvan^Rlind fingotort* <u> 



.ww 



\ i.A. 



iVatt&rfl congiùntivi. A 



^Swrt^jrl Hìio(òmìt. àttfa\My\I mtàiM* *&• 
• ^jtà$l '.;:■ ;;.: r:. ; f :)i r;H ftl fornii.* r.*i'* : .y. >-i ' >ì i 
viti G i Sing. 
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Sing. Plur. 

Kom.thy II tuo^ ò la tua. Kom. Thy I tuoi , ò le tue. 
Gen. Of thyrDcl tuo , ò ieU Gen. Of thy De* tuoi , ò àcU 
la tua. iii : ' • le tue. 

Sing.- Plur. 

Kom.U^Iffuo^òlafùa. Hom. His I/uo^le fue. 

Sing. Plur. 

fcóm. Hefr tfT»M Ikfimi ' Km. Her Ifuoi>òltfue. 

. %>> v : p/iir. 

Kom.'Qùr.ilnoJtroydla 'Mom.Oux I nojlri >ò le no- 
noJlra x . : flre. 

ì\^;ì ;....;.,: stàg, . ■ ,*>"\ :':-.•;•'• H»r. ; . 

New. Your II vojlroy ò.là Hvm.Yom I vojlri >òle 
'■'vófira*, v . ;: • \ i^oofire. 

New. Thdk> Il loro > à /* Kom. Thck I /0W> jà le 

loro. loro. 

Parlando di terza perfona bifognà dire bis per lo 

cofe eh' appartengono all' Uomo , e ber per quelle 
qicH- appartengono alla Donna. 
-■' - . ."..* j: c j !,..■■■ -, . r ... . :^;v. 

D*//' Uowo. E/empj • D* //* Donna. 

«ìsSifter-* Lafua Sorella. :HerStfter Lafua Sorella. 
His Daughts* L* yi* F*- Her Daughter JUy»* { F/- 

'•''■.g$i4 r i '-'Sj Ji..'. ., ' v:- ,. » glia» .*■ ' : . ..-; . f 
■HistSori ^nu Il fuo. Figlio. HcrSon .; Mfuo Figlio. 
His Houfe Lafua Cafa. Her Houfè Lafua.Cafa. 
His Coach li.jftatGigto? Her Còach La fua Car- 



rozzasi* 7 rozza. 



•His '>Xfcnt irìw J Lùfita&tit. .Her Aunt JL* y«<i Zia. 

-His Knàfc ì'Lafua 'Kipolb. Ber Nephew IlfuoKipot*. 

His Daughter i. Law T ; Z.* Her Son in Law llfuoGe* 

fuabluora. pero. 

I V£ ; O His 
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His Mpther Za fua Madre. Her Fathen- Jlfuo Padre. 
Si fentofta gTInglefi; di iin .altiQ;,prondrtjQ-;.^figJMpjr- 
vo , che riferifeono alle cofe inanimate , ed è its , 
e fi declina come i fuddettì congiuntivi • 

')*..•*. • ■/ E/empi. / " ■ i: 

Tbat Town is valued fo\ Quella Città, ò^flmcua t*r 

• its iitcàtion , nòt lefs te di IciJ^&ipntjnon 

tban for its ftrength . * memi cbcj>&\ {aja#for- 

'■ o -■...-. • \ : ì fez**; -■: r.-^^o :.::. :*' 
•Ci ferviamo del thun che , nel patf?gonare. 

My Houfe is better th^n La mi#G/tf? f pigìiorp del- 

yours '- /.':. : " lavora;: : ", .- 

Thy Horfe is ftronger than 1/ *# Cavaìlq è più forte* 

mine; idei mio* j - 
Pronomi affiatiti. 

'Now* Mine f/ ikw 3 /* mfa. Hom* Mine I i«fV/ ^/* mie. 
Gen. Of mine JDrf mio^ dà- 'Gc#< 0f mine IV mei, *W- 

Sing. Flur. 

Nom. Thine Il tuorli tud* . \Htuttt Tirile 7 f»o/ , /**»*• 

Sing. * P/«r. 

Xw». His ' Il fu*> la fua* ~ Kd*tHis ;r I futit'lefye. 

Sing.: / v jPtor. . 

.JMow. Hers ILfuo > la fua. „ Ka#»iHers Ifuol^lefue 

Sing. JXur. 

Nom. Ours JK «3/?h> , /* »•- Nom. Ours I »0/fr7 , le no* 
■ ' jfr*. . :■■'» f- " -.-•'■ s^flret - 

Smg. , j >... , *Jfif«r. 

X01*. Yours llvòjtr?) la ìiom. Yours I#ofirì>ha 
vojbra* .* l uofire % 

Q 4 Sto*/. 
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IStng. Bur. 

Kom. Tfaeirs II loro,la loro. Kom. Theirs I loro y le lori . 

Mfcmp. 



This is my Houfe •'•V 
This Houle is mine 
Thefe are my Horfès 
Thefe horfts are mine 
That is thy Garden 
That garden is thine 
Thefe are hi* dog$ 
Thofe dogs lare hi* .. . 
This is. her Goach ' 
This Coacb is her» 
Thefe are our meadows 
Thefe meadows are ouiflf 
Thofe are your Cows 
Thofe Gows are yours 
That is their Countty-feat 
That Country-houfe is theirs 



Quefta è mia Cafa. 
Quefta Cafa, è mia. • 
Quéfki fono l miti Cavalli. 
Quefti Cavalli, fono miei. 
Quello è tuo Giardino* 
Quel Giardino è tuo. 
Quelli fono, fuoi Cani. 
Quei Cani fono fuoi. 
Quefta è la fua Carrozza. ' 
Qgefta Carrozza è fua. 
QucHi fono nofiri Prati. 
Quefti Frati fono noftri. 
Quelle fono le voftre Vacche 
Quelle Vacche fono voftre. 
Quella è laior.VHU. 
Quella Villa è laro. 



De'pwómi dimoftrativi. 

€i ferviamo di quefti pronomi a dimoltrare Ie.per/b* 
ne, ò le cofe, onde chiamanti dimoftrativi. Sono 
d^ ogni genere, eli declinano ancora coli' articolo 
indefinito» 

Kom. This Quefti iqùtfla. Kom. Thefe Quefti >, quefte. 

Gen. Of tini- Di quefto; di Gen. Ofttefebi quefti, di 
' quiftif.l ::U'.l .qucftc' < 

Sing.. v Tlur.:, 

Kom. That Quello, quella. Kom. Thofe Quelli, quelle, 
i* ^ Gen. 
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Gen. Of that Di quello , di Gen. Of thofe Di quelli, di 
quella . . • . 'quelle . 

IV f rottomi relativi • 

Quefti pronomi fi dicono relativi , perchè dimoftrìmo 

^ìa rdaziocfe, che vi è tra il nome , che precede .,- 
e quel che fegueiucir orazione. Sono d' ogni nu- 
mero, e d' ogni genetó* e fi declinano come gli 
altri pronomi . 

Sing. Tlur. 

Kom. Which 11 quale, la Kom. Which I quali, le 
quale . quali. 

Cen. Of which Del quale, Gen.Of which De* quali, 
della quale. -"• / * delie quali . 

Sing. Tlur. 

Kom. That Che. Kom. That Che. 

Gen. Of that Di che. Gen^ Of that Di che. 

Siag. Plur. 

Kom.Who Cfó NmtoWho.:- . Chi. 

Gen..O£yrhom Di chi. Gen. Ofwhom Di chi. 

' E ft»*PJ> 

/•;- • •: * ■ 

The Farm which I have 1/ Podere il quale ho com* 

bought . / prato. 

He is the man that we fpo- Egli è V uomo dì cui far- 

• ke of . • >V> ^ •' ■ lammo 

She terfd mè.tha$ shs^' lEWfl widiffe', ^be farebbe ^ 

wouW corner, v-- v,">> *:.-; vsràm. :;•"•*• X\ t 

Do you know who I am Sapete voi di chi fam? 30/y[% 

talking of? .VSrrsw.w U; -.>\ VJ. r 

In luogo del genitivo ofwbom fi fervono gì' Inglefi 

della pa&fcla- t^bpjh rpra fignificart una «Ola 2ppir- < 

tenente ad ,6te)pctf€faau; :r ^ ! ;w^ ^ .or,-..- $tvi& A .«4 

Efemr 
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E/empio. ... 

A man whofe merit Is well Un uomo 5 // di cui merito è 
known ben conofciuto. > 

Fanno ufo ancora gì* Inglefi della parola Wbere in-* 
• luogo del relativo Wbicb &gvì\\a, dalle prepofizioni 
- about 9 at y in y -unto y witb ce. 

Efempj. 

Whereabout Verfi il quid Whereof Di cui 

r' luogo. ' "•/.. - .;.". .. ì .' . : > 

Whereat ' Alxbe. Whacunto Alla qual cofa 

Wherein Helcbe. Wherewith Con la qual 

: ' cofa. 
De y pronomi interrogativi . . . * ....%-* 

Poiché quefti pronomi fi ùfano nel domandare di 

. qualche cofa > fé gli dà il nome d' interrogativi * jc 

fono Wboì Chi? Wbicb* Quale? Wbatì Che > 

Si declinano come gli altri pronomi , e fono d* ogni 

numero } e d* ogni genere • 

Efempj. 

Who isthere? Cbi èia* 

•Which do you like beft? Quale più vi piace. 
Whatdoyou think of it? Che ve ne parsi 

De* pronomi numerici. 

Quefti pronomi fi dicono numerici perchè efprimono 
il numero^ e la quantità delle cote, . - 

Every 
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Every Ogni. Every body Ognuno , ognu* 

ntt. 
Every one Ciafcbedùrio. Eacb .Ciafcbeduno feparar 

t amente . 
No body Kefluno , veruno. Ali Sfotto, firtoi, teff/. 
Many. Several Molti, molte. Few Paci/, poo&r. 

The only V unico, V unica . 

4 ■• Efempj . 

He comes every day F?*/** ogni giorno* 

She told every body . £//* *//]/£ tf^ ognuno. 

•I'found no body Non trovai veruno. 

-I have becn there feverai Vi fono flato ftà volte. 

times. 

She did not-fiiid many - Ella non trovò molti. 

Héexà^mihed every one Egli e Camino ciascheduno. 

She gave them a shilling Ella diede un Scillino a eia- 

•■" each febeduno . 

They are ali refolved to Tutti fon&rifoluti di farlo. 

do it 

Few were of hi« opì"nion Pochi furono del fuo feri- 
mento. 

♦This is the only one I could Quejlo è V unico, che fotejjl 

get. • . avere. 
De* pronomi indefiniti . 

I pronomi indefiniti font): quelli > che dimoftrano in- 
differentemente la pérfbna, o la cofa, fenza pre- 
cifamente determinare chi fia , o che cofa fia . 

One Vino, una. Some Gli uni , del, qualche. 

Some bódy~ Alcuno^ qual- Whofoever ' .Chiunque. 

• chedutto . 

Ccitain 'Certo , certa. Whichfoeyer Qualunque. 

Such 
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Sud* Tale. Wbatfoever Qijfelfotbé> 

qualunque . 
Àny body Alcuno. Sellarne" Stefioyfiejfà. 

• .' 

.- ,o.ì- Ejetnpj^ 

I met one on the way N* incentrai uno per la^ 

ftrajta . 

If you can find fonie body Se potete trovare qualche- 

duno. 

Could i«frad a certain per- Se potéffr trovare un c&f 

fon « uni? '• :*■!-? 

He plays fach comica! tri- Fa co fé còsi curiofe 9 *£o 

cks, that yótr would be rtftereftt Jlordito a fc* 

furpris *d to fee them derle. . wi 

Did yoti fir>d atiy body? Tromafke verune? '•> or 

Sòme affirm , and othefs Ak^i P affìrìfìotìo {cd-il- 

dfcny it. trìtio negano. v;ii 

She may talfcwith who- Ella puole parlare iomibi- 

foever shepleafes . unque voler. ; "T 

Take whichfoever you will Pigliate qual volete i-o 

Give me wbatfoever you Datemi quello che vohtevi 

will 

Was you tó fèe hirn , you S* voi lo vedejh., credere. 

would take him to be fie ejfer lo ftejfò 1 con cui 

the felfsarne you fpoke jeri parlajte . 

with yefterday . 

C A E IV. 



Dé> verbi . 



i \ 



IL verbo è una parte d' oraxipne , *be figmflcafert, 
patire , ed effere , e fi conjuga per tempi? modi, per- 
sone, è numeri. . O 

Vi 
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Vi fono due forte di verbi. Perdonali, ed imperfo- 
nali. Il verbo perfonale fi conjuga per. tre perfo- 
ne , tanto nel fing. , che nel plur. 

I verbi imperfonali fi coniugano per la terza perfo- 
na Angolare % ed in vece della perfona , nella-, 
lingua Inglefe fi mette it. 

.Non abbiamo nella lingua Inglefe -verbi, pafifivi , che 
fiano tali di loro matura, onde, come gì' Italiani,* 
uniamo il vetbo effige al participio. 

Ogni tempo ha il fuo proprio fegno , al quale fi met- 
te T infinita del verbo . Se poi in' quache tenopo 
fi lafcia il fegno, quella variazione che. fi dareb- 
be al fegno, fé vi fofle, fi deve dare all' infinito; 
altrimenti è immutabile., . 

Oflervate , che dopo bave , e bai i qmlk Tono i fo- 
gni del perfetto, e più che perfette, invece dell' 
infinito, fi mette il participio. 

Siccome fuppongo , Cile quelli, i qu*U . dfffiderapo d* 
imparare quefta lingua, abbiano piena notizia di 
Grammatica, perciò non mi diffondo di più. De* 
fegni poi de' tempi > ne parlerò a lungo nel verbo. 

CONJUG AZIONE DE* VÈRBI 

Il Verbo Avere To Have ♦ 

INDICATIVO 

Prefente . 

Sing. Io ho I have. 

Tu bai Thou haft , or you have. 

Egli bà He hath , or he has • 

Plur. Hoi abbiamo Ve have. 

Voi 
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Voi avete Ye, or you have. 

Eglino hanno They have • 

Imperfetto . 



Sing. Io aveva , ò ebbi 
Tu avevi, ò avefli 
Egli aveva , ò ebbe 

Plur. Koi avevamo, ò avem- 
mo 
Voi avevate, ò avelie 

" Eglino avevano, ò ebbero 



I had. 

Thou hadft , or you had. 

He had. 
We had. 

Ye , or you had • 
They had. 



$ing. Io ho avuto 
avuto 



ng. io oì 
Tu bai 

Egli ha avuto 



Plur. Koi abbiamo avuto 
Voi avete avuto 
Eglino hanno avuto 



Perfetto . j 

I have had • 
Thou haft had> or you 

have had. 
He hath had , or he has 
had. 
Wc have had. 

Ye , or you have bad. 
They have had. 



Più che perfetto. 
Sing. Io aveva avuto I had had. 

Tu avevi avuto 



Egli aveva avuto 
Plur. Koi avevamo avuto 
Voi avevate avuto 
Eglino avevano avuto 



Thou hadft had, or you 
had had. 
He had had . 
W<e had had. 
Ye, or you had had. 
They had had . 



Sing. Io averò 



Futuro* 

I shall orWill have. 
Tu 
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Tu aver ai Thou shaltor Wilt ha- 

ve , or yòu shall , or 
Will bave. 
Egli aver a ' He shall or Will have . 

Plur. Kot avcremo We shall or Will have. 

Voi averete Ye , or you shall , or Will 

have • 
Eglino aleranno They shall or Will have. 

IMPERATIVO. 

Sing, Abbi tu Have thou, Plur. Abbiamo noi Let us 
or have you. have. 

Abbia egli Lct him ha- Abbiate voi Have ye> 
ve . or have vou . 

Abbiano eglino Let them 
have. 

OTTATIVO! 

Firefente. 

Sing. CV io abbia. That I have. 

Tu abbi . Thou haft 9 or you have. 

Egli abbia He hath , or he has . 

Plur. Che noi abbiamo That ¥e have . 

Voi abbiate Ye , or you have . 

Eglino abbiano They have. 

Imperfetto . 
Sing. Io averei I should have . 

Tu avere fli Thou wouldft , or you 

would have. 
Egli averebbe He would have . 

Plur. Hot averemmo ¥e should have. 

Voi 
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Voi atotwfte : Ye , or you wotiid fiìve 

Eglino aver ebbero They would have . 

Secondo Imperfetto . 
Sing. Se h> meffi lf I had, or had I. 

{tu aveffì- lf thou hadft, or you 

had , or had you . 
Egli aveffe ~If he had , or had he » 

Plur. Se noi avefpmo lf we had, or had we . 

Voi avejle lf ye , or you had , or 

had you. 
Eglino aveffero >•"- lf they had, or had they. 

Imperfètti fcigìefi nel loro vero fanfo Italiano. 
• - •'• Primo Imperfetto . 
S^ImightcW'couldbave Potrei avere. 
Thou m ightft òr còu ldft , Potrefti avere . 
or you might, orcould 
have 
He might, or could have Potrebbe avere . 
Plur. We might or could . Potremmo avere . 
have. 
Ye, or yòti might or Potrefte mere. 
could have» 

They might òr could Potrebbero avere. 
bave* ' • • -" 

Secondo Imperfetto. 

Sing. I Would have Vorrei avere . 

Thou wouldft, or you Averefii , ò vorreflt avere >. 

would have 
He \fould have Averebbe , ò vorrebbe 

avere'. 
Plur. We wotrid have Vorremmo avere* 

Y* 
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Ye , or you would bave Averefie , 6 verrete avere. 
"They would bave Averebbero ì è vorrebbero 

avere. 
Te*** Imperfetto. 
Sìng. I should have Avere! , ò deverei avere « 

Thou shouldft, or you, Doverejli avere . 

should have 
He should have Doverebbe avere. 

Tlur. Wt should have Avermmo % è dover emmo 

avere . 
Ye , or you should have Boverefte avere . 
They should have Coverebbero avere. 

Terfitti Italiani y nel loro vero frnfo Inglo/e. 

Sing. CV io abbia avuto That I have had . 

Tu abbi avuta Thou haft , or you havo 

had. 
Flur. Che noi abbiamo avuto That We have had . 

Voi abbiate avuto Ye, or you have had. 

Secondo Perfetto. 
Sing. Io avere! avuto l should have had . 

Tu averefti avute Thou wouldft» or you 

would have had. 
Plur. Hot averemm avuto Ve should have had * 
Voi avertjh avuto Ye, or you would have 

had. 
Ter** Perfetto. 
Sing. Se io aveflì avuto lf I had had , or had I had. 
Tu aveflì avuto lf thou hadft had , or had» 

you had . 
Flur. Se noi aveffìmt avuto lf we had had % or had wc 

harf, 
H - Ve 
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Voi avefte itvuto If ye , or you had had 7 or 

had you had.. -.T 
Ver f etti Inglefi nel loro vero fenfo Italiano. 
Sing. I might or could ha- Potrei avere avuto. 
ve had ' . ; 

Thou mightftor.couldft, Potrefti avere avuto. 
or you might or co- 
uld havé- had. - 
Plur. We might or could Potremmo avere avuto. 
have had •" 
Ye, or you might or Potrefte avere avuto. 
could have had- 

Secondo Perfetto. 
$ing€ I WoulcL have had Vorrei avere avuto. 
Thou wouldft, or you Aver efti avuto , òvorrefti 
would ha ve had avere avuto. 

'Plur. We.would have had Vorremmo avere avuto. 
Ye j or you would have Averefte avuto , ò vorre- 
. had fit avere avuto . 

Terzo Perfetto. 
Sing. I should have had Averei avuto 5 ò doverei 

avere avuto. 
Thou shouldfts or you Doverefli avere avuto > è 
ishould haveliad averefti avuto* 

Plur. We should have had Averemmo avuto , d dove- 

rcmmo avere avuto. 
: Ye> ór you shbuld have DovePefte avere avuto > ò 
had averefte avuto. 

: , Futuro . 

•Sing, Io avere avuto- I shall have had. 

•'- tu averar avuto Thou shalt, or you shall 

• ; 'i have had. 

-Plur. Nor l *v?remo attuto We shall have had. 
Yfii aver et e avuW « Ye , or you shall have had. 

*■■■• Sing. 
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Sing. I will have had Voglio avere avuto* 
Plur. We will have had Fogliamo avere avuto % 

Infinito. 
Avere To bave» Participio. Avute had. 

. Preterito . Gerundio , 

Avere avuto To have had. Avendo Having» 

.Avendo avut o Having had 

CONJÙGAZIONE DEL VERBO* 

- Eflere To Be. • 

VIA D I C A T I V Oà 

Prefente : 

« ■ ... . \ 

Sing. Io fono ? .■•.' Iam, ?-o. ^ .—.'" 

: 2* yW . • •: Thou art, or yo» arp« 

Eg//^ ■ -• - He is. 

Plur. Noi J$ amo ' • We are . / 1 

Vòijtete *'■'• Ye 5 or you are* .' , * 

Eglino fine Thy are. 

Imperfetto. 

Sing. Io ero > ò fui ;IwftS# 

5T» w 3 d /Wft Thou watt, or you wa*j 

Ejtf *r*, d/A He wai« ''. 

Tlur. Koi eravamo, ò fummo We were. <v. > 

J^/ eravate, òfqfie Ye , or you were* ; f 

E£//»0 tri**» ó furono They were* 

Perfetto. 
Sing* Sono fftf? I have been ; 

Ha 0* 



< 
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Sei flit** '■ ■ ~ ■ Thoa haft been, or you 

' ha ve bee»< 
Egli è fiato He hath > or has been . 

Hur. Koi Jiamo fiati .We bave been. 

Voi Jtefè fiati Ye, o* you ha ve beco* 

$glkiò firn fiati They bave beèn . 

/ ..:' cv v WAtic perfetto. 
Sln& Io era fiato Io had been • 

v5i infinti ,! 



Egli era flato 
Plur. ìpi eravamo fiati 

Voi eravate fimi [ 
1 Eglino erano fiati 



Thou fcadff, òr you had 

been. 
He had been. 
Wc had been . 
Ye y or you had been . 
They had been* 



Sìng. Io fari 
Tmfi^tò 

Egli farà 
Plur. HA faremo 
Voi farete 
Eglino faranno 



Futuro . 



I shall or will be. 
Thou shalt or wilt 5 of you 

shall or will be. 
He shall oc Will be. 
We shall or will be. 
Ye, or you sWtt or wilibe, 
They shall or will be. 



ncri*ÀTivo» 



Sing. SU tu Be thou , òt Plur. Slamo noi Let us be. 
be you. . v-.v :/."'• •■* tv ,-. 

Sì*egU:r ietiira T3e. $/****** R*ye,or be you. 

Shtnk <£(/*ti*ct them be* 



or* 
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OTTATIVO* 

frefeute. 



«1 



Sing. CV'tof* 

Tu J$i 

Eglijta 
Plur. G&* noi /amo 

Voi fiate 

Eglino Jtano 



Sing. Io farei 

fu ' " 



Imptrfetto 



That I be < 

Thou bcftj oc you be. 

He be. 

ThatWebe. 

Ycjor yottbc* 

Theybc. 



ryZrr^i 



Egli farebbe 
Plur. Koi faremmo 
Voi fareftt 
Eglino farebbero 



I should be. 

Thou wouldft , or you 

would be. 
He would be. 
Wc should be. 
Ye, or you would be. 
They would be. 



Secóndo Imperfetto, 



Sing. Se io fotti 
Tufofii 

Eglijbjfe 
PJur. Se noi foOmà 
.Voìfofle 

Eglino fojjero 



If I wzsy or was I . 
If thou waft y or you was, 

or was you . 
If he was , or was he. 
If We werti or were we. 
If ye, or you were > or 

were you. 
If they were > or vere 

they* 



H* 



Inv 



tig GRAMMATICA IHGLESE 

Imperfetti Inglefi nel loro vero fenfo Italiano . 
Primo Imperfetto. 

Sing. I might or could be Potrei ejìere. 
Thou mightft or couldft* Potrefii efiere* 
or you might or could 
be 
Vlur. ¥e might or could bé Potremmo effere . 
Ye , or you might or co-; Potrefie e fiere . 
uldbe. 

j Secondo Imperfetto. 

Sing. I would be x Vorrei effere. 
Thou wouldft, or you Tu farejH % ò vorrefii ef 
would be fere. 

Plur. We would be Vorremmo effere. 

Ye, or you would be Voifarefie> ò vorrefle ef- 
fere. 
: Tetto Imperfetto . 
Sing . I should be Sarei , d doverci effere • 

Thou shouldft, or you Tu dover efii effere. 
should be 
Plur. We should be' . Saremmo , ò dover emmo 

effere. 
Ye-, or you should be Voi dover efie effere. 

Primi Perfetto Italiano. 
Sing. Cb* io fia fiato ThatI ha ve been. 

Tu fia ^ò fii fitto. Thou haft, or you have 

■ • • - " been 

Plur. Che noi fiamo fiati That We have been. 
'- Voi fiate fiati* Ye > or you have beén * 

Secondo Imperfetto. 
Sing. Iq farei fiato I should have been . 

Tu 
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Tu farefii fiato Thou wouldft , or you 

would have been . 
Plur. Koi faremmo flati We should have béen . 
Voi farefie fiati Ye , or you would have 

been. 
Terzo Perfetto 4 
Sng. Se io foffì fiato • If J had been , or had I 

been 
Tu fotti Stato If thdu hadft , or you 

had been , or had you 
been . 
Plur. Se noi fojjìtno (lati If We had been, or had 

we been. 
Voi fofie fiati If ye , or you had * been 

or had you been. 
Perfetti Ingleft^ nel loro vero fenfo Italiano . 

Sing. I Might or Could Potrei efier fiato . 
have been. 

Thou mightft or cculdft, Potrefli ejfer fiato. 
or you might or co-; 
uld have been . 
Plur. We might or Could Potremmo ejfer fiati . 
have been 
Ye , or you might òr Potrefie ejfer fiati % 
could have been. 

Secondo Perfetto. 
Sing. I should have be.en Io furti flato,, ò doverti 

efiere fiato; 
Thou shouldftj or you Tu doverefii, ejfer fiato. 
should have been. 
JK«r« We should have been Hot faremmo fiati, d do- 

veremmo effere fiati . 
H 4 Ye, 
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Ye,oryou shouldhave Voi doverefte efser flati $ 
been* 

Terzo Perfetto. 

Sing. L Would ha ve been Io vorrei efser flato. 

Thou wouldft , or you Tu vorrefli efser fiato 5 ò 
would bave becn . farefli flato. 

TlurWe would bave been Hot vorremmo efser flati, 

Ye 5 or you would bave Voi vorrejh efser flati , i 
been. far efle flati. 

Futuro. 

Sing. Io fard flato I shalj bave been. 

Tu farai flato Thou shalt , or you shall 

ha ve been. 

Plur. Km faremo flati Ve shall bave been * 

Voi farete flati Ye^ or you Shall bave been 

Sing. I Will have been Voglio effer flato. 

Flur. ¥c Will have beèn Pigliamo effer flati* 

Infinito . 
Effere To be. Preterito Effere flato Te have been. 

Participio . Gerundio . 

Stato Been. Ejfendo Being. 

Effindoflatoll&vitigbecnt 

Tutte le annotazioni che troverete in <juefte verbo 
feguente» devono umilmente applicarli, non fola- 
mente a tutti verbi sì ingoiati, che irregolari della 
lingua Inglefe ; ma ancora a quelli verbi ausiliari. 
Se voi gr Imparate bene , troverete con fomma-* 
fecllkà i ferffi più ofam della lingua Inglefe. 



CO- 
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CONJUGAZIONE DEL VERBO REGOLARE 

Sùfra il quali Jt tmjugano tutti Verbi dell* Imma 

IngUfi. 

Amare to love. 

INDICATIVO 

Prefinte . 

Sito tu amo I do love. Tarlando I love* 
Tu ami Thou doft, or you do love. You love. 
Egli ama He doth > or he doe* love* He loves*- 

Plur. Ho* amiamo We do love. We love. 

Voi amate Ye or you do. love. You love. 

Èglino amano They do love. They love. 

Il legno del predente è il do s del quale non ci fer« 
vìamó che di rado nel parlare ; e quando ciò fe- 
gue è per dar foraa maggiore 5 ed energia * corno 
/ do love pur troppo amo . Sempre bensì fi de- 
ve mettere nelr interrogazioni * ed allora fi mette 
il fegno avanti la perfetta* ed il verbo dopo : quan- 
do poi l' interrogazione è negativa, fi mette la-i 
negativa 5 fra il fegao,* la periati* ♦ 

Ci ferviamo fempre del fegno nelle proporzioni ne- 
gati ve 5 quantunque atti iiafto interrogative. 

Quefta è una Regola generale per i legni di tutti 
Tempi, 

Xfimfj flfra tutti temfu 

Do you know him> to ceno/cete voti 

Does not she love your f> Hom ama ella U v*Jh* 5#- 
fter? rellaì 
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He does not go 
Did he find yotrr Brother? 
Did not he fay fo ? 
He did not believe it 
Ha ve you feen my Father ? 
Has not she heard it ? 
He has not been here 
Had he been there? 
Had not she loved him? / 
She had not then found it 

Shall I go with you ? 

Shall not she come? 
She shall not be there 
Will your Father come? 
Will not, or Wont you 

go with me? 
He will notj or wont come 



Egli non va. 
Trovò egli il vqfiroFratetloì 
Non di fé egli così ? 
Egli no» lo credeva . 
Avete vifio mio Padre ? 
Non V ha ella fentito? 
Egli non è fiato qui. 
Egli era flato là ? 
Non lo aveva ella amato ? 
Ella % allora non V aveva 

trovato . 
Vi contentate cV io vada, 

con voi?- 
Non volete cV ella venga ? 
Non voglio cVellafia là. 
Verrà il vofiro Padre ? 
Non volete andar meco ? 

Non verrày à non vuole ven m 



Annotazione* 

Quando gY Italiani fi fervono del prefente , nei ver- 
bi eh' efpriraono moto , 6 un azione non termina* 
ta; gPInglefi fi fervono del gerundio, col tempo 
prefente del verbo, effere ♦ 



Efemfj. 



Io vado 
Egli viene 
Ella legge 
Eglino jtudian* 
Majiv^le .. 



I am going. 
He is coming ; 
She is reading . 
Thejr are ftudying 
She is dreffing » 



ft* 
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Eglim parlano They are talking . 

Ella va a cafa She is going home. 

Ella fi leva She is rifing • 

Imperfetto . 
Sing. Io amava 5 <) amai I did love Tarlando I lov'd. 



amavi) òamafii Thou didft, oryou did lo- 

ve, oryoulov'd. 
. Ef /* amava ^ à amò He did love He lov'd. 
Plur. Koi amavamo, ò a- We did love We lovM. 

mammo 
. Voi amavate , ò mafie Ye,or you did lo- You lov'd 

ve. 
jEglinv amavano , fi amarono They did love They lov'd. 

Del did ci ferviamo alle volte per dare energìa al di- 
feorfo, ma bensì fempre nell'interrogazioni, e ne- 
gativi come ho detto di (òpra . 

Notate, che l'imperfetto Inglefe, corrifponde air 
imperfetto , ed al perfetto più remoto Italiano , il 
quale io chiamo impropriamente fecondo imper- 
fetto . 

Annotazione. 

Dove gì' Italiani fi fervono del primo imperfetto, 
cioè , amava , ne' Verbi eh* efprimono moto , ò 
un azione non terminata, gP Inglefi fi fervono del 
gerundio , col tempo imperfetto del verbo Ejfere . 
Quando poi fi fervono del fecondo imperfetto } bi- 
sogna mettere l'imperfetto Inglefe. 

Efem$j. 

Ballavano . K They were dancing. 

Tarlavano ' They were talking . 

Ella 
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Ella andava a vederlo She was going to fee him# 
Co/a cercava ella ? What was she looking for? 

Cofa jenfavanoi What wcre thcy tlrinking; 

of? 
"Perfetto* 

Sin]*. Io ho amato I have loved Parlando IVelovM, 
Tubai amato Thou hall, or you have You'velov'd» 

loved é 
Egli ha amato He hath , or he has loved* He has lov'd 

Plur. No/ abbiamo amato We have loved. We've lov'd* 
Voi avete amato Ye, or You have loved* You*ve lo v\L 
Eglino hanno amato They have k#ed* They' ve lov'& 

Pia che Perfetto * 



Sing. Io aveva amato 
Tu avevi amato 

Plur. Hot avevamo amato 
Voi avevate amato 



Sing. Io omeri 
Tu amerai 

Plur. Noi ameremo 
Voi amerete 



I had loved, òr lov'd* 
Thou h&dft loved , or fot* 

had lov'd 
We had loved , or lov'd* 
Yc, or you had loved) 

or lovU 
Futuro è 

I shall 5 orWiil love, or 

I 'Ulove. 
Thou shalc, or wilt love, 

or you shall, or you '11 

love* 
We shall, orWill love, or 

We'll love. 
Ye, or you sball , or will 

love, or you '11 love* 



An+ 
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Annotazioni • 

Skall, nella prima pcrfona sì (ingoiare) che plurale, 
è un puro fegno del futuro , le non fofle interro- 
gativo, ed allora, non (blamente nella prima, ma 
in tutte le perfpne dimoftra dipendenza d' ubbidien- 
za > ò configlio • 

Efempj. 

~ - * 

Shall I go there tomorrow? Vi contentate, ò mi configli*- 

te di andare la domani l 
Shall he do what you faid ì Vi contentate, ò lo configlia* 

te a far quello che dice* 
fieì 
Shall we go to meet her 1 Vi contentate, è ci configli** 

te d* andar ad incontrar* 
Ut \ 

Sball they dine with us ? Vi contentati che donino 

con noif 
Sball, nella prima pedona sì Angolare, che plurale 
alle volte dimoftra, che fi domanda U ffhtimento 
d'un altro* 

E/empi. 
Shall I he there in time ? Credete , eh* (priverò su 

tempo? 
Sball ve be back by firn- Credete, che faremo tornati 
fet ? v al tramontar del Sole ? 

$h*illfind himatbome? Credete che lo troverò in 

Cafaì 
.Siali igeila feconda, e terza perfona sì (ingoiare » che 
plurale non è puro fegno, ma efprime comando; 
Qndfc nel parlare non ce ne dobbiamo fervijre, fe 
non eoa quelle perfone che fono a noi foggette , 

Efempj. 
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You shall go Anierete , cioè , vàglio i& 

andiate. 
He shall pay Pagherà , cioè) Voglio che 

faghi. ' ■ ■- 

She shall obey Ubbidirà > cioè , voglio che 

ubbidifca. 
They shall come Verranno > cioè, voglio che 

vengano . ; 

Onde ne fegue, che nella feconda 5 e terza perfona 
sì (ingoiare, ette plurale ] non effendovi comando, 
dobbiamo (erVirci nel fenfo di puro fegno , di WUU 
in vece di Shall'. \ 
Signori (J può elidere^ bensì il Wr/É s'elide fpeA 
'io; ma hèlP interroga zioni non fi può, perchè non 
ha la perfona avanti , che Io regga ; né tampoco 
quando £ fenzà verbo dopo . • 
JVill nella prima perfona sL (ingoiare , che pluralo 
efprimeutìa rifoluzioné' 3* animo difarejina cofa; 
* ' onde non* effendo rifolutò ; difarla ; bifogna fervirfi 
di Sball. Nella feconda , e terza perfona sì (ingoia- 
re, che plurale fa due differenti figure, una di pu* 
% ro fegho, e r altra di rifoluzione d'animo* 

Efempj. 

1 will dò ir Lo farò) cioè > voglio affi* 

luì amente farlo. 
He will go Anierà , ovvero , vuole afi 

folutamente andare . 
Wc will come Vorremmo, cioè , vogliamo 

affilatamente venire % 
They 
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They will . ba prefent Saranno prejenti, ovvero > 

vogliono aflolutamentt^ 
ejfer prefinti . 
Quando s' interroga con IVill, s'intende di doman- 
dare fé la perfona a cui, ò di cui fi parla, ila ri* 
foluta di fare una cofa. 

Efimpj . 
Wiilyoii come^ Verrete? ovvero yjtettrh 

foluto di venire? . \ 
Will she go?'-' Anderaella? ovvero, è et, 

larifoluta d' andare? 

IMPERATIVO* 

Sing. Ama tu Love thou, Piar. Amiamo noi: Ifltw 
or you. love-' ■: i 

Amate voi Love^òryou. 
'Ama egli Let him love. Amino èglino Let themì» 

- Iota.. i ' ■■'» 

Benché Let fia iegno den* Imperativo , dimpflxà;JMiira 

- di meno nel parlare una dipendenza , * lignifica 
Lafiiate . 

r O T T A T t V *•' 

■**' - - ■ - ». ». v * l. ... : 

Trefente* 
•Sing* Ci' 7tf «rw/ That I may love . 

Vitami Thoujtnayftjor yoa may 

love » 
Egli ami He mayth , or he may 

- love. 

Plur. Che noi amiamo That We may love . 

Voi amiate Ye^ or you may love • 

Eglino amino They may love. 

Il 
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lì May del quale alcuni Grammatici fi fervono pex 
fegno di quefto tempo , non è propriamente légno, 
ma efprime potere nella lingua Inglefe ; onde ba- 
tta fervirfi del tbat in quello tempo « 

May> lignifica che Patto fia lecito, ed alle volto 
efprime condizione. 

Bfcmpj: 

I may go Poffo andare , cioè , m* i lattò P andare. 

He may do ìt Lo può fare , cioè , gli è lecito il farlo. 
I róay hear it Lopojfofentire, c/o* , mi i lecito ilftn- 
. tir lo > b fi può dare il cafo che lo fon ta* 
We may find him Si può dare il cafo che lo troviamo ♦ 

De 9 fegnì dell 9 Imperfetto . 
Cinque fono comunemente i legni di quefto tempo , 
i quali nelP Italiano debbono efprimerfi con verbi 
. diftinti , perchè, fono verbi imperfetti . 
Might viene dal verbo imperfetto May > ed efprime 

che l' atto fia lecito . 
I might go Potrei andar*! cioè, mi farebbe lecito l'andare. 
He might read it Lo potrebbe leggere , cioè, gli fareb* 

be lecito il leggerlo. 
Coxld viene dal- verbo imperfetto Ci*, ed efprime 
che Tatto è in potere della perfona, cioè, che ha 
la forza , ò l' abilità di farlo . 
Per efprimere il verbo Potere Italiano in tutti i fupi 
tempi, gì' Inglefi fi fervono di Able> coniugandolo 
con il verbo JLffere . 

Efìmpj. 
I could do it Lo potrei fare , cioè , non mi manca Ut 

firpa , ò V abilità di farlo . 
He will bc able %o do it Lo potrà fare, cioè , non gli 

mancherà la forza ec. 
Sbould 



Sbould viene dal verbo imperfetto Sbatta ed cipri- 
ine alle volte dovfy* pdta&INiina periona sì (in- 
goiare, che plurale; benché generalmente in det- 
te perfone.fià fo&nfente fegno deirJmperfctto. 
•Nella fefcotida j er W©a poi, generalmente feri- 
rne <foww,.beheh$/alle volte gì Inglefi Te he* fer- 
vono in dette perfoper, come puro. fegnq* v ? 

Would wene^dal Y«ba:.hnperfett^vH^^> j^.èfarinip 
: xtófiderio ,' & condizione nella prima petfon^ sì fin- 
gola» > che plurale* : Nella feqonda , -e terzt poi > 

. »è generalmente iqgw:dtl tenspOj benché atte voice 
efprima defiderio, ò fenfo coptUwjpatjq^ f ; ;.\ 

Ought Dovrei , vicw K impfipptìfWWte da' Grammati- 
ci annoverato fra quelli legni, perchè vuole dopo di 

/ fe l'infinito* : ' i ■ r r-, ,. ,- , ,. - 

;;.;;■" ;■ ^Wwpj- "' >-. .«„ «t ' 

1\ ought to,g4 k Doiptì info*** .,?, .-rj ; x 

She ought to come ; Ella dovrebbe venirt. 

- -■■■"■' ' J /- ' ";' ' '"■* . ■ *■;.«* .ri. 

-*-> ■--. - Annotazione. 

Nel: parìa* Àffc&j non a'tlMo,!*» tefeM9$-g|i al- 
. tri fegni, qùanà>;hafln* il Sfitto dopo, 

.;•_ '..•.'•^/Hjt/x-L- .o fili- . T .-r.v. 

He shouM con» tadO lto&dwr&fa%*Hfrè^i. 
I Wou'd go there Porrei andar là, djVHferei 

He Cou'd not come * No» m?* mito . 
SbcW^tf^ Ella lo farebbe fé Wefe. 

if she. Cou'd , r— -v- - ,..,.; \ ",...■ 



. ifr GXAtofòArfcjtmGLESE . 

; " f &fmo Imperfetto. : 

*Sii£. ft 4f«f*rei f •' I should love. f ■ ' 

' Tu ame+ejtt • r * l Thou Wouldft, or yoii 

; ! « ; ' ^Pould love. ' 

Egli opterebbe ?He Would love* <• 

fluir;* Krf ameremmo " ■ : « : We should love . ; r 
* . *Tw amere/k : 7 -- Ye, or vorf Would love* 
< \J&giw 'amerebbero ; ^ ' They Would love . > 
Se nelle prime perfette èfbriffic defiderio f bifcgnau> 

ktvitCidpl JVoutd+ ' : 

: r: / Secondò Imperfetto > 

Sing. S* & *»n(0? Iflìov f d,or should I love. 

Tu amaffi • Éf thou lovedft , or If you 

lov*d or should you love 

Plur. Se uhi amajjìmo If We lov'd, or shroùld wé 

• v " ""•' "•♦•■•. • love».- u j::.-l^ . 

IW 4«*/fc If.yes or you lov'd, or 

* ; "»■■"■ should you love . 

•* s 'Itaj^fetti Ing^^ 

•'■•* ■■■ Prima Imperfetto. ? 

£/*£. I mighti or Could 1 potrei amare. 

. love 

JPJdr.^is triighti or CJotìd faremmo amatele ' 

- 'tove^ >u ■ ■ v.-.-.:i ..■'.::■■;: i/^.. '■<:■* i 

Secóndo Imperfetto. 

• ••■»- \ * ■ - -. » .*-•- v* 

ife& 1 Aputólo^e *.'-* Amerei ^ò dovrei àfòare % 

Thou shouldft; or you Dovrefii m4x**iil. a 
should love. 

i He 



- He'Aóirid love - v ■■■ Dovrebbe >~ limare*"'* ■ < 
Tlur.W e sbollì^ l&nr . Arn^r emmo y ò dovremmo a- 
••**■• t - ftV ' rt Sttf». 
Te , or you «houldloye Dovrefte, amare.. 

r-ci'r-J? -(io fin-r:-.;: ; -rrr.j .v;j -.7.1 e',;..,' ; : { \_: !/::.;.• 

;:-. i: t>.i.-. ■,:. ter.-. Tert^ hherfètfó ;' • ' , ,-^ -.-• • ~ 
$fih IWtì&ldf 1&é :ì " c . n Voirì am^r,ì amtrthfric. 

• woutóidW !! * -^"'àBw*-..- -:-■; = ! . ': ? ' 1 . 

• He^qùld love ; ' r:i ' ^mertkh t i vmfétbe $m 

P/wr. "Ve Would love ri ' Verremmo amate \ d urne» 

' '"• • '" , ; ■ ' r '^ r,T 'itww»a>«r. .---■:. 

; ' ; Te y or yoWotttd IèwP Jtmèrefh, ò vorrejlé amare» 
Tbey Would love Amerebbero, ò vorrebbero 

' ^"' * <*mare. 
Imperfètti, Italiani compofti. ,,, . 
; Fri ito Imperfetto, «••'-v.'ù.;. •"* - 

Sìng. ** avertiamoti 1 , ' il I shoulfflìavé ìoW ■ ' 

. T«r «*>/*/?/ awtffo ! ' Thou Wouldft » or you 

-' ° '- Z 1 wóttHfiavelbVoH • - 

Hur. Noi avremmo amato We should.have lpv'd. , 

Vòìavrejte amato^ u Ye, or you ^óffl(Tfiàvé 

< • I -•:.- t .• , • - Sec^'JmpeHMò'. ; • '2; *H "" *" 
Éh&'&WM'éèyA" If I l^óve&i Whiàt 

•» - ; , r iov»d. . ,_ . 

Tu hvefli amato ; ' «* Ifthouhadftlòvw/éthàd 
- ; you IovM. 

JPlur. Se no/ avejffìmo amato If we had loved , or had 

we lov'd. 

Pi r« 







tono 
arometére/*,' in è L3&^^^Utf|eneralraente fi fa 
per eleganza . Si deve pero offervare, che non fi 

AM^II&^tefcta& MnitHWhlWWh Afe 

narra il regno dg^mpo, eia u vq^.^f^y/erbi 

^W^qu^nÓftAanno fegn^g niyb^ 

il verbo avanti Ja> carlona. Avvertite, di nonlér- 

zione e cwiuz^a|a , per non la confondere con 

Sr w /#>»*• J , o^WwaHJivflr* 1 * ecn > or had l 

oeen there . 




IF he .sBojiM ^come, , :M 




fc*iAfeftf «?.- :l lioihìl If I wa JuIW£$feaP«V 



. !/vc! uov 



I you. 



■-fi io t bovi-' !)tfl yw ìt otfcHttv •••.''■' , ^ , s , h \ow & ,v 
.'/voi ìvv _ 



Imperfetti- «iHÌpotU Inglefi. 
Primo ^Perfetto. .,, 

b-;:.. rv.Trir.iJT ,<vm«vi >."v:v. i\ r -0 .->n > 

J^ ; I«^&:&W&ta. Potrei odèr+VÒè^'^ 
ve loved • Tl • 

ve loved • c ^-«»»» 

bave loved 
Ye, or you might, dP*yRtrefte avere amato % 
Could bave lov'd * 

.'•'. ' ' Crf l!F.f!> I .o.V:-.Y-.:...'ìmj.- : , 4 .-..,'• 

... . ^ccWfff ImferfèM? ■"•* ; "» v: - 

#»£., I shollld hàvfi Jc*$ -<fw« -IMSto V* *>*)# a- 

Yen &tfrtld Mvè? loVSl Dovréjti averi amato * 

P/«r.We should haVèleVd^ avremmo amato, i do* 

• , : &'-'■ ' : "# v- ' '• ^«AW avtft »n*ìo\ 

You iWttld hSvc ìtfV'à febftajfr *w# AmAf». 

Terzo. Imperfètto» ■ \? v! 

jSfcjfil Would ftà*élo**& Vetfetmer+lkiMt*^** 

perei amato Ji >''IW 

- Yofr VottM *avè Wn^àiór^H amati j 3 «to^f? 

«wr* amate-i"-'- 

P/«%WeWouldhaveloftf v ^r«ww *wrv *»*/<>, d 

averemmo amato fé ec, 

-■Ve) ètfòìX WètiWftfltè 'ì*t>H9fc *»tóW /$->«** 
lov'd , *wrr <w«il*f 

-♦ - I j Per» 
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; «r ferjetto •; - ; 4 • 

Sing. CA'fr **fór amati. l that I liave Iov'd 

Tu abbi amato* . Thouhafc,oryoirhave 
lóv'd. 

Tlufc Xh* *°* y#'«w ThW J??? haye JqvM. 
amato. 
Voi abbiate amtf^ r :i ¥$* :W7?u havclpv'dr i 

Sing. Io averò amato, I shall have lov'd. 

Tu aver ai amato ; .Thou : VJHlt, or you will 

have lov'd. 
.Egli averi amato-. t , #c WUJ ;have Jpvfd* • ; 
Plur. No/ averemo aqtato We shall have Wd. 
F&f aiterete amato Te/ or. you Will have*# 

Z&tfw peranno amato They Will have lov'd. 
Singéi I/WÌH have lovM Voglio. avere amato. 

Thóu shaìt , or you shall Voglio che tu abbi amato « 
have lov'd. . ,-• : - ^ 

Plur. We will have loVd Vogliamo avere amato. 
. : Ye , or you shall havp Voglio che voi abbiate ama* 

loy'd , * io. 

ÌTed* V ; aonofaiionì dejfttufp, dell' indicative* di que* 

fio verbo*. 
• ..-, . :.r:. .. r Infinito, i ,, v •:■■...,.;/■,• • ,....y. 

^f morf , To, love • Preterito Aver amato To have love A 

Tartififto. .•;■,., Gerundio^ . ,.; 

Amato Loved* Amando Loving. Avendo 

A moto Havmg lo ved » 
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Annotazione. , - )/> 

Tutti i verbi Inglefi fi coniugano (opra quello; mafie* 
come gran parte di t èffi jfbno irregolari, acciò non 
vi confondiate nella cònjugazione d* efli oflèrvato 
per regola generale, die Joyc, quefto verbp Ami 
termina ine//, cioè ih tuttvauei tempi ne* quarti tro- : 
vate Lovedyi verbi irregolari confervano la loro 
irregolarità: è dove nel detto verbo Amo non v' è 
il rfeioè in tutti , quei;: tempi, > ne* quali trovato 
Love, il verbo irregolare ritorna al fuo infinito, o 

?er dire con termini più chiari , . dove fir trova . i\ 
articipio del verbo Amo fi deve mettere il Partici- 
pio del verbo irregolare , è dove fi trova P infini- 
to di detto verbo, fi deve mettere l' infinito del 
verbo Irregolare. 
L'Imperfetto di quei verbi ? che fono irregolari iti-, 
quel tempo folament?, è il Participio di' quel verbo. 
Il perfetto di quei verbi , che fono irregolari nelP 
imperfetto, e perfetto, è il participio di quel ver* 
bo, e T imperfetto non patta in altri tempi. 
I verbi Irregolari perdono la loro irregolarità, cioè 
lafciano il Participio , e prendono Y infinito nelP 
imperfetto dell' indicativo fé fi mette il fqgno dt 
detto tempo , cioè il *W,\del qualTègno di rado 
ci ferviamo, fempre bensì nelP interrogaziòhi, o 
negazioni, come già ho detto al principio di que- 
llo verbo. 

- Efemfj • 
To Build Fabbricare. Imperfetto I Built Fabbri*. 

' cai. 

Pid you Build? Fabbricaflef 

He cUd qot Build Kofi fabbricò* 

1 4 Dii 
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Did not you Build? No» fabbrlcafle? 

Oflérvate , che il gcra^Mfi^^n^fto verbo , come di 
moUiffimi altri della lingua Inglefe è ancora , nome» 

:\\y<?':rr> Wit >&fo i --- ■•;.-■■: ■-■'•'.-» " 

*•'; " \ :) '•' ■•■ •- ••••'-;:'••■• -'- ■ '•'•■ -ì l 

fiutfdirig; r : 7 tabèrimù* A bfciMtogD»* fahbrif*. 
Feeling '■'• Sententi. Thè feeling Là fenfu*io*e. 
Cil<fin| ' Indorimi: "the gilding £' $*downra t 

GJprvdzto**. .'*.'' 

Da tuttf i verbi Inglefi fi fbfmtf il fuftafltiVd ch'efpri- 
me Fattore, o artefice, fctó 1* aggiùnta di r,*r, or, 
all' infinito. 

Agi' infiniti *, che terminano fa ■ e V aggiunge r ? ed a 

auelli, che. terminano con una* o più confonanti, 
mette Wjò or, 

Efemfj, 



To'Ldv* 
To Writó 
To Biiy 
To Read 

toAa 

to Invènt 



Airtàrt.' A tover 
Scrìmrt.i AWriter 



Comprarti' 
ìhvtniòtt. 



Un Amante. 

Un Scrittóre. 
The Buyer II Compratore 
Th£ Reader B Lettore. 
The Aftor V Attóre. 
Àn Invèntor Un indentare. 



tfóf À fcfr VERBt IRREGOLARI . 



Infiniti. . Imperfetti** participi. 

ToAbicfe Ahtiah&^ozrv^e&^in t ÀÉiodci 

To Bend , Br/prc I Bent. 

To Bind Legare T Bbumk 

To-Bdiold' MifM „ . 1 Beheld. 

'.' ; To 
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Infiniti. Imperfetti y e Tarticipj. 

To Befeech Supplicare I Befought* 

To Befet Circondare I Bciat. 

To Bereave Spogliare I Bereft» 

To Bleed Sanguinare f Bled 

To Bring Portare in qnh ••''. I Brought. 

To Brced Allevare , tirar nàtoti il feti I Brect 

To Build fabbricare I Butte 

To Bum Bruciare I BurnL 

To Buy Comprare I Botighk 

To Caft Scagli*re+ò gettare ì metalli I Caft« 

To Catch Chiappare I Caught. 

ToChoòfc Scegiierr I Cho& 

Tò Cling Attaccar/i con le mani, e piedi I Clung. 

To Crack Crepolare , feffare It Crackt. 

To Creep Introdurfi nafcoftamente } an- I CrepL 

dar carpone 

Tò Cut Tagliare I Cut. 

To Curfe Makiirh I.Ctnfól , or Curft. 
To T^zx^Sfiian ò a^^t^^iòiifan\\y^x^oxt>2Mà 
To t)eal Mercanteggiare^ dot* tè tartt nel giuoco I Delt* 

To Di£ Vattgtì*' I Dug% 

To Dip Immergere I Dipt; 

To Dream Sognare I Dreàmt* 

To Dwell Abiìav*i%ramntrfifn un affari Dwefc. 

To *Eat Mangiare ' I Eàfc 
To Feed D*r* * mangiare , d fafi&e befliamè I Fed* 

To F«l * Sentire > fcnfH»tòrt*4el tafio , I Feto 
Tb Fetch Andare a prendere^ penare in qua A Fetcht, 

To Frght CmbfrWe LFought* 

To Fi* tifare ^ì 1 Kxfc 

Tò Fi*d . Trovare 1 Found.* 

To >*ik)g Cittarc •— I Fluna 
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Infiniti Imperfetti, e Pariittpj* 

Tq Geld Cafirarc I GelfcT 

To Gild Indorare I GiitT 

To Gird Cingere I Girt." 

To Grafp Serrare in mano I Grafpt. 

To Grind Macinare I Ground.* 

To Help Ajutare I Heljjt; 

To Hit Percuotere y ò battere I Hit* 

To Hold r«m I Hekfc 

To Kcep Tenere apprejfo di fc> mantenere IKept 

To Kncel Inginocchiarli) Rare in ginocchioni I Knelt.* 

To Lead Condurre a mano I Le<V 

To Lèan Pofarfi fui gomito I LeàntV 

To Learn Imparare I Learnfc 

Tó Leave Lafciare I LeftV 

To Laugh ICà/tr* I Laughtv 

To Lcnd Imprecare I Leni. 

To Lofe Perdere I Loftw 

To Make Far*, parlando di cofe artefatte I Madc* 
To Meati Significare, avere intenzione di dire I Meànfc 



To Mcet 
To Mifs 
To Mix 
To Put 
To Pitch 
To Quake 
To Read 
To Redeeia 
To Rend 
To Ring 
To Say 
To Seek 
To Sell 



To Seti or Sic Sedere 



Incontrare 

Trovar mancante 

Mefcolare 

Mettere 

Impeciare * fiffaré 

Tremare 

Leggere 

Redìmere 

Stracciare 

Suonare le Campane 

Dite 

Cercare 

Pendere 



I Met. 

I Mi(V 

I Mix& 

I Put 

I Pitchtv 

I Quaktw 

I ReàcL 

I RedempiV 

I Renfc 

I Runfr 

I Saldi 

I Soughfc 

ISoli 

I Szx. 
Infi* 
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Infiniti Imperfetti, e Participi 

To Send . Mandare I Senta 

To Shinc Mfplendere I Shone. 

To Shoe ferrare un Cavallo I Shod. 

To Shoot Tirare, ò ammazzare, con armi da fuoco I Shot» 

To Sbrini* Rjtirarfi, per il freddo > fuoco, òu- IShrunfc 
. midità 

To Shed . Verj are , Mutar e , Gemere I Shed 

jo Shut Serrare , Chiudere I Shut , or Shat. 

To Singr Cantare I Sang,orSung. 

To Sink - Affondare,- I Sunk. 

To Skim Levare la /puma , ò fiore I Skum. 

To Sleep Dormire 1 Slept; 

To Slide Sdrucciolare fui ghiaccio I Shd. 

Tò Slip Sdrucciolare , fcappare I Slipti 

• To Smeli Odorare ■ 1 Smelt. 

To Snap Rompere, pigliare con avidità I Snapt. 

To Snatch Strappar di mano I Snatcht. 

To Speed Hiufcire y aver buon qfiio Speedcd,orSped. 

To Speli r Compitare I Spelta 

To Spend Spendere I Spent. 

To Spili farfare * " I Spilt. 

To Spin Ftlare ,. I Spuo. 

*To Spoil Cuafiari I Spoilt. 

To Spread Spandere I Spread. 

To Spring Scaturire, /cattare, aver origine I Sprung* 

To Sona Stare tn piedi . ' ' I Stood. 

To Stick Attaccare , ofiare attaccato I Stuck, 

To Sting fungere ) come fa la vefpa I Stung/ 

To Sfinì Puzzare I Stunk. 

?t> Strike ** Percuotere 1 Strudcr 

o String Metter la corda ad unftrumehto I Strufig* 

To Strip Spogliare . I Strl|5r 

i To Strive Procurare y far quanto Jt può I Strove» 

Tq Svcép Spazzare I Swept 
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infiniti 

To Tap 
To Teach 
To Teli ■ , 
To Think 
To Underftàiid 
To Uphold 
To Wake 
To Veep 
To M^hip 
To Wind 
To Win 
To Work 
To Wring 



Imperfetti 
Mano mettere una bòtte 

Infegnare '" • ••-.; 

Raccontare* 
tonfare . ":• ' 
Intender* ' I 

Softenere, po^egrère 
Svegliare Tw^ke, 
Piangere ■' l ; 

Truflare 

Torcere filo, gtóWtf - 
Vincere '; v \} 

Lavorare :> '. , 

Torcere fimi bttgntttì 



, e ìfert&U 
ItaM 

t-T*kH 

- Ito!* 

Ufideriroòd» 

I Upheld. 

or ÀWfrkétts 

I -Whife 
I Wóurid». 

I Wwjiigfi». 
I Wrung\ 



VERBI PIÙ' IRREGOLARI. 



Infiniti 
To Be 

To Bear Sopportare,foffrire 
To Become Diventare, con- 
fare 
To BefàlI Accadere 

To Beget Generare 

To Begio Cominciare 

To BeipeakO/vfòwrtr»»/*- 

To be Borri- ' • KaTceré. 

To bidOr4iun$,-?r4JM* 
To bite . Mordere 

To BloMir Soffiirr , /«ve 

• P«f> - 

To Break . . Rompere 
To Beat 



imperfetti .'■' ^irfitti^ e Partici?}. 

EJfère ì Was I forte beetf. 

1 bòW " I haye borite. 

! becaitìe I ari beconte. 



It beiti It has bè&lleti.. 
f tutgptì I have begottéti 
Tbèfah ' I bave begótii, 
ì beipbkè; I hàvcbeipokeÀ 



1 waii bora 



Bt>rn< 



I havè btoderi, 
I havè bfttetì» 
,Lhavebfóvtok 



Itàctè 

Ttlftfr ' : 

'.Vi VI V; 

-.„„„.. TBrólfe' J havebrbtó 
ftmtè** WbeiitXl have beate» 




[ <VRf"\ X Qh^d I nave Cbtdden. 

£OT TPwtò I.hwe Chofeiy 

ire I Clcft ,« 4 Jiave Gloven ~, 



■y ^^ 



lo Drive Aw»< 



■rfv 

To Forbear Afifinvr&: x dc- 
Po 



%ifnr I g&n»e f "ani cóme^ 



Usi 

I d ww 

I dròve 



I have Growm 
I have #>{** 

Ihav^dttWflf 
--IJtiavè dmijkj 

1 hayc.drìvén. 

. , . - T 
I arò fftUc^ 



i feir 

J fle\y ; . "1 bave fio w^ 
I forboré I havéTorbofn. 



•J( fave run awayw 



I bmd Ihavefojbldden* 
I fi^^aw I have'forefeeij. 
I forgot I have fojcgoiren. 
I forfook I-bav^.rorfakerii 






*orfwéar Sfiirgiurare I forfwore Thjavc forfworh 

::ooi I •. «rfrozen. .. •■•• v 

VtfGIfn J,g^.Wvegottqq»^r & qt 

^« iP«Wfti¥1» Afflai Ih^yqgiveih 

To Hang Mpwfare I hungInang r d,or hung. • 

To Know . Gvwfare t KneV" 1 EàviJfriown. 



&rlm>,Mli& qorifrxe .l.UÀxA ,-.».I, tìave laiu. 
To Mow Mietere I MowM I have Mown. 

3fa>&F!&!P &a£gi»*g<rc ; I- Qyqrto$.I#aveoverta- 
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Infiniti '' ". Imperfètti, ftrfettt.e PartJcrpJ, 

To Ovcrthròvéf Xpvefci** 1 overthrew I bave over* 



I bave rìdt 
1 have rum 
I am riferii 
I have feétu 
1 bave foddén. 



re , darla reta thrown . 

To Ride Andar a cavallo I rode 
To Run Correre I rati 

To Rife Levarfi I rofe 

To See Vedere I few 

To Seeth Bollire I fod 

to SeWj or Sow Cucire^ 1 fewM,or fi>w*d Ihave 

feminare Town» 

To Shew Moftrarf I shewM I have shovit 

To' Shake Crollare I shook I bave shakeri. 

To Slay Ammantare I sl$w I have slain. 

To Smite Percuotere I fmote $ or fmit I have 

fmitten . 
To Speak , , Variare I fooke I hate fpoken. 
To Spit Sputare Hpitted I have ipitteiw 

To Steal ; Rubare Jl (Iole I hav$ ftolerf* 
To Swira 4 Kuotatre 1 Twain ,J have fwunu 

I fwang l' have fwung, 

Giurare f fwòre I have fwonu 
To Take •■" r ;;Ptgliarf I took^ I have takep» 
To Tear , '"Stiacciare I tore • I have toirn. 

To Thrite* L Profanare 1 throve I havé tbriven* 
To ThròW , J Gittare I thrèw J have thrown* 
To Tread l Culfefiare 'I trod "1 have troddeiu 
To Threat. Minacciare Ididthreatenlhavethresfc 

tèn'd. . 
I underyéht I have un* 
' dergohe.. 

I undertook I have under* 
taken. 



To Swing Mùovcrjt cornee. 

un Penzolo 
To Swear * 



To Undttgo Soffrire tfigr 

giacere ^ 
To Undert^ke } Intrapcnr 

dere 
Tó Undoe Disfare^ rovinare " I undid. 



1 have nndoiMV 



.Infiniti. Imperfetti. Perfette Parttcipj. 

TÓ Wear Portar Tndàjjò 1 viotc: I ha ve worn. 
to Weave Tejjerì I wove I bave woven. 

To WithdraW Ritirare 1 withdrcw I ha ve with* 

drawn. 
To Write Scrivere I wrote I bave writteiu 

OSSERVAZIONI SOPRA I VERBI 
; IRREGOLARI,: 

^rìmf 3 i vetbi che hanno due tè avanti uà d finale* 

non ne hanno che uno al preterito ò participio . 
To Feed Pafcere I Fed Io pafcei Fed Pajciuto, 
Seconda , quei che terminano in eep hanno il loro 

participio in ept. 
ToWcep Piangere Wept P//«*to 

Terza , quei che terminano in end hanno il loro pari- 

ticipio in ebt. 
To Lend Imprecare Lent Imprefiatty 

Quarta , quei che terminano in ind hanno il lóro 
v participio in ound . * \V\.\ l 

To.Wind Girare Wound Girato. 

<£uinta, quei che terminano in lo^ hanno il.loropat- 
. ticipio in ung. 

To Fling : Gittare '^Elung- >- G///*tt. 

Setta, quei che terminano in ear hanno il loro par- 
ticipio in orn. r / ;: 
To Wear Portare in doffo. . Wbrn Portato* 
Settima , quei che terminano in àw , ò cu; hanno il 
*' ; loro participio in *um , ò own , ed il preterito in «t>. 
To Draw Tirare. Drew T/r*r\ Drawo Tirato. 
; To Crow Cantare Crcw Cantai.. Crown, ò Crowed. 



DE' 
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DF VERBI (ÌMP]^k>NAdkDl YQGJE ATtjVAn 

Quefti .verbi fi cocquganto tìp*wt tutti gUakri, ma in 
vece della perfona fi mette la particola it . 

It Hails Grandina, It does not hail N00 £ivzff- 

» . ' : 7 I / . 4#Jfct»\ A "" '..'■'• 

Does it hail ? Grandma t Dee; it not hail ? Kon 

grandina ? 

It àia hailii Grandmava - ih d&tfQttaiU Kongnup* 

dinoto** 

Dui it hall ? Grandmava ? Did no* te hail ? H$n gran* 

It has hail'd Ha grandinato. It has R«t hajTd Non ** 

"'..'" ■* grandinato . • 
«a» >t iaU^d^ Ha^Wn ;tìas nQt^;tai!d'? K^^ 

11**0 • grandiwMoi 

It hai hkilM /ww yndr- '.-It^d'.ff&t hail'd Nc/i^z^ 
' ^wrfft.!::^ 1 U: .:; ..:.#* fUnSwato . -, 

Had it haiFd ? Aveva gran- Had T it . noe hail'd ? Kon 

• ' ifówrfG • ;; t:?oV / vì.iÌQw* grandin0t$l r 
it \vill hiaik ir^ittf^C^i»^:! JLfi^iifUi n^t^ibff^wcHit hail 

No» &t09$VNsrÀ* 
•WUIkhail? Granfaerff SWo&lit Hail? Noi^r**. 

Lct it hail if it will C&? grattini ff &*ole- 

ìt Rafos 'ifo»<% . It M»islej Mbriggi»?* 

It BIow»-'-' '*' #&*#»**. It Snows .'■->. pGvic*. 

It Freea» : : 6afr. .It Tbundèrs - . T*P«*. 

• Jt Thavtf» Jb&Ntf* ki Ligbte» V L*mpf£g i ** 
It i3 hdt ■■• rà*àUo. It i» colè / Fa freMo. 
It is bitter cold £' unfrtd- It is fair weather Fa **/ 

<fo terrìbile, tempo, 

It is 
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It is bad weather Fa cat- It gricves me Mi dìfftace, 

tivo tempo.. 

La conjugazione del verbo imperfonale^^rf is. 
There is > or are Vi è^ vi There $/as , or were Vi fu , 

fon*. v'era. Vi furono, v'erano* 

There has been V è fiato , There had been V\rafiato } 

q vi fmo flati . v y erano flati . 

There Wili be Vi farà , There shall be Voglio cbt 

vi faranno . vi Jìa >o vi Jtano . 

Interrogazioni. 

Is, or are there? Vi è? Was, or were there? Vi 

Vi fono ? era ? Vi erano ? 

Has , or have there been? Had there been ? V 9 era 

Vi è flato ? Vi fono fiati? flato ? V y erano fiati ? 

Will there be? Vi farà ? Shall there be? Volete che 

Vi faranno? vifia^ Jtano? 

Il verbo Muti , Bifogna n è jtnperfonale in Italiano j 
e perfonale in lnglefe ; ma è difettivo , perchè non 
fi ufa che nel preferite dell'indicativo. 

I muft go Bifogna che W? *n?ft go W°S na c ^ e 

io vada. . andiamo. 

Thou muftgo B fogna che^ Ì&N*.muftgQ Bifìgn* ebe 

tu vada. ~ andiate. 

He muft go Bifogna the They muft go Bifogna che 

^egli vada. ; ondano. 

V imperfetto di quefto verbo (i efprime col Fbovld. 
She should be hcre by thift Ella dovrebbe cjfer qui a 
v time L - tf . que/For*. 

lou should bave kt. noe Dovevate avvertirmelo , 

*nownijt ...•,'- farmelo fa$*r*. 
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Volendo efprimere gli altri tempi Italiani bifogna-* 
mettere il fegno del tempo Inglefe , con il verbo 
Be force d . % 

We shall be forced to go infognerà andare. 

I bave been forced to do it Mi è hi fognato il farlo. 

La conjugazione del verbo Potere . 
Io pojfo I can.. Io .poteva I was able. 

Ho potuto I bave been able Averci potuto I had been 

able . 
Totrò I shall be able • Voglio potere I will be able. 
Potrei I could. Sciopotcfli If 1 could. 

DEL VERBO IMPERSONALE DI VOC£ 
PASSIVA. 

II verbo imperfonale di voce pafliva in Italiano fi 
efp ri me con la particola/// ma in Inglefe fi efpri- 
me alle volte con quefte parole Ibey , Men > Peo- 
ple> One t 

They fay so Si dice così. They eat good meat in En- 

fland Si mangia della 
uona carne in IngbiU 
terra. 
Men lofe many things for One r>ld me fo Mi è fta* 
want of asking Moltt^ to detto così, 
cofe fi perdono per non People teli a great many 
domandarle. lies'Sr dicono molte men- 

zogne . 
• Ma comunemente fi eiprime col verbo Tobe , ed un 

participio . 
I am told Mi vien detto* % It is faid Si dice. 

It is known to ali Tutti It will be fouqd out Si fa* 

lo fanno . fra , fi troverà . 

It shall be donc Si farà. It will be tao wn Si faprà* 

CAP.V. 
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1* Awerbj di tempo. . 
O day Oggi. 

To morrow Demani 

To morrow morning Do- 
mattina. 

To morrò v night Doma* 
ni a fera. 

To morrow in the after* 
noon Domani dopo pran- 
zo. 

This morning Stamane. 

This afternoon Oggi il do- 
po pranzo. 

This day fennight Oggi 
otto. 

This day fortnight Oggi a 
quindici . 

After tomorrow Posdomani 

The day after tomorrow 
Domatt l'altro. 1 

To morrow fennight Do- 
mari* a otto. 

To morrow fortnight Do-, 
man* a quindici. 

Henceforvard Da qui 
avanti . 

Hereafter All' avvenire. 

Newly Difrcfco, nuova- 
mente. 



Not longfince, or ago Po- 
co fa. • l 
A Week Una fcttiman<tk\ 
A weefc ago Una fettima- 

n% fa. $ * 

Laft week La fettiman^ 

pafiata.% 
Next week La fettima* 

uà proffìma. * 
Three Weeks hence Da , 

qui a tre fettimane . 
Yefterday feri. é 

The day before yefterday^ 

Jeri V altro . 4 
Yefterday fennight feri * 

otto.. 
Yefterday fortnight Jeri a 
• quindici . 
Threé weeksago Trcfctì 

timane fa . 
Yefterday morning Jeri 

mattina, t 
Yefterday in the after noon 

Jeri dopo pranzo . 
Laft night Jeri fera • # 

How long Quanto tempo s 
Laftmonth ìlmtfe p affato. » 
Laft year V anno pafiato. ♦ 
In two months Cime Dt 

qui a due mtf% 
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Durmg threc days Per tre Qyickìy 

giorni . 
N w A de fio. 

Already Già , di già* 

Betimes Di buon ora. 
Earlv Di buon mattimi 
Lati ly Ultimamente. 

Anti- 



Fprmerly , of alci 

e a mente. 
Before Avanti y p rima. 
After D^l 

Innr.ediatély Subito. 

Shortly In breve ^fra foci.* 
Every moment Ad ogni 

• moment*. 

Not yet Hqn anfora. 

Tfet Ancora, tuttavia? 
Every day Ognigiornp.; 
Every mórning Qgnijwt- 

< tìna. :,-•'' 

Every afternoon Ogw fa 



PreJIo. 
Since D/ pò/ > ifo ce*. 
The night before lalt Jcti 

fera f altro. 
In a short time Da qui a 

poco. - • 

Eternilly Eternamente 

tf ever Mai 

AlyvaySjEver Sempre. 

Day and night Giorno , e 

notte. r » ; -,-. 
By Day ° Di giorno^ 
3y night Di «o«ff •* 

Then Allora 3 pw. 

In the mean while Fr*N 

AH the while T«w /J 

tempo." 

I^ats * Tari/. 

In rime A tempo. 



pò pranzo. - A V VER BJ DI LUOGO 

Every evening Ognifit/t* • 

Every night Ogni *otf**; Alcuni fervono per doman- 
This evening Sta/ira. dare > altri per rifponderct 
Pajly* or Daily" Giornale 

mente. Domanda. 

In the day ti ine Di giorno. 

In the night rime Di nette. Where are you going? Do^ 
CQntinually Continuamente ve vai? 
Soon PreUtu Wheie are you ? Dove feiì 

Again Di munivo. 

Whilft,orWhileM^r« . 
Juft now Or orai 



JtìKrt VÈkZA. 
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Sa. 

Giù. 

t>ietr«. 

Dentro* 



Rifpo/f*. 

Here Qui, qnh. 

There , or Thither Lì , là t 

coftì , cajfà . 
Up 

Down 
Behind . 
In, Within 
Oot, VIPithout Furti \fen%*. 
Below Giù baffo. 

About AlV intorno^™ circa. 
-Above Su alt*. 

Near Vicino. 

Far off . Lontanò. 

There below Co/laggiù 
There above 
Under 
Upon 
Any where In qualfijta 

luogo . 
Evcry where De per tutto. 
No where In ncjfun luogo. 
Some where In qualche 

luogo. 
Elfe where Altrove. 

Towards^ Vtrfo. 

Àmongj ér Amongft Fr<f } 

tra. 
Betweet*' Tra due. 

Beyond Di là } oltre. 

Hichcrtx* • Fin quch. 



Colafsù. 
Sotto. 
Sopra. 



Domanda, 

Fróm whétié* cónto ycrttfc 
Donde venite* 

Rifpofia. .-... 

From hence Di qui» 
From thence Di Ih 

From another place D y aU 

fronde. 
From far Di lontano . 

Fro'iii hard by D* apprejfo. 
From abo^e Da /opra. 
Frortf Jie*e within Da qnì 

dentro . 

Domanda . 

Towards wfrt p. T ace will 
you go ? fì?r/l Aw *«• 

Rijpojfa* 

Towards this place Verjb 

qua . 
Towards that place Verfo 

: . ». 

Towards bome Ver/o cof*. 



K| 



D«- 
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Lefs 



Domanda. 



:Which way shall we go? 

Donde andtremo ? * So much 
This way Di qua. % As much 

That way Di là. *Almoft 

* Great 
Little 
No more 
At moft 
At leaft 
For lefs 
Far lefs 
Quite 
To that houfe A quella^ Entirely 

e afa. 
To this place 

luogo . 
Thitherto Fin coftà. 

As far as you will Fin do- 
ve volete. 



Meno. 
But little Kon che poco> 

ò piccolo . 
Not at ali iftllKc affatto. 
Tanto. 



Domanda. 

How far will you go? Fin 
dove anderete? 

Wfpofta . 



A quefio 



AVVERBJ DI QUAN- 
TITÀ*. 

Hov much Quanto. 

How big Quanto grande. 
Too much Troppo. 

Too many Troppi. 

Much, or a great deal Mol- 
te. 
Many Molti. 

More Più } d* avvantaggio. 



Altrettanto. 

Quajt. 

Grande. 

Piccolo. 

Kon più. 

Al più. % 

Al meno. « 

Ter meno. 

Affiti meno. 

Affatto. 

Del tutto. 

Wholly, Thoroughly /»• 

fieramente . 
Nothing at ali Kulla af- 
fatto. 
Ali Tutto. « 

Nothing Kiente. * 

Sufficiently A Sufficienza. 
Enough Àbbaflanza. » 

Enow Abbaftanza Plur. * 



AVVERBJ DI NUME- 
RO. 
Once Una volta. 

Twice Due volte. 

Thrice Tre volte. 

Four times Quattro volte. 
The firft tiroe La prima 
volta. 

So 
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So many times Tante volte. Indeed \ In truth In venta. 
Sev.-ral times Molte volt*. , Faith Affé. 

How oftenì Quante volte? ^ Truly Veramente. » 

Some types AUc volte. So it is Così è . » 

Oftcn Spetto. » Alfuredly Sicuramente 

S^Idora Di rado . % Undoubtcdly Indubitata* 

None Hefsunoì mente . 

Only Solamente. * Queltionlefs Senza dubbio. 

Iiuallibly Infallibilmente* 
AVVERBJ D' ORDINE. Ccrtàinly Certamente. 



Firft, In the firft place Pri- 
mieramente • 

Secondly Secondariamente. 

Thirdly In terzo luogo. 

Next Dopo , apprefso Je* 
guente . » 

At firft Alla prima. 

At fight A vifla. 

Above ali Sopra tutto. 

By tums In giro. 

In order, Orderly In ordi- 
ne . 

To rights Alfuopojlo. 

At laft Finalmente. 

Together Injt me. 

In a file, or Row Alla fila. 

One after another Uno do- 
po V altro. 

AVVERBJ D' AFFER- 
MAZIONE. 
Yes Sì. 

Ye$ indeed Sì, in verità. 



To teli the truth A dir il 

vero. 
Whynot? Perchè nói 
Too Ancora. 

AVVERBJ DI NEGA- 
ZIONE. 

No 5 not No 5 ne , non. 

Never Non mai , giammai. 

By nb means Per nulla > in 
conto alcuno. 

Not at ali In ucfsuna ma* 
nitra. 

In no wife, or ways In con* 
to alcuno. 

Neither K?P un , né l'al- 
tro. 

AVVERBJ COPULA- 
TIVI. 
And £, ed. 

AJfo Anche. 



K 4 



AV. 
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^boveatì Sopra tutta?. 
AVVERBI DISGIUN- At leafiire Con comodò; , 
TIVI. 

AVVERBJ DI COMPA- 
Either,or *,*•« RAZIONE. 

Ncither y nòr N* , ne. • • 

As-like Come t tanto Jtmile. 
. AVVERBI D'INTER-' A* Siccome. » 

ROG AZIONE. So,thus Così. 

More P/ó. i 

Where? Dove?» Lefs M^o. » 

rFrom whence? Donde? Like Aguìfa, Simile. 
Which way ? P<r>* dove ? Much more Viepiù, 

How ? Cooif ? • Much left if/SI«/ weno. 

How far? Fin dovei *As much Tanto , quanto. 
How much? Quanto? * 

Howmatw? Quanti? AVVERBI DI MODE- 
How long ? Di cAe /««- RAZIONE. 

gbe%>i>a ? quanto tempo. 
In what mannei ? In che By little and little lApocoy 
msdo? By degrees $ a poco. 

Whitherto? Fin dove? Step by Rep Pajp> a paflà. 
.Wnen ? Quando ? » Softly , gently £e/ 6<?//o. 

.What? Che? Cofa? * Softly .AfcWo. 

.Whv? ■ PèrtW*. 

« Why fo ? Perchè così ? AVVERBJ DE» MOTI 
Whynor? Perchè nò? DEL CORPO. 

.iBecaufè Perchè , refponfivo. % 

* Kneeling Ingìnoccbìoni. 

AVVERBJ DI SCELTA. Standing Infìtti. 

Backwards v In dietro. 
Rathtfr Pia toflo, anzi.* Groping A tentoni. 

Sooner Prima } più ptefioi Upon ali fours Carponi. 
Bette; Medio. ^ On foot . • A piedi. * 

' k On 
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Or» Horfeback A eavallo** Carelefsly 

Unon one's belly Bocconi. mente. 

Upon one's back A pancia On a fudden Al? improvifo 

aW aria • In hafte In fretta. * 

Upnghc In fu la vita. * Under hand Sotto mano. 

* Unawares Inavveduta* 
AVVERBJ DI <HJA* mena. 

L1TA. Injcft In burla.. 



Defignedly A bella pofla. 
Confiderately Deliberata* 

mente . 
Advifedly Con piena ri- 

flejjione . 
Ar random Senza rifteffióne 
Wifely Saviamente. 

Prudently Prudentemente. 
HappiJy Felicemente. 

Boldly Arditamente* 

Reafonably Ragionevole 

mente . 
Coldly "Freddamente. 

Hotiy Caldamente. 

Infelently Infolentèmtnte. 
Readily Prontamente. 

Quickly Prefio. 

At eafe Agiatamente. 

Openly Apertamente. 

Heartify Cordialmente. 
Sccretly Segretamente. ■ 
In earncft Da ver o> fui ver$ 
On purpofe A pofla. 

Rashly Temerariamente. 
-Hcedlesly Scottfderatéh 

mente . 



AVVERBJf CONDIZIO* 

NALI. : 

If Sex 

On condition Con patto* 

Providcd Purché. 

*Unlefs, Ifnot Se non. 

Hardly Appena >a mala pe* 

- na. 

Left Per timore che. 

Otherwifc Altramente. 

AWERBJvCAUSALI. 

*Why> Perchè f 

Becaufe Perchè rifponfiifè. 
Sincc Poiché. 

That Acciocthh 

Thvough, By Pr m?%zo. 
Therefore Dunque y perciò. 

AVVERBJ AVVERSA* 

TiVI. 
But M*. 

Though, Although Benché. 
Ho- 
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However, Yet Comunque, Notwithftandig Kon oftan* 
pure ^ perà, te. 

Neverthelcfs No» oftante. 

CAP. VI. 

Delle Prepofizioni . 

LA Prepofizione è una parte del difeorfo, che pre« 
cede le altre , onde dicefi prepofizione. 

Si dividono le prepofizioni in feparabili , ed infepa- 
rabili. L' infeparabili fono quelle che fi trovano 
fempre unite con altre parole , e da fé ftefse non 
hanno veruna lignificazione . 

le feparab'li fono generalmente feparate dalle altre 
parole, ed hanno la propria lignificazione. 

Le infeparabili fono Ad, Dis , In , Mix , Ob , Ver , Prr 9 
Re, Sub, Un. Quelle prepofizioni fervono ad ac- 
crefeere, ò a diminuire, ò a mutare il lignificato 
delle parole « a cui fono unite. Gli efempj fi pofc 
fono oftervare nella regola del fillabare. 

Le feparabili fono le feguenti. 

By 5 near , nigh Accanto, Behind Dietro 

Vicino . Before Prima davanti. 

Upon , on Addojp>,fopra > Till , untili Fino ,Jtno. 
nel. Far Lungi. 

Over againft Dirimpetto. Bcfides Oltre , in oltre. 

Before >oppofitc All'in- Under Sotto. 



contra* 
At bottom 
In coroparifon 
About 
Againft 
Within 



After Dopo. 

A pie. With, Without Con^fenza 

A petto. In the middle Kel mezzo. 

Circa. To , at A > alla. 

Contro. In or into In. 

Dentro. In, or in the Kel , nella* 

Bet- 
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' Between Vra due. Inftcad In vece. 

To wards Vcrfi. A mong. Araongft Fra, tra. 

Except Eccetto. According Secondo. 

For Per. 



CAP. VII. 
Delle Congiunzioni. 

LE Congiunzioni fervono per legare,' ed adorna- 
re il difeorfo, il che facendoli in diverfe manie- 
re, ne vengono varie forte di quelle, e fono. 



Le congiuntive. 

And E , ed. 

Alfo 5 ftill , yet Anche, an- 
cora > eziandio . 

Le difgiuntive. 

Either, or O,*. 

Neither, nor He > né. 
Though, although Ancor» 
che, benché. 

Le condizionali. 

If . Se. 

If ever Se mai. 

Upon>or on condition Con 

patto. 
Providcd Purché. 

Unlefs, except Ameno che. 



V avverfative. 

But Ma. 

Bue if Ma fé. 

But ftill Pure> perd } tut- 
tavia . 

Yet Pure. 

However Nondimeno > in* 
tanto. 

Save , but if not Se n$n. 

Neverthelcfs KulladJmeno. 

Notwithftanding Hon 
ojlante. 

Le eaufali. 

For JkCt, perchè. 

Becaufe Perchè. 

Since Poiché. 

To the end that Affinchè. 
la order to Per. 

Le 
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Wherefore Per la qual 
Le illative* co/a , onde. 

By confequence Per con» 
Then Dunque. fequenza. 

Thcreforc Perciò , dunque. So thaC Di maniera cbe f 

. CAP. Vili. 

Delle interjezicni . 

L* Interazione è una: efpreffione violenta di quai* 
che noftra paflione. 

Di dolore. D' avverfionc* 

Ah ! alas ! Oh ! ai ! ome ! -tee , fie ! Oibòl 

Poorwrctchthatlam! Me Poh, ptsh Eh via* 

mi/ero! - Fie upon you Eb va via. 

O Codi O Dio! 

Di coraggio» 
D J allegrezza . 

Cheer Animo. 

Ah 5 ah, ah, Ab , ah) ab. Weil well Benone. 

Come, come on Orsa Ha ve a good heart Fate- 
animo • vi animo . 

Come, come Su, fu. Takecourage Abbiate co* 

Oh joy O che allegrez* raggio, 
za. * 

Come be chearful Su air D* ammirazione, 
tegr amente . 

Let us be merry Allegra* Oh > oh ! O , #. 
mente. 



Oh 
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Oh wonderful mar a* ' '-~ 
viglia . Di Jtlcnzio. 

Lack a-*Uy! fee! Q!v**. - '■ ■ * ; 

di! ' v Hush f «t Zitt$. 

Ay> aurry ! Campita /- Siience SthnziS. 

Pcace thcre ifamf. 



JFiKjB D£LI^f JU11SZ STERZA ., 
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PARTE QUARTA 

Della SintaJJt. 

LA Sintafli, parola greca, è lo fteflb che coftru- 
zione 5 e vuol dire una conveniente compu- 
nzione delle parti dell' orazione tra di loro. 
Dividefi di 9 Grammatici in femplice, e figurata. La 
fintaffi femplice , è quella , che fegue V ordine na- 
turale, componendo il difeorfo convenientemente 
alle regole della Grammatica . La figurata fi allon- 
tana dall' ordine naturale per feguire certe frafi, 
e certi modi di dire , o più brevi , o più eleganti , 
che fono ftati ufati da' buoni Scrittori , ancorché al- 

Jjuanto lontani dalie regole della (intatti comune . 
o qui parlerò (blamente della fintarti femplice , 
poiché la figurata fenza ufo alcuno di Grammati- 
ca , fi può facilmente imparare dalla lettura di 
buoni Libri • 

C A P. I 

Supponendo , che gli Studiofi dell' Inglefe Favella, 
come altrove mi dichiarai , fiano già pienamente 
informati della fintarti Italiana , perciò sì nel pre- 
fente , come ne' feguenti Capitoli , lafciando da par- 
te quelle regole , che comuni fono air uno , ed all' 
altro Idioma , parlerò folamente di quelle, che fon 
proprie, e particolari dell' Inglefc, 

Per- 
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Pertanto da tutto quel che fi è detto degli Articoli 
nel Cip. I- j e II. della terza parte , chiaramente 
fi vede qùal. convenienza vi fia tra gli articoli Ita- 
liani « ed Inglefi ; onde mai fi dee udire P articolo 
the , fé non quando gì' Italiani fi fervono del il , o 
la , e così feambievolmente P articolo indefinito 
dell' una , e dell' altra lingua ; ed inoltre non . fi 
dee mettere a , o an , nelP Inglefe , fé non vi fof- 
fe nell'Italiano «no, o una. 

Le regole particolari appartenenti all' Idioma Ingle- 
fe, fono le feguenti. ' ? 

Regola Vrima. [ 

Quando gP Inglefi parlano in generale delle virtù , 
paffioni , vizj, arti , fcienze, o foftanze, non fi fer- 
vono dell' articolo come fanno gP Italiani • 

Efempj. 

Virtue, tho'by alladmir'd. La virtù benché da tutti 
is acceptable to few ammirata è accettabile a 

foxbi . ! 

Feuds , are th« ruin of I rancori fono la rovi** 

' Common wealths ^ delle Repubbliche. 

Drunkennefe is abomina- V ubriachezza è abomU 
ble nevolt . 

Trade enriches the nation II commercio arricebìfee la 

nazione. 

Navigation flourishes in V arte della navigazione 
England fiorifee in Inghilterra . 

Milk and roaft Beef, are ti latte , e V arroflo di 
the favourite dishes of Manzo , fono i piatti di- 
a true Engiishman . letti f un vero Inglefe. 

ite. 
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Regola Seconda . 



i ». - 

Similmente parlando jin generale 5 tutti i follanti vi., 
che poflbno wnirfi eòi pironoaii numerici, vale a di* 
re che fi poflbno numerare, vogliono l'articolo sei 
(ingoiare , ma non nel plurale • 

fycmpj* 

I have a good horfe Io ho un buon cavallo. 

I ha ve bought a fine houfe Io ho comprato una bella e afa 

I have good books . Io hohuoni libri. 

I have bought knives Io ho comprato coltelli. 

Regola Ttrxa. 

Quando poi fi vuole limitare il plurale , bifogna fer- 
virfi del fonie) dove gi' Italiani fi fervono del de', 
O degli. 

Mfepipj. ' 

I have bought Come books Ho comprate de 9 libri. 

I have fóme friendi : He degli Amici . 

Ma volendo fingolarizzare nel plurale , conviene ado- 
prare r articolo a , ed Alle volte fi ufa ancora o*e % 
che viene a fupplire per quello di Cui fi parla • 

Efempj. 

1 have many a friend Ho molti particolari amici. 

He has been here many Egli è fiato qui varie volte. 

a time 

1 have hcar'd many à ose Ho feutito dire da varj. 

fay 1 ha* 
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I have got fonie new ones He bo delle nuove. 
Will you make new oqes? Volete voi fare delle nuoveì 
This fi the only one I have Quello è V unico ch'io abbia. , 
The following onc - ujeguente. 

Offervate , che dove gì' Italiani dicono. Un mio ami* 
co> gl'Inglefi dicono un amico de Y mieì. 

Efemfj. 

A friend of mine Un mio amico . • 

Some friend of hers Qualche fuo amico . 

.Shc is a friend of his Ella è una delle fue amiche. 

Regola Quarta. 

Se poi di tutto quel che fi è detto nella prima, ^j 
feconda regola*, fé ne parli determinatamente , fpe* 
ciccando qualche cqfa particolare, allora ci fi ri- 
chiede r articolo , come coftumano gF Italiani • 

Efempj. 

Vox the love of Gold Per V amore di Dio. 

fot the- fake of you Per V amor* di voi. 

The books which I have I libri che bo comprato. 
bought 

Regola Quinta. 

jUfano gl'Italiani , parlando di cofe differenti , pre- 
mettete a ciaichedupa il proprio articolo , ma gì' 
Inglefi con un iblo articolo iuppUfcono a tutte. 
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the Boys, and Qìtb I Ragazzi t e U Ragazze. 

The Dogs, and Cats. I Cani, ed i Gatti. 

The Father Mothef , and // Padre , U Madre , ed t 

Children •■ TìgUuèlh . 

The Brothers Sifters , and I Fratelli , & Sow/fe , o> 
Friends #/* Amici, 

"Regola Sejìa.' 

Parlando dei tnerttèri del corpfc r w vece dell' artìco- 
lo fi fervono gì' Ingjefi del pronome poflèffivo . 

%**$_ -, 

My head alce* Mi inde U tejla. 

I have fnrrnt tny flngtt Mi fombrneiato il dito .. 

Wash your hàiicft Lattatevi le mani . 

Comb your head . pettinatevi ti capo . 

Regola Settima* 

Tutti ì noftft appartenenti alla mtrflca (J coffrurfeóno 
coli 1 articolo- lie* accompagnato dalla- prepofizione 
on ovvero w/w*. I nomi poi ài giuochi , di« guada- 
gno, o di perdita non hanno articolo, ma in di 
lui vece li motte la prepofizione at . 

To play upon the fiddle Sonare il violino . 
To play on the harpiicoid Sonare il ccmbolo. 

To 
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To play at cards Gtuocare alle carte . 

To play at tenni** . Gìmocurt alla inaila a corda % 

. -^fgoh Ottav*. 

1 nomi efprimeafi t«v mimerò d'ordine hanno V ar- 
ticolo sì neU* Inglefe, come nell'Italiano. 

Efempj. 

He was the firft Egli fu il primo . 

I was the laft lo fui V ultimo. 

Ma fé un nome proprio va avanti al numero d* or- 
dine , vi fi richiede in Inglefe V articolo > che m 
Italiano è foppreffo • 

Efempj . 

George the Third Giorgio Terzo. 

Francis the Firft Ftattcefco Primo . 

Regola Kona. 

Gli. avverbj di quantità gr*4f> dcal> little , vogliono 
dopo di fé r.articolo, 

Efempj. 

1 have feen a great raany He ho vi Hi mottiffimi. 

of them ,• . .1. . . 

I have cìt a deal of it K* bo mangiato molti$m<>* 

l had bue lkde crf it Hm he etìri *b*p>e** 



^ 






I 
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C A P. IL 
Della corruzione de' nomi. 

LÀ prima regola per la coftruzione de' nomi fi i f 
che gli addettivi debbono Tempre precedere i fo- 
fìantivi, il che appreffo gV Italiani è variabile, 

Efempj. 

A rich man Un uomo ricco • 

A fine Building Una bella Fabbrica* 

A beautiful Lady Una bella Dama . 

A powerful King Un Re fetente. 

Eccettuate da quella regola generale i cafi fortuiti » 

ed accidentali, che allora comunemente fi mette 

il foftantivo avanti 1' adjettivo « 

Efempj. 

He appearM witfc bis Comparve con le mani 
hands bloody fanguinofe. 

She carne in wit&her Go- Élla entrò con la Gonna* 
¥n dirty . fudicia. - 

Regola Seconda • 

Nella, coftruzione del genitivo gP Italiani fi fervono 

deì^ articola;: aia nella lingua Ingiefe fi coftruifea 

in diverfe maniere . Primieramente , fé fi parla di 

- due cofe appartenenti 1' una a& ? altraynon vi fi 

^metfe aarricoioi ma iì collocai il genitivo:.avanti il 

nominativo , aggiungendovi un / con apoftrofe fra 

U genitivo , ed il nominativo, 

■"'* ri Efem* 
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Efempj.. 

This is the KingV Palace Quefio è il Palazzo del Re* 

Dici you Tee the Qucen's Vedefie la Carrozza della 

Coach? Regina? 

Thofe are ray Fatbcr's Hor» Quelli fono i Cavalli di mìo 

fes j . x jPadre . 

Tbat is my Brothcr's Hat Quello è il Cappello di mio 

Fratello. 

Thefe are ray Frifcnd's Quejli fono i Libri del mio 

Books Amico. 

I bave loft my mother's Ho per fa i guanti di miéU 

Gloves Madre. 

Eccezioni. \ 

Alle volte fi mette il genitivo avanti al nominativo 
fenza apoftrofe. 

Efempj. 

On account ofmyFathers Per ragione di non ejfert^ 
notcoming, I cou'dn't venuto mio Padre , non 
do it . lo potiedi fare . 

Mens faces, are hardly Le facete degli Uomini) 
evcr alike quafi mai s y affomigliano 

What is of ones ovn ma* Quello, che da fé fi fa , ge- 
king > gè"nerally pleafes neralmente pia piace . 
moft. 

Se poi i detti foftanti vi terminano in ch^sh^ft^ x> 
fi forma ancora il genitivo nella fuddetta maniera 
premettendolo al nominativo! ma vi 16 aggiunge 
et fenza apoftrofe. 

I $ Bfim- 



fc 
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EJimtf. 

The Churches pcacc La face itila Cbief*< 

The Fishes tail La cèda dei Pefce . 

The Lafles honour V onore della Ragazza* 

My boxes lid U coperchio della mìa fcfr 

fola. ♦ 
In quelli poi che térroiniamo-in *tyg*ìfti a*> fi forarti 
il genitivo con V aggiunta di/, fenza apoftrofe . 

Efcmpj. 

This is the aces place Queflo è il luogo dtlP affò . 
He is the ages glory Egli è la gloria del fercolo. 

The cafes value II vai/ente della cuftodia. 

The Mazes turnings Le voltate del Labernto* 

Si mette ancora alle Volte il genitivo avanti il nomi- 
nativo fenza alcun fegno per facilitate la pronunzia. 

Efempj. 

For your fake Per amo* vg/Iro • 

For Righteoufnefs fake Per Y amor dalla GiuJHmia • 
For hcr fake Per amor 4i \ lei . 

Se il fpftantivo è plufrle, e termina in /, come gene- 
ralmente fegue^fi lafcia il primòy^ come The War~ 
-ridr f i armr 5 w the atms oftbe Warriòri\ V armi de* 
Guerrieri. The flotte* s end, or the end oftbe flones. 
* II termine de* (MS, invece di TkeWarriorssarms. 

The fiomfs end* 
Quando poi il foftantivo è fingolare , e termina in f> 
volendo formare il genitivo 5 -fi pongono due /*x« 

•"""• ' ^ Efem- 
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Bfempj. 

CharlesVhorfe ........ Il cavallo 4i $4rh. ' 

Saint James's Park 11 Parco di S.Giacomo* 

E nella pronuncia fi fonte un r, fra à tfUe/>. 
Ma quando tre Cantivi vendono infieroti fi forma 
il genitivo con metter J'/, apoftrofato al feconda 

The King , of Englandfc *»J(4 Corona del Rè d* !«• 

Crown ghilterra. 

The Qucen of Huhgary's La Gt*t* dftla Regina fi 

Court Ungheria* 

La ragione fi è perchè i due primi fcftantivi vengo* 

no confiderai come un folo . 
Non vi faccia poi maraviglia fé trovate due , o tre 

genitivi infieme. 
My fifter's maid'sfan 11 ventaglio della ferva di 

mia for ella. 
The King's counfellor's La Carrozza del C*nj$- 

Coach gHere del Rè* 

Petei's Brother's Wifé's La dote della moglie del 

portion fratello di Pietro. 

My FaterVUokle's Man** La Cafa del firphorédd* 

houfe lo zio di mio Padre» 

Finahoente , parlando della materia di cui una cola £ 

comporta fi colloca parimente il genitivo avanti U 

nominativo > ma feuxj. aggiunta d'altra lettera» 

Efemfj. 
Catnbrick luffle* Manichini di cambrajq, 
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A filvcr hilted fword Una fpada con la guariti* 

inargento. 
A diamqnd ring Un anello di diamanti. 

A Gold watch Un Orìvolo d y oro. 

Quando poi fi parla di cofe > che contengono nume* 
ro 5 e mifure , come ancora in tutti gli altri cafi, 
che noi* appartengono alle fuddette regole > la co- 
finizione Inglefe è la medefima, che in Italiano, 
pofponendofl genitivo al nominativo con l'articolo , 

Efempj. 

A brace of Partridges Vn pajo di Pernici. 

A pound of Beef Una libbra di Manzo* 

A leg of mutton Una cofcia di Cafirato. 

A man of War Una Have da guerra. 

Regola Terza # 

Volendo efprimere a che ufo una cofa s' adoperagli de- 
' ve anteporre il nome dell* ufo di' quella cofa , alla 
cofa medefima* 

Efempj. 

À fiiuff-box Una fcatola da tabacco,, % 

A coach-houfe Una rimeffa per i legni* 

A wine-glafs Un bicchiere da vino* 

; A table-clóth Una tovaglia. « 

A night-cap Un berretto da nrtte. 



CAR 
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CAP, III. 
Della corruzione de'pronmi. 

NEllà coftnizione de* pronomi non vi è gran diffi- 
coltà, e quel che fi è detto nel Cap. Ili del- 
la Terza Parte è (ufficiente a far conofcere iru. 
qual maniera fi debbano ufare . Per la qual cofa io 
qui darò (blamente per maggior chiarezza alcune 
oflèrvazioni fopra i pronomi perfonali , e relativi * 
mentre gY intelligenti della (intatti Italiana fenza-* 
difficoltà fapranno fervirfi di tutti gli altri pronomi* 

De' pronomi perfonali. 

La coftruzione del nominativo di quelli pronomi in 

tre maniere può formarli . 
Primo , quando una frafe è puramente affermativa > 

allora il nominativo precede il verbo. 

Efempj. 

I know him Lo cono/co. 

I had feen her L'aveva vìfia. 

Se did it of her ownac- Lo fece ài fpontanea fuaj 
cord volontà. 

Secondo , fé la frale è interrogativa, ed il verbo non 
ha legno alcuno o di prefente , o di quel tem- 
po, di cui ci ferviamo, il nominativo deve fegui* 
re il verbo* 

Efcwpj. 

Haveyou* jfoett voi* 

Had they > Avevano eglino ? 

Is 
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Is he ? E egli ? 

Was she ? Era ella ? 

Terzo , ma fé V interrogazione è negativa , fi deve pri» 
mieramentó mettere il yebo , ppi la particola ne- 
gativa , ed indi il nome ; è indifferente però il col- 

• locare la particola negativa avanti, o dopo itprGK 
nome* . 

Have you not? Non avete voi? 

Has not she ? Non ha ella ? 

Are nòt we > Kon Jtamo noi ? 

Were they not ? Kon tra** eglino t 

Il dativo poi 5 e Paccufativo di quelli pronomi deb- 
bono feguire il verbo. 

Did you fpeak to him? Parlafie voi a lui? 
Did he fee ber ì Viddc egli hi? 

DF PRONOMI RELATIVI. 

Quefti pronomi non hanno regola particolare di (in* 
taffi ; folamente bMbgna oflervare , che noni fi deb* 
bono ufare indifferentemente, n*a bisogna fervidi 
del Who guando fi parla delle perfone; iVbkb poi, 
e Tbat , fi riferifeono fenaja ; diftitizion* §ì alle co* 
fé, che alle perfone. 

Efempj. 

Whoishe? Chi è egli?. 

The man whom you taltfd V uomo di cui farlajle . 
of 

She is the worajut • tfcat Ella è la Donna la qualt 
you few vcdejle. 

This 



T/tRtÉ OVÀRfA. 171 

Thfs is the houfe that he Quefla è la Cafa che egli 

bought comprò. 

Is that the Book which E quello il libre che vor* 

you would have> : refieì 

Is that the Man which you E quello Puomo a cui vor» 

would talk tp ? refie parlare ? 

Inoltre, avanti il relativo tbat^ bifogna fervirfi dei 

pronomi pedonali > e non- dei dimoiativi . 

He that paid you the mtì* Quello che vi pagò il de* 

ney nato r :■ 

She that comes firft Quella che prima viene. 

Finalmente gp Inglefi fi fervono di Wfrtf; per efprirae- 

re quelcbe Italiano. 

Efempj. 

What she did is well done Quelcbe ella fece > è benfatto 
^hàtyoutoldme istrue Quelcbe mi dice/le è vero. 

GAP. IV. 

Della corruzione de* verbi. , 

Del tempo prefente % 

IL tempo prefente sì nelP Idioma Inglefe> che nelP 
Italiano ha la tnedefima coftru2Ìone, còme^ppa- 

rifee da* feguenti efempj • 

Bfempj. 
ile has your book Egti ba H wflro libn. - 

She is your fervane Ella è voftra ferva, \? 

He 
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He loves her Sifter Egli amala di leiforeìla* 

They are at home Eglino fono in € afa. 

Conviene offervare s che parlando de* verbi di-moto,* 
o di quei che lignificano un azione non terminata per 
efprirocré il- prefente di taJi. verbi, bifogna fervirfi 
del tempo prefente del verbo aufiliare £>am , s_* 
del participio de' detti- verbi y Si oflervi queìèfaè fi 
è decto nel verbo .A»0« 

Efempj. 

Iam going to Church Io vò alla Chiefa. 
She is going to your houfe Ella va a e afa vofira • 

Del preterito imperfetto } e perfetto* 

Per conofeere il modo di ferviriì di quefti tempi ba- 
ita offervare quel che s'è detto nel Cap. IV. della 
Terza Parte, dove fi vede chiaramente che gì* li* 
glefi efprimono quefti due preteriti , che in Italia* 
no fono diftinti cori un folo preterito • 

Del preterito indefinito, e più che perfetto. 

Si fervono gP Inglefi di quefti preteriti nella medefr. 
ma maniera* che fanno gl'Italiani. 

Efempj . 
I bave been there feveral Vi fono fiato più volte. 

times 
He has had it oftèn Uba avuto fpeffo. 

She had found him Ella lo aveva trovato. 

They had done before we Avevano finito prima chi 
got there arrivammo ♦ 

Del 
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Del futuro , e dei tempi dell'ottativo. 

fet ben intendere P ufo di tutti quefti tempi fi oflcr* 
viquelchè fi è detto nella Terza Parte, nella co- 
njugazione del verbo Amo. Conviene però qui of* 
fervare, che gPInglefi dopo il prefente, ed imper-. 
fetto del verbo io voglio, non fi fervono dell* ot* 
tativo come fanno gì' Italiani, ma dell 1 Infinito coi 
verbo Have. 

Efempj. 

1 Will have you tì> know P»glfc che /affiate . - ~ 
I Would not have him go Kon vorrei che egli andajje. 

Dell'infinito. 

Si fervono gP Inglefi dell* infinito d* un verbo dopo 
un altro verbo , quando i due verbi appartengono 
alla medefima per fona. 

Will you lcarn to write ì Volete imparare a fcrivero i 

CAP. V. 
Della Trafpqfiziòue , e delF Elliffi. 

POichè nelPInglefe, non meno che nelle altre lin- 
gue è frequentifiìroo. P ufo della trafpofizione , o 
fia mutazione delle parole dall' ordinario loro luo- 
• go ; H dell' Elliffi ^ o vòglfam dire oroiflìone di al* 
cune, parole nel difcorfo, è d* uopo ftabilire le re- 
gole più neceflar te di ambedue , '■. che contribuisco* 
no non poco aiP i*uelfigenz& della lingua. 
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Regole della Trafpq/izSw ♦ T - i 

«Prima , il luogo del foftantivo{^e(ro fi muta ,< fpfccia$» 
- mente (e l'avverbio few, o il pronome it.fi an* 
. tepongono al verbo . Quella regola è generale in 
«ina fcntenza interrogativa • 

Efempj. . : .; 

There was a houfe > <r/a?> Uà* r*/* vi /2 • 
a houfe was 

It is the cuftom,a0?,the ,V ufo è^ 

■ cuftom is 

Seconda > gli aggettivi ancora fono fovente mutati da 
un luogo all' altro > fpeciatraeùte trovandoti un ver- 
bo tra il follanti vo, e l'aggettivo» 

\. . i ' ;. . . i *. £jt **$$•. 

Lucfcy was he > cioè , ho . Egli era fortunato . 
.iras lucky .„.;-;.-; . : .. .<; * , 

Happy is the man, cioè, Felice è V uomo . 
the man is happy ; / ; : : A J 

Terza» la prepofizione, e ¥ articolo indefinito fono 
molto wt ria&tt fieli' Jngicfe >e feeaiféncejnente venr 
^ono trasferite da un luogo all'altro. 

WTvowasshetalkingwithì Con eh parlava ettaf 
Whatfamifydoeshelivein?' J« che famigliai Jtèt 
What are you thinking of> Da the cofa peniate f 
Where do you oome.fccm? JS' onde wt^tef -.. 
\Phat are you looking for? Cofa cercate? 

ESERe 
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ESERCIZI SU LA LINGUA INGLESE . 

Quantunque per bene intendere la (intatti Inglefe in- 
tiera mante voglia io riportarmi air ufo della let- 
tura di buoni libri, e di cjuei Dialoghi , che ap- 
pretto fi troveranno, nondimeno, prima di patta- 
re all' efercizio di quelli , ftimo efler cofa giovevo- 
le r efporre un breve Aggio di Traduzione Lette* 
rale a confronto del Tello Inglefe, come può- ve- 
derli qui apprettò . 

PRIMO ESERCIZIO DELLA LÌNGUA 
INGLESE. 



THe Knowledge of Lan- 
guages is of excellent 
ufe , as it riot only renders 
Mankind , tho* of difFerent 
Nations, converfable eone 
with the other ; but it alfo 
enables us to read their Au- 
thors; Vhercby the various 
naturai endowments, ob- 
(ervations, and experiences 
of cvery individuai man a- 
re with a wonderful facili- 
ty mutually communicated; 
fo that we are not confined 
within the natrow limitsof 
oitr acquaintance , and con- 
temporanea but one man, 
trithbut ftirring from ho- 
me ; raay be acquainted 
with 



LA cognizione ielle Liti- 
gue è di eccellente ufo y 
Jiccome ella non folamente 
rende il genere umano* quan- 
tunque ai differenti Hazio- 
ni 9 converfevole uno con 
V altro ; ma ella ancora ci 
abilita a leggere i loro Au- 
tori; per mezzo di che i va- 
rj naturali ornamenti^ of 
fervazioni , ed efperien%e 
d y t>gni individuo uomo fono 
con una mar avigliofà facili* 
tk reciprocamente comunica- 
te; di maniera che noi fia- 
ma non confinati dentro gli 
Jhetti limiti de* nofiri cono- 
/centi ^ e contemporanei, ma 
un uomo finita muoverfida 
ca~ 
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witn the attainments of cafa > può ejfere informati 



itudcs of the wifeft delle cognizioni di moltitu- 
li ving , or dead . dinì de' pia faggi uomini vi* 



multitudes 
men 

venti > o morti* 



SECONDO ESERCIZIO DELLA LINGUA 
INGLESE- 

The Firft Scene of the Scena Prima dell 9 Atto 
Fifth Aft Qmnto. 

OF M. ADDISOH'S DEL CATONE DFL SIG« 
CATO ADDISON 

TRANSLATED BY M, SALV1NI TRADOTTA DAL SiG.SAtVINr 

Cato folus 5 fitti ng in a-. Catone fola , fedendo in u<* 

thoughtful pofturej in his na penfierofa politura in 

hand Plato's Book on the mano il Libro di Platone 

Immortality of the Soul, dell' Immortalità del? A* 

A drawn fword on the nima . Spada fguainata 

Cable by hi m. full a tavola vicino a luu 

IT muft be fo - Plato ^ TI Lia è così - Platon , 

thou reafo.n'ft wesll ! • XI tu hai ragione . 

Elfe whence this pleafing Se nò; donde vien quefid 

hopej this fond delire > lufingbevole . 

This longing after Im- Speranza quel desìo , e 

mortality? ardente brama • 

Or whente thisfe^ret dre- Dell' Immortalità 2 e don* 

ad , and inward horror de quefto 

OffallingintonoughtJwJìy Terror J egreto > e n*tu* 

shrinks the iòuT . , rais frrojrc . . 



tìTbk oh herfettV aftdbftaiO&f'À*** «d jt»r»>r? Perei*. 

"YÌ&at deftruÀtó»**- ~Vukna\ 

Ti? the Divinity that ftir's Ritirata in fé ftejfit , rrf /**» 

>within "u*, v \ •' * ** ; '• T ?4urtia~ '; .• 

rris Heav'n itfelf *t&it pò- >*//* Àifirution t $ aombra, 

ints out ah hereafter , e fi*i>gfl 

And intimatei(Eternity to F la Divinità, che muove 

- man. •'■•■ ** - dentro, ■ T 

£ternity ! thou ;pleafing t 1/ Creile quel che Pawe* 

* threadful thought ! r- nire addita^ 



Through whatvwriety of 

' untry'd Be»ng>. ; 

Through what neW feenes, 
fcttà changes muft. w^ 
pafs! ' '; 

The*. Wide , th* unbounded 
profpeft lies before me ; 



E aW uom V Eternit ade ac~ 
'■' cenna,e moftra. v 

Eternità! penfier grato > t 
. tremendo! x 

VtrìpuAeffer diverfo, e nù$ 
provato;, 
But shadoWs 5 clouds ,■ ari! £ |*rr g«a/ mutazion dinueH N 

darknefs 5 r^ft uponift, ve j cent i 

Sere will I bold If thcre T s Qobbiam pajfar ! la *tfit 

2l Pow'r aboye-uty /terminata 

( And that therc isall Na- Vtfla avanti fi Jlende;m& 

ture cries aloud M in ombre, 

Through ali hei Works) he In nubi , in feurità fi fik 

muftdelight in Virtù© j rinvolta. 

And that which he de- infermo io qui Se ci è un 



lightsifynuift be happy. 



.u* 



poter fovrano , 
( E cb' elei fia alto na* 

fura grida) 
Dilettarjttgli dee nella vir* 

tude; 
E dee ciò cbfl diletta ejfer 

felice # 



va 



M 



But 
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Stat whenf omtf here>..This Ma quando t à dove ?• Tt 

World was nude for Mondo t fot per Cefare* 

/Celar: -\vì ••-,. ■:. 

Fm weary of conjeétores Ma ! cbe più . dubbjlfinU 

-This muft end ? em r ragli queffa* 

( Laying bit Band on bit ( Ponendo ikr&amaao al- 

stvfiriT) ..'.."■■;'• la fpada:)? - 

Thus am I doubly arm'd : Armato a doppio io fi*: mi* 

my Deathvand'Life mòrte f invita % 

My bane, and antidotc are M/o <vtleno % ed antidate bì 

-both before me? davanti. 

This in a moment bringf Quefio in un punto recane 

me to an end: alla fine > 

But this inforras me t shall M'infegna quel > eh* io non 

ne ver die. ^/Jwrd «a/. 

The TquI , fecuf'a ih Aer e* I' */»w «dP efierfuo Jtctt- 

xiftence , smilèr ra > ride 

At the drawn daggetr , apd Al tran* fèrree la fua pan* 

defies its point • ta tfida • 

Theftarà èhall fede avray f Le ftelle mancheranno 3 H 

the fun himfclf % folefiejfa 

Gtow dim with age 5 and Ba abbacinato , t fitvol la 

nature link in .gestri; Hatura 

But thou shalt-flcurkh in Inveckbicrà sfruttata ; mi. 

immortai youtfc* \tufrefca * 

Ufihuxt amidi* the w*r of D'imniortul gioventù fiori* 

Elementi > -.-.'♦. . raifempre^ ; 

Tue Wrecktróf matter,Hn4 Degli Elementi infra ?o 

the crush of Worlds* guerre illej a > 

Whaf means this beawùd* Tra naufraga materia , «f* 

chat han^s upon me ? ra 4/ wo^/ « 

r CA* i quejia, tri/lezza* 
ibem'afiaUÌ 



Thè 



UH* 
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This lethafgy that jcreeps Qml Utargo ferpeggta en- 

through ali my fenfcs? tro a* miei /enfi? 

Nature opprefs'd, and har- Matura oppreffa , e fatica* 

rafs'd out with care , ta cafra , 

Sinks down to wft* Tfiìs JE vuol ripofo : contentarla 

once FU fevour hèr : or giovami. 

That my awakenM foul De fiata /' alma piglierà il 

may take her flight, fuo volo, 

Renew'd in ali her ftren- 'Rinnovata in fu* forza , # 

gth , and fresh with life, frefìa in vita . 

An ofPring fit for Heaven . Degna offerta pel del Col- 

Let guilt 5 or fear fa è timore 

Difturb man's reft : Cato Sveglino altrui: Caton non 

Knows neither of*em, gli conofce y 

Indiff'rent in hischoicc to A dormire , ò mirire indif 

sleep or die . ferente* 

Regole iella Ellifls. 

Prima , tutte le volte che nel difeorfo qualche pa- 
rola è tiara poco innanzi noth&ata è fuperfluo il 
ripeterla , fupponendola già pfefente nella memo- 
ria di chi afcolta, il che univer&lmente debbefi 
ufare nelle fentenze relative . 

Efempj. 

MyFatherwent,hear*d, Mio IWr* andò , finti , 
faw , and determina vidde , e fiabilì . 

I have taken the book he Ho prefo il libro > cb y egli 
left lafciò. 

Seconda, quando una fentenza è comporta di duo 
parti, fé nella prima parte fi può bene fottintcn- 
dere qualche parola > che fubitg nella feconda^ 

M z viene 
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viene efprefla , e libero nella prima parte il tra* 

lafciarla. 

/.-. - Efemtj. 

I ever was ,.and ève* will Serttpr&fitii e Jempre farò , 

be your friend . vo(lto qmieo. 

I nèvcr did, nor ne ver wili M/ti andati né mai anderò 

go there là. ' . • r 

Terza , è fuperfluo il proferire n?i difcorfo quelle-/ 
parole.f le quali per via di fegni,, ò per la men- 
zione, che fi fa di alcune altre, debbefi neceflaria- 
. mente, fupporre , che fiano irgjicctfe • 

Who do you take hiixL Chi credete che colui Jta ? 

to be? . , i . 

I don't believe she will Kon credo che ella lo farà. 

do it : 

Quarta, non vi è parola, che più frequentemente fi 

tralafci neir Inglele quanto l'articolo fo, ma non 

effóndo vi alcuna regola generale, e fiffa , bifogna 

rimetterli air ufo, 

Efi*tt' 

Ci ve (to) me yourhand Datemi la mano. 

Reach ( to ) her hfct fan Porgete a^ M il fuo venta* 

Quinta, quelle parole, le quali perla menzione, che 
lì fa di alcune altre fi debbe neceffariamente fup?. 
parre > che fiano accennate pofibno tralafciarfi . 

Efcm* 
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Efempj . 

Whcn you comètótìlo Quando arrivate atta Min- 
corner y turn to the left tonata voltate a man» 

Jtnijha'i 

Per non dire When you come t* the corner oftbeftrcct) 
turn to the Uft band • 

Sefta , pV Inglefi fi uniformamy ai Greci * ed ai Lati- 
ni neTl' omettere te Voci -tbl*g ò ò ad ^ cioè ctfa 9 
ò azióne efprjmendbtó col p^rèilorac /f . '■ / 

Efempj. 

It is hard to find him ( it's E co/a difficile il trovarlo • 

a hard thing) 
It is not fo easy as you Non } sì facile come ere- 

think . detc . . 

Settima , in una fentenza comporta Cogliono gP In-. 

glefi tralafciarc frequentemente la copula > tbat che. 

Efempj. 

I should be glad ( tbat ) he Averei piacere , eh* egli an* 

should go dajft. 

I beg ( tbat ) you would Io prego , ebe vogliate par- 

fpeak to him tarli. 

Ottava j fovente ancora $ e quafi generalmente fio* 

mettono ncll' Inglefe i pronomi relativi > tbat y wbicbp 

wbom. 

Efempj. 

Thatfethcman(u?£0fli)he Quello è Vuomo^ il quale 
fav egli videe. 

M3 Hcxf 
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Here. is the'book ( wbicb ) Ecco il libro del quale a- 

-ytìii wanted vevate bifogno* 

lliat is the houfe ( tbat ) jQuelU è la cafa> la quale 

bebought f«9jN? 

Finalmente (i pratica in quefto linguaggio di tacere 
molte volte la particola condizionale If> che vuol 
dire fc 9 qualora venga dopo di èfla il fegno del 
tempo di qualche verbo connetto nel difeorfo con 
quella; come potete vedere nel verbo Amo. 

Poco è tutto quefto in confronto di quanto s* eftende 
la grandezza di tutta la fintafli ; la fola lettura di 
ottimi autori , e un facile pofleflb delle frali fami- 
liari) e de' dialoghi Inglefi che fuccedono , ne fa* 
xa&jiq ottenere il defiato confeguimenta. 



VOCA- 
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VOCABOLARIO 

INGLESE» ED ITALIANO 
ANBNGLISH, AND ITALIAIf 

VOCABULARY, 

Of the World ingenerai* Del Mondo in generate, 

XX Eaven Taradifo. A Martyr Un Martire. 

God Dio. A Confettar Un Confefore. 

GodtheVzthcr Dio Padre. APatriarch Un Patriarca. 

GodtheSon II Figlio. AProphct Un Profeta. 

God the holy Ghoft Lo Spi» A Bleffed Spirit Un Spirito 

rito Santo. Beato. 

The Trinity La Trinitàé Eternity ' L'Eternità. 

Jefqs Chnft Gesù Crifio. Nature La natura. 

The Creator II Creatore. Paradife // Paradifo. 

The Redeemer II Reden- A Spirita or Ghoft Un Spi» 

tore. rito. 

Oui Lady Koflra Signora. A Genius Un Genio. 

The Blefled Virgin La B. An Angel Un Angelo. 

Vergine. An Archangel Un Arenane 
The Virgin Mary La Ver- gelo. 

gine Maria. A Cherubini Un Cherubino. 

A Saint Un Santo. A Seraphim Un Serafino, 

An Evangelift Un Evan- AThrone Un Trono. 

gelijia t Limbo Limbo, 

M 4 -Att 



Purgatorio. 

A ConUélbrtipn - Urta C*. 

Jtell$MQ*S* 
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An Apoftlc UnApoftolo. Purgatqry 
A Soul - Uh Anima; 
BUI \ ,■ . I § Inferno, 
A Devil t7« Diavolo. 
AFarailiarSpirit 7 Un Fol- 
letto. 
A Phantom Una Vantafmt. 
The Gods G« Dei. 

The Goddefles I<? D<?<?. 
The Furies Le Furie. 

The -Nymphs Le Ninfe. 
The Elyfian ficlds I C*»»/ 



A Planet 

A Star 

Satura* -■ 

Jupitfer- 

Mars 

Ventó 

Mercury^ 



Un Pianeta. 

XJna Cometa. 

Una Stella. 

Saturno. 

' óièVàr 

Marte. 

Venere. 

Mercurio. 



The Rainbow V Arcobal. 
A Cloud: Dna Nuvola* 



The Uni verfe V Univerfo. A Storm, or Tempeft Upa 
The World II Mondo. Burrafca. 



The Sky • il Cielo. 

The Earth La Terra. 

The Water V Acqua. 

The Air V Aria. 

The Fire II Fuoco. 

The Seas , or Maia I Ma- 
ri ) alto Mare.' 

The Ocean I ' Òr r£»0 • 

The Continent II Conti* 
nente. 

An Island Un I/ola. 

A Péhinfula Un* Peni fòla. 

The Sun 1/ So/*. 

The Moon La Luna. 

The firftquarter II primo 
quarto. 

•full moon . Luna piena. 

The laft quarter X' ultimo 
quarto. h-. . . 



The Rain I* Pioggia. 
The Thunder II Tuono. 
The Lightning 1/ Baleno 1 
Lampo . 

Grandina 

Neve. 

Ghiaccioli 

Gelo) brinata* 



Hall 

Snow 

Ice 

Froft 

Cold 



Heat 
Hot 
Spring 
Autumn 
Win ter 
Summer 
The Wind 
Eaft /■"- v - 



Freddo. 

Calore* 

Caldo. 

Primavera. 

Autunno. 

Inverno. 

E/late. 

Il Vento, 

Levante* 

Weft 
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•Weft" Ponente. The night 

North Tramontana. 

South Mezzo giorno. 

Nor-eaft Greco. 

Nor-wcft Maefiro. 

South-eaft Schicco. 

South-wcft Libeccio. 



f8j« 

Za notte. 

Midnight * Mezza notti. 

Nòon Mezzo giorno. 

At two ò clock in the mor* 

nirig Alle due dopo la 

mezza notte. 

Fefti vals . Giorni feflivi. 

A holy-day Una fefla. 
A working-day Giorno di 

lavoro. 
An half holy-day Mezza 

fefla. 
New vears day Capo d*An. 
Twelfth day V Epifania. 
Carnival Carnevale. 

Shrove tide Gli ultimi di 

Carnevale. 

Shrove tuesday V ultinw 
giorno di Carnevale . 

Asn-wédnerday Le Ceneri. 

Firftfrnday oflent Prima 
. Domenica di Quarefinìa. 

Paffion Sijnday Domenica 
di Pafpohe. 

Palm Sund y Domenica 

• delle Palme . 

Hoiy Weèkltf Settimana 
Santa « 



Of Time. Del Tempo. 

Time II Tempo. 

An Age Un Secolo. 

A Luftre Un Luftro. 

Nonage Minorità. 

A Year , or Twel vemonth 

Un Anno. 
Half a Year Mezz'Anno. 
Aquarterofa Year Tre 
. Mefi. 

A Mcnth r . Un Mefe. 

A VVeek Una Settimana. 
A Fai tnight Quindici giorni 
A Day Un giorno. 

Bre*kofday Spuntare del 

giorno . 
The Dawn V Alba. 
Sun-niè Levata del Sole. 
The morning La mattina. 
The afternooti Dopopranzo 
The Evening La fera. 
Twilight . Crepufiolù. 

Sun-fet Tramontare del fole Good Frìday Venerdì Satifo 
Du k oftbe evcrning Imr Ma u ndyThurfday Gio vedi 

brunire dell* far* „. Santo. 

Ho- 
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Holy Saturday SabatoSanto A Damncd fou! 17»* AnU 
Eafter Day La Pafqua. ma dannata. 
Eafter Moaday Lunedì di Eternai pwiishments Pene 

Taf qua. .'■ eterne. 

Low Suncfoy Domenica in A Magrcian 



Albis. 

Aflention day VAfcenfione 

Whit-funday LaPcntectfie 

Whitfun-monday Lunedi 
di Pentecoficm 

Ember Weeks Le quattro 
Tempora. 

Trinity Sunday La Trinità* 

Corpus-Chrifti Corpus Do- 
mini . 

Quarttr days Giorni qua* 
temali . 

Lady day La Kunziata. 

Midfummer S. Giovanni. 

Michael-mafs S. Michele. 

Chriftmafs day Giorno di 
Katale . 

Advent V Avvento* 

OfHelI DcW Inferno* 

A Devi! Un Diavolo. 

Lucifer Lucifero. 

Eternai death La morte e* 

terna. 
Damnation Dannazione. 
Tormenti Tormenti* 



A Wizard 
AWitch 



Un Mago. 
Un Stregone. 
Una Strega. 



State of Man Stato ieVt 
Uomo . 

A Chili, or Babe Untu 
Creatura . 

A Boy Un Ragazzo* 

A Girl Una Ragazza. 

A Lad Un Giovinetto. 

A Lafs Una Giovmetta. 

A Virgin v or Maid U«* 
Fanciulla * 

Maidenhead Verginità. 

A Bachelor Un Scapolo. 

A Bride Uà* Spo/a. 

A Bridegroo&t Una S/>a/i» 

Dowryy Fortune > or Por* 
tioti £<i Dote. 

Marriage, or Wedding 
Matrimonio. 

A Married Man Un Mari- 
tato. 

A Married Woman Una 
Maritata. 

A Single Man Uno Scapolo. 

A Yoting Man Un Giovine. 

AYoung Woman Una 
Giovme» 

An 



The Upper lip 
di /opra.: 
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An Elderly Man Un Uomo The Mouth 
d'età. 

An Old Wamàn Una Va- 
chi a . 

Dotage Età rimbambita. 

A dead Body y or Corps Un 
Cadavere. 

A Dwarf Un Nano. 

A Short Man Un Uomo pie- 
colo* 

A Tali Man Un Uomo aito. 

A Giant Un Gigante. 
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La Bocca. 
Il Labbro 



Il Lab- 



Of the Body Del Corpo. 



The Under lip 

èro di fitto . 

The Gums Le Gengive. 

A Tòoth Un Dente. 

The Foreteeth I Denti 

d avanti . 
The Ja v-teeth,or Grinders 

I Denti grojjft. 
The Jawbones LeMàfcelle 
The Tongue La Lingua, 



The Body 
The Skin 
The Limbs 
The Hsad 



Il Corpo. 

La Pelle. 

Le Membra. 

La Tefta. 



The Forehead La Fronte. 



The Palate 
The Chin 
The Neck 
The Throat 
The Breft 
The Bofom 



Il Vaiato. 
Il Mento. 

Il Collo. 
Li Gota. 

Il Petto. 

Il Seno. 



TheEye-brows Le Ciglia. The Bubby La Mammella. 
The Eye-lids Le Palpebre. The Nap, or Nipple ItCa- 



The Eye-lashes I peli del- 
le Palpebre. 

The Eye V Occhia. 

The Nofe II Hafo. 

The Noftrils Le Narici. 

The tip of the Nofe La 
punta del Kajb. 

The Checks Le Gote. 

The Ear V Orecchio* 

TheWhiskers LeBafette. 

Thefieard U Borea, 



pezzolò 
The Belly La Pancia. 
The NaveI II Bellico. 
The Arm II Braccio. 

The Efcow # Gomito. 
The Hand La Mano. 

The Right-hand La Man 

dritta. 
The Left-hand La Man 

manca 1 '. 
The Pakn of the hand La 
Palma della mano. 
The Fift 
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The Fift " Il Pugno. The Calf of the leg La 

Volf a. 
Il Polfo della The Anele II Collo del piede.. 
The Foot II Piede. 



The Wrift 
mano. 

A Finger Un Dito. 

TheForefinger II primoDito 

TheThumb , Il Pollice. 

The Middle-finger- II Di- 
iodi mezzo.. . 

The Ring finger // Dito 
annulare . 

The Little finger.. Il Dito 
mignolo. 

A Joint Una Giuntura. 

The Knuckles Le Nocche. 

The.Shòulders Le Spalle. 

The Biade- bone V OJp>. 

della /palla . ' 
The Loins I Lombi. 

The Kidneys Gli Arnioni 
The Back . La Schiena. 
The Back-bone La Spina. 
The Side II Lato. 

TheRight fide II lato dritto 



The fole of the foot La 
... pianta del Piede . 
The Heel II Calcagno. 
TheToes Le Dita del piede. 
The Great toe II Ditogrojjò 
The Little toc // Dito mi- 
gnoli • 
TheShin Lo Stinco. 

The Flesh La Carne. 

A Mufcle Un Mujcdo. 
The Fat // Grafo. 

A Membrane Una Mem- 
brana . 
The Griftle La Cartilagine. 
A Sinew, or Nerve Un 
. Hervo . 
A Vein 
An Artery 
A Bone 



Una Vena. 

Un Artèria. 

Un OffQ. 

The Marrou La Midolla. 

The Skui // Cranio* 

The Left fide II latofinifirò The Joints of the \ Le Ver- 



The Hips I manchi. 

The Buttocks Le Chiappe. 
TheBack-fide). 7 , c , .. 
TheBreech \* Seder*. 

TheArfe ' Il Culo. 
The Thighs LeiCofcie. 
The Kneès Le Ginocchia. 
The Leg La Gamba. 
TheCalf 



Back-bone 
TeRibs 
The Heart 
The Lungs , 

Polmoni. 
The Liver 
The Spleen, 
' Milza. 



$ tebrti 
Le Cojltfe. 
Il Cuore. 
or Lights ,t 

Il Fegato. 
or Milt La 



The Brains 
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The Brains I). Cervelli. * 
The Stomach Lo Stomacò. 
The Bowels Le Vifcere. 
The Srtiall Guts I Budelli. 

.ficcoti. '-■ 

La Vfficci* 

■Gli Umori. 

Il Sangue. 

La Flemma. 

La Bile. 



The Biadder 

The Htimours 

The Blood 

The PhJegm 

Choler 

Melancholy La Malinco- 
nia. 

TheChyle // Chilo. 

The Milk II Latte. 

Mettle Vigore , vivacità. 

The Excrcraents Gli Efcre- 
menti . 

A Nail Un Unghia. 

A Claw Un Artigli*. 

The Hair I Capelli. 

A head of Hair Una Ca- 
pelliera. 

A Lock Un Riccio. 

ToCurl . Fare i Ricci. 

Urine or Pìfs V Orina. , 

Turd Merda. 

Dudg Concimi ld l Ammutii 

Sweat^ Sudore. 

Dandiiff, ox Sciiti La For- 
fora . 

Soot II Moccio*- 

Spitele Saliva. 

A Tear Una Lagrima. 

OfThe 
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OfThe SenfesDt'Stq/f..-. 

The Sight La Vi/la. 

The Hearing V Udito. 
The Smeli V Odorato. 
The Taftè: . Il Gufi* 
The Touch, or feeling II 
tatto. 



The light 

Darkneft 
A colour 
White 
Black 
*Red 

* Blue 
Sky blue 
Yellov 
Pale 

# Brown 
Dark broVn 



La luce. 

Le tenebre. 

Un colore. 

Bianco. 

Nero. 

Rofo.' 

Turchine* 

CeleJIe* 

Giallo. 

Pallido. 

Bigio* 

Bigio feurtu 



Light brown Bigio chiaro, 



Green 

Grey / 
Darkgrey. 
Rofe colour 
Milk white 
Greenish 
Yeliovish 
Lighf . 
Lively 
Grave 



Verde. 

Grigio. 

Grigioferro.. 

Rofato* 

Latte$. 

Verdìccio. 

Gialliccio* 

Chiaro^ 

Vivo. 

Grave. 

Gay 



*0O 

Gay 

A shadow 
*A dream 
A found 
The voice 
Wlùspering 
Noife 
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Qajo , vivace. Grandfether 



Grandmother 

Father 

Mother 

Husbafid 

Wife 

Father in law 

Mother in law 



Un ombrìi. 

Un fogno* 

Un fuono. 
La voce. 

Bisbiglio. 
Rumore. 
Afmellj or feent Un odore. ' 
A fweet fmeil Odor grato. Step-fathe* 
A ftink Un puzzo. Step-raother 

Hunger La fame. 

Thirft La fete. 

A Yelish, or tafte Un fasore. 
Loàthing Naufea. 

Jtgoes againft me Mi fa 
* Jlomaco . 

Heat- Calore. 

Fancy Caprìccio , fantasìa. 
The Memory La memòria. 
Laughter 
Weeping 
Moning 
Afigh 
Singing 
Watching 
Sieep 



Son 

Daughter 
Soh in law 
Daughtet in law 
Mephew 



Nonno. 
Nonna* 

Padre. 
Madre. 
Marito. 
Moglie. 
Suocero. 
Suocera. 
Fatrigno. 
Matrigna. 

Figlio. 

Figlia. 
Genero. 
Nuora. 
Nipote. 



Neecc,or Niece LaNipote. 



Unkle 

Bràch'er \ 
Sifter * 
Bròiher in law 
Sifter in law 
Gòufin Cugino 



Ktnfmap 

Kinfwoman 



Zi$. 
Zia. 
Fratello. 
Sorella. 
Cognato. 
Cognata. 
Cugina. 



Affine^ maf. 
Affine, firn. 



-Il tifo. 

Il pianto. 

Lamentìo. 

thtfofpiro. 

Il canto. 

Il vegliare* 

Sonno. 

Snofing Urupare. Months-ad Day$ Mejt, e 

giorni. 
Of Parents Dà 9 Farmi . Abbreviati . 

ry e ft 
Gt eatGrandfatherB(/&MM January Jan. y. i. Gennajo. 
Great Grandmother Bif- ry e d 

nonna. February Feb. y. 2. Febbra- 

■ ì - e d 



March 



tAKTE 
ed 

y. 2. Marzo 
1 e tb 
ApiH Ap.y. &*AfrHs 

e th. 
May y. J. M^gg/fr 

e th .. 
June > y, 6. Giugno 

e. th 
July y. là. largtftf 

r e th 
Auguft Aug. y. ig. Ago/lo 

r e.ft 
Septeraber Sep.y;ai. Set- 

r e th 
O&obéf Oéb y. 25. Ottobre 

r e th 

November Nov. y. 30. K«* 

oembrt 

re d 

Deceraber Deoy. ij.Df- 

. sembre 

Sunday Domenica. 

Monda/ Lunedì. 

Tuefday Martedì. 

Wednefdajr Mercoledì. 

Thurfday Giovedì. 

Friday Venerdì» 

Sacurday Sabati* 



Oftf* 
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Ofthè Underftanding,^rai ; 
4tad.Paflìons 

QeWlMeJletto, della Veto*. 
. «A, f if//<? Pafftoni. 

The M&nd 1« Moifr, ««*• 

TheU^erfcmdingl/tt. 

. ìMtaMttcuto • 
Reafon LaTLagione. 

JKnowlcdge Cognizioni. 
Ignorancc Ignoranza. 
Judgment Giudi&x 

Counfei Configli* 

Advice Conjtglio , avvifi* 
Opinion Qfinione. 

Errar , or Miftakc £rw% 

Sbaglio. . . 
Faith, orBelkfiW^O^ 

loyaity Z**/t& 

Wifdom Sapienza, 

Folly P**efo 

Sillineft Sciuxie&za. 

Siroplicity Semplicità. 

Sufpicion Soffitto. 

ealottsjr Getoìa. 

he WiiI* r*hMtà>wgli* 

Liberty Libertà. 

Licencc Licenza 

Few ; tff«we. 

Tnift Fwferi* 
Stuoie 



$ 



Shame 
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Vergogna. Temperahce La 
,.;;./. '■ ranza . 
Valour 
Còurage • 
Prudence. 
Chaftfty ; 
Modefty : 
Bashfulaeft 
Coy, o 
fata 



Boldnefi 

Mirch 

Sadriefs 

Anger 

Mildncfs 

Bove 

Hatred 

Mercy 

Pity 

Indignation 

Good-nature 

IH-natured 

tffettofo . 
Brivy y 
Cood-will , Favtìdr 

"grazia d'uno. :..:. 
Bnìulation Emulazione. 
Scorn 9 Contempi yScorto> 

siìfprezzo. ■'* * : . 
Conftancy Goftanza. Diligente^ 

linpatience Impazienza. Batience 
Hòpe Speranza* 

Dffpair- Diffrazione. 
Grief Cordòglio^ afflizione. 
Pleafure • - Macere. 



Ardimento. 

Allegrìa. 

Mejfizìa* 

Ira. 

Mmfuetudìne. 

. *■ "' Amore. 

Odio. 

Mifericordia. 

Compafltone. 

Sdegno. 

Affabilità. 

Scontro, dì- 

Invidia. 
La 



Tappe* 

« . - :■* 
Il valore. 
Coraggio*. 
Prudenza. 
Cattiti 
Modefiia. 
Verecondia^ 
cb* 



Civility 
Tryth 
Sincerity 
Libèrality, > 
Godlinefs 
Honefty '■ 
Faitbfiil .; 
Faithfulnefe 
Friendsbip 



or shy Wtrofa, 
modefta. 



Civiltà. 

Sincerità. 

Liberalità* 

Beta. 

Onejìà. 

Fedele^ 

Fedeltà. 

Amicizia* 



Gratcfolnefr Gratitudine. 



Indufby 



Piace 



Iniufiria. 

Diligenza 

Pazienza* 

facù 



OFdie Difeafet 
Delle Maiattie. 



Of Virtues and Vice* 
BeUeVirtiftdìVizj. 



Vinue 

Charìty 

Jufttee 



La Virtù. 
La Carità. 
La Giuffkna* 
Tea* 



A Difcafe Dna Malattia* 
APbyfician Un Medie*. 
Phyfick Medicina. 

A Surgeon Un Chirurgo 
An Apothecary Uno S£#w 

Mie. 

Cd/:© A Me* 



PARTE 

A Medicine Una Medicina, 
To be let Blood Cavarjt 

Sangue* 
A Pain Un Dolore. 

A Fever Una Fetóre. 
An Ague Una Terzana. 
TheBead*cb II Doler di 

capo. 
The f ooth-ach II Dolor 

de' Denti. 
A Cough La ToJTe. 

Frensy La Frenesìa. 

Madnefs Pazzìa furiofa* 
The Bloody-flux II Fluf- 
. fo di Sangue. 
The Stone La Eetra. 
The Gravcl Calcoli \ Reneb 

la. 
The Pleurisy Mal di Petto. 
The Jaundice V Itterizia. 
The Gout La Cotta. 

The Dropsy V Idropisìa. 
The Confumption L'Etisìa 
The Falling ficknefs II 

Male aduco. 
The Cramp II Granchio. 
ThePalsy La Paralisi* 
The Scurvy Lo Scorbuto, 
A YìtU.Àccefpki Varqfifmo. 
ThePlague La Peft*. 
The Fits Le Convul/ìoni. 
The Frenclvpox II Mai* 

franzefe. 
T&SmaU-pox IlVajdo* 
The 
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The Meafcls La Rofolìa. 

The Itch La Rógna. 

A Scar Una Cicatrice. 

A Whelk Lividura di 
fru/lata. 

A Wound Una Ferita. 

A Qgalm Una Mancanza. 

TheHickup II Singhiozzo. 

A Beici? Un Ruito. 

Convullìons Convujfiom. 

Hiftejrical-fits Effettijierici. 

A Faint Uno Svenimento. 

A Loofenefs Umf Diarrea. 

The Scurf La Tignai 

A Swelling Un Enfiagione. 

Kibe 5 or Chilblain Pedi- 
gitone ) Ciclone. 

The ChoUe La Colica^ 

A Swimming of the head* 
orGiddinels Un giramen- 
to di tefia } Vertigine. 

A Rupture Uri Allentatura 

The King'? evil La Scrofola. 

An Ancorae Un Fignolo. 

ThePiles LeMorroidt. 

A Whitlow ) or Fcllon U* 
Patereccio* 

A Piraple Una PufluU^ Ke$ 

Frec^feà Lentiggini. 

The Lethargy II Letargo. 

À CQl<€ Ù» Infreddatura. 

HoarjfenelTs Raucedine. 

TheAfthma VAfma, 

A Wasfcor Wcn Un Porr* 
U Hunch 
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Hunch-back'd Gobbo. JDironthèitn 

Tetter, or Ringworm 



A 

Una Volatica. 
Syrup Sciroppo. 

An Ungucnt Un Unguento. 
A Bolus Un Boccone. 

A Pili Una Pillola. 

Spirits Spiriti. 

A Powder Una Polvere. 
A biifter Uà Vefltcante. 
Cupping Attaccare le C«J>- 

pe. 
A Leech Una Mignatta. 
Volatile falt Sai volatile. 
A plaifter Un Cerotto. 
A Glifter Un Clifiero. 
Ointment Unione. 

An Iflùe Un Cautèrio. 
Medicina! bcrbs Semplici. 
The Bath II Bagno. 

Of Europe DelP Europa. 

Great Britain La Gran 

Brettagna. 
England Inghilterra* 

London Londra. 

Scotiand Scozia. 

Edi nburgh Edimburgo. 
Ireiand Irlanda > Ibtrnia. 
Dublin Dublino. 

Den mark Danimarca. 
Copenhagen Coppenagben. 
Norway Horvegia. 

Pron- 



Dronteim. 

Islandia. 

Scalbolt , 



kélaftd 
Scalholt, Hola 

Ola. 

Sweden Svezia. 

Stò^kholm Stocolma. 

Muicovy, or Ruffia Mofco- 

va o KuJJìa. 
Petersburg, Mufcow Pie* 

troburgO) Mofea. 
Frarice : Francia. 

Paris Parigi. 

Germany Germania. 

Vienna Vienna. 

The Low-countries I Pae- 

fi baffi. 
Holland Olanda. 

Amfterdam , Hague Am- 

Jlerdam y V Aja. 
Flanderg Fiandra. 

Bruflels Bmfdles. 

Switeerlafid Etveziafiviz* 

zeri. 
Bafii Btflea. 

The Grifons I Grifoni. 
Coire Coirà. 

Pòhnd Polonia. 

Cracow , Warfaw Craco- 
via } Varfavia . 
Spain Spagna. 

Madrid Madrid. 

Portugal : Portogallo. 

Lisboa Lisbona. 

ItaJy Italia* 

Ro* 



/ * 
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Rom? 


Roma. 


Turin 


Turino. 


Naplcs 


Napoli. 


Venice 


Venezia. 


Milan 


Milano. 


Genoa 


Genova. 


Florence 


Firenze. 



Turky in Europe Turchia 

d'Europa, 

Conftantinople Conftanti- 

nopoli . 

Afia Afia. 

Africa Affrica. 

America America» 

•OfNations Delle Kazioni. 

A Britain Vn Brittanno. 
AnEnglishman Unlnglefe* 
A Scotchman Uno Scozzefe 
Anlrishman Vn Irlandese. 
A Dane Un Danefe. 

A Norwegian Un Horveto. 
An Icelander Unltlandefe. 
A Swede Uno Svedefe. 
A Mufcovite , or Ruflran 

Un Moscovita. 
A Frenchman Un Francefe. 
A German Un Todefeo. 
A Jiollandcr Un Olande] e. 
A Fleming Un Fiammingo. 
A Swiflfer Uno Svizzero* 
A Polander Un Polacco. 
A lpanurd Uno Spagnàio. 
APor- 
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A Parttfguefe Un Torte. 
gbefe . 

An Italiatl Un Italiano. 

A Roman Un Romano. 

A Turinefe Un Turine/e, 

A Neopò"litan Un na- 
politano* 

A Venetian Un Veneziano. 

A Milanefe UnMilaueft. 

A Genoefe Un Genovefe. 

A Fiorentine Un Fiorenti**. 

A Turk Un Ture*. 

AnAtìa"tick Un AJÌatico. 

An A"firican Un Affricato. 

An Ame"rican Un Ame- 
ricano. 

An European U* Europeo. 

Of Buildings Degli Edijfoj. 

A City, or Town UnaCittà 

The Gate of a City La Por- 
ta d' una Città . 

The Walls , or Ramparts 
Le Mura. 

The Fortifications Le For- 
tificazioni. 

The Citadel La Cittadella. 

A Fort U« Fortino. 

The Caftle , or Fortrefi La 
Fortezza . 

The Pinnacles l Merli. 

TheDitch II Fofo. 



Ni 



The 
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TheCoutìterScarp LdCo*- 

tr afe arpa. 
* PWUfade Una Pati%%$U 
The Courtain La Carlina* 
The Halfooon La mma 
. i*ur. 
Te Cafemate La Cafa* 

. A Hwkmbt Un XAfom, 
•The Tttnch taTW«ri«*. 
A *&ae ■. :.M*a Mina, 
j^ Cbuntcrminc UmCoii- 

.<A Tower Una Mone* % 
The Rmpsttoftf+wpiw 
The Fence , or Bufava*!* U 
*> fiaff affati**. .-. 
A biege Un Affé dio* 
Th? Capttala$oas 14T Ci- 

{titolazioni . 
A Succouc TJit Smorfia 
A Sally . limi Sufu'a*. 
An Affante Un uf/fa/fo, 
A Bridge U* Peate** 

A Draw-bridgft U* iW» 

The Common shorfr X/t 

CAMUS?* * .FfjWI 

A Street 
A Lane 



The Parts of a Houfe 
*U Parti dcllaGafa* 

The Door La Porta. * 
The Entry V Ugrefio* 
Th« Btck-door la Porta 

A Folding-doot La Porta* 

di da* farti* 
The Street-door La Porta 

della Strada. 
The Knocker La Campa* 

mila* 
The Threshold La Soglia* 
The Fette l Stfyt* 

The Sash of a Window II 

$itay* d? ma fai/Ira. 
The Wrndaw shuttei* £• 

A NJFindow Una fìnefira* # 
À, Latti» Gelosìa* 

A &Wh-d0Oj|j Una Ventofcu 
'À-Hinga. U« Ganghero. 
A JMt . U* Catenaccio* 
A rl«k U*4 Serratura* 
Una Chiave* 
Una Sbarra* 
Un Inferriata, 



A Key . 
A Am\ 
U«<* S&ada* *> fato BaOE 
U* f? afa ^ An Irò» Gate U* C/wcrf 
ASquare Un* Razz*. % h difetto, 
A Fallace Un .A/**»*. The. R*>o£ r or top of the 
. A Houle Uni Cafa* % Houfe ; Il Tetto* 

ItoUutttnL le Grondaie* 
-.-.'T i iSThe ATilc 
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A Tilc Una Tegola. * AXath U* Legno fimu^t 

A Slate Una Lavagna.* fottìi*. 
A Ghimney Un Camminai The Hearth 11 Pano i4 
The Firft floor // Primo /ocolart .' 

^f^»d. ■ 7 A Buffet Armario per g$ 

A Houfe four ftorie* higti argenti èc. 

Una Cafa di quattro pia* The Giclitìg I* JW#* 

ni > d'una Camera. 

A Room 5 ot Chamber Una A Cottage Una Capanna %t 

Camera. • ■" ■ *- v . "• Tugjptb. • .- . A . 

A &ack*rooon Urna Caéerk A Hut U»/* Baracca. 

della parti di dietrè .w SjbéiKitehen La Cucina^ 



A Bed-chamber Camera dà 

dormire, j 
A Parlour 4fò* Saletti. 
A Drnwing roòrn Sdii 
•' d'udienza* 
Art Inner room Un* €*• 

me** inuma » 
'The Dinfag room JL/t fti/4» * A Celiar 
State tooitì Sala di Stato The Steps 

ifr* Sovrani * * 
A Balcony Dna Ringhiera. 
A Clofet> or Study Une 

Studio. 

Ground floor Un Sion 



The Wall 
A Chink 



A 

terreno. 
A Garret U/** Camera a 

/affitta. 
A Terrafs 
The Staìrs 
The CockJofi 

morto. 
The Floor * 11 Mattonato. * A Pillar 
A Lath r iW l 



Un Terraz&tk 
Le Stala* 
Il Pale* 



The Ccuirt-yatd U Cortile. 
A^Wìriding Stair-oft V*$ 

Scala a cbioctìola • 
A W«!l U» Po*** 

A Sfatte U** Stalla. 
A Coatti houfe U*4 Ri» 
me$a% 

Una Cantina. 
Gli Scalini. 
Il Muri 
Dna Fepurf. 
Lime Calcina non /penta. 
Mortar Calcina per V ufo. 
Chalk Gefitr. 

The Bricks I Mattoni* + 
The Maarble II Marmò. • 
The Stone La Pietri è 
The Houfe of office U 

Luogo tonine. 
A Beam Una Trave. * 
A Joift •■;: Uh Traviceli* 
Una Colonna* 
Thft 
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The Cornice La Cornice. The Clofe-ftool La Seg- 



The Pedeftal II Ftedefiallo. 
The Porch , or Entry II 

Tonico , 1* antiporto. 
The Hall II Salone per la 

fervitù • 
The Bell II Campanello, s 

The Houshold Goods 
1 Mobili di Cafa. 

The Tapeftry , or Hangings 
La Tapezzeria. 



getta . 

The Clofe-ftool pan II Can- 
tero. 

The P óhires I Quadri. 

The Frame , or Border L* 
Cornice. 

A Chair Una Sedia. 

A Great chair Una Sedi* 
d* appoggio. 

An Elbow chair Una Sedia, 
a braccioli. 

A Couch Un Canapè. 



The Bed II Letto. * A Stool Uno Sgabello.^ 

The Sheets Le Lenzuola. » A Tabret Uno Sgabellata 
The Quilt // Coltrone. . A Bench Una Cappa ne a. 
A Blanket Una Coperta. * 
The Feather-bed La Col- 



trice . 

' The Pillo w II Guanciale. 

A Pillowby Una Federa. 

The Bolfter II Capezzale. 

The Straw-bed 1/ Vaglia- 
riccio. 

The Flock-bed U Materaffo 

The Bedfted La Lettiera. 

The Tefter II Sopra cielo. 

TheCurtalns T Cortinaggi. 

Jhe Window-curtains GP 

* Imperiali . 

The Warming-pan Lo 
Scaldaletto. 

The Chambe*-pot L'Or/- 

- ttale*^ -^ 
* ^ ;fte 



A Form Una Panca. 

A Cradlc Una Culla. 

A Cheft Una Cafa. 

A Prefs, or Gubberd Un 
Armario. 

A Trunk Un Baule. 

A Box £7*4 Scatola. 

A Mat Una Sfo/tf. 

A Carpet 17* Tappeto. 

A Scrcen U» Parafuoco. 

A Looking-glafs Uno Spec- 
chio. % 

A Cushion Un Cufcino. 

The Gilding V Indoratura. 

A Statue Cu* Statua. 

A fiufto E7» B«/5?e>.; 

A Pitture ? or Portraiture 

17* Ritratto. 

~y - .. To 
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A Seal Un Sigillo. 

To Write Per Scrivere. m A Coat of arms L'Arme 

gentilizia . 
A Letter Una Lettera. Seaiing .^ax Ceralacca. 
A Sheetof paper Un Foglio A Wafer Un Oftia. , 



di carta . * 
Writing paper 
f Jcrivere. • 
Gilt paper Carta Indorata. 
Common paper Carta or- 
dinaria . 
Fine paper Carta fine. 
Còurfe paper Carta da in- 
, volti . 
Sinking paper Carta fuga. 
A Piece of paper Un pez~ 

zo di Carta . 
A Quire of paper Un quin- 
terno . 
Parchment Carta pecora. 
A Pencil Una Matita.. 
A Ruler 
A Line 

A Quill Una penna non ta- 
gliata. 
A ren Una Penna. • 

The nib of a pen La pun- 
ta della penna . 
The slit of the pen Lo 

f cmarcio della penna. 
APen*kntfe Un Temperino. 
An Ink-horn Un Calamajo. 
A Fault Un Errore. 



Carta da Of Books De 9 Libri. 



A Grammar 

matica . 
A Book 

Aleaf 
A Page 
A Column 



Una Gram* 



Un Libro. • 
Un Foglio. 4 
Una Pagina. • 
Una Colonna. 
TheB^ckfide oftheleaff/ 

rovefcio del foglio . 
Overleaf Di là dì quel fo- 
glio. 
The Maxgin 17 Margine. 
The Cover of a book La 
Coperta di un libro. 
Una Riga. The Binding La Legatura. *> 
Una Linea. The Desk // Leggio. 

OftheKicchin DellaCucìna 



ABlot 



China 

Earthen-ware 

A Veflel 

The Fire 

Coal 

Charcoal 

Smallcoal 



Uno Scorbio. * Cinders 



A Seal 



N 4 



Porcellana. 
Majalica^ 
Un Vafo. 
Il Fuoco.t 
Carbonfoflìle.) 
Carbone. 
Brufta. 
Carbonella. 
Ashes 
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Ashes Ceneri. A Seething-pot Una Pi- 

À Fi re-brand UnTzzone. gnau a. 
A Fagot Una Fafcina. A Ladle Un Romafolo. 
A Bilìet Un Pezze. A Skimmer Un Romajoh 

The Bellows II Soffietto. . /arata 
The Shovel La Paletta. • A Fork U** Porcina. 

The Tongs L* Mo/fc. A Chafing-dish Uno Seti* 



The Andirons I Capifuochi^ 
Arali é 

The Match, andTinderl/ 

Zolfino, ed E/c a. 

The Flint, and fteel II Bat- 
ti fuoco . 

An Ertiber, or Livé-coal La 
Brace * 



davivande. » 
The Pot-hattger La Catena 

del fuoco * 
A Baking-pan Una Teglia* 
The Mortar 11 Mortajo* 
The Peftle II Peflello. 
A Ghrater Una Grattugia. 
A Broom Una Scopa. % 



The Flame La Fiamma* * A £>ish-clout Uno Straccio 
A Spark V na Scintilla > fa- * ^ per lavare i vaji. 



villa. 
The Smoke 
The Soot 
A Spit 
The Kettle 



The Sink La Fogna* 

A Dufter Panno per /polve* 
rare. 



The Cauldron LtCatdaja. 
The Fryingpan La VadeU 

la * 
The Trevet // Treppiede. 
The Gridiroii La Gratella. 
A PitChèr UnaBroccaé 



tt Fumòé » 

Uno Spiede. % 
tlPajdo. Cfthe Celiar Della Cantina 



À Cask Una Bette* 

A Barre! Un Barile.* 

A Tub Un Tìnozzo. 

A Tunnel , or Funrtel Un 

Imbotiatojò , Imbuto . 



A Pail Una Secchia* » A Hoop Un Cerchio.* 

The Rope , or Chain I* A Cock > ot Tap Una Can- 



Corda f , o- Catena . 
The Wèll // P****. 

The Purop I* Trómba. 
A Pan - UnCaiin* 

■'•■■■ - ASee- 



To Tap 
A Bu&g 



Manomettere. 
Sughero dellct^ 

A Pier- 
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A Piercer , or Gimlet Un The Girth La Cigna, 



Succhiello. 
The Lees Le Feerie. 

To Draw wine Cavare il 

Vino . 
To Bortle wine Infiafcare 

il Vino. % 

The Stable La Stalla. 1 



Hay 

Grafi 

• Straw 

Oats 

MJeans 



Fieno. 
Erba* 
Taglia. 
Vena. 
Fave. 



«% 



The Rack La Ra/lrelliera. 

The Manger, or Trough La 
Mangiato] a. 

Brart Semola. % 

A Cumb Un Pettine. 1 

A Curry Una Strìglia. 

A Sieve > or Sive Un Cri* 
vello , Staccio. • 

A Whifp of ftraw Una ma- 
nata di Paglia perftro- 
picciare il Cavallo. 

The Bridle La Brìglia. 

The Saddlé La Sella. 

ASide-faddle Sella da 
Donna . 

The StirrupS Le Staffe. 

The Breaft-leather II tet- 
torale . 

The Crupper La Groppiera. 
The 



A Halter La Cavezoza. # 
A Hook , or Peg Un Ar- 
pione , piolo . 
The Saddle-bowX^fwfw 
The Harnefs » Fornimento. * 

Of Vi&uals , and things 
belonging to a Table 

De' Cibi , e delle co/e appar* 
tenenti alla Tavola • 

The Table-cloth La Tova- 
glia. * 

A Napkin Una Salvietta, » 

A Piate Un Piatto , ton- 
dino . • 

A Dish Un piatto reale. 1 

A Knìfe - Un Coltello. 

A Fork Una Forchetta. 

A Spoon Un Cuccbìarot 

The Side-board La Cre- 
denza . 

A Sult-feller Una Saliera, 

The Crewets > for Oil and 
V i negar V Ampolle per 
VGIÌO) ed Aceto. 

The Sugar-box La Zuc- 
cheriera . 

The Pepper-box La Te- 
pajola. 

The Mtìftard-pot II Vaf* 
dtllaMoftarda. 

A Can- 
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A Candleftick Un Can- Beef 



delliere . 
A Candle Una Candela. 
The Snuffers Le.Smocco- 

latoje. 
A Glafs Un Bicchiere. 
A Salver Una Sottocoppa. 
A Porri ngerUwtf Scodella. 
An Ewer U» Mefciroba. 
A Towel Uno Sciugamano. 
A Vial Una Caraffa- 

A Basket Un Paniere. 

A Bafon Un Bacino. 

A Carver U» Trinciante. 
Vane. 
Acqua. 
Vino. 
Carne. 
Pefce. 
Del Lejfo. 
VArroflo. 
Un-hoccone 



Bread 
Water 

Meat 
Fish 

BoiFd meat 
Roaft meat 
A Bit of bread 

di Pane. 
A Crum 
The Cruft 
The Cium 
APye 
A Soop 
A Fricafsè 
Broth 



Una Mollica. 

La Crofla. 

La Midolla. 

Un Pafiiecio. 

Una Zuppa. 

Una FricaJJìa. 

Brodo. 

Minc'd meat Carne battu- 
ta . 
Eggs DelV Uova. 

À Ragoo Un Guazzetto. 
Beef 



Veal 

Mutton 

Lamb 

Pork 

Wild-boar 



Manzo. 

Vitella. 

Cafirato. 

Agnello* 

Del Porco. 

Cignale. 



Wild-fowls S al v aggiunte. 
Poultry , or Fowls Pollame. 



Veriifon 

Bacon 

Ham 

A Sauce 

A Sallet 

The Firft courfe 

fervito . 
The Second courfe 

condo fervito . 
The Desèrt- II Deferto. 
Sweetmeats, and Fruit I 

Dolci , e Frutti. 



Capriolo. 

Lardo. 

Prefciutto. 

Una Salfa. 

Un In/alata. 

Il Primo 

Il Se- 



Cheete 

Butter 

Crearci 

Apples 

Pears 

Cherries 

Wallnuts . 

Chefnuts 

Filberds 

Stiawberries 

Àpricocks 

Peaches 

Plumbs 

Goosberries 



Formaggio. 

Butirro^ 

Fior di Latte. 

Mele. 

Pere. 

Ciliege. 

Hocf. 

Cattarne. 

Hocciuole. 

Fravole. 

Albicocche. 

Pesche. 

Sufine. 

Uvefpiw. 

Cur- 



PARTE 
Cttrrants Ribes. 

Grapcs Uva. 

Black-berries More dìfiepe. 
Citrons Cedrati. 

Dates Datteri. 

Figs Fichi. 

Medlars Ne/fole. 

Mulberries More nere. 
Olives Olive. 

Oranges Aranci. 

Pomegranates Melegrane. 
Quinces Melecotogne. 

A Nut cracker Uno Scbiac* 
cianoes. 

For Fish days 

Pe y Giorni mc^gri. 



Milk 

A Pancake 
Trinata . 
An Amelec 
Fritters 
APike 
A Carp 
A Trout 
A Sole 
An Eel 
A Tcnch 
A Sturgeon 
A Sajmon 
A Herring 



Latte. 
Pafia come una 

Una Frittata. 
Frittelle. 

Un Luccio. 

Una Reina. 

Una Trota. 
Una Sogliola. 
Un Anguilla. 

Una Tinca. 

Uno Storione. 

Un Sermone, 

Un' Aringa fra* 

ÀRcd * 
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A Red-herring - U» > Arin- 
ga J alata . 

Oyfters Ófiricbe. 

Anchoves Acciughe. 

A Barbel U» Barbio. 

A Bream Un Carpione. 

A Blay Una Laccia. 

A Chevin , or Chub Pefce 
Cappone. 

A Cockle Una Tellina. » 

A Cod-fish Un Merluzzo. 

A Conger Un Grongo. 

A Crab U» Granchio. 

A Cramp-fish Una Torpe- 
dine. 

A Cuttle-fish Una Seppia. 

A Dace Una Lafca. 

A Flounder Pefce Pajfera. 

A Frog Un Ranocchio. 

A Gudgcon Un Ghiozzo. 

A Lampray Una Lampre- 
da . 

Salc-fish , or Ling Merluz- 
zo/alato. 

A Lobftcr Una Locufla. 

A Cray*fish Gambero 

nero . 

A Shrimp Un Gamberi 

A Mackrel Uno Scombro, 

A Mallet Un Muggine. 

A Mufcle Un'Arfclla. 

A Perch Une Pecchia. 

A Peri winkle Una Con* 
ubigli a . 

a m* 
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À Pilchard Una Palamita. Succory 

A Porjioife Uà Porco mar- 
tino. 

A Pourcontrel Un Polpo. 

A Sprat Una Santina. 

A Turbot Un Rombo. 

A Thornback Una Razza. 

A Whiting U» KafeHo. 



Of the Garden and Hants 
in general 

Del Giardino , è delle Pian- 
te in generale . 



Cabbages . Cavoli. A Knot 
CoIIy-flowérs Cavoli fiori. The Pith 

Fennal Finocchio. Anima. 

Rice Ri/o. The Sap 

Verjuce Agrefto* The Grain 

Cloves Garofani. 

Cinnamon Cannella. 

Capers Capperi. 

Mushrooms Funghi. 

Onions Cipolle. 

Shalots Scalogne. 

A Leek Un Porro. 

Garlick Aglio. 

Lemons Limoni. 

Parsley Prezzemolo. 

Sage Salvia. 



indivia. 
Lettice Lattuga,* 

Se^ery Sedano. 

Chervil Cerfoglio» 

WatercreiTes Crefcioni. 
Peafe Pirelli. 

Beans Fave. 

Spinage Spinaci. 

Artichokes Carciofi. 

SpaTagr a fs Spa r agi. 

A Root Una Radice^ o bar* 

ha. 
The Trunk of a tree 11 

Tronco d*un albero. 
The Bark La Corteccia. 
Un nodo. 
Il Midollo , 



Mentii, or Mint Menta. 
Kne-kernels Pinocchi. 
SaUec Inpalata. 

Suo 



Il Sugo. 

Le Vene. 

A Bc>ugh j or Branch Un 

Ramo. 
A Graft Un Innefio • 

A Biid Un Occhio^o bottoni 
A Ròd Una Bacchetta. 
A Sprout j or Sucker Un 

Germoglio. 
The Leave* Le Foglie. 
The motfom II Fiore d'Ai* 

bero. 
The Fruic // Fruttò. 

The Peel La butti* dei 
'• Frutto . 
The ShcU II Gufila. 

-•- v The 
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The Stalk II Gambo. 

Jk Prickte , or Thoen Una 

, Spina. 

The Mofs , U Mufcbio. 

The Stonc of fruit // Hoc- 
ciolo. 

The Kernel La Mandor- 
la del Nocetelo* 

The Cod U Cufcìo ddlc 
Fave. 

A Berry Una Coccola. 

An Acom Una Ghianda. 

A Cali Vna Gallozzola. 

A Buncb Un Grappolo. 

Mytih ha Mirra. 

Pitch ) or Cqn) la Pece > 
p Gomma, 

ÌRofin ta Ragia. 

Turpentfne La Trementina. 

CJiipu, pr Spiintqrs Le 
Scheggi** 

Twigs . tQ bind Vines Vin- 
chi per legare le Viti. 

4ji Hpftlier U/w Spalliera. 

Àn Aibour U«* Vergola* 

A Rofe U** Ko/i, 

A Jef&min Un Gelfomw. 

¥ìnì& Garofani, Viole. 

Tttfcps Tulipani. 

Flower-de-luce G'W/o, 

ViQiets VitU. 

Gììl'&QWC&VJQh mammole 

Jon^uils G oncbiglie. 

&4t4y Fiori Vrimavera. 
ATree 
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A Trce Un Alberp. 

An Apricock Un Albicocco. 

APeach-tree Un Pefce. 

An Almond-tree Un Man* 
derlo . 

An Alder Un Ontano. 

An Ash Un Fraffino. 

A Copiar Un Pioppo. 

The Bay-tree V Alloro. 

A Beech ~ U« Faggio. 

A Birch U»/f Sw/x*. 

Box Bojfolo. 

A Bramble Un Rogo. 

Broom Gine/tra, 

A Cork-tree Un Sughero. 

A Cypreft Un Ciprejjo. 

JElder. v. Sambii*. 

An Éhn Un Oìm. 

A Firr Un Abeto. 

A Coosberry-bush VUva 
/pina pianta • 

Butcher's bioom 11 Pugni- 
topo, 

A Shrub Un Frutice. 

The Holm*oak II Leccw. 

An Honey fuckle Una Ma- 
drtfelva . 

The Hornbeam-tree II 
Carpine. 

A Juniper-bush U* Gine- 
pro* 

Ivy Filerà. 

The Laurei 1/ I*«r0. 

The Maple V Acero. 
. The 
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Urto Speroni. 

Un NfTfr» 

U» Uovo. 

II 



The Medlar-tree II *fr- A Spur 

/polo. A Neft 

The Mulberry-tree II An Egg 

Gelfo. 
Myrtle Mortella. 

An Oak Una Quercia. The White of an Egg Z<r 
A Pmetree Un Pino. Chiara. 

Rofcmary Rofmarrino. The Egg-shell II Gufcio. 

A Sob , or Crab-tree U» BircMime Vifcbio , P**/*. 



The Yoik of an Egg 
Torlo . 



Sorbo. 

A Willow Un Salcio. 
A Yew Un Tafo , o N*//*. 

Of Birds and tame 
BeaAs 

\>e$ì Uccelli, ed Animali 
dome/liei. 

A Bird Un Uccello. 

A Bird's bill , or beak // 

becco , o Roftro. 
TheComb, or Creft La 

Crejia. 
The (Jock's gill , or wattle 
• La Barba del Gallo. 
The Wing V Ala. 

The Cra^r , or Crop II 

Gozzo. 
The Rurnp La Groppa. 
The Claws , or Tallons 

Gli Artigli^ o branche . 
A Fcather Una Piuma. 
Down Caluggine. 

A Spur 



A Cage Una Gabbia. 

A Net Una Refe. 

A Bat Un Bpiftrelfo. 

A Fìg pecker Un Beccafico. 

A Blat k-bird Un M*rfo, 

A Bulfinch Un Codiroflo. 

A Chaffinch U» Fringuello. 

A Goldfinch Un Calderine. 

A Greenfinch \]n Calere 
zuólo . 

A Lark Una Lodohu 

A Linnet Uh Fanelli. 

A Cannarybird Una Pif- 
fera Canaria. 

A Nightingale Un Rqfi* 
gnofo . 

A Quait Una Quaglia. 

A Thrush Un Tordo. 

A Sparrow Una PaJIert. 

A Swallow Una Rondine* 

An Eagle Un Aquila. 

A Capon Un Cappone. 

A Chicken Un Pulcino % $ 
Poltafira. 

ACock Un Gallo. 

A Hen 
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A Hcn Una Gallina. 

A Coot Una Folaga. 

A Orarie UnaGrue. 

A Crow Un Corvo. 

A Cuckow Un Cuculo. 

A Dove , or Pigeon Una 
Colomba , o ciccione. 

A Turtle-dove Una Torto- 
ra. 

A Ring-dove , or wood pi- 
geon Un Colombaccio. 

A Dove-houfe Una Co- 
tomba ja . 

A Drakè m. a Duck f. Un 
Anitra. 

A Falcon U» Falcone. 

A Francolin U» Francolino. 

A Gander m. a Goofe £ Un 
- Oca. 

AGoslin Un Oca piccolina. 

A Griffon Un Grifo. 

A Gull Un Gabbiano. 

A Hawk Un Falco. 

A Martin Un Èalefir uccio. 
*A Kite Un Hibbio. 

A Heron Un Aghirone. 

A Magpy Un Gazza. 

A Jay Una Gbiandaja. 

A Lapwing Una Pavoncel- 
la. 

A Night-raven U» Gufo. 

An Oitrich Uno Struzzo. 

Avi Owl Una Civetta. 

A Screech-owl Un Bar- 
. bagianni. 
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A Parrot Un Pappagallo* 

A Partrige Una Pernice. 

A Peaccck Un Pavone. 

A Phefant Un Fagiano. 

A Pbenix Una Fenice. 

A Piover Un Ptvitre. 

A Raven Una Cornacchia. 

A Robin-rcd-breft Un Pet* 
tirojfo. 
*A Snipe Un Beccaccino. 

A Starling Uno Storno. 

* A Stork Una Cicogna. 

* A Swan Un Cigno. 
A Titmoufe Una Codi- 

tremola . 

A Turky Un Follo d y India. 

A Vulture Un Avvoltojb. 

A Water- wagtail Un Bal- 
lerino . 

A Woodcock Una Bec- 
caccia . 

A Wood-pecker Un Pic- 
cbto . 

A Wren U» Luì. 

A Dog Un Cane. 

A fiitch Una Cagna. 

A Puppy Un Cucciolo. 

An EngUsh maftiff Un 
Alano. 

A Lap-dog Un Cagnolino. 

A Hound U» Can da cac- 
cia. 

A Grey-hound Un Can da 
giungere . 

A Bea- 
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A Beagle U* Can d*Upre. A Getting Un Caftmn* 



A Fox-hound Un Can da 

Volpe. 
A Blood-hound Un Can 

da Sangue. 
A Pointer U» Can da fer- A Jack-aft 

mo. A She-afs 

A Setting-dog , or Setter 

Un Can da rete. 
A Cat,or He-Cat U» 

Catto, i 
A She-cat Una Gatta. % 
A Kittcn Un Gattino. 
A Horfe Un Cavallo. 
A Mare U«a Cavalla.* 
A Colt Un ft/Wra. 
A Coach-horfe Ui» Op*/- 

i(7 jfo carrtfffca f 
A Saddle-horfe U» Cavai- 
'. /o da fella. 
A Led-hoìrfe U*r Cavallo 
" *# ri/petto. 
A Race-horfe U» Cavallo 

da corjh. 



A Mule UftfM*/*; 

A Carnei Un Cammello. 
A Drortìedary U» Drome* 
darlo . 



A Bull 
A Cow 
An Ox 
A Calf 

Ram 

Sheep 
A La*b. I 
A He-goat 

Shg-goat 

Kid 
A Bowr 
A Hog 

Sow 



A 
A 



A 

A 



A 
A 



Un ^»o» 

u* 4yfo*« 

Un Bove. % 
Una Vitella. 
Un Ariete. 
Una Pecora. 
Un Agnello. 

Un Jk.cco. 
Una Capra. 
Un Capretto. % 

Un Verro. 

Un Forco, t 

Xina Trpfa. • 

Un Porcellini % 
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stm MÒST COMMON ENGLISH CHRISTIAN 
NAMES WÌTH tHEIR ÀBBREVIATIONS 

I NOMI BATTESIMALI INGLESI PIIT COMU- 
NALI, CON LE LORO ABBREVIAZIONI. 



Nomi 



Abbreviati Diminutivi 



Italiani. 



ÀBigail 


Nab 


Nabby 


Agatha 


Ag 
ElIickSander 


Aggy 


Alexander 




Allice 




AflTy 


Ambrofe 


Nam 




Ann 


Nancy Nan 


Nanny 


Arabell 


fieli 




Barbara 


Bab 


Babby 


Baptift 


Bap 




B^rtholomew Bat 


Batty 


Benjamin 


Ben 


Benny 


Benedici: 


Bennet 




Bernard 






Bernaby 


* 




Brigid Briget 




Biddy ■ 


Charles 




Charl? 


Chriftopher 


Kit . - 


* " 


Cicily 


Cis 


,Qi<Ty 


Conttance 




Cònny 


Daniel 


Dan, 


Damiy 


David "- 


V ' * - - * 


Davy 
Debbj^ 


Debòrath 


Deb 


Diana 

• > 


D y 





Abigail 

Agata. 

Alejfandro. 

Alice. 

Ambrogio. 

Anna. . 

Afabella. 

Barbera. 

Battifla. 

Baftolommeo. 

Benjamin*. 

Benedetto* 

Bernardo. 

Barnaba* 

Brigida. 

Carlo. 

Criflofano. 

Cecilia. 

Cojianza. 

Xìanitle. 

David. 

Debora. 

Diana. 

Do- 



2ia 
Dorothy 
Edmund 
Adward 
Elizabeth 
Elisha 
Ezechiel 
Ève 
Francis 
Frances. 
Geffery 
Gilbert 
Hellen 
Henriet 
Henry 
Humfry 
James, .. 
Jane 
Jeremy : 
John 
Tofeph 
Katharine 
Levi* •■:..; 
Luke 
Magdalta 
Margery 
Margaret 
Martha 
Mathevr 
Michael 
Mary 
Matild . 
Nicholas 
Oliver 
Patrick 
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Doli 
Mun 
Ned Ted 
Bet Befs 
Ellis 
Ekiei 

Frank 
Fan 

Gef Jef 
Gib 
Nel 
Harriot 
Harry Hai 
Nump 

Jin Jug 

r 

Kate 



Maudlin 

Peg 

Pai 

Mat 

Mick - ; 

Poli Moli 

Maud 

Niclas Nick 

NoJ 



Dolly Dorotea. 

Munny Edmondo. 

Neddy Teddy Eduardo. 



Betty 



Fanny 
Jeffy 
Gibby 
Nelly 



Timmy 

Jinny 

Jerry 

Jacky 

Joe 

Kitty 



Padgy 
Peggy 
Patty 
Matty 

Polly Molly 

Nicky 



Elifabetta. 

EUfeo. 

Ezechiele. 

Eva. 

Erancefco. 

Eranctfccù 

Giefte. 

Gualberto* 

Elcna. 

Enrxbetta. 

Enrico., 

Umfrido. 

Giacomo. 

Giovanna* 

Geremìa. 

Giovanni. 

Giufeppe. 

Caterina. 

Luigi. 

Luca. 

Maddalena. 

Margotta* 

Magberita. 

Marta* 

Matteo. 

Michele. 

Maria. 

Matilde. 

Hiccolò. 

Oliviero* 

Fattìzio* 

Paul 
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Paul 






Penelope 


Pen 


Penny 


Peter 






Phebe 


Fip 


Fippy 


Philip 
Phyllis 






Fil 


Filly 


Raphael 


Rafe 




Rachel 






Rebecca 


Beck 




Rofe 






Richard 


Dick 


Dicky 


Robert 


Bob Robbin 


Bobby 


Roger 


Hodg 




Samuel 


Sara 


Sammy 


Sarah 


Sai 


Sally 


Silvefter 


Sii 




Simon 


Sim 


Simmy 


Stephen, or 
Sufan 


Steevcn 




Su 


Sucky 


Theophilus 


Taff ' 




Theodore 


Tid Tit 


Tiddy 


Thomas 


Tom 


Tommy 


Therefe 




Tracy 


Timothy 


Tira 


Timmy 


Toby 






Urfula 






Winifred 


Win 


Winny 


'William 


WU1BU1 


Willy Billy 



iit 
Paoli 

Penelope. 

Pietre. 

Febe. 

Filippo* 

Filide. 

Rafaele. 

Rachele. 

Rebecca. 

Rofa. 

Riccardo. 

Ruberto. 

Ruggiero. 

Samuele. 

Sara. 

Silvejlro. 

Simone. 

Stefano* 

Sufanna. 

Tetfilo. 

Teodoro. 

Tommafo. 

Tereja. 

Timoteo. 

Tobia. 

Or Cola. 

Penefrida. 

Guglielmo. 



O z 



Of 



Of Nutnbew; Ordimal" Numbeo» 

De* Numeri» Numeri; [Ordinali, 



One 
Twq 
Ebree. 
Four 
Fi ve 

Si* 
Sevei* 

BìghfV-"- 
Nitte :•', 

Itami"'. 
Twètve 

Thirwen 

* ... •,■ 

Kfteea : ? 

SrtteHteen 
Eighri*»; 

Nineteen 
TVenty 



- Uno. 

Due. 

Tre. 

Quattro. 

' Cinque. 

- Set. 

Sette. 

Otto'. 

Hwe. 

;&kci. 

Ondici.* 

Dodici. 

Tredici. 

Quattordici. 
Quindici. 

Dhiajptte. 

■■ Diciatto. 

Diciannove. 

Venti. 



TheFirftii ■: 
The Sefijjtì* 
The Third 
The FqJkA 
The Fifth 
Te Sixth 
The Séyérfth 
TheEtehth ' 
The N«*h 
The Tenih 



II frimo. 

Il Stttotdei 
II Ter** 
UQ&arto. 

Il Quinta 
ll.Sefto. 

Il Settimo. 

V Ottavo* 
Il Hmoi 

Il Decimi 



The.Eleyènth V Undecima, 
The Twelfth II Duodecimo. 
The Xhirteenth II Decime^ 

terza .■'''' 
The Fo'ùrteenth II Derim 

quarto "/•"•'■'■ 

The Fi&eenth II Decimò 

quinto . 
The Si xteenth II Decimò 

fejlo. 
TheSeventeenth II Decimo 
' fettim» 
The Eightpenth II Deci- 

mottavo. 
The Nineteenth II Decimo 

nono . " 
The Twentieth II Vcnte- 

fimo* 



•o 



Twcnty 
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Twenty one, or one and The one and twentieth%or 
Twenty Ventuno* twenty firft IlVen^/tmò 

.' . primo-. 

Two and Twenty Ventidue The Twenty fecond II Ven* 

tefivko fce*nAo\ 
Thirty - - •/- Stenta. ftìftTtói*ì«À ti Trentennio 

Forty Quaranta. The Fortieth II Quaran- 

tefimo : 
Fifty Cmqmnta. The Fiftieth // Ciàguahte- 

. ... fimo. , 
Sixty, or three fcoreS^ The Sixtieth J/ Sefiat»e- 
/anta. -LufiMiùì '/• . „ >.«' # \>.. 

Seventy Settanta. TfeftWeùileth 1/ Smonti* 

Eighty > or four feore Ot- The Eightieth V Ottante- 

Nmety Novanta. The Ninetieth 1/ Novaute- 

fimo *£**%.' • .. % 

An Hundred O/j/o. The Hundredth 1/ Cmi*#- 

. ./fi»; , : , 
An Hundred and twenty The. Hundred and.twen- 
Cento venti . . tieth II Cento veni efimo. 

À Thoofand Mille. ThdTferafandth // Mille* 

*- fimo': t *■ . "« ■ - 

A Milliori TJn Millione. The two hundredth // Ch- 
'i gèàtyfim. 

.. „•: "re :vo 






^ - 
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WORDS ALIKE IN SOUND, BUT DIFFERENT 
IN SIGNIFICATICI 

FAROLE DELL' ISTESSO SUONO , MA DIE- 
FERENTI KEL SIGHIFICAZO . 



biglefi Spiegato in altri termini. Italiano. 



A Bel 

A BeU 
Abie 

Accidence 

Accìdents 

Account 
Accompt 

Advice 
To Advife 

Ale 
Ail 

Ali 
Awl 

TbAllay' 
'Allcy 



Cain's brothex 
Of Metal 
Powerful 

A Book for children 

Chances 

Efteem 
Rcckoning 

Counfcl 
To Counfel 

Male liquor 
Out of order 

Every one 

To bore holes with 

To give eafe 

A narrow paffage 



Abele. 

Una Campana. 

Abile. 

Rudimenti di lin- 
gua latina y 
Accidenti . 

Stima é 
Conti . 

Configlio . 
Configli ere. 

Birra jcelta . 
Indifpejtzionc. 

Tutti . 
L$fina. 

Mitigare . 
Un Vicolo • 



.' h 



Ally» 



AHy 
A Lye 

Allow'd 
Aloud 

To Alter 
Aitar 

Ant 
Aunt 

A~Peal 

Appeal 

Aray 

To Array 

A Mifs 

Amifs 

ARofe 
Arofe 

Errand 
Arrant 

Arras 
To Harrag 

A Scent 
Afcenc 
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Confederate Confederato* 

Falfity 



Granted 
,With a noife 

To Change 
For Sacrifico 

APifmire ! ? fr 



Una Bugia* 

Conceffo. 
A voce alta, 

Alterare. 
Altare. 



Father's, or Mòtte r's fift^r 

Bells ringing 

To bigher Povftt 

Good order 

To Clothe 



XJna Formica. 
Zia. 



Un doppio, di 
; Campane.' 
Vn Appello* 



tn ordine di ìtat? 

taglia. * 
Vefiire. 



A young Lady 
Wrong 

To Smeli to 
Did rife : 

• ■ li ' 

A raeflage 
Notoria 

Hangìngs 
To troublCv 



A fmell 
Going up 



04 



Vutt Sìgmrihuy 
Kon Bene. '. " 

17»* Kofg. „ 
Si lepò. «■'; 

Imbasciata.' 
Hotorio* 

Arazzi. 
Annoj or e. 

OdoratOé- 1 ( 
Salita 

Aflcnt 



AfTent 

Afliftance 
Affittante 

AAs 



Bacon :..-;„ 
Baken 
To Beckea 

Bai? • 

Baie • 

fcawPd.,. 

B^fT 
Baf* 

ilif * : 

Ball ' 
Bawl . 

Barbara 
Barbary 

Bare .. - 
Bear # ^ 
To Beafc i: 
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Àn agreetaént 

Help 
Helpers 

To cutwood 
Of ParliamenC 



Hogs flesh 
In an oven . 
To wink 

À fecurity 

Qf ciompi filk. 



Gonfenfo. v . ., 

ÀJfìften%a.\ 
Affi/tenti. 

% Un accetta. . . 
: fitti ài Part*> 

mento, , *, 

; ì^ardo. 

>* fiotto in forno. ,* 
Accennare. 



Mallevadori* 
Ijna Balla. 



:\ 



Without hair . ; -.. .Qtlvo. 

Cry'd out aloudt " Urlò. 

The ìow part of mufic Tuono 



Vile 



V- 



hafio_.it 
fniquo. Viuficc* 



A public dancing meeting £7» Fr/ft«g fR. 

v" ci •: <.T hallo. ^ . ; 

À round fubftance 7 /:{$»* Valti^ . 7 .* 

l*o cry aloud Urlare. . J 

À Woman's nai^é : ]ìjj#ome disonna* 



A Country 

&akecf 

A Beaft 

'.Siipport 

***** 



la Barbari^ m 

Scoperte } nudo ± 
òrfb. 

Sopportare. 



J ^ 



Bai* 



Saia 
Bays- 

Be 
Bee 

Beer 
Bier 

BeT 
Bell 

Berry 

Bury 

Blew 
Blue 

Board 
Bor'd 



Boar 
Boor 
To Bow 
Bore , 

Bold 
Bowrd 



Bow 

Bougjb 
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Cloth , Bajetta , patino*. 

, Bay-trees _ pilori. 



\ il 



Are 

With honey 



Èfere. 

tfpe. 



To drink . Za Birra. 

To carry the dead on La Bara. _ 

Àn Idol ... Baal) lofio < : 

To ring " Campana. ^ 

. A finali fruit 

To intèrr (be dead 



^iìjna Coccia, Jk 

arhofcello.^ *'\" 

Sotterrare. .r 



Did blow 
A colour 

A plank 

Did bore a holé 



Soffiò. 
Turchino* 



Vii 



J^na Tavola. ) ) 
Fece una buèa± 
.«■ con fucehidfa 

T . ■ *± c-T 
Un Firrrfl. ^ 

ffo Villano. 3 

Make a hole with a giqaUt Succhiellare^ 

Supported Sopportò. 



A beaft 

A country fcllow 



Gonfident 
Catta bowi 



■ to bend 
• A branchi 



JFranco ì ardUof 

jfcz>z>»l*re ffttAst 
falla. 

fare riverén&ti 
fin Ramo 



21$ 

Boy 

Buoy 



Bread 
Bred 



Breeches 
Brèaches 

Bruit 
Brute 

Borough 
Burrow 



By 

Buy 

Brews 

To Bruife 

Cain 
Cane 



To Cali 
Cawl 



Canon 

Cannon 
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A lad 
To bear up 



To eat 
Brought up 

To wear 
Broken places 

A rcport 
Abcaft 

A corporation 
For rabbits 



Near 
For money 

Makes beer 
To bulgc 

The murderer 
A shrub 



By name 

For a wig> or 



A rule 
A gun 



INGLESE. 

Un Ragazzo » 
Segnale d* «*l* 
Ancora. 

Pane. 

Allevato , Edu* 
cato. 

Calzoni. 
Brecce* 

Una ciarla* 
Un bruto* . * ■ ■ " 

Un Borgo. ' 
Buche per coni* 
gliolu 

Vicino* 
Comprare. 

Fa la Birra « 
Ammaccare. 

Caino. 

Una Canna, o 
mazza . 

Chiamare. 
Periwig La rete della 
Parrucca . 

Un Canone. 
Un Cannone. 
C** 



Capital 
Capitol 

Celiar 
Seller 

Cenfer 
Cenfor 
Cenfure 

Centry 
Century 

A Chair 

A Chair 

Champaign 

Campaign 

Cholcr 
Collar 

Cieling 

Sealing 

Cittern 
Citron 

Clark. 
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Chief 
In Rome 

For liquore 
That fclls 

For Incenfc 
A reformer 
Judgmcnt 



Capitale. 
Campidoglio^ 

Cantina • 
Venditore . 

Turribolo . 

Un Riformatore. 

Critica. 



A Guard Sentinella . 

An hundred years Vnfecolo. . 

To fit ori) or to be carry'd in Una Sedta % 

o Buffala. 
An open Chaife CaleJJìno /coperte 

A Province of France Sciampagna , r* 

Francia . 



A Summer's war 

Ragc 

JFor the necfc 

Of a room 

A Letter 

An inftrument 
Fruit 

Ofthc Parisi» 



Una Campagna 
di Guerra, 

Collera •• 
Collare. 

La Volta d'una 

Camera* 
Sigillando.. 

Una Cetra. 

Cedrato . 

Il Serva d' una 

Cblefa. - 
gicrk 
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Clerk 
Claufe 
Cla ws 

CounciI 

Counfel 

Creek 
Criok 

Coufin . 

Tò .Gozin 

Cymbal 
Cymbol 

Cyprefs 
Cyprus 

Daigrì 

Dane 

Dear 
Deer 

Deceas'd 
Difese 
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Uno Scrivano ; 



One that writes 
Of a Sentence 
Of birds 3 or beafls 

Àn aflembly 

Advice 

Of the.Sea 
In the neck 

A Relation 

To cheat 

Àn inftmraent 
A mark 

A tree 

An Island 

To vouchfafe 
Of Denmark 

Òf great valué 
In a Park 

Dead 



Una Claufota in 

legge. . 
Artigli d y UectU 

lo> ò beflia* 

Un affembleà ti 

Con figlio è 
Configlio . 

UnfenodiMarèr. 
Un dolore nel 
collo... 

Un Cugino y ò 

Cugina . 
Gabbare . 

Un Cembolo; 
ContraJJegno . 

Cifrejio . 
Cipro, I/ola: 

Degnare ; 

Danefc . 

Caro . 
Daino . 

Morto. 



Diftemper, Stakhefs- Malattia; 

Dècent 



Dècent 

Defcènt 
Difsènt ' 

Deep 
Diep 

Dlftr 
Differ 

Dèfcrt 
To Descrt 

Desèrt 



Due 

Do 

Dew 

Doe 

Dough 



Dragon 
Dragoon 



Donc .. 
Dun 
To Dun 

Ear 
Fer 
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Becoming 

Going downwards 

To difagree 

tow in earth 

A town in France 

To put off 
To difagree 
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Decente. 
Scefa . 
Di/cordare* 

Profondo . 

Città di Francia.. 

•» 

Differire . i 

Di/cordare *. 

Un Deferto. 

Merit 3 To run away Merito , diferta» 

re , frappare* 
La Deferta frut- 
ti ec. 



Wildernefs 
Merit 3 To 

The laft Courfe 



A debt 
To make 
From the sky 

A feraale deer 
Patt , or Leaven 



A beaft 
À Soldier 



Afted 
A Colour 



Dovuto. 

tare. 

Rugiada. 

UnCapridoJenu 

Tane non cotto r 

lievito, t u fl a * 

Un Drago. 
U/i Dragone Ba- 
dato . l 



tatto. 
Bruno ojiuro. 



To teafe, or Demand with noife Seccare. 



tDf the head 

Evcr 



Orecchio. 
Sempre. 



Fain 



1ZZ 

ÌFaiti 

Feign 

Fairt 
Feint 

To Feed 
Feed 

A Fellon 
A Feton 

Bliip 

Philip 

Firr 
Fur 

Flour 
Flow«r 

Forth 
Fourth 

Foul 
Fowl 

Francis 

Franca 

Gentile 
Gcntlc 
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Defirous 
Diflcmble 

Weary , to Swoon 
A falfe march 

To give food 
Rewarded 

A Whitlow 
A Criminal 

With a finger 

A man's name 

Wood 
Of a skin 

For bread 
Of planu 

Abroad 
In numbers 

Dirty, nafty 
A bird 

A man's name 
A woman's name 

Heathen 
Quiet 



Dejiderofo. 
Fingere. 

Laflb , fvenirft. 
Marcia finta* 

Pafiere. 
Pagato, premiato 

Un Patereccio* 
Un Reo. ' 

Boccettare ce? - 

diti. 
Filippo. 

Abeto. 
Lanugine. 

Farina, fiore* 
Un fiore. 

Fuori. 
Quarto. 

Sudicio. 
Volatile. 

Francefco* 
Francesca. 

Idolatra. 
Mite, quieto. 



Gè- 



Gefture 
Jcfter 
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Carriage 

A merry fellow 


22 J 
Tortamento dì 

vita . 
Un buffone. 


GilT 
Guilfc . 


With gold 
Of fin 


Indorato* 
Reità. 


Glutinous 
Gluttonous 


Sticking 
Greedy 


Glutinofo. 
Ingordo. 


Grate 

Great 


For coals 
Largc 


Focolare. 
Grande. 


Grater 
Greater 


For nutmeg ec. 
Bigger 


Grattugia, 
lià grande. 


Groan 
Grown 


To figh 
Encreas'd 


SofpirarC) con la- 
menti. 
Crefciuto. 


Hare 
Hair 


Of the field 
Of the Head 


Lepre. 

Capello y o pelo* 


He? , 
Are 


One that fuccecds 
That be 


Un Erede. 
Sono. 


Harsh 
Hash 


Cruel 

To mince meat 


Afpro } feverOf 

crudele. 
Tritare la carne. 


Hart 


A beaft 


Cervio di cinque 


Heart 


The feat of life 


anni. 
Il cuore. 



Hàvea 



Hàven 
Heayen 

Here 
Hear 



Him 
Hymn 

Hire 

Higher 

Hoar 
Whore 

Ho rio! 

Hallow 
HoIIow 



Hoop 
Whoop 

I 

Eye^ 

Mie. .. 
Idoì 

ITt 
Ile 



A harbour Vàrio di mare • 



Paradife 

In this place 
To hcarkcn 



A man 
A fong 

For wages 
More high 

Froft 

A lewd woraan 

To cali 

To make holy 
£mpty 



Paratifo . 

Qui. 

Sentire , afcoU 
tare . 

Quello. 
Un Inno* 

figliare a paga* 
Più alto. 

^Brinata. 
Una Puftana\ 

Olà! per f Ma- 
rnare. 
Santificare . 
Vuoto di dentrp x 

concavi ^ 



For women , for a tub Guardinfante , 

Cerchio di hot. 



To cry out 

Myfelf 

To fee with 

Lazy 
An image 

I will 

A fide of a Church 



Chiamare yurlarit 

ìo. i 

Occhio . 

Oziofo, poltrone. 
Idolo . 

Voglio . 

Kavata di Cbirf. 
Isle 



Iste 



An Island I/bla* 
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In 
Inn 

To Inn 


Within 
For travellers 
Get into the Barn* 


Dentro. 

Locanda. 
Riporre* 


Incìte 
Infight 


To ftir up 
Knowledge 


Incitare. 
Cognizione. 


Knight 
Night 


Of honour 
The evening 


Cavaliere. 
La notte. 


Lain 

Lane 


Does lie 
Narrow paffage 


Sdrajato, 
Vicolo. 


Latin 

Latrati, or 
tin 


Languagc Latino. 
LaN Iron tm'd>or tinned over Ferro co* 

f erto di latta. 


Lelfen 

Leflòn 


To make lefs 
A reading 


Diminuire. 
Lezione. 


Lethargy 
Liturgy 


Sleepinefs 
Common prayers 


Letargo. 
Liturgìa. 


Lye 

Lie 


Ashes boiled 
An untruth 


Ranno. 
Bugia. 


Lo - 

Low 


Behold 
Humble 


Mirate. 
Bajfo. 


Lofe 
Loofe 


To fuffer lofi 
To let go 


Perdere. 
Sciogliere. 



Made 



2l6 

Made 
Maid 



Main 
Mane 

Male 
Mail 

Manner 
Manno$ 

Meao[ 



Firiishéd F^ffa. 

A vergili , or female fervane Fanciulla ^ 

o Serva. 

The^IurfthingjOrQce^ Principale, o, 

alto mare. 

Qf a horfe Criniera del Ctf-i 

vallo. 

Tfhe budget fo? lettejcf, px the he la ValU 

già 5 o mafcljio. 

Armour Corazza di ferro, 

q Ciacco. 






Maniera , coffa, 
ine. 

Marche fato, Cm% 
tea. 



Meen^ojr Mien Te air pf th£ face I* ww* >o feni~ 

biante. 



Meat 
Meet 


To eat l Carne. 
To encounteft.gr froper Incontrare , o pro- 
pri * 


Mews 
Mufc 


For hawks Serbatoio per fal- 
coni. 
To meditate Meditare , ^ mu- 



More 



In quantity 



P«. 



A Mo- 



A Mower 

Morter 
Mortai 

Naught 
Nought 

Nay 
Neigh 

NoT 
Snot 

Oar 
O'e* . 



Oh! 
OVe 

Our 
Hour 

Pale 
fai! 

5aÌT 

Paul 

Pcld 

Peci 
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That roows Un foga fieno* 

Made of lime Calcina fpent** 

To pound in^ or throw Bomfes Mortajo* 



Bad 
Nothing 

Not 

te a horfò 

Denying 

Tq unite y qr m«ic 

Qf a boat. 
Ove? 



Ala* 

To bc intcbted 

Ofus 

Sixty roinutes 

Col our 

A veflel for water 

A funeral cloth 

A man's name 

Upon the belisi 

The outfide 

Pi 



Buono a nulla* 
Hiente, 

N3, & anz,t\ 
Hitrirc, 

Nò. 
Modo* 

Reme, 

¥ajfarfopr* % i 
finito. 

Oimè! 
Dover danaro* 

Xofiro. 
Un ora* > 

Pallido. 
Una Jeccbia* 

La Coltre d(U 

morto. 
Paolo. 

Un concerto di 

Campane* 
La buccia* 

Peac 
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Pear A fruit Pera. 

pair A couplc Un Pajo. 

To Pare A fruit Mondar?. 

Piece Part Pezzo. 

Peace Not war Pace. 

To Pound In a morta* Pefiare. 

A Pòund T welve , or Sixteen ounces Una libbra* 

Pound Sterling Twenty shilling Lira Jierlina. 

Profit Advantage Prefitto. 

Prophct A forctefier Profeta. 

A Prophecy Fòretelling Profezia. 

To Prophesy To foretell Profetizzare. 

Quire Twenty four > or five sheets of papcr Un 

quinterno. 
CKotr Of fingere Cora. 

Rack To torment Tormentare 

Wreck Of a Ship Naufragio. 

Rain Water i Poggia. 

To Rcign to Rulr as a King Regnare. 
Rcin Of a bridle , or Kcdney Le Redini > » 

lombo. 

Raiìe To fet up f or quit Erigere , *£- 

bandonare. 
Rays Sun beams R*ggf» 

Rafe To Demolish Levare , demo- 

lire. 
—• r Red 
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Red A colour 

Read Dìd read 



Roffo. 
Egli Ufi* 
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Reddish Somewhat red 

Radish A root 

Keed A shrup 

Read In a book 

Relick A remainder 

Reli& A widow 

Rie Cora 

Wry, or awry Crooked 



Roffìccio. 
Una Radice. 

Una Vetrice. 
Leggere. 

Relìquia* 

Una Vedova. 

Segala. 
Torto. 



Ring 
To Ring 
To Wung 



Rite 

Right 

-Wright 
To write 

Rode 
Road 

Row'd 
Roe 



An ornament for the finger Anello. 



The bells 
The hands, ce* 

A eereraony 

Juft and trae 

A workman - 
With a pea 

Did ride 
The high way 

With oars 

A kind of deer 

*3 



Sonare. 
Stringer le mani 
affieme. 

Cerimonia 'della 
. : Cbiefa. 
VerOs ofrofria* 

mente. 
Vn Artefice. 
Scrivere. 

Andò a cavallo. 
Strada maeflra 
in Campagna. 
Rtmigò. 

Una fpecie di 
Daino. 
Ro*; 



Row 

To Row 

Rome 
Rootn 

By Rote 
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Una fila èì £«*« 

te, ec. 
Remare. 



A tank 

With oars 

A City .' 
Part of a houle 

By beart 



Wrote > dy writ I)id write 



Rough 
Ru 



Iff 



Sail 
Sale 



Saviour 
Savour 
Saver 



Scene 
Seeh 

$eas 

Sent 
Scen£ 



Not fmóóth 

A. fort of neckcìóth 

Of a Ship 
Sellirtg 



That faveth 

A tafte , of fraeli 

fhat faveS 



Ot the Stage 
Beheld 

Great wate«L 
To Iay hold of 

Order'd away 
SmeU 



Roma* 

Una Camera* 

A unente , iamk. 

Pappagalli* 
ScriJIé. 

Ruvido. 
Goletta* 

Vendita àìròtiu 
ha* 

Sahaiorè) Gè fa 
Crifìò. 
Sapore , ò odot. 

graia, 
tino che rtfpat* 
ini a. 

S&Hctrió* 
Veduto* 

làuri. 
Confi/rare. 

Mandate* : 
Qdorato de'Céù. 
ni* 

Showa 



ShòWn 
Shonc 

Site 
Cite 

Sight 

To~Slighc 
Sleight 
Sloé 
Slow 

Sole" 
Soul 

Some 
Sii ni 

Sort 
Suri 

Sortì 

Soar 

Stare 
Stair 

Tail 



rut iriilght Mofìratò. 

Did shirié Rjfplendetté; 



Situatioir 

To fu m moh 
Seeing 



Situazione. 
Citare. % 
la Vifià. 



To dèfjiife ) hot care far far poca fli- 
Dèxterity beSire%%k 



A four fruit 
Dull, tardy 

À fish. Ófthé foot 
Òf a Man 



#/j/fti* Salviti* 

ca. 
Pigro 3 /info j 

Sògliola - 9 fiatiti 
, del piede . 



A part. 

The wholé àècòriipt La fommai 

A male child 
Thè heavenly tight 

Ah ùìcér 



Figliò . 
ItSoUt 



Mount ùpwardé 

To look carrièftly 
A ftep 

Jfchc end 

*4 



Ì7* wii/tf £//«* 

Salire iti aria* 

Guardar fijfùi 
Uno /calino ♦ 

Tate 



Tale 

Tare 
Tear 

Tban 
Then 

Thcirs 
Thcre's 

Therc 
Thcir 

Throne 
Throvn 

vTide 
Ty'd 

Time 
Thyme 

Toe 
To Tow 



Too 
Two 

Told 

Toird 
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A (tory 

Wcight allow'd 
To rend in pieces 

In comparifaa *. 
At that time 

Of them 
There is 

In that place 
Of them 

The fcat of State 
Caft 

Flux of the Sea 
Madc faft 

When 

A fwcct herb 

Of the foot 
To draw along 



Likewifc 

In number 

As a tale 
As a beli 



Un racconto • 

La tara , Iorio. 
Stracciare . 

Cér, Di* 
Allora. 

Il loro. 
Vi è. 

Lì, là> co/là* 
Di loro. 

Il Trono* 
Gittato. 

Flujio del Man. 
Legato. 

Tempo . 
TintO) erba. 

Dito del piede m 
Tirare un navi* 

cello . 

Ancora , Jtmil- 
mente , troppo* 
Due. 

Raccontato. 
ToccbeggiatO) co* 
mclacumpaif4 
Vaia- 



Vain 

Vane 

Vcin 



Vial,orPhial 
Viol 

Vice 
Vice 

Wide 

Weigh'd 

Wlil 
Wale 
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Ufelefs Inutile , vano. 

To shew the wind Ventaruola. 



Ofche Blood 

Of glafs 
For mufiQ 



111 habit 

To hold iron <?C. 



La Vena del San* 
gue. 

Boccetta di vc+ 

tro* 
Una Viola ,fir 
mento. 

Vizio. 

Una morza. 



To go through the water P affare a gua%+ 

zo. 



In the Scales 

To mourn 

A mark of a whip 



Wait To Gay for 

Weight Heavinefs 

Warc Marchandife 

Wcar To put on cloathes 

Were Was 

Wafte To fpend 

Wafte The middle 



"Way . To walk ia 
Weigb Io poae 



Vefato* 

Lamentar*. 
Livido di Jfru* 
fiata. 

Affettare. 
Gravita , fefa 

Mercanzie. 
Portare in doffo* 
Furono. 

TSpi/smare la roba. 
La Vita , Jòfra 
i fianchi. 

La firada. 

Vefaru 

Wct 
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eh 
Tothcr ' the other. w. 

th 
Tvc I have . w. 

Durft ye? dare you? It'll 



which. 



with. 
it wilL 



tell'em 
Tell'im 
Tell'er 
Let's 



tellthem. w« 

teli him. e'r 

teli her. tho* 

lct us. n'er 



what, 

ever, or before. 

though. 

nevcr. 



San't 



r rs 

can not, M. , or M. Muftes, oc 

Miftrefi. 



You'rc 


you are. 


M. M. Mailer, or Mifi. 


Sbant 


shall not 


c 
Gap. Captein. 


Wont 


will not. 


d dy 

L. L Lord) Lady. 


fc * 


Lordship. 


dyp 
L Ladyship. 


ce 
Ex. 


Exccllcqce. 


M. Majefty. 



ERA. 
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FRASI FAMILIARI 

INGLESI, ED ITALIANE 

FAMILIAR PHRASES 

ENGLISH, AND TTALIAN. 

L I. 

To ask for fomething* Per domandare qualche co/a. 

PRay , gi ve me that kni- T\ r grazia , datemi quel 
fé 1 J coltello. 

Take vhich you pleafc Pigliate qual volete. 
Brine me ray fword Portatemi la mia fpada. $ 

Lcnd me one of your books Preft atemi uno de* vofirì /?«• 

bri. 
1 Where did you leave my Dove lafciafte il mio cap* 

hat ? fello ? 

Go and fetch my fnuff-box Andate a {render la mia 

fcatola. 
I cafl't fiod it ; where did Hon la poffo trovare ; dove 

you leave it ? la lafciafte ? 

Will you bring it bak a- Lo riporterete domani. 

gain to morrow ? 
Go and look for my gloves Andate a cercare i miei 

guanti . 
You shall have itprefen- V avrete àdejfo adejfo. 
tly> or by and by 

Dare 
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Dear Sir do me that fa- Caro Sig. fatemi quel fa* 

vour, or kinckiels vore 9 ò corte/14 . 

J3carMadam,orMiftg«n| Catft Signora , à Signori* 



me this favour 

I befeech > intreat > or con- 
jure you to do it 

Dear Mafter don't fail to 
do it 

I beg it ai a favour 

II. 



na concedetemi quefio 

favore . 
Vi prego > vi fuf plico y o vi 

/congiuro a farlo • 
Caro Signorino noti manca*. 

te di farlo. 
Ve lo chiedi in grazia • 

II, 



Expreflions. Qfkindnefs. EfpreJJioni di tenerezza. 



M 



Y Dear 

My love 

My life 

My dear foul 

My darling 

My dear child 

My pretty Angcl 

My heart 

My fweet hope 

Joy of my foul 

My charme* 

My ali 



M 



la Cara. 

Amor mio. 

Vita mia % 

Cara anima mia* 

Mìa diletta ^ à ben mia * 

Figlia mia cara. 

Bell 9 Angelo mio K 

Cuor mio.. 

Dolce mia fperanza * 

Gioja de W anima mia.. 

Mia bella , Idoh w*fV v 

Mio tutto. 



I* 



tARXR QUMT4* 
IH. IH, 
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Tq affirm, d?ny, cpnfent 



I 



_ T's true 

Is is true? 

It's toq true 

It is but too true 

Tp teli ye the truth , it's 

really fi> 
^ho doubts it? Whoqqe- 

ftions it? 
There's no doubt on't . Fm 

certain it's fo 
l believe fo, I believe noi; 
I fay yes. 1 fay not 
I iay it is. I lay it ifnt 

Yes faith 
-Upon my confcience 

Upon my life 
.£et me <Jie, if I teli you an 
untruth % ox a lye 

Yes , I fwear it's fo 

Upon the word o( a man 
#f honour 

Upon my honour % or ere-, 
dit : believe me . 

I may teli you . I can afidi- 
re you 



Per affermare, negare } e 
acconfentire* 

E Vero. 

E egli vero ? 

E troppo vero. 

Kon è che troppo vero • 

Per dirvi la verità , è reaU 

mente così. 
Chi ne dubita t Chi lo met- 
te in quejiione? 
Kon ve riè dubbio, fono ccr* 

to cb* è così , 
Credo di sì . Credo di nò. 
Dico di sì . Dico di nò . 
Scommetto che è . Scommet- 
to che non è. 
Sì affi, 
In cofcienza % 
Per vita mia ^ 
Ch y io muoja fé vi dico una 

falfità y ò bugia . 
Sì , giuro che è così . 
Su là parola d y un uomo 

d* onore . 
In parola d y onore credete- 
Ve lo pojfo di dire • Ve lo 

pojio ajjìcurarc. 



I dare 
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I dare fay 



I cou'd lay fomething 
PI! lay whac yc plcafe 
Don't ye jert ? Don't ye fay 

it in rallery ? 
Are you fenous ? Or are ye 

in earneft ? 
I don't joke; Fm in earneft 
They fay fo ; ali the Town 

fays the fame 
I don't belìe ve a word of it. 
I don't believe one half the 

world fays 



Ardifco dir?) /commettere 

che 
Scommetterei qualche cofa. 
Scommetterò quelcbe volete. 
Non burlate? Non lo dite 

per burla? 
Dite fui ferio? O dite da 

vero? 
Non burlo , dico da vero* 
Dicono così ; tutta la città 

dice lo Jieffo. 
Non ne credo una parola • 
Non credo la metà di quel 

che fi dice. 



I can'tbeperfuadedtobe- No» mi pojfo indurre a ere* 

lieve it 
I know nothing of the raat- 

ter 
I shall ne ver be prevaiFd u- 

ponto grantmyconfent 
I warrant ye > it's certain- 

ly fo 
You' ve gueft righr , You' ve 

hit the nailon the head 



derlo. 
Non ne io nulla. 

Non farà mai indotto a dèh 
re il mio confenfo. 

V* afficuro , è certamente* 
così. 

AveteindovìnatO) avete dèh 
to nel fé gno. 



I believe ye . One may be- Vi credo. Vi fi può credi* 



lieve ye 
It is'nt impoffibile j it's ve- 

ry probable 
Well 3 let it be as it will 
Softly j fair and foftly 
It isn't truejit'sfalfe, it's 

a lye 
There's no fuch thfng 
l've heard nothing o? the 

niacter 



re. 
Non è impoffibìlc\ è molto 

probabile. 
Bene,fia come fi vuole. 
Bel bello. 
Non è vero y èfalfo, è una 

menzogna. 
Non v* è tal cofa. 
Non ne bofentito nulla* 
Idid 
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1 dia blit jeft, I didvit- iti Burlavo ) là feci ih buri** 

jeft 
I consètit to it < l agrèè F* acùonftmè^ Heforio d'ac* 

to it cordo. 

Done • ■:-."■ -^ Ki/tf. 
I won't, Fm againft it Na« voglio. He fino con*. 

trario* 



IV. 



IV, 



T Thank ye 



To thank afta Ctfmtoftrncnt, ?er ringraziate 5 e compii* 
or shew a kindnefs ' mentare y o téoftrart una 

ctìrtejta. 

VI ringrazio. 
Vi rendo grdtìc * 
Vi rendo mille graide*. 

Lo f irà con piacere* 
Con tutti it cuore. 
Vi fono obbligato. u 
Sànt> tutto &ojtr<k 
Sono voflro fervo'. 
Voftro ' amile firWto fa 
Servitore umilijjtmó. 
Sèi* tHfyojihmgànfe. 



I give ye thank* 
I give, or return ye il* 

thoufand thanks 
IMI do it with pìe'àfitte 
With ali my hieart 
Vm oblig'd to ye 
Vm wholly youts 
l'in your iervaitc 
Your humble fervant 
Your moft humble fervant 
You're too obliging 



YougiveyourfeFftoòrtittch Vi date troppo ìmomQthk 

trouble - '/ ' = 

I find none in ferving you 
You're very obliging 



That's very obliging 
What wotfd yoi* pleafe 



Non ne trovo-neì fehvrtvi^ 
^WmttH. coKéfì*. 
.m>&tólh obbligante. j 
VóJk'iWtartdate? 



to have? 

1 beg ye tobefiee withwne Vi prega a trattar meco con 
:'■ . ■ Q_ libertà. Wi- 



242 GRAMMATICA 1KGLESE . 

Without compii ments wi- Senza complimenti , fenza 

thout ceremonics cerimonie. ' 

I love ye withallmyheart V* amo con tutto il cuore. 
And I you Ed io voi . 

Rely j or depcnd upon me Fidatevi > o fiate /opra di 



Commànd me 

Honour me with your com- 

mànds 
Ha ve you any thing to com- 
. mànd me? Or have you 

any commands for me ? 
You need but commànd 
Difpofe of your fervant 

I only wait for your com- 
mànd* 
Do but fay a word 

You do me too much ho- 
nour 

Let's forbear complimenti 
I pray 

Presènt my fervice to Mu- 
fter N. 

Presènt my refpe&s to Mifs 
N. 

Remember me kindly to 
Miftrefs N. 

Presènt my duty to my Fa- 
ther, Mother, Unkle , and 
Aunt ; and my love to my 
Sifter, Brother, and Ma- 
iler 



me. 

Comandatemi 

Onoratemi de* vofiri soman* 
di. . 

Avete quihhc co/a da co- 
mandarmi ì O avete &f 
comandi per me ? 

Non avete che a comandare. 

Difponete d y un vofiro fervi- 
tore. 

Afpem folamente ì vofiri 
. comandi 

Parlate fittamente > bafitL* 
che parliate. 

Mi fate troppo onore. 

Dì grazia lafciamo i com- 
plimenti . 
Tate i miei complimenti al 

Signor N. 
Pre fintate imiei rifpetti al- 
la. Signora K. 
Raccomandatemi cortefi- 
mente alla Signora N. 
Prefintate i miti uffizj al 
mio Padre , Madre y Zìo % 
e Zia> e il mio affetto al- 
la mia SorellayfratellO) 
e ài Signorino • 

Ishan't 
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I shan't fail Non mancherò* 

Yourgreatcivilitiesputme Le vofire gran civiltà mi 

to the blush fanno arrojjìre. 

You will thcn ha ve me guil- Volete dunque , che commetta 

ty of a piece of rudenefs " una inciviltà. 

I do itin obedienceto your Lo faccio per obbedire a* va* 

commànds Jlri comandi. 

I abhor ceremonies Aborri/co le cerimonie . 

That's much better You're Ciò è molto meglio , avetz+ 

. in the rìght on'C in ciò ragione. 

V. V. 

To Confult , Confider,and Per Consultare , Confiderò* 

Deliberate, re > e Deliberare, . 

WHat's to be done ? j^s Ofa /' ha da fare ? Co<* 

Whatshallwedo? \^j fa faremo? 

What do ye advife me to Coj'a mi configliate a farei 
do? 

What wou'd ye have me Cqfe vorrejie > che faceJJJf 
do? 

Whrt remedyis there for Che rimedio v* è per ciò? 
that ? 

Teli me what I ought to do Ditemi^ che cofa dovrei fare. 

What courfe sfoall we take Che mezzo prenderemo nel- 

in the prefent circum- U prefenti vnqfianze. 
ftances? 

Lefs do a thing. Let's do Facciamo una iofa > faccia- 
Co mìo così. 

Wou'dn't it be better for Kon farebbe meglio , che 

me to do as you faid ? io jaceffi come diceflt? 

Hold a little; I thinkit wo* A/pettate un poco ; mi pa- 
lla bc better to re , che farebbe meglio • 

CLz Wou' 



*44 GRAMMATICA IHGLESE . 

Woirdn't it be better for No» farebbe meglio , cib' fa 



metpgo and talk fo her? 

1 had rather ye $hou'd fee 

2 him firft 

You had better fathoip his 
. : .jmn4/gpou the iqattef 
Let me alone \ I know what 

HI 4q 
Were I in you? pUcs, WH 

I you 
Tis ali one; It's much the 

fame 

VI, 



and affi a parlare a lei* 

Vorrei più tejto che vede- 

fie prime Lui. 

farejfi; m?g\iQ 4 /coprire il 

fuofentim&utQfyW affare* 

La/datemi ftw } 40 quel 

che farà- 

S' fy fitff* i* I.W&9 W$*o j 

oftfoffivQi. 
E tuff uno j è quafi V ijlefn 

fo. 

VI, 



Qf Eating > and Drinking Del Mangiare y e del Bere % 

AVett dell appetito? 
Avete. fama? 
Ho gran fumé •, 
Sono qnnfi morto, di fame* 
Mi pare di non ave* m(tn+ 

giato quefii tre giovnU' 
Pigliate un 'boccone di 

qualche j;(yfft A 
Cofa volete pangiar* ? 
Rottemi unpez&etto di quel 

che volete^ cbf mftntfy 

. nfaqcare % ' * 

Ho mangiato affai , bo^picy 

no il corpo* 
Volete mangiar pin ? 
Chiedete qualche volete* 
Ho mangiqty trtffy ^ 
ri* 



HA ve ye a good ftoipaqfà 
.Are ye hungry? 
l'm very hungry? 
Yw almoft ftary'4 
Methinks Tve eatnothing 

thefe tbree days 
Take àmbuthfuloffcme-* 

thing ■■-;.. 

Whaj \^ill you càtfr, \'"-\ 
Qive ine a bit of what^yer 

you pleafe •> ifor l'offa* 

Fve eatehough, nqy belly § 

full '.,: 

Will yc eat any more?* 
Cali fpr what. ye pleafe - ^ 
j've e^t t$£in,udj '.";*' 



PÀRtt 

Vm furfeited 

I drank juft now 

Vm very dry 

Vm almoft chok'd With 

thirft 
Give me fomé drink 
Gi ve me a glafs of wifté 
Drink thén 
1 thank ye ; Fvé drunk è«* 

nough 
I can drink rio more 
Tve quench'd my tbirft 

vii. 

Óf going $ coming , ftir- 
ring 

JJ Rom whéncé corte yoìi? 
Wher« are ye going ? 
Which way do ye go ? 
ì come from home 
She's góne home 
I còme from your hòufe 
l'nl going co fee a friend 
Come up • Come down 
Come ini Gó òuÈ 
Come forwards 
Don't Ait from théricé 
Stay theré 

Go back à little, or b€ 
pleas'd toftep backwards 
Go about your buiìhetè 
Get ye gon * Be gon 



Sono ripieno . 
Bevvi appunto adeffo. 
Ho una gran fete . 
Muojo quaji dalla fate * 

Datemi da bere . 
Datemi un bicchiere di vini 
Bévete dunque. 
Vi ringrazio ; ho bevuta 

a fan 
Kon poffò piti bere\ 
Ho /penta la mia feti ♦ J 

VII. 

Deir andare > venir* > i 
muover/ti 

1 J Onde venite $ 

Dove andate? 

Per dove andate? 

Vengo dà cafUk 

Ella è andata à e afa. 

Vengo da ùàfa vofira . 

Vado a vedere un amico. 

Salite . Scendete* 

Entrate * Vfcite è 

Vewtè in qua • 

iKott vi movete di cofih. 

A/pettate lì. 

Ritiratevi un poco , abetà- 
ie la bontà di ritirarvi. 

Andate àfare t fatti vojtru 

Andatevene. Vattene , 
0^3 Draw 
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Draw back a little Ritiratevi un poco addietro 

Come hither Venite qua. 

Stsy a little Affettate un poco. 

Stay fòr me Affettatemi. 

ni ftay no longer. Pm in No* voglio più affettare » 

hafte Ho fretta. 

He's in a great hurry H* ««<* £r*a furia . 

Don't go lo faft • You go Kon andate così forte . An+ 

too faft rf**' troppo forte. 

I can't keep up with ye Non vi pojfo tenere dietro. 

Get out of my fight Levatevimi d'avanti. 

Don't touch me ; let me Kon mi toccate ; lafciatenù 

alone Rare . 

Why don't ye let that a- Perchè non lafciate fiare^ 

Ione ? quella cofa ? 

Bccaqfe I want to fee Perchè ho tifogno divedere 

Vhat it is che coi* è. 

Fm well bere Sto bene qui . 

I can't go away Kon pojfo andarmene . 

The door's shut. The door's La porta è ferrata. La fot* 

open t a è aperta . 

Shut the vindow . Open Serrate la fincftra* Aprite 

the window la Jinefira. 

Come this way . Go that Venite di qua. Andate dì là. 

vay 

FU go which vay you will Anderò per dove volete. 

What are ye looking for ? Cofa cercate ? 

What have ye loft ? Cofa avete perduto t 

What is he at > What are Cofa fa f Cofa fate t 

ye about ? 

What have ye been doing Che avete fatto in tutu 

ali this while? quefto tempo} 



Vili, 
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Vili. Vili. 

Of Speakifig, faying, doing Di Parlare , dire rfare • 

SPeak alóud > Speak loti- T> Ariate alto . Parlate più 

der X alto. 

You fpeak too foftly Parlate troppo bafio * 

Wou'd ye havc me bawl ? Che vorrejlc ci? iogridafftf 

No; but fpeak loudenough Ho ; ma parlate da ejjcre 

to be underftoodj and intefo^ e non /otto voce, 

don't whifper, asifyou come/e avefie paura d? 

Was affraid of being heard ejftr* udito . 

Who do ye fpeak to ? A chi parlate ? 

Who are ye talking with ì Con chi parlate ? 

Do ye fpeak to me? Parlate a me ? 

No; I fpeak to her Kd; parlo a lei. 

Can you talk English? Sapete parlare Inglefcì 

I can talk a little So parlare un poco . 

What did he fay to you? Che vi dij? egli ? 

What were they talking Di che co/a parlavano ? 

of? 

I fay nothing Non dico nulla. 

I havn't fpoke a word No» ho detto una parola. 

Hold your tongue Tacete* 

Shc wont hold her tongue JLlla non vuol tacere* 

She does nothing but chat- Ella non fa altro che ciati 

ter tare. 

I was told fo. They fay fd Mi fu detto . Dicono così . 

It s a common talk E \ una ciarkt comune. 

Who told ye fo? Chi ve lo dijje? : 

The Gentleman told it me, fi Cavaliere me lo difie] 

I alfo hear'd it frora fe<- V bofentito ancbe da va* 

. ycral Ladies, efpccially tic Signore , e fpeciaU 

Ìiqux thac Lady mente da quella Dama. 

Q^4 1 don'C 
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I don't believe it, I cart't Kon lo credo . Hon lo pof- 

beli ève it fo credere. 

He ias told me tip news #w w* ba fot** novità ah 

alcuna -. 
Donateli biro wy thing of Hùn glie vt dite te/a aU 

the matter cuna * ,..,.- 

I wotft teU Ijita Non glie lo dirò, non gite 

' Iq voglio dire . * 
Don't fay a word of it Hon ne dite una parola. 
Have you told ber I wa$ Avere detto a lei eh* ero 



bere? 



qut 



ìl 



Wh^t have you done to Cofa gli avete fattoi 
him? • ■ : * . • 

What did you ^sk for? Cvfa avete domandato $ 

Answer me, Why don't ye Rtfpondetemi > perchè noti 
anfwer? rìfpoìtdetQ? 

My head ran upòn fonie* Avevo altre pel capò* 
thing elfe 



IX. 



IX. 



Of hearing, and heàrkenlrg Di fmtite > e afctltarA 



IHear'd fay. I never he* 
ar'd it 
I never hearM atìy„thing of 

the matter 
I5o you bear me ? 
Why don't ye mindwhaÉ 

I fay? 
It's very rude , clownish, 

and uocivil *to. look ano- 

ther way when a perfòn 

fpeaks to yc 



S Ènti! dire. KonVbomai 
fentito . 
HoH ho mai fentitó cos* al* 

cuna di ciò . 
Mi fentite t 
Perchè non badate d quel 

che dico t 
E mala creanza * cofa vii* 
lane/ca* e incivile il guar- 
\ dare altrove quando una. 
pcrfonn vi parla • ..* 
I can'c 
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I can't hear ye, fpeak lou- rion vi pojfo fentire , par* 

der tate pù alto . 

H.°ark ye> come hither Afcoltate > venite qua. 

Did yoù ovcrhear vpha* Non (embr andò fatto voflrù 

he faid > fentifie quelcbe dijìe? ■* 

I underftood every word lutejt ogni parola benché 

tho'he whifper'd. parlajfe fotto voce . 

Mi (feti to yc Vi dò orecchio * 

Hearken ; let's hear what A/colti ; fentìaiHo quel cV 

sfec fajte . \ ella dice - i 

Don't you hear what they Konfentite quel che dicono* 

fay? 1 

Be quiet, or ftand ftill State quieto , ò fermatevi^ 

Don't make a noife Hon fate romore • T 

What noife do they make Che remore fanno coftàì 

there ? 

What a noife they make Che romore fanno cojlà! 
f there! 

One can't hear one ano- Honjt può fentire l ' «il* 

ther fpeak /' altro paniate. 

What the devil afe they Che diavolo fanno* 

at? 

What a thuiidering noife Che fratafio fanno! 

they make ! 

They quite fplit my head Wfpe*%ano affatto la tejli 

You make my head giddy Mi fate girare il capo. 

You'rc very troublefome Siete molto nojofo * 

When will you leave off Quando lafcerete di ruz- 

:.»mping? t>arc? 

You've quité ftun*d ino M' avete flordito affatto 

with your noife col vofiro chiaflo . 

I don't believe yoqr fel- Kon credo che vifia da tro* 

- Ipw'stobe foundin the vare V uguale a imiti 

Wholc Town tutta (a Città « 

2v 
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X. X. 

Of Undciftanding Dell' Intendere. 

JL/O ye underftand him JL Intendete bene? 

well? ■■. 

Did you underftand what Intendere quel che dijfet 

he faid? 

Don't you underftand what Kon intendete quel ebe ho 

Fve faid? detto? 

I don't underftand your Si- Kon intendo la vojtra Sa* 

fter rella. 

I underftood him , very V intefi beniffìmo. 

well 

Do you underftand'im V intendete quando egli 

whenhetalksEnglish? parla Inglefe? 

Iunderfand hermuch bet- Intendo lei meglio che non 

. ter than I do you intendo voi. 

Idon'tunderftand'emjthey Non gV intendo , non f*r+ 

don't talk well lano bene. 

Ihad much a do to under- Durai molta fatica ai in* 

ftand'im becaufe he talkt tenderlo , perchè parlava 

broken English male Inglefe . 

Do you underftand what Intendete quel che egli vuol 

he means? dire? 

Tho' 1 did my beft , 1 affare Bcnetè iofaceffì quanto po+ 

. ye I faad much a do , or teffi, v'ajftcuro ch'ebbi af« 

was hard put to it, to fai che fare ad intendere 

underftand what ho quel che voleva dire. 

meant 

My mind's at a ftretch to II mio intelletto è meffh alle 

underftand his meaning ftretteper intendere il fuo 

venjiero* 
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ijt 



XI. 

To ask a queftion 



XI. 



w. 



Hat do you fay ? 
What has he faid? 
What's that? 
What*s the matter ? 
What's the matter with 
< you? 

Which will ye have ? 
What has he been talkin£ 

oPtill now? 
Which do ye like beft? 
When does he think togo? 

Or of going ? 
Dici he think of talking 

ofit? 
What are they doing ? 
What are you thinking of ? 
Do you believc they'ro 

there? 
To what purpofe is ali 

they' ve faid ? 
What's that good for? 
Who do ye take'im to be ? 
May a body know ? May 

a body ask ye? 
What do ye want ì 



Ver interrogare » 



iHe cofa dite ? 

Che cofa ha egli ietto ì 
Che co/a è quella ? 
Che cofa v*è? 
Cofa avete ? 

Quale volete ? 

Di che cofa ha parlato fin? 

ora? 
Quale piti vi piace ? 
Quando penfa d* andarci 

Vi pensò egli di parlarne? 

Cofa fanno ? 

A che cofa penfate ? 

Credete che fiano là} 

A che proposto è tutto queU 
lo che hanno detto ? 

A che cofa è buono ? 

Chi credete ch'egli fia& 

Sì può faptreì Vi fi può 
domandare ? 

Che cofa v* abbifognaì 



Xty 
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SUI. XII. 

Of knowìng, and beìng Del conofiere^ ed aitrè 

acquainted with amicizia* 

DOn't yob khow what \7 On fapete quel cbt ai 

happeu'd? IN cadde? 

Did'nt you know it ? Non lo fapevate t 

1 never knew any thing Non ne feppi mai niente. 

of ir 

Suppofc he kncw , what Suppoflo che to fapejfe^ che 

cou'd he do? potrebbe fare ? 

She knew it before any Idia tofeppe prima di aU 

oPem • cuno dì lóro 

I knew it befòre yoil Io lo feppi prima di Vói* 

Not that I know of Non che io fuppìa . 

Are you acquainted with. Avete entratura con lui? 

himfr . 

Do you know her? La cono/cete? 

He's one of my particulai* Egli è uno de 9 miei parti* 

acquainttìttee. • colart amidi 

I know her by fight La conofeo di vifla . 

I doti't knov'itn . Sho No» lo conofeo . Ella lo co* 

knows'im very well nofee mòtto bene * 

We know one another* Ci comfcb'amo^Jìamó ami- 

we're old acquaintance cì vecchi < 

I believe I know'er, I thou* Credo di cono/certa j erette^ 

ght I knew'er <vA dì conoscerla * 

I believe Tve kriown'im Credo d y aftèrlo conàfciutà 

I know himby reptatation Lo corifeo per fama. 

Do you know me ? Mi conofeete ? 

T ve forgot your narae Mi fono f cor datò del <OoJìr6 

nome « 

• - - Don*c 
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JDQD'tyourfmembéJfwtot Honvi ricordate 
I told ye? 



di ciò 



etite 



Ive the hotìour. to be * 
•y knówn by her . 
Ftn well kftovvftto hijai 
I.rproerober hiitìvery well 
tho'he forgets his fri- 
end$ , ^s » the Proverb 
fays, wt of fighi.;. '.out 
oj m'mÀ 

xni. 



vi diffit 

Ho l % énpre d y effe* tono- 

. /cinte* dj Uk ■; 

Son b°n cognita a lui . 

Mi ricordati k*i molto bd* 
ne , benché egli fi /cordi 
d? fuoi*wt\ , come dice 

: H PrOflKvbfayhQT di VI- 

. fta ; fueir cH iuemoria « 



xni* 



.;..* 



£>f Age , Life, and Death Dell', Età > Vita \ e Jkfortf. 



H< 



LO w old are you? 
Tri twenty years of age 
You're not fo old as I thou- 
, ght you was 
She's older than I 
Mqw old do you tafce x im tQ 

be? 
How old do you thirik she? 

is? 
I believe he's about my 

a ge . 
He begins to grow old 
A Woman can't be call'4 
, QÌd. a? forty 
He's an elderiy mm 
I 91 veli;, ttet's. the chitf 

thing 



4 .» 

A 



\JUa3tt' anni avete t 
To no vent % anni . 
Non avete gli anni che <fr*- 

ieva* '-* 

Ella è più mtebia di me. 
Quanf anni trtdetc th y eg$ 

abbia ? ; 
Di che età credete eh' ella 

fia? ^ 
Credo che fia della mia eta % 

Egli comincia a invecchiare 
Una donna di quaranta non 

fi, può chiamar vecchia. 
Egli è un uomo di belV età . 
-Sta berte, quella è la cofa 

principale . 

He's 
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«Say ypur prayers* fay'em Dite le vofire oratimi , rf*- 

loud tele alto* 

Jtegiflj go od, make an end Cominciate? tirate avanti 

finite . 

WiH ye have foraething Volete qualche cofa per ce* 

forbreakfaft? Iasione? 

Froca whence come yc ? D* onde venite t 

From home Da cafa ( 

Where are ye going io faft? Dos^ inAttr (^/ì infrettai 

tTo Scbool A Scuola* 

Stay a little , we'U go to- Affettate un poco? antere* 

tv gfither ma in/teme. 

You 're very tedious Siete molto tedio/o. 

You* tfi loth to go to Vi rincrefee andare a Setti* 



Scbool 
Psay let's go, Why do you 

play as you go ? 
Dpa't trifle away the time 

Don't loiter* Let's make 

hafte 
We shall get there time 

enough 
TJPho meets us there? 
One of our fchool-fellows 
J met'im in this very place 

yefterday morning. 
{JUdo^n in your place , or 

take your place 
Hang up your hat . 
Lay do\rn your hat *qs fey 

your hat afide . \ , 
Where's your hook > , 
yyhere's jour traod^tkm ? 



la. 
Di grazia 0*rdiama> perchè 

giocate per la jìrada ? 
Hon perdeteti tempo in bfr 
gattelle. 
Hon <uì trattenete* Affiti* 

tiamoci. 
C arriveremo a tempo * 

Chi ci viene incontro eoflà t 
Uno de* no/ir i condifcepoli '. 
V incontrai in qneft* iSeffo 

luogo jer mattina . 
Sedete .air vojlro luogo , 

prendete il voftro pò fio» 
Attaccate il. voftro cappello. 
-Mettete giù , o> da parte il 

fvoftro cappello^ 
. Dov ? èik vojiwlibro ? 
Dov" èllawqfir* traduzione? 
Have 



Ha ve you learntyour verbs, 

and Dialogues by heart? 
Haveyouwrotc yourtask, 

or exercife? 
Say your leflbrn You don't 

know your lefson 
It's a shame you shou'd 

lofe your ti me fo 



TJKTE QUARTA. 



W 



Avete imparati i fyoftri ver* 
hi, e Dialoghi a mente? 

Avete ferino il voftro com- 
pito} 

Ditelavoflra lezione. Kon 
fapete la voftra lezione . 

E una vergogna che perdi a* 
te così il vo/iro tempo . 



Let's hear your translation Sentiamo la vojlra tradu- 
zione • 
You havn't ftudyM. You Kon aveteJludiato*Non ne 



know nothing of it 
I don't believe you ever 

open your Di&ionary 
One wou'd think you had- 

n't look'd for a fingle 

word 
Fm forry to find ye fo lazy 

Aren't you asham'd ? 

Read tomoirow's leflbn 

Where shall I begin? 

Where did you leave off 
yefterday? 

I left off here Xcftai qui. 

Begin then , Read foftly , Cominciate dunque . Leggete 
you needn't read fo ioud. piamo^ non v y è btfogno che 
Read slowly> and mind leggiate cjosì forte . Leg- 
to pronounce evecy gete adagio , e badate di 

word weli pronunziare bene ogni 

parala • 



fapete nulla. 
Non credo che apriate mai 

il voftro Dizionario . 
5/ crederebbe che non abbia* 

te cercata una parola « ; 

Mi difpiace trovarvi così 

pigro. 
Kon vi vergognate ? 
L eggete la lezione di domani 
Dove comincerò ? 
Dove rimanefte jeri* 



a 



Writc 



158 GR 4MMATICA 1HGZESE . 

\Prite; that you may leam Scrivete ; pr imparare 4 

to (peli , and accuftom 

your ear to the Enghsfc 

pronunciatioq 
Be f o kiwi , or good , be 

pleafed , or pray reach 

me the ink-tìorn, tho 

fiwcNbox or fand>dish, 

mi ?he pens 
Be fo good , as to give me 

bàita fchect pf paper 
Pray lend me your penkni*. 

fé tP jnendmy pcn 



Why do you talk Italian > 
IMI not bear a wordof any 

Language in my room > 
- but Eogiish 
\^hat do ye cali tht$ in 

Engiish > 
fjow do y^ fppll th*t 

word > 
Mìndyour teflon; Mìnd 

what yog>e at .' Mind 

what you're &bout 
^What are yOU Ipoking for? Co/a cercate ? 
"Why dove c^me folate? Verità, venite così tardi? 
I happ^n d 3S I was co- 



(ompttarey ed awt^za^ 
re /' orecchio «Ha prQ<* 
nunzi a Inglefe* 
abbiate la bontà , digra* 
zia arrivatemi il cala- 
mar* , ti polverino ^ e fa 

Abbiate la bontà di darmi 
un mezzo foglio di i'c art % 

Di grazia predatemi il V(h 
Jiro temperino per accQ* 
modare la mia penna, 

Vercbè parlate h aitano ? 

Hon voglio fentire in fante* 
ra mia una parola d' uU 
tra Linguai eie Inglefc* 

Come chiamate quejto ìtl^ 
Inglefe f 

Qome compitate quella fa* 
rola ? 

Badate alta voflra lezJth 
ne* Badate a qad chi 
fate, 



niing, to meet a friend 
©f rììine, wh& wanjed 
to fpeak \cith me ; 
Why didn't you come tQ 
School ydierday? 



M y è tecorfo incontrare un 
tnio amico mentre venivo^ 
il quale aveva kifognQ 
di parlarmi . 

Verchè non venijle a Scuola 
Jeri ? 



Never 
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Neverplaymefuchanother Hon mi fate mài piùjtnit 



trick.or never play aoo- 
tfier truant, for l sball bc 
very angry * #nd iorbid 
you my School 
Take achair andfitdowti 



ttofa ) * non mancate mal 
più) che io farò molto sde+ 
gnato s e. vi proibirò fa 
mia Scuola . 
figliale mafedia P e metter 
tevì a f eapre. 
Take the (tool if youVè Pigliate frfgabell^ft iC Or 

a mind ' vete voglia. 

You learn nothing, Yóa Hon imparate nulla. 'Ho^ 
don't ftudy % * fluitate. ; 

You don't improve. I don** Ho* fate profitto* Hon. j# 

underftand you intendo, 

Begin again Cominciate da capo . 



XV. 

OfWalking 

1 T$ very fine weather 
There's no clouds at alL 
There's not a cloud to \be 
' feen 
Thìs clear , ferene, and 

cairn weather invite? 

one to walk 
Let's take a walk 
Let's go and take the air, 

or let's go a airing 
\Pill you go along wijh 

me? 
Anfwer , teli me yes , or no 

% VUhallmyhcatt..Wiifc 

pkafure 



: Del Camminar?, 

H Bellffimo tempo .'■ 
Kon vi fono nuvole alcune* 
Honji vede una nuvola. ' 

Quello tempo chiaro^fereno^ 

e placida invita a cam* 

minare. 

Facciamo una pajfeggiata f ' 

/indiamo a prender aria . 

Volete venire mito? 



Wfpovdfte , ditemi sì , o t$* 
Volentieri. Con ptacere* 



R z 



IH 
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PlI wait for you V'affetterò* 

Whither shall we go ì Dove anderemot 
LetY go out of the Gàtes Vfciamo fuori delle Porte. 
Le t's ?o i nto the Meadows, Andiamo né* Frati , o Carn- 



et Fields 
Shall we go in the Cóach 5 

or on foot? ~ ' 
A s iroer pte k > a? you will 
Let's waik ic 
Yoti'rtf Td- the right on't 
Jt's good for one'srhealth 
Walkfng gets one ? ftò- 

mach 
Which way diali wego> 



pi. 
Andértmo in Carrozza > o 

a piedi ? 
Cme volete . 
Facciamolo a piedi, 
N* avete ragione . 
E x buon per la falute . 
Il . camminare produce Vap* 

petito.. 
Per dove andertmoì 



Which way you pleafe > Per dove volete , di qua, à 

thìs, or that way di là 9 

To the right 5 or to the left A diritta , ò allafinifira * 

Will yoa go by water? Volete andar per acqua ? 



Where's the boat and wa- 

termfcn ? 
Step intò the boat 
We'M jaft er ofs the water 
The water's very fmooth 
' and Cairn '•:".. 
It begifì* to grow rotigli 
Wherc shall we land ? 
We're very near eh* sho^ 
- re y ftop the boa* 
Let's vie w thele fields and 

meudòws 



Dov'è ti barcbettO) e i bar* 

cajoh ? 
Entrate nel barchetta v 
Attr aver f eremo folamente* 
U acqua è molto quitta % e 

calmata . 
Comincia a intorbidar/?. 
Dove approderemo? 
Siamo vicini alla riva >fer- 

mate il barchette* 
Miriamo queftì campi y e 

prati . 



Hpw beautiful this green Quanf è bella quefla ver* 

♦ »s. f Thefé riieadows are durai Quefti prati. fono 

ename^rd with a thou* - f mal tati di mille bei fio* 

£ind fine flowers ri* 

1 - ' -i The 
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The trees are in Morsoti* Gli alberi fono foriti . 

The rofe-bushes beginto I rofaj cominciano & far le 

bud bocce* 

Thefe rofes arn*t blown Quefle refe non fono anco* 

yet r a fiorite. 

The corn comes up Jf grano viene fa • 

There's a fine shew of V 9 è una bella mqflra di 

corn grano. 

The ears are very long . Le fpighe fono lunghe . Il 

The corn's ripe grano è maturo. 

This'is a fine plain Quefta è una bella pianura 
Thefe shades are veiy plea- Quejle ombre può molto 

faiit ^ piacevoli . 

How beautiful h «very Quanto è ogni cofa qui 

thinghere! iella! 

MethinksPrainanearthly Mi fembra ejfere in un Fa* 

Paradifè raiifo terreftre. 

Don't you hear the fweet KonfentHc la dalce melodìa 

melody of the birds ? the degli uccelli? il dolce can* 

fweet finging and war- tare , e trillare del rvjt* 

blingof the nigh tingale? gnolof 

You go too faft, I can'c Andate troppo forte , non vi 

foilow you pofio feguiiare . 

I can't keep pace with you Non poffò tenervi dietro* 

l can't keep up with you Hon poffb accompagnarmi 

con voi* 
vJDon't go fo faft Kon andate ws) forte. 

Ycu*re a forry , or poor Siete un me/chino cantina* 

walker tore. 

You're a good walker Voi fiete un buon cammina* 

tore . 

Pray , if it's poffible } go Di grazia, s'è poffìbMe , an* 

a little foftlyer date un poco più piano, 

o adagio. 
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Let's rtft a little , Ripofiambci un poco • 

E isrt't woith Nobile Hot* Vile la fetta . 

Are you weary ? or t'r'd ? Siete flraàcò ? o fianco ? 
Vm mighty wedry* I can't Sono tnpkó fiancò * non fojjb 

ftand upon tny légs . fiate in piedi i 

Let'S lie down. upon the Sdrajgmoci su l'erba* 

grafi 
No, nói Don'C do it, N<5, nò. Koti lo fate ; è 
.. it'S verv unwholefom molto malfatto* 

The grafi is moift 5 or damp* V erba è umida , e bagna* 
... and wet . ^ • 

Let's (lr ; ke irttd the wopd Entriamo nel bofcò. 
Let's go into that grove Entriamo in quel pergola* 

tu d'alberi 4 
What à plealant piade thfc Che luògo delizio fo è quefioì 



is ! how fit for ftudy 

Kerè are thréé walkS 

How Vellthefetrees are 
planted , ot fet ! 

Th^fe tree$ foriti a fine rfià- 

• de 

How tufted théle trees! 
are, thè fbn-beams can'C 
pierce thróugh'em 

Here are firie Orchards 



pianto adattato allo 
fi u dio. 
Vi fono qui tré "Diati « . 
Qrtanto bene fino pófii 5 4 

piatitati qntfii alberi * 
Quefiì alberi formano Una 

betr crebra 4 
Quatito foHo folti Quefiì et* 
beri \ i. ràggi del Sole noti 
<òì pafiono penetrare *, 
Vi fono qui belle cbiufe di 
frutti i 
HereV i greàt deal of fnriÉ V 3 è. quì una grand* abbotta 

danza di frutti < 
I Tèe appiè* , pearS ,• cherV ìo vedo mele > pere $. cilic* 
ries, walnuts , chefnutSj gè * noci , caflagnc > o 
aod filberd* nocciole. 



Thefe 
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I*fie(e àprìcocks , and pea* Quefit albicocche > è pefcbt 
ches makè my mouth mi fanno venire t acqua 



water 
ì cou'd eat fomc òf thofe 

pliioibs 
Vm aflfraid we shall be wei 
[ fee the weather begins 

to cloud 
Let's go back 3 it growè 

late 
The Suiì is iet 



fanno venire V acqua 
alta bocca 
Mangerà di quelle fujìnté 

JÌù patirà ibe et bagneremo* 
Vedo che comincia ad annu* 

volar/té 
Ritorniamo , comincia ad ef* 

fer tardi . 
ti' Sóle è tramontata i 



Don'tgo fo faft^you don'C No» andate sì forte * to$t 

waìkjyourun non camminate j Còrrete* 

Stay for me Appettatemi % 

Come, come 4 if you*rè Andiamo > Andiamo) fifa* 

tir'd you'U reft yourfelf* tè Jtratcò vi Yipoferett 

àt fupper è cenai 



H 



Xvr. 

Óf thè Weather 



iÒw is thè Wéathet^ 
ìt'sfiric, ìt's badjlt'shot* 
It'scòld* it's \Vartii* ìt'à 
dry,tt'$ wet, It's rainy j 
if^ftonny, ìtè \vindy> 
ór fnowy wèaihéf 

Does thè Sun shinc? 

It's ugìy wéàthef 
It's unfettl'd j or chatìgei* 
Me weathet 



ìbcì tempo 4 

\^tìè tempo fa } 

È bellàs è cattivo , > caldo $ 
è freddo, è calduccio^ è 
ttfeiutto , è umido > è pio* 
toofùy è burafcòfo y è Veti- 
iofi j ò tempo da neve * 
ò nevojhi 

Rijblende il Sole ì Sì Vedi 
il Sole* 

È tempo brufeó . 

È tempo variabile é 
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It's dark) or cloudy wea- E tempo o/curo , ò nuvolo* 

ther fi. 

It's clear and ferene wca- E tempo chiaro , efereno . 

ther 

The clouds are very thick Le nuvole fono molto denfi. 

Does it rain ? Did it rain ? Piove ? Piovve ? E pio* 

Has it rainM ? vuto ? 

It doesn't rain. It's gloomy Kon piove. E tempo ofeuro*, 

weather 



It rains as faft as it can 

pour 
It rains hard 
*Tis but a shower , it will 

foon be over 
Fin affraid we shall have 

fome rain 
Pear not , 'tis but a cloud 

that pafses by 
It rains already 
It begins to rain , it will 

rain ali day long . Let's 

shelter ourfelves 
I believe not . I queftion 

it 
The rain will foon be over 
Let's go into that Barn 
It ifn't worth while 
Ym affraid of fpoiling my 

cloaths 
It only mizzles 
It rains apace,. or very 

faft 



FioVe quanto ne può fiori* 

care. 
Piove fòrte. 

Kon è che unafioffa^prejto 
p afferà. 

Temo che averemo deliaci 
pioggia. 

Kon temete , non è che una. 
nuvola che puffi . 

Piove già é 

Comincia a piovere , piove- 
rà tutto il giorno . Mef- 
tiamoci al coperto. 

Credo di nò . Lo metto in 
dubbio. 

La pioggia pafierà prefio. 

Entriamo in quellaCapannd 

Kon vale la pena . 

Temo di guafiare i miei a- 
biti. 

Pioviggina filamente . 

Piove forte , benché a minu* 
to. 



One muftn't go oqt in fuch Kon hi fogna ufeire a quejtì 
weather - tempi. .. 

It 
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It hails very hard It fnows Grandina forte , Kevica. A 

in great flakes fiocchi. 

It freezes . It tfjaws Gela . Digeta , ò dimojas 

I think it freezes very hard Mi pare che geli molto forte. 
It's a hard froft E un gran gelo. 

The ice is very thick II ghiaccio è molto grojfo. 

The froft is broke, or it Il gelò è fciolto > ò comincia 

a dimòjare . 
La neve fi Jlr ugge. 
E una gran burrajca. Tuo* 

na . 
Il tuono muggifce. Balena. 



begins to thaw 



The fnow raelts away 
It's a great ftorm ♦ It thutv 

ders 
The thunder roars . It li* 

ghtens 
One can fee nothing but Non fi vede altro chelam* 

flashes of lightning pi • 

The wind blows hard> or 11 vento foffia forte. 

it's a high wind 
The wind blew harder ye- Èra vento più forte jeri. 

fterday 
The wind's cold. The Wftid's II vento è freddo. Il vento 

changed è mutato. 

The wind falls , or abates. Il vento manca, ò s y abbafia^ 
The ftorm's over. It clears La burrafca è pajfata . Si 

up ri/chiara. 

It begins to be fair again Comincia a rajjerenarfi . 
The clouds divide, or break Le nuvole fi feparano , e 



afunder , and difappear 
by degrees 
The Sun begins to shine 

I fee the rain - bow 
There's a great fog , onc 
can't fee one another 



fparifcono a poco a poco. 

Il Sole comincia a farfi 

vedere. 
Vedo V arco baleno . 
V y è una gran nebbia > une 

non vede l'altro. 



This 



■"*. 
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flTbis mitf weafcens one ve- Quella calìgne indebolì* 

ry much fce affai . 

There's a fóg rifìng Si leva la nebbia . 

The Sun begins to fc:' tter \t II Solt cornicia a diffidarla 

It's a (linking fog * It's fui* È una nebbia pu%%olenUi 

try hot È un caldo affanno/o * 

XVIÌ. XVIL 

Of the Houf. Dell'Ora. 

W HatVò clock? What K^TÌe óra è ? Che ora cr* 

ò clock do yethinkitis? dete cbejtaf 

ór do ye také it to be ? 

See what a clock it is by Vedete ebe ora è al vojìro 

yoirf Watùh oriuolo. 

It doefn't go • ìt's down. Non va i E /carico • ìioii 

ìt ftands cammina . 

l)on*t you kriow what ò No» fapete > che ora Jta f 

clock it is? .. * . . 

Not I irideéd * ìt isn't late Io nò in verità t Ron è tardi. 

Shalì we go home again? Torneremo a cafa ì 

There'« ti me enough V* è tempo àbbà/lanzàt 

The clock (truck twelve juft Sonò le dodici appunto ade/ 

now foi 

1 iiiuftwind up mywatch Bifognd eh* io carichi il mia 

orìuoló. 

My wàtch gains a cjiiàrtef ti mio oriolo guadagna Uà 

in à day * quarto il giorno • . 

It goe$toofaft<Ìtgoes toó Va avanti • Va addietro* 

sloV 

It doefn't gó Non vài 

Heark , the clock • ftrickes Ajcohate , /' orinolo batité 

one V una * 
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fioyouhtor the clock ft ri 

kc? 
Set your watch at a quar- 

ter, half an houfj thteo 

■ quàrters pad two 
The Town clock ftrikes 

three 
ft*s fbhr bf our tarlouf 

clock 
It'goeéàn hóui too fàft 
See what ò clock itis by 

■ the fun -diate 

They don't agrée. The_> 
. hartd's broke 
It's near upóri fi ve, or it's 
. tiftoft the ftroke of five 
Whéré's your hour-glafs? 



XVllf. 

Òf the Seanfon* 

WHicti Seafon dove 
like beft ? 
The Spr irtg*s fhe pleafanteft 

of ali thè (cafona 
Every thitìg fmiles in natiii* 
The Weathért vtxy mild > 

thè Ai*'* temjSeraté 
It'g fieithe* too hot j ho* 

tòò èoW . . 
Ali dreaturefca*e kfeéil iù 

love 
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Sentite fiottare V oriuoìof 

Rimettete il vojtrd òriuotó à 

un quarto $ nieztfora j tre 

quatti dopò le due * 
V Ortuoto deltd Città fuona 

le tfè. 
SoAù le quattro) atP oriuólp 

di Sala i . 

Va un ora avanti. '\ 

Vedete che era è agli otU 

uoli a fole. 
Non s* atcord&nò . Lo flile 

è rotta i ~ 

Sono vtctnè te cinque ^bfia 

per fioccare le citique. 
Dov* è il voftro oriuolo A 

polvere ? 

3OTL 



Delle Stagioni * 

QÙah ftàgione pia vi 
piace? 
**a Mntkùera è la più pia» 
Cevoledi tutte Uftagxonu 
Tutià ha natura è Ih brio. 
ti tempo è motto mite 5 /' 

aria è temperata * 
ìion è né troppo caldo ^ ni 

troppo freddo * 
tutte te Creature fitto alló- 
ra in amore è 

WeVe 
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We've no Spting this year Kon abbiamo Primavera 

queft* anno. 
The Seafons have chang'd Le Stagioni hanno mutato 

their order 



The laft Spring , has been 

a little Winter 
Nothing's forward 
The Seafòn's very back 

wards 
It's a very hot Summer 
How hot it is ! 



// loro ordine. 
La Primavera pafiata è 

fiata un piccolo Inverno* 
Kiente è avanti. 
La fiagione è molto ad* 

dietro . 
IT una State- molto calda. 
Quanto è caldo ! 



It's exceffive hot > It's fui- JE* un caldo eccefftvo . E un 



try hot 
I can't bear heat. I fVeat 

Vm ali over in a fweat 
Vm ready to faint with 

heat 
I never felt fuch heat, or 

fuch hot weather 
It's very fine weather for 

the fruits of the Earth 



caldo affanno/o , 
Kon poffo /offrire il caldo. 

Sudo. 
Sono in un lago di /udore . 
Mi finto mancare dal caU 

do . 
Kon ho mai fentìto tanto 

e aldo ^ ò tempo così caldo. 
E bellijjimo tempo per i 

frutti della Terra 



We sha 1 1 ha ve a great deal Averemo granfieno> e guai 

of hay , and good after- 

math 
The Harveft will be very 

plentiful 
There's a great abundance 

of fruit 
We want a little rain 



Harveft draws near 
They begin to reap, or 
cut down the cara 



me . 

La Raccolta /ara molto ab* 

bendante. 
V y è una grand' abbondane 

za di (rutti. 
Abbiamo bi/ogno d* un foca 

d y acqua . 
La raccolta s'avvicina. 
Cominciano a mietere* 



The 
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The Meadows are mow'd J Prati fono fegati* 
We muft inn our Corri 



We're in the Dog-daysj 
the Summer'sgone 

Autumn , or the fall of the 
leaf , has taken its place* 
or fucceeded it 

The Vintage draws near 



Bifogna riporre il nojirù 

Grano* 
Siamo nelleCanicole ; CEJlA* 

te è andata. 
V Aut unno *ò la caduta det'i 

la foglia , è fottenXratd 

alVEjtate. 
La Vendemmia s* avvicina * 



We shallgatherthe grapes Hot raccoglieremo? uva fra 



in three or four days time 
The Wines willbegood, 

and cheap this year 
The Vines have yielded a 

greatquantity of grapes 

this year 



tre, quattro giorni* 
I Vini faranno buoni, e 4 

buon mercato queft* anno* 

Le Viti hanno prodotto MH 

gran quantità d y uva » 

queji" anno . 



We muitgatherthefruitof Bifogna che cogliamo ifrut* 



ti dell'ultima Stagione 9 
cioè mele * e pere gemine * 



the latter Seanfon , to 

wit, winter apples * and 

pears 
The days are very short , or 

the days shorten apace 
The mornings are cold 
The Winter comes , or 

draws near 
The Evenings are long 
Fire begins to fmell well II fuoco comincia a parer 

buono. 
It's good to be near the E buona cofa Jìare vicino 

fire al fuoco . 

I don't like the Winter, Hon mi piace V Inverno, per* 

for Vm very chilly chi fono molto freddolofi * 

It'sfoon night. The days E fubito notte. I giorni fi* 

are very short no molto corti. 

Ita 



I giorni fono molto corti $ ò 
feorciano a fretta . 

Le mattine fono fredde * 

II Verno viene , s y awU 

dna* 
Le Serate fono lunghe 
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fle's wéll God be thank'd. Sta bene ringraziato Jta 

1 believe he's well , he Dio , credo cbefiia bene, 

" was well the laft time I flava bene V ultima volta, 

faw'im che lo viddi. 

I rejoice at it , or Fm migh- Me ne rallegro. Dove è egli? 

ty gl^d of it . Were's he ? 

In Town • In the Country. In Città . In Campaga . A 

At home. He sgone out. Cafa . E % ufcìto . Avrà 

He'll be very glad to fee gran piacere di vedervi . 

ye — ' 

Fm his humble fervant. Io li fono umile Servitore. 

HowdoesMy Lady N. ComeftàMy Lady N. b 

rs la Signora N. K 

or M. N. do? 

She's very well. I believe Ellaflà bene. Credo che 

•she's well. She's not ftia btne.Konftà bene* 

well. She's fick E ammalata . 

Fm very forryto hear it; Mi di/piace il fent irlo; quarta 

ho w long has she been ili? - to tempo è cbeflà male ? 

I can't realTy teli ; I hear'd Non lo pojfo dire in verità ; 

she was illt'otherdayj Sentii V altro giorno 5 che 

• Here she's a coraing flava male ; eccola , che 

viene. 
Madam,Fmyourmofthura* Sono voflro umiliamo Ser- 
bia fervant vitore > Signora. 
Sir, Fm your fervant; how Signore fon voflra Serva . 

have ye done fince I faw come fletè flato da che <u\ 

ye laft, or fince I had the viddi^ ò da cbe ebbi it 

pleafure of feeingyou? piacere divedervi ? 

Always very well Sempre benifflmo . 

Fm very glad to hear it Ho piacere di fentirlo. 

I thank ye heartily, or I Vi ringrazio cordialmente ; 

.. heartily thank ye, bat ma di grazia cmc flati 

pray - : ".';«. . '. 

i - Ma* 
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Madam howdoyoudo? 
for to my great difplea- 
fure I heard you was 
out of order 

Pm prctty well, indiffe- 
rent well ,fò , fo , as u- 
fual ; I was a little in* 
difpos'd, or out of or- 
der laft night 

Truly, Fra very forry for it, 
or Pm very forry to 
bear it 

I humbJy thank ye; but 
pray how do ali do at 
your houle ? Are ali our 
fricnds at Court , io* 
Town , in the Country, 
in good health? 

They re ali wellcxcept my 
Sifter 

Wbat aib ber, orwhat's 
the matter with hér ? 

She has an Ague,the Colie, 
a violent Cough , a Fé- 
ver, aPlcurisy. She'sin 
a deep Confumption.Shc 
has the head-ach 

Pm very forry for it ; has 
she been long ili? 

Noe very long, abouc a 
fortnight 

I pray Ood with ali my 
heart,to rettore ber to 
ktt forme* healtb 
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voi Signora? pèrche con 
fommomio di/piacere fin* 
tii che voi eravate indi* 
fpojla. 

Sto competentemente bene % 
così , così , io era un poci 
iniìfpefia jeri fera . 

In verità midi/piace affai > 
ò mi di/piace fentirlo • 

Vi ringrazio umilmente ; ma 
di grazia come fiatino 
tutti di Cafa vofira f 

. Stanno bene tutti i no» 
Jlri amici alla Corte ^ in 
Città) in Campagna? 

Tutti fianno bene, eccettua* 
ta la mia Sorella. T 

Che cofa k* l 

Ha una Terzanaria Cotica, 

una Toffe violenta i+na 

Febbre i un mal di petto. 

Ella è tifica. Ha H do* 

lor di Capo,, 
Mi dìfpiace affai; è un fez* 

vo che ha male? 
Kon gran tempo, dna quia* 

die* giorni, 
frego Dìo con tuttofi mi* 

cuore a teftituirla alias 
fua jrijliaa faìute . 

She'? 
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She's highly oblig'd to yc ; Ella vi è molto tenuta; a- 

- sfarebbe verygìad to fee perebbe gran patere di 
ye ardervi. 

Vm forry T havn't time to Mi di/piace che non ho tem- 

.feeher.today.Set down pò di Vederla oggi. Sede- 

<.: a little te w.foco. 

Indeed I cari't; Fm io great In verità non foffo ; ho gran 

hafte. ni come again fretta* Ritornerà doma- 

tomorrow ni» ..! * \. t 

- Tra y ftay a litrie'; will you &ì' gratta affettate it* jf*- 

be gooc fa footìì <$o ;vùUu andarmene così 

preflo? 

il'veearrieft bùfinefo; Ym Ho affari fremurofi ; bife 
v ohljg'dtogo home again; . gnucche ritornì a effa: 

K ì .Iipnly carne to.-know . Son veduto follmente per 

hov you did , ; faptrexome flavi . ' 

iTou're very obligtng ; but .£tt*e wolt? obbligante ; ma 

IJxjgyou*JJ materne no v * vi p4gq a *j*n mi fare 

-i. more iuch «hort vifit* . ; fjn pifitt siì.tiirti* 

TU rn alce ftp, jbr amends, Le comp enferò domini. 

for it tomorrow .^ . - z . . 

Presènt my fincere com- Erafint^e ? miei più fìtteeri 

,v.plimtiti!s to ali your fa- . complimenti a mta laj 

v * mily, elpecially to your ~ yvjha famìglia , fpegal- 

. , Si^er , and telTer I'm unente alla vofira SQreU 

*— yeiry forry to hw* she's lm Ja> e ditele, che mi di. 

ili fpiate affai il fèntire^ebe 

•%:v: . ivtfa ammalata. .. 

I sfian*t fail tafulfil your Hon\wancbcrò d'adempie- 

• ; Ofdexs . ..^ * re i vottri comandi . 

FarewellSirjItbanltyefor Addio Sig. Vi ringrazio dì 

c».<ltis*hort vifiC.vì . ^ i v-qHqft* corta vtjtty*, : £ 

jQdOd *wght Jtfadaw:^ &ma vette Signona. / 

2' -'A' 3 Good 




Gc 

^hp'siawaitkgj.open .."Jg w , .. „ . 

-;'thè : Sti-cct-49or.tt>^hc ; torti al Signor*. 

H Gentleman ,• Vii ' ".."." ". " . 

%HE $ÉCOKÙt>tÀ(.Q. . SECÓNDO blALO^ 

.,..;;•, cua,. ;..;\v,~ ;,;v -, ;.só\ .-.- 

Between tVo yÒOng Ladies tra dite Signore Giovani . 

t ■ ,*v r ... .«« 

YOur moft humbjè fer* y y Miììjjìma ferva pignd* 

l'm, yours ; 1 Jiope i t ^is 5 Son&fervawftrft;JferO) Si- 

ypu're well* j. v _\ r ^ gnormfycbe Jiiate ben€^ 

Vm very wéll thàrìk Gocf; SeniJ/tino^gra^e a Dia; hi* 

but what'^|te Reixer. ,^5, *2f? jgfjr '*;&**<? ? Jkn^r 

with you ? you ìecìn a'ìf irate nonfidr ben? .. „' " 

. you wafn'cweJL ■ ». v r - ■ - . T - ■ ■"" >-t 

Ym very welL but Ì!hjyé- ft y?i ^'MVt. *** fi 

ry much'àfrliAed "' molti' afflitta* '.'. 

Wty-fo.?, ; .^v..,--; IVwitf^ ; ' .\ ... ;v v 

Becaufè my Mamma ifn't Perchè mìa Madre éanfia 
... well - ; . beiie. t - , ' "',"'./ 

\(Phat ails'er^or wl^t's the ti* cofa'VaJ ' " t { " 

mattejr with'cf? . ! , .. ., ^/ ' , { - 

She has'a violènt pam in E//i* tra uh jìztù ) dolor Jlt 

heivhe^d . , -. ,. , .. C4j^u - r - - ">" 

I^^orrytójicai \M*& Wl\$t'*& ferirlo, t* 

I leé ncrr ^ IJ'r poffo wderc ? ' ~ /-,-, 

I datfjUa>ow . x , tt . .'/:;. Njn k.sò. . • " j 

*U she v a bèd ? Is sfie^c^p? Jb tfj%« / Dan»' #/* ? 



a ftufarla. Ella non può 
tarlar* con cbicbejta.lll* 
la procura di rìpofàrc • 

X>&1? è voftro Padre ?_ ? 

E in camera Jua ; ba gen- 
te /eco ; è occupato, nep* 
pur* egli fta bene • 



i n 6 GRAMMATICA THGlESt. 
\% go and fce. Shc begsto Anderò a vedere. vi\ 

be excus'd ^ or shc begs 

yc to èxcufe ber. Shc 

can't fpeak to any body. 

She cndcavours to rell 
Where's your Father ? 
He'i in his Chamber; he 

has company with'im ; 

he's busy; he's noe well 

ncitfier 
poes he keep his.Chamber? Kon e/ce di Camera ? Che 

What ails him K cos> bà t 

No; He has caught cold Hò^è infreddate. 
Where's your Sifter ? Dot? è lavo/Ira Sorella ? 

She's gone to take the Air, E andata a prender aria* 

ora Airing 
Wheff wittNshc bc back Quando ritornerà ? 

aéain? 
Prcfently , or bf and by : Fra poco ; non fi tratterrà • 

She*!! notftay long; farà prefio qui. 

She'JI return very foon 
What will you do after Cbe farete dopo definare f 

dinner ? 
What you wil 1 , if my Mo- Quel cbe volete », fé mia Ma- 
tte? s better drefta meglio* 
Will you go along with Volete venir meco? 



me? 

Whither will you go? 

Tè take a turn in the Gar- 
den 

2 v^ill ; but hadn't we bet- 
ter play a game at 
Gards? 

I can't play 



Dove volete andare} 

A fare un giro nel Giar^ 

dino. 
Verrò; ma non farebbe me* 

glie fare un gioco alhf 

Carte ? 
Hon pofib giocare . 

Why? 



Why? 

PnV ttie moft tinfòrtutete 
creature in the World ; 
I alWay* lofe ; I loftjfiyfi 
Guineas yefterday ; I ne- 
ver win ; Vìi never play 
any more 



tórte quarta, 

Perchè i 



*tt 



Sorto la più sfortunata crea» 
tura del Mondo ;fempre 
perdo ; perjt jeri cinque 
Qhinee; non pinco maij 
non voglio mai più givo* 
care. 



I mcift go avyay 5 HI be Sifogna cV io mene vada, 



here this afternoon 
Are you for go'mg ; why 
fuch hafte? wont ye di- 
ne with us? tbecknh's 
laid; they're a goingto 
ferve up 



farò qui dopo pranzo • 
Volete andarvene , perchè 
tanta fretta ? non volete 
dejinare con noi ? è appa* 
rcccbiato;Jlanno per nieU 
ter e in tavola* 



I cali 5 e ftay ; I beg to be Kon poffb refiare ; vi prc* 

excus'd goafeufarmi. 

I wont hear any. excufe ; Hon voglio feutire alcuna 

you've promisM fp often fìufa ; avete tante volte 

to come and din? with fromejlo divenire a ieji* 

us | but never kept your narc ma noi , ma non ave* 

word ; fo no w you studi te mai mantenuta la pa* 

ftay rota ;, così refiere e . 

I can't i ndeed, or upon my Kon poffo in verità % perchè 

word; for we've compa* abbiamo fora/Ieri in Gr« 

ny at our houfe; they fa nofira; m % afpettaM 

wait for me atbome a Cafa . 

If it's fo ; farcwell then , Se è così; addio dmaue » 

'till I have the honour finché avrò V onore di ri* 

of fceiqg you agaifi vedervi* 



s» 



Wi 
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XHETHIRÙrÒIALÒGVE ttHAIjOGO TERZO. 



; r.i 



*eeweeiran EtiglfcfcGen- &a un'Cavalitte I*glefe> 
ileman and aSdiobit that "JwtoteoUrt j cbé im- 
. lsaro* fiqglfeb'- ' * l farà quella Lingua* 



YOtìt fer*àrrt 9fr;fìpw 
do ye dò tlh &■ iSòr ni ng? 
Vety wèHat yòùr fervici, 
r atid I bopc you're well : 
-- What's tb& reafon I 

* havn'tfcenyetbisgood 
while? 

Vm fo addiftfcdtòmyltó» 
dies 5 that l've fcarco 

* any (pare time io fee 
my friend* - . 

$ray , what fttkfy* emplèys 

* your time Co\ ortafces up 

* your timc fo , that you 
havn't any teifure honr§ 

'- to fee your old friend* > 
JWt be furprisM if I teli 

* ye l'ai Icarning English 

I*m very glad indeed to 
. • bear it; how long bave 

youbeen atSchoòI? 
But a short time i Tm but 

a beginner 
I don't doubt but you find 

it hard 



SÉrvhot mjlro Sig* come 
fiate Jlamaìtina t. 
'Bemfftmo ptrfcrvirvi^ efpe- 
• ré'ctt fia etri di voìz 
Per quat motiva noti <zf 
y&fiè da qualche ton- 
fo in qua « 
Stoni* t finto dedito et miei 
JIudj,cbe appena kù tem- 
' podi <Oed*re imiei amici* 

'"..Ci ', . . . ■ 

Dfgrtff** quale fludfo oc- 
cupa il voftro tempo 5 che 

- néri abbiate alcune óre li- 
bere per vedere gli antU 

% chi Hoflri amici ?> 

Kb* vi Maravigliate fé w 

\ dico, che imparo la lin- 
gua Ingtefe* 

Ho piacere in verità dlfen* 
tir fo ; quanto tempo è che 
andate *a Scuola * 

Kon è che poco tempo ; So* 
no principiante • 

Kon dubito, che la trovia- 
te molto difficile. 



fc~ 



Ido 



PARTE 
1 do indeed , but begin 
' ntngs are aLways fo 
On wnat days of the week 

do ye learn? 
On monda yv^ednesdày^ 
and Fridays ; fometimes, 
on Tuesdays* Thursdays, 
and. Saturdays; but my 
Mafter told me this inor- 
ili ng , tbat from hence- 
foiwards I muft gò to 
School every day, rot 
even Sundays ànd Ho- 
lydays excepted 
I fiippofe then be ha* a 
mind you shouM leara 
it fòon 
He haspromis'dtoteach it 
me to perfe&ion in four 
Monthstimejfoldobut 
go every day tó School, 
and ftudy my lelTon at 
home 
At what ò clock do ye go 

to School ? 
At fcven in the Morning 
It's a very good hour . Do 
; ye begin to underftand 

What you read? 
I underftand much better 

than I can {peak 
Fm very glad to fee you 
fo diligent in your ftu- 
dicsj if you contigue fp, 
Idon't 



QUARTA.* #i 9 

tosi è infatti* ria ! prin- 
cipi /duo tatti còsi ; *j 
In quali giorni della fettU 

matta imparate.: 
I Lunedì y Mercoledì , e V£ 
verdi, alle volte i Mar- 
tedì, Giovedì, e Sabbati; 
ma il mio Maeiìro m* ha 
detto fl amattina , che da 
qui avanti io debbo an- 
dare a Scuola ogni gior- 
ti 0) non eccettuate neppure 
le Domeniche 3 * leteHe • 

lojuppongo dunque cb y ab* 
bia intenzione , che V m- 
pariate preflo. 

M y ha promejfo d y infegnar- 
mela a perfezione in quat- 
tro Mefi di tempo* purché 
io vada ogni giorno a 
Scuola , efludj la mia le- 
zione a e a fa. 

A che ora andate a Scuola ? 

Alle fette della mattina . 
E un ora molto buona . Co» 

minciate ad intendere^ 

quel che leggete ? 
Intendo molto meglio dì quel 

che parli. 
Ho piacere di vedervi sì 

diligente ne y voftriftudj; 
. fé continuate co sì } nondu- 
S 4 hi* 
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"' J dotft dòubt but you '11 

foon becòme a Mafter of 

the difficult Languago 

you at prcfent lcarn 
I don't in the leaft doubt 

bùt I sball foon Icario 

Engfish 5 'provided I per- 

fevère in my underta- 

king ; as my Maftert 

not only very diligent, 

butalfo defirous I shou'd 

attain it to the higheft 

perfeAion : fo that if I 

don't,it '11 bemyown 

fault _-,„ 

Tho it's a Language very Quantunque fia una lingua 

difficult to the Italians, '" • »/»*. »*9. 

as you teli me your Ma- 

fter's both diligent , and 

defirous of your progrefs 

I dont doubt but he 11 u- 

fé hisutfnoft endeavours 

that you may compafs 

your delire , fo you don't 

fail on your part 



bito 5 che prejh divenir* 
rete Maeftro della diffì- 
cile lingua, che prefem* 
temente imparate. 
Io non dubito , che prejlo ini* 
f arerò V Inglejh) purché 
io perfeveri nel mio im* 
pegno ; ficcome il mio 
Maeftro non filo è molto 
diligente , ma eziandio 
defiderofo , che V acqui- 
gli nella ptà alta perfe- 
zione: cosicché fé io non 
lofb) farà mia propria 
colpa. 

uantunquejta una lingua 
^afsai difficile per gY Ita- 
liani 3 ficcome mi dite che 
il vofiro Maejlro è sì dilì- 
gente , che defiderofo del 
voftroprofittO) non dubito 
ch y egli uferà le fue mag- 
giori premure, affinchè ot- 
tenute il vofiro defidcrio % 
purché non manchiate^ 



dalla parte vofira. 
rilnever if it's poffible Mai \fe farà poffibile>lafcerò 
~ una fola lezione , ne man- 

cherò d y afcoltare i furi 
configli) ed efeguire ìfuoi 
ordini > ficcome fono per- 
fua/ò) che non dirà nèfk» 
rà cofa alcuna > che non 



lofe a fingle leflbn , nor 
ivill I fail to liften to 
his advice ? and obey 
his orders; as Fm con- 
vinca he'Il neither fay , 
nor do any thing, but 



v^hat's for my advantage fi* per mio vantaggio. 
It . Se 



TAKTE 
Jf you do as you've faid 
lfoi certain you'll (boti 
becomc a perfcft £n- 
glish-man. Butpray, if 
it's not to much trou* 
ble , give me fonie de- 
tail of the manncr of 
bis teaching 
With pleafure MI cbey. 
You mUft knowthmhe 
Gramraar made for the 
Italians to learn,English 
is verydefe<5Hve,fomy 
Mafter has bcen forc'd 
not only to write the 
Verbs , and many Rulcs 
himfelf, but alio vocal- 
Jy correa almoft every 
yord in the perufal.of 
it • He makes me not 
only learn by heart 
words and Dialogues, 
but aJfo read continu- 
ally : And what I obfer- 
ve is, he makes me read 
the fame leflbn over and 
over again, 'till I attain 
the perfeft pronuncia* 
tion of every word; mo- 
reover he has given me 
a ftrift ebarge , not to 
fpeak a fingle word in 
his room of any other 
Languagc but fnglish; 
and 



QUARTA. -- ift 
Se voi fate comravete detto^ 
■ fon certo che prefiodìvenm 
. ter et e un perfetto Inglefe. 
Ma di grazia , fé non vi 
: foffe, dì troppo incomodo^ 
datemi qualche raggua- 
gito della maniera del 
fio ìnfegnare . 
Con piacere v x ] obbedirò ^BU 
fogna cbefappiate } chela 
Grammatica fatta per gì* 
Italiani a fine d' impara 
re la lingua Inglefe è af- 
fai mancante, di modo che 
il mio Maeftro è flato co- 
flretto non folamente a 
fcrivere da (e i Verbi > 
e molte Regole > ma anco- 
ra a correggere^ vocaU 
mente quaji ogni parola 
nel fervirfene . Egli non 
filo mi fa imparare a men- 
te parole > e Dialoghi , ma 
ancora mi fa leggere cQn* 
tinuamente: e quello cb y io 
ojfervoy fi è> che mi fa 
leggere V ifiefia lezione 
più , e pia volte , fino a 
tanto > che non acqui fli 
una perfetta pronunzia 
d y ogni parola; in olire 
m 9 ha dato uno firetto in- 
carico di non parlare una 
femplice parola in Came- 
ra 



iSi GRAMMATICA INGLESE. 

and to entourage m<zj> ra fua di qualfijta lini* 



the more to do it> he 
has promise > as he re- 
ally does > to correA me 
vcith ali the civility, and 
goodnature imaginable, 
and not laugh _at my 
blunders as roany Cox- 
combs do 



gua , a ri ferva dell 9 In~ 
glefe; e per incor uggir- 
mi fimpre più a farlo , 
nC ha promefio \ come re- 
almente fa> dt corregger- 
mi con tutta la civiltà , 
e piacevolezza immagi- 
nabile 5 e di non riderfi 



de* miei fpropofiti 5 come 
fanno gli Sciocchi . 
How long does he keep Quanto tempo vi tiene là 2 
you there ? 



Near three hours . But. I 
forgot to teli ye > he di- 
ftates every morning for 
a good half hour English 
Dialogues; not oniyto 
accuftom my ear to the 
pronounciation, but that 
at the fame time I may 
learn towrite correftly. 
He has alfo told me , 
that in the fix laft weeks 
I am to translate every 
morning a short lettcr > 
and a Dialogue* whrch 
he diftates in Italian for 
me to put into English; 
which is the only way 
to become Mafter of a 
language 



Velli 



1 _ 



Circa tre ore. Ma mi fcor~ 
ddvo di dirvi j cb y egli 

- detta ogni mattina per 
' una buona mezz 1 or<t^ 

. -Dialoghi Inglcjt; non fo- 
llmente per avvezzare 

- il mio orecchio alla* prò- 
nunzio') ma actioèthè 

-nelPifiefio tempo ìmpari 
a fcrivere correttamente. 
Egli m y ha detto ancora^ 
che ndV ultime fei fetti- 
mane y to debbo ogni mat- 
tina tradurre una brève 

• Lettera^ e Dialogo , qua- 
li egli detta in Italiano 
da riportar/t in Inglefe : 
il che è V unica J ir ad a 
di diventare Mae/ho d* 
wm lìngua* 

Bene; 



,. TAKfE 

'Well ; frdtfrwWt you've 

; hJtbeko faid , § I plamly 

perceive you've ali the 

". neceffàryraeanstoobta- 
- in your faudable defign. 

" VBut pray'i how long ha- 

• ve you been at Schòol, 
and how many Scholars 
are you? 

Fòr what regards ; Scho- 
lar$ ,- we're only four , 
and my Mafter's refol v'd 
to take no more . Even 
he has decfar'd , that 
shou'd I venture to 
fpeak'a fingfeword in 

^ favour of another , be it 
who it will) Pm im- 
mediately to lofe my 
place ; Co you raay cón- 
fider how c^jitious I am 
on this affair. As for 
the time Fve been at 
School 9 it's but two 
Months. 

A* you've been Co short 
a time at Schooj, witho- 
ut flattery I fincerely 
own , y pu*ve made fur- 
prizing progfeft , and 
you pronimncé excee- 
ding wejl ; which ought 
to encourage you ncver 
to. fórfak«ryour enter- 
prize> 



Bene ; dà quel èbe n? ape* 
• te fin" òr idi Hip) chiara- 
mente vedo tb % avete tuu 
ti i mezzi nécefiàrj per 
ottenere il vojiro lode- 
véle dijegno* Ma digra- 
' zitti guanto timpofiete 
fiato a Scuota, e quan- 
ti Scolari fietet 

Ter $uel the riguarda gli 
Scolari > fiamo folaménte 
quattro , e il mio Maefiro 
è rifoluto di non ne'preri* 
der più. Anzi /' è dichia- 
rato ) che s* io m y azzar- 
da/fi a dire unafemplice 
parola in favore d* un 
altro 3 fia chi fi voglia , 
per d& immediatamente il 
mio pò fio ; così potette 
confederare quanto io fia 
cauto in que/P affare . In 
quanto poi al tempo non 
fono fiato a Scuola , the 
due Mefi. 

Da che fiete flato tanto po- 
co tempo a Scuola^ fettza 
adulazione finceramente 
confcfio , eh* avete fatti 

* forprendintì progredì ', e 
pronunziate benijjìmo ; 
lo che deve incoraggitvi 
a non mai abbandonar* 
la vtflra mfrefa^ mol- 
to 



4^4 
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- ptizt y xtìiich more, as 
you Jivein a Tovil* 
through which many of 

- that nation frequently 
~ pafs, in their Travels 

to ,' or from Rome and 
• Naples 3 and as you ve- 
jy well know/it's no 
fmal! accomplishment 
to be able to converfe 
with Foieigners. 

I shan't fail to follow your 
. friendly advice ; and as 
you're fo good , as fo 
kindly to excufe my lit- 
tle skill in the Langua- 
fe ■> and bear with me ; 
make bold to beg you 
to be fo kind as to ho- 
nour me tomorrow mor- 
ning with your good 
company that we may 
talk together* and if 
you're not better en- 
gagé we'll take a lit- 
tle walk out of Town 
in the afternoon , and 
fpendthe cveningtoge- 

zther.Ihope you'Tlcom- 
ply to mybold requeft, 
in which you'U highly o- 
blige your obedient hura* 
ble fervant 

With 



to più perchè Htittiete* k 
. una Città > per mezz* 
della quale molti di quel- 
la Nazione frequente- 
mente p affano né" toro vi* 
aggi andando > o tornan- 
do da Roma a Napoli: 
ejìccome voi benìfftmo fa* 
pete j non è piccolo orna- 
mento ejler capace di 
converfare con gli Stra» 
nieri . 
Non mancherò difiguire ì 
voftri amichevoli confi» 
gli; ejìccome avete U 
bontà di così benignamene 
te feufare la mia pocm 
perizia nella lìngua y e 
di f offrirmi \ mi prendo 
la libertà di pregarvi 
d y onorarmi domattina 
colla voftra buona com* 
pagnia > acciò pofftamo 
parlare ìnfieme , e fé non 
Jtete meglio impegnato % 
faremo una piccola fpaf* 
feggiata dotpo pranzo 
fuor di Citta , e pajteiv 
mo la feruta it\fìeme. Spe- 
ro che condefeenderett^ 
alla mia ardita > riebie- 
Jia> in che obbligherete 
grandemente il vqfiro w 
mUffirno Servitore. 

Con 



PARTE QUARTA. tf$f 

jWith pleafure FU obey Compiacere * obbedirò a*vo- 



. your commands , and 
: shall be prond of your 
goòd cpm pany ; fo fare- 
wcil *till I bave tbeiio- 
nour .of meeting you 
*. again ; which I luppo- 
fe will be at tbe Col&e- 
houfe 
Either there, or at roy hou- 
fe, ifyou Mlhopourmc 
withyourgood compa- 

' ny -." 

I will, your fèrvant 

THE mURTHDIjfLO. 

GVE •■• 



Between the fame 



w. 



Ho's there? 

A Friend 

Bc pleas'd to walk in 

Your moft hunjble fcrvant, 
you Tee Fm as good as 
xny word, tho' I was a- 
fraid of being too trou- 
blefome with my earljr 
vifit 

Not in the leali Sir , for 
Fvebeen up thishour; 

* Fm an carly rifer . Be 

* pleas , dtofitdownJt*«| 

jreacb 



Uri comandi, e mi glo» 
riera della voilra buo- 
na compagni* j così ad" 
dio finché averò V more 
d'incontrarti nuovamen- 
te ; lo che fuppoug* chf 
fuccederà al Caffè. 

O lì)Oa Cafa mia 9 fe m' 
onorerete colla volita** 
buona compagnia. 

Lo farò , fervitor vofiro « 

DIALOGO QUARTO, 



Fra gVifleJJl, 



Bièlàt 

Un Amico. 

Abbiate la bontà di p affare 

XJmiliffimo fervitor vofiro , 
voi vedete cb io manten- 
ga la rnìa parola , benché 
temefft d* effer troppo im* 

'■ portuno colla miafolleci* 
ta vifita . 

In néfiuna maniera Signore^ 

perchè è già un ora che 

mi fono levato ; fono fol* 

leciti* Abbiate la bontà 

• " ~ di 
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reach the Gentleman 3, 
Chair, put it near the 
cable, Wliat. do yo 
- * . cboofe far breakfaft ? 

-What evsr you pleafc 

-Job*. Bid the Hou&keeper 

fend the T?a-boa?d with 

ali the tea-table furnìtu- 

•■ re> the tea-pot, tea;cups 

„ faucers, coffee-cupsjcho-. 

colate-cups, fugar-cjish, 

slop-bafon , tea-fpoons , 

. : as alio toaft and butter. 



M mettermi x federe; Gio 
j_ vanni, date uni? Sedia al 
'■&g*?rc \ actaftuttla alla 
. Tavola, . Che cpfo pren- 
derete per colanone? 
Quel che voUtq\ "~ \ 
Giovanni, dite alla Cover* 
mante ycbtmtmjiJ/ ffaf- 
jojo con tutti gliattrez- 
. • zi del Tè y il &rì$cù)4axh 
z>è da Tè > fiottiti > %a%* 
z>e da Caffi) taxz* da 
'Cioccolata, la Zucche- 
riera } la catinella , c*£ 
Chiarini) come 'ancora il 

Mi dtfpiac^ Signore^ che vi 

diate V incomodo di prc- 

: parare una colazione In- 

glefe , Jiccomè so , cb^j 

non vi Jietc avvez>z>Oé 

Bencbhjn$njìa ij coftumeh 
quejlo" Vaefe\ uondin?e*o 
mi ^ace l^cotaziow In- 



Vai forry , Sir , you gì ve 

yourfelf the trouble^ 

to prepare a^OEnglish 

breakfaft, as 1 know 

you're not us'd to.it 
Tho' it isn!t the xuftom 

in ourpartofthejwprkl 
. jievertheleft ì ]ìke the 

È nglisb way v of tjreak- : . gleje inpltijjìwo i imferoc- 

" ; fading very«weilj for ; ".' cbè bo'jpejjo avuto V o- 

, ■. I've had the hóriour to ' nòte fi bere "it.Jtè con 

v drink tea with Enghsh L Signori, e pignori In- 

JUriies, apd Oeqtleraen *&$/£]* %w°™9* 

at Leghorn . .V 

$ut pray Si^hè pleas'd tq %U di grazia Signore , ab- 

teli me with, ali free- ^ \K$?J{t ^intadi dirmi 

\ .fokfùtfaja lìphrtàjtfin» 

L 'i 8rita :ì jiuaj m cohzÀoni-, 

' cr& 



óosxì) and fincato wftich * .'folifujta, 
meft 



i*jm 



PARTE QUARTA.* ;;? 8 7 

tneft breakfaft, yours or credete più Jan*, la t«- 
;purs? Jlra > ò la noflra? 

I muli own, I take your Bifogna cb y io confeJJ? } ch'io 
•way of breakfaftine to credo <ke<: la ve/ira co- 
be the wholefomell Iasione fta la più fana. 

W.by. then do you Itajians Perchè dunque vo y altrrlta- 



who live in a hot Gli 
mate ^ and wbpfe com- 
mon drink is winc> make 
ufe ofCbocolatei which 
iriftead aféxtinguisbing 
. is. adding iiiel to tho 
flames? .' 

-I ean- 1 but fay , we're in 

• Xhe.wiong Jò make ufe 
of tbing* ^bich^re hot 
of our own gtowth; e£ 
peeially w&n i. they're 
not very .whnkfotp} bot 
it's nowan universi cu- 
ftonu 

JUther &y its a prcpofte- 
rous tho' general cuftom; 

, and I tbink veyry unbe- 
coming a Man of ienfe 
to deviate froip.the rules 
of rcafon, and Dature for 
fashion fakfcimareover 
the Proveib fays, Feed 
y$ir ow«way> md. dtffs 
otber people's 



iiani , ; c he vivete in jtn 
Clima caldo > la di ~cui 
comun bevanda è il vino, 
fate ufo della Cioccolata^ 
In quale in vece d % tjivt- 
guete > è un aggiugnere 
combuflibili alle flammei 

^tion pofio negate , che aff^ 
biamo H torto nel far ufo 
delle cofe y cbe non fono 
df' *<$n preprj predet- 
ti J fpmalmente quando 
quffi non fono tjtoppofa* 

: *i; Jm* wa è #ty comun 
co fiume* 

Dite pmnojloy cV è un fo- 

: Jlwne . contrario alla ra- 
gione i fcocbè gtnerale ; 
e mi p&t molto dif dice- 
vole fi un Uomo faggio 
il deviare delle regola 

. .della ragion* y t della 
natura per amore della 
. moliti. inoltre il Prover- 
bio dice; mangiate a mo- 
do Yoftrc, e veftite a 
modo d'altri. 



Your 
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Tour ftrbng reafons bave Le voftre ferti ragioaf 0? 



convinca me, fo for the 
* future I.promife you, 

ITI alvayi take an En- 

glish , inftead of an Ita* 

uan breakfaft. 
You *I1 do tnuch betrer, for 

I aflitre ye itdoefn't im- 

pairones health, asCho- 

colate does 
Take fome more toaft and 

butter , and another dish 

of Tea 
I humbly tbank ye Sir; 

Pve made a very hearty 

breakfaft . 
Will you come and take a 

walk about the Town ? 
With pleafure, foldon't 

dra v you from yòur bu- 

finefs 
Not in the leaft Sir, for 

Tve nothing to do at 

firefent , antt tho* I had, 
*d leave ali with plea- 
fure to ferve you 



hanno convinto , di modo 
che per V avventre vi 
prometto di far Jhnpre 
una colazione Inglefe % m 
vece d'un Italiana. 

Farete molto meglio , perchè 
v 9 ajjtcuro eoe non nuoce 
tanto alla f alate, quanto 
la Cioccolata. 

Prendete altri ero/lini col 
butirro , e un* altra fa» 
%a di Tè. 

Umilmente vi ringrazio Sfr 
gnore; ho fatta unabuo* 
nfftma colazione. 

Volete venire a fare una 

fptiftgg'*** P**l* Città? 

Con piacere, purché non vi 

dtftolga da* voftri affari* 

In nefiun conto Signore , per* 
che non ho datare al prc* 
fente , e btncbè ** aveffì % 
la/cerei tutto con piacere 
per fervirvi « 



Vm very much obiig'd to Fi fono molto obbligato SU 



ye Sir for your kindnefs 

Let'sgo and fee the Cathe* 

dral 
Is that the Cathedra! ? 

Yes Sir 



\ 



gnor della voftra genti* 
lez&a . 

Andiamo a vedere la Cat- 
tedrale . 

E quella la Cattedrale f 

Sì Signore. 

Wlut 



P4RTB QUARTA. 

What a beautiful and well Che bella e ben 



wrought Frontifpieco 
that is ! it qiuft certain- 
ly be the fineft in Italy 
I beg your pardon Sir, that 
àtOrvieto is mudi finer; 
but this is acknowledg'd 
by every body for the 
fecpnd beft in Italy 

Dpesthe infide anfVer to 
what the outfide prorai- 
fes? ^ 

I fancy you'll think fo % 
when you've attenfive* 
ly examin'd it 



2?9 
lavorati 
facciata è quella! bifo- 
gna certamente che Jtcu, 
la pia bella d'Italia . 

Perdonatemi Signore , queU 
la d y Ot vieto è molto più 
bella ; ma quefia è rito* 
nofiiuta da ognuno pet 
la feconda migliore d* /• 
tata . 

Corrìfponde V interno a quel 
che promette al di fuori t 

Io m* Immagine^ che penfcre* 
te così , quando /' avrete 
attentamente efaminata. 



Yplii're in the right on't, Avete ragione , imperocché 

for the infide rather ex- /' interno pia tofio eccede >> 

eeeds than gives the tic, che dà la mentita a quel 

to what the outfide prò- che F ejlcrno promette • 
niifes 

Well Sir,what do ye think Bene Signore , che co fa ve 

of it j and hov do ye ne pare, e cerne vi pi4~ 

like it? C" 

Ixtremcly ; it's beautifully Boemamente ; ì fuperba* 

adorn'd with good Pi- mente ornata di buone ?tt+ 
#ures and Statue*, 



of 

which thofe of Saint 
Jerom , and Saint Mary 
Magdalin are mailer pie- 
ces ; ali which, with the 
hiftory'd pavement,com- 
pofe a fine and compitai 
puilding 



ture >e Statuendone quali 
quella di S. Gh siamole 
di S. Maria Maddalena 
fono caqi d* Opera ,; tutte 
le qualt , infieme col pavi* 
mento Jtoriato > compon* 
gono una bella > e com* 
vinta fabbrica. 

UH 
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JLet's takc a wa'k about the Facciamo una fp*Jpggi*t* 



Town ; but if voi* finii it 
too hot , we'll pafs by 
our hopfe and $ake the 
Coach . 
J humbly thank ye Sir; but 
.. J muft go home as to day 
*. is Poft day ; for Tye jfo- 
„.. me letteif to write* 



per la Città; ma fi vi pa- 
re troppo caldo , p afiere* 
mp da Cafa nqfir a > e pren- 
deremo la Carrozza • 

Umilmente vi ringrazio Si- 
gnore j ma bisogna che io 

V; yada « Offa %ficcmt-+ 
oggi è giortiQ ai pofia; ed 
ho alcune lettere daferi- 
■ , ..: wr^t • 
TfTì vcry fQrry to Iofe ypur Alidi/piace afiai di perdere 

good company; tho' I la voflra buona compa- 
ope I shall baw thv . '£»** f fwW fptro , cb* 
- pica Aire of feeiog you . averi il piacere di rive- 

again this aftempon dervi oggi . 

Sir 3 you're very obligi ng ; Signor? , voi Jiete molto cor- 



I shant fail to wait upon 
ye at wbat biour you 
pleafe 

Don't take the trouble to 
come tomy houfe* VÙ 
cali ypon ye at fix P 

FU be ready at the hpur 

. appointed, and we'll go 
wherever you pleaie 3 

: yoqr raoft Jmnable fer- 
vane» 



te/e; non mancherò di ve- 
nire da voi a che ora vi 
piace , 
Kon vi date V incomodo di 
venire a Cafa mia 3 vi 
fari) motto alle fei. 
Sarò air ordine alV ora ap~ 
> puntata > e anderemo o- 
. vunqne vi piace; Servi- 
tore upilffimo • 



me 



THEFIFTfJDlALQQUÈ : DIALOGO QPINTO. 



Betwcen a Gentleman, Fra un Signore > e 
and a Lady Signora. 



unOt 



MAdam, Itake the li- 
berty to come and 
pay ye my refpeéts, a? 
ìt's fome time Jhavn't 
had the honour of be* 
ing in your good conj^ 
pany 

Sir , you oblige me vaftlyj 
what's the reafon w? 
never fee ye nov? you'- 
re become quite a (tran* 
ger 

I own Pm higbly to bla* 
me , but as Pve been ve- 
ry bu'sy this Month, Pve 
been forc'd to negleft 
my bett of Ejriends 

Whatgreat bufinefe bave 

' you , that hinders you 
troni feeing them fonie* 
times? 

I've a fuit in law of the 
utmoft confcquence that 
takes op ali my time;; 
and to my grcat diiplea- 
furp make$ me aypp*f 
rude^ \ . 



Signora , mi prendo la /*• 
berta di venire a tribù* 
' ttrpi * fniei ri/petti ^Jv> 
come è un pezzo che non 
ho avuto V onore d' effe* 
re ne 1 la yoftra buona-, 
compagnia* 
Signore, vi fono molto qbblU 
3 gaia, per quql ragionf 
r non Vi vediamo, mai a* 
r* 4fJFo? fletè divenuto af 

fatto ftraniero* 
Confejft cb y bp il torto, ma 
Jiccomc fono flato affai oc* 
gufato qut (to ùfefe , fonp 
Jìafo costretto a trascura- 
re i mei nfigliori Amici « 
Quali grandi affari avete 
, che vi ùpf&tfcono dal 
sfarli qwlfbe volta ? 

*H« vna lite della maggior 
confequqnza 3 che occupa 

y.iWP&iìì mìo tempo ; e con 
mio gran difpiacere mi fa 

i,,fomt0rirc malcreato* 






T* 



Are 
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Are you and your Brotber Siete voi e il vojho frateU 

good friends? lo buoni amici f 

No Madam , we' ve hacj a Ho Signora , abbiamo avuta 

great quarrel . afiai che dire . 

Ishou'dnever bave thou- K r n V avrei mai creduto , 

ghtit, for I afllire ye he perchè v* aflìcuro cb' egli 

difeovers the utmoft re- dlmoftra il maggior ri» 

fpeft for you • /petto per voi . 

Have you feen'im lately V avete vijtodapocolnquà 

Madam ì Signora t 

I faw'im a fortnightago. Lo vtddi quindici giorni fono 

Be certain Madam he has Siate certa . Signora 5 che per 

no manner of affe&ion me non b a veruna ffetto % 

for me. 

He feems to refpeA ye > he Eglifembra ricettarvi \ par* 

fpeakshandfomelyofye. la bene de* fatti vojlri + 

He ne verthelefs gives me a Egli nondimeno mi dà gran» 

vaft deal of trouble . dijpme inquietudini . 

In what,pray Siti Li che cofa % di grazia Si» 

gnor e f 

It's with him I go tò Iaw. Litigo appuno con lui . 

Agree together you're bro- Accordatevi sfitte fratelli^ 

ther$,don'truinoneao» non vi rovinate V un V 

other. altro. 

I'd do it with pleafure > Lo farei con piacere , ma è 

but he's unreafonable; he incapace di ragione ; efige 

demands feveral things varie co/e , che mai gli fi 

which mno manner ever pervennero. 

belong*d to'im 

Pro very forry to hear this W dì/piace affai il fentìre 

your difference. quefie vojlrc differenze + 

Imuftrakcmyieavcofyou B[fogna r Signora , eh me 

Madam ♦ ne vada % 
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Wby (6 foon? day a little Perche così prefhì appettato 



moment ; my brother 
wcnTd be very glad to 
fee ye , as he hafi't fecn 
you this goodwhile . 



un momento; il mio fr ateU 
lo avrebbe gran piacere 
di vedervi , ficcome non 
v" ha veduto da un pcz+ 
zo in qua . 
Ho fretta, iì fogna ch'io 
vada a parlare col mio 
Procuratore, eallojludio 
del mio Avvocato ^ove^ 
fino affettato* 



I'm in hafte , I muft go and 

talk to my Attorney , 

and to my Còunfellor's 

Chambers, where Tm 

vaited for . 
When shall I fee ye again? Quando' vi rivedrò t 
Next wcek- QueJP altra fetthnana* 

l'Hrecommend your bufi* ^accomanderò V affare a 9 

nefs to yourjtidges. vofiri Giudici. 

Madam I thank ye for inte- Signora vi ringrazio del? 

refting yourfelf in my af- interejfe che prendete ut? 

fairs . Your moft obe- miei tiffaru Vostro ubbi* 

dient humble ferant, dieutiffìmoumil Servitore* 

THE SIXTH DIALOGUS DIALOGO SESTO . 



Betweentwofriends con- 
ccrriog Marriagc 

WHere are you going 
fofaft? you fee rato 
beinagreathurry. 
fray don't ftop me; If you*« 
ve any thing to fay to 
me, we'll talk anothet 
time ; bue now I can'c 
ftay a moaieatj 



Fra due amici intorno 
Maritaggio. 



ai 



DOve andate co fi i* 
frettai fembrate ave* 
re una gran furia. 
Di grazia non mi fermate; 
fé avete qualche cofa da 
dirmi y parla e, ho um y aU 
tra volta; ma ora noa pefi 
fo trattenermi m* momento 



ri 



Fo* 
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fbrGod'sfake what ha ve Per amor di Dioche avete 



you gotto do? yotì'repha- 

natie, ànd quite Cut of 
■ your fenfes. 
I don't walk j I fly , thoVm 

Earth . 
Tm very glad of it ; but 

what gives yduWirtgs? 

ànd whence i$ this tran- 

fport > 



' da fare ? voi fletè fanati- 
ci 5 c &ff*tto fuor de* 

• f*»fi- 

Io non camminò^ volo > ben- 
ché fopra la Terra . 

$ic ho piacere; ma che co- 
fa vi fìmminijlra le ali ? 
t d y ónde procede quejlo 
trafpottéf 



Pray let me go , 1 shalWie Di grazia lafci a temi and a< 

if yóii keep me a tuo- * '" ^ i?ii '--*-"- 

mcnt Ionger . 
You kuove* Fmyotìrtrué 

friend, can you féftife 

what Iaskyé? You kno\Y 

that à ttue friend sympa- 

thizes in thè happineèes 
» theothercanenpy; v*hy 

then deprive me of the 

pleafure of partakidg of* 

em ? 
Ì*m going tò marry thefctf^ 

auiifiiR*ft , and lovelieft 

wprtìan in the world. 
Fin òv<?r jóy'd to fee y* si 

trartfpórted with th^> 

thoughrà of yòur Bfide. 
Yoii'll aliò bc so wheh yaé 

lee* hèr. 
I doft't doftbt bùt I shall 

àpproVé Jrour choic^ : as 
'tou'fè^ Wfbl^d to xtìuv- 

ry. Butiiadn'tyouevils M 
«* & X 



re, io morirò fé mi tratte- 
nete un momento di p'd « 

Poifapètè) che fino vofiro 
varo amico * potete negar- 
mi quelito ri domando £ 
VùifopettcVunveroami- 

* - Cò partecipi delle felicità^ 
che T altro può godere , 
perchè dunque privarmi 
del piacete di partecipai^ 
ne? 

Vado à ftlfari-U pi* bèlli) 
e amabile àoWii del mon- 
do. 

Godo àfiài dtVtJerVi coi} 

- frafportatS dui pehjtero 
. della ftoft'ta Spófà . 

Sarete così atterra voi, quatti 
di la vedrete. 

Hón ' duétto * che approverò 

: let voftt'a'fMra > giacché 
Jìete rifolutodi maritarvi . 
Ha non avevi malanni 
enough 



PARTE 

enough before 5 withour 
going in fearch of others? 

!s Marriage then fa great 
an evil? 

5fes whithout doubt> for 
feveral reafòns, if wè be- 
lkvcTbalenhc Miléfian 

\s for my jiart -1*11 believé 
nothing he can fayagàtftft 
it, and am refplv'd tó *ry 
whatitis. Butpray wbat 
did that Philófophttr, òr 
rather learned dtcamer 
fay of it? 

/Vhen his Mother ask'd'fm 
whether he wou'drt'tmar- 
ry addirtg , she had fourid 
hima wife with num- 
berlefsaccompl'shments, 
he shook his head and 
gave her noanswer; but 
Once as she prefs'd'imto 
anfwer 3 he replied ho 
was too young. 

Ari what did he fay when 
te was further advanc'd 
1 ii years? ' 
Thtt he was too old " 
He was then very difficile 
itfcems òn the arride 
oi marriage . Bot whkt 
refon did he give fer 
•hisaverùontoit?- * 



QtJMTA. ip<. 

abbafiaht>a % feHt,a andari 
in traccia <V altri t 

E il Maritaggio dunque un 
male così grande f 

S),ftHéa dubbie , per pia 
fògJonl, fé crediamo, a 
Talete il Milefio . 

Per ta parte mia non crede- 
rò nulla di quel che poffa 
dirne contro , e fono rìjb- 
luto di provare cos y è • Ma 
di gratta che ne dtjfe quel 
Filofcfo 5 * più tojio quel 
dotto Sognatore ? 

Quando la fua Madre gli 
• domandò fc non voleva 
maritar/i foggtugnendo y 
che gli aveva trovata una 
- Moglie dotata d % innume* 
rabili qualità , egli croU, 
lo il capo ) e non le rtfpo* 
fé ; ma una volta mentre 
loprejiava d-rifpóndcre ì 
replicai cb % era troppo gì+* 
vane. 

E cofa difie quandi era pia 
avanzato in età ì 

Cb' era. troppo vecchio . " 
Èra dùnque, come appatifte y 
molto di flrcoltofajhl pudto 
dtl Matrimonio. Ma qual 
tàgictot addufie egli per 
lajkad&rJttBt a quello ? 
4 His 



\ 
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flis reafons vere not only Lefuc ragioni non filo era- 



verv ftrong, but alfo ack- 
no wledg'd by ali for true 
ones 

Don't detain me any lon- 
ger ; but teli me at once 
what he faid 

Thefe are his words. We- 
re I to marry a Noble 
and rich wotnan , sho 
wou'd be Miftrefs in fpi- 
te of my teeth ; if an ugly 
one , I shouWt liko 
her; was sbe handfome 
she'd without doubt( as 
it's the fashion ) amufe 
herfelf with idle Cox- 
combs; and thcir love* 
tales, and not be mine 
alone 



no molto forti , ma ancora 
riconof cinte per vere . 

Kon mi trattenete di p : ù; 
ma ditemi ad un tratto 
quel che dijfe . 

Quejle fono lefue parole. Se 
avejjt a /polire una Na- ' 
bile , e ricca donna y vor- 
rebbe ejfere Padrona a 
mio di/petto; fé una brut* 
ta , non mi piacerebbe i 
fé fcjfe bella , ejfa fenza 
dubbio [Jtccome è la mo- 
da] Jt divertirebbe con 
cziojt Sciocchi , e co* loro 
racconti umorqfi , e non 
farebbe folamente mia . 



He was a fool ; his filly Egli era un pazzo; il fuo 



whim shan't hinder me 
frora maurrying. An ho- 
neft woman is always 
fubjeft to her Husband; 
tho' she be handfome 
ànd wealthy 



feiocco capriccio non m* 
impedirà dal maritarmi* 
Una donna onejia èfem 
prtfoggetta al fuo M& 
rito ; benché Jta bella* 
e ricca • 



Thcy're certainly oblig'd Effe fono certamente obbi~ 



to be fo; but now a days 
in the fashionable World, 
you'il find many Ephefian 
Matrons > and very few 
icrupulous Penelope*. By 
what I've &id\ wotf da f t 



gate ad ejferlo ; ma e? 
giorni noflri nel Mordo 
alla moda , troverete nd* 
te Matrone d y Efefoi * 
pochiffime fcrupolofe Pc- 
nelofit Con quel eh ho 
divrt 
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dive rt ye front your lau- detto non vi vorrei dijlo* 
dable defign ,1 oxriy faid gliere dal vofiro lodevo- 
li in jokc le difegno , l ho detto fi- 
lo per burla. 

Vm con vincM ofitSir ; for Ne fino perfuafi Signore ; 

I plainly fee you'll in a fercbè chiaramente vedo 9 

short titnc follo w my che in breve feguiterete 

example il mio ej empio. 

I hope io Sir , and f don't Così [pero Signore , ed io non 
doubt but you'il alto ap* dubito, che voi altresì ap- 
prova my choice. ril ma- proverete la mia /celta . 
ke bold to come and fee Mi prenderò la libertà di 
your Lady onc of thefe venir* a vedere la voftra 
days Signora uno di quetty 

giorni. 

Be fure to do it, for 1 alfii- Avvertite di farlo , perchè 

re ye, you'il find her to v y aff$curo> che la trove* 

bea Lady of great me- rete effere una Dama di 

rit. Vm the happieft Man gran merito . Io fino il pia - 

living in having the good felice fra gli Uomini nelV 

fortune to raarry her avere la buona fortuna di 

fpvfurla • 

S'ir, I not only wish both Signore y non fitumenU vi 

of ye ali imaginable prò- bramo a tutti due ogn* 

fperity; but alfo raany immaginabile prò/perita ; 

of thefe days, and haj> ma ancora molti di que* 

py ones fii giorni felici . 

Sir> we're infinitely oblig'd Signore , noi vi fiamo infi- 

! to ye ustamente obbligati . 

Are you going to wait Andate óra a farle una vi- 

ttpon her no w, and from Jtta } i di là alla Cbiefa ? 
thence to Church ? 

feiSir.Fareweirtililha- Sì Signore. Addio Jnck*> 

vcthcpteafufCOffetiDf avrò il fiactre di rivtr^ 

jou agata dcrvf% FHM 
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THE SEVEKTH D1A- 
LÙGVE 



DIALOGO SETTI- 

MO. 



Between two Ladies Fra due Signóre 



W. 



Here's your Sifter ? 
She's in her Room,.or 

Chamber 
Havn't you feeft her this 

mornin£? 
Nò j bue they teli mèshe's 

dreffing to go Our * 
>flifbei$ are you -going > 
Up ftairs ; will yotf coirle 

alorìg with me? - 

Yes ) buft let'a go and take 

a-valk 
WetMfyou'lItakeaWalk, 

ftay wliere you are* Stid 

Flibewjthye in à feHv 

minutes time 
Let's- ftay a little* it's toò" 

bòt~ 
Ve had better togo nótV j 
• the longer wè ftay , the 
^hotteritwill be v.., 
WJioisthattady? : <!- : 
By the Livery , I take if ty 
„ be the Countefs of, ; . .^ 
Are yot^articuIàrfyacqtiV* 

intgd with her? 
I*ha rèthat honour ''V : " l ^ 



D< 



y 0*,\? Uvófira Sorella? 
E in Camera fua . 

Non l'avete vifla ftantat- 

tina ? 
Nò^ma mi dicono j $be fi 

* irtfle per ufcire * 
Dove andate f 

Sui volete venir meco? 

Sì 3 tn* andiamo a fard. Una 

Bene t fé miètè fare un* paf- 
foggiata s affettate dó<ue 
Jtete 5 ed io farò con mi 
jra % pochi momenti .. m 

Affittiamo (infocò^ è trop* 

* pò calda* 

Faremmo meglio ad andare 
- adefso ; fercb&'più ébe 
, jli$mo rfiù caldo farà - 

Chi è efneÙJt Signóra? 

Dalla Livrea y credO) cbejia 

* la'Coikefia di..*. * 
Afate particolare entratura 

coti' lei? Iw ' '" . \. 

lobòfonórè. : - •* 

fytàn\*n'>fa<dort» • - * 
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^ith ali ftiy heart . Com- Con piacere. Comandatemi^ 

màrid me . vrhat dòijre cofa bramate che faccia ? 

defire m a trt do? 
To gò wìth me to thàt Di venire meco da quella 

Lady Dama. 

Perhap* she may come bere Forfè verrà qui perchè ve- 



fot I fee the Gentlrmen 

begiri roride up to our 
- Gate T and Idon'tdoubt 

but they're in cortipiny 
• Witfl ber 

They are fo 9 fot not only 
'■■ the Horfe-men , but aliò 

the Coach and fix , bas 
■ turtt'd into the Park 
Whtf's in waiting? «\ 
1 , my Lady 



do , che i Signori comin- 
ciano ad accojtarfial no* 

• Uro Cancello , e non du* 
bità s che fimo in compa- 

* gnia am tei . 

Così è) perchè non filamen- 
to i Signori a Cavallo 5 
ma ambe U Tiro a fci ha 
voltato dentro il Pano. 

Chi è di guardia? 

Io*, my Lady; 



Cali up the Men. and tei- Chiamate sa gl'Uòmini^ e 

re*» come totheDo- ditegli ^^che verghino alla 

- or to talee the Genti e- Porta per prendere i Ca- 

InettVHorfes : valli di quefiì Signori. 

l*ffl yòur Ladysbip's nioft My Ladyfonbfaa ebbedieji- 

t òbetfietìt humble fervant; tijjima 5 ed umilifftma ftr- 

Fm very glad you' ve ho- va ; ho piacere , che c y ab* 

K rtòur'd US with this u- :* biate morati ton quefti 

nexpe&ed vifit inafpettata vifita. 

fili fono pre fa la libertà di 



Tve rnàdfc free to bring à 
troop of Huntimen with 

\ me 

Has yòur Ladyship aliò 

• been a hunting? 

1 had the Hate in fall view 
fot half an hoar ; and at 
laft, theplcafitrc of &c- 



condurre meco una trup* 
pa di Cacci as Ori. 
Siete fiata 4*cora mi my 

Lady y stacciai - 
Etbi la Lepre tn piena vijfo 
t * fé* una *»***' or*> té al- 
la jfò# tbkfjt fiaanjdi 
ing 
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3 

mg her caught clofe by 

my Coach-door 

Be pleas'd to ftep into the 

Hall 9 and not (land in 

the Sun . Gentlemen , or- 

der the Men to do what 

you pleafe with tho 

Horfes , and then co;ne 

to us in the Hall 
Huntfman , order the Ser- 

vants to walk our Hor- 
fes , and the Whipper 

in to couple the Hounds 
* and lead'ecn home . Sir 

John ; wont it be bet- 

ter for us to cali upon 

the Butler before ^e go 

to the Ladies, and take 

a mouthful and a glaft 

of wine ? for I aflure ye 

I'm both hungry , and 

tir'd 

I was juft a going to ask 
ye if you'd go ' 

Butler , bring usa bottle Credenziere 5 fonateci una 

of Madera , and ask the bottiglia di Madera do* 

Houfe-keeper if she has mandate alta Governante 

Jiothirrg cold for ftaf- fé abbia niente difreddo 

ving Hunfmen per t Cacciatóri affamati . 

Here's a bottfeof Madera, Ecco una bottiglia di Ma* 

and another ofCyprus, dorale un y altra di Cipro % 

with a coW .H*« cpn ut Prefiium. freddo * 

* Wcli 



vederla chiappata Vicino 
allo sportello della tkia 
Carrozza . 

Abbiatela bontà di p affare 
in Sala > e non flare al 
Sole. Signori ordinate a 9 
Servitori di fare quel che 
volete de* voflri Cavalli , 
e poi venite da noi itu> 
Sala. 

Capo-caccia^ ordinate a*Ser* 
vitori che faccino paffeg» 
giare i nojiri Cavalli , t 
al fon oc ac datore d* ap* 
palare i Cani , e condurr 
li a e afa. Cavaliere Giù* 
vanni ; non farà meglio 
per noi tifar motto al Cre- 
denziere avanti $V an* 
diamo dalle Signore, o 
prendere un boccone * e un 
bicchière di vino ì perchè 
v y ajjìcuro, che bo fame > 

• e fono fìracco « 

Stavo per domandarvi fé 
volavi andare • 
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Wcll done John , this is a Bravo Giovanni 3 quella f 

good break-faft. What una buona colazione. Co* 

are you at , my Lord; fa fate my Lord; fem* 

you ieeen as if you was irate d? ejfere quafi mot* 

ftarv'd toiifame. 

You're in the right on't; Avete ragione ; non bifogna 

N/e muftn'C eat too mangiar tanto, non potre* 

much, we sban't be . modejtnare. 

» able to dine 

Butler take a way ; at what Credenziere fparecebiate ; a 

o Clock is dinner to bc che ora deve efiere ti de- 

upon Tablc? Jtnare in Tavolai 

At three > niy Lord Alle tre , my Lord . 

Let s go up to the Ladies Salgbiamo dalle Signore* 

THE EICHTH DIALO- DIALOGO OTTAVO* 
CHE 

Between an EnglishmaiL, Fra un Inglefe , ed un Ita- 

and an Italian in London Uano in Londra . 

YOur humble ferv?nt TTMMJJtmofervitore Si* 

Siri are you an Ita* vJ gnore ; fitte voi Ita» 

Lari Uano. 

Yes bir , at your fervice Sì Signor* , per fcrvirvi. 

l've been told you* ve le- Af è fiato detto > che voi a* 

axnt Engijsh before you vete imparato l' Inglefe 

carne over; don't you prima che ventile qui ; 

talk it ì • non lo parlate ì 

I talk a little to make my- Farlo un poco per farmi in* 

lelf under ftood tendere . 

You taik very well; one Far late beniffìmo ;fi crede- 

wou'd think you had b* rebbe , eoe voi fojie fio? 

fn fomc yeajs boxo * to alcuni anni qui. ., 

You 
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You flatter me too mudi > Voi nC adulate troppo % fbt$i 



Fm certain I commit ma- 

• ny blundcrs 

It ifn't to be fuppos'd a-. 
Scholar shou'd talkas 

- Veli as one of thisCoun* 
try ; tho* I aflìire ye , you 
talk mudi betterthanl 
shou'd have thought a 

■ foreigner cou'd do 

You' re very good to con- 
nine fo kindly at my 
• little skiii in the langua* 
gè ; tho* I hope if I ma* 
ke any ftay in thi&Town* 
Capital of the umpireof 
Europe , I shall learn it 

• to perfeftidn ■' i 

I don't doubt but you will, 

- providedyoudon'tkeep 

- «■ company withryour C> 

untrymen 
ni do ali I can to keep far 

from'em 
Pray how long have you 

beeh here ?• 
I arriv'd towards the be- 

- ginning of lati Month 
Where do you lodge ì 



certo che faccio molti f prò* 
pojiti. 

Hon è. dafuppo'Jii che uno 
Scolare abbia a par/gre 

i bene > come uno di qriettb 
T>aefe; bencb) v y affteuro^ 
che parlate molto meglio 
di quel eh? avrei creduto 
che un fon Riero poteJR 
fare* 

Voi avete la bontà di paf 
farfopra sì cortefimeut^j 

* aila mia paca perizia neh 
la lingua ; quantunque io 
fpetOyCbe Je faccio 'qual- 
che dimetta, it$ qurfta Cit* 
tà Capitale dell' Emporio 

. deir RuropasyP imparerò i 

perfezione. 
Hon dubito y che lo faret* , 

* purché non pratichiate tf 
. wojkri paefaw i 

Farà il pcffikih per fiarge 

lontano. 
Di grazia y quanta tempo 
-< fiele fiato quìì . > 
V y arrivai verfa.il principio 
. . del Mefe^fcorfo. ... , 
Dove albggate l 



•At M. N's, in Saint Ja- Dal Signore K., nella Str* 
mes's Street. , da di £, Giacomo è > 

Did 



- 



in 



FÒRTE QUARTA. 
Ptd you comeby Calais ìVenifte da Calati; ? 
No Sir; I carne fiotn the Ha Signore , venni dalV A- 



Hague 

Vheti did you lcave Flo- 
rence? 

Aboutthi* time laft year; 

• or twelveroontb • - 
What ! have you becn a 

year a coming? 
Yes Sir;becaufel carne by 
land) and ftaid'twó Mori» 

♦ this in Augsburgh in ho- 
; -pesafhavingthé pleafu- 

re of feeing the grand 

• and magnificerà appea- 
rance or thePlenipoten- 
tiaries of almoft ali the 
Powers of Europe; evcry 
one of which vere cn- 
deavouring todiftinguish 
himfelf above the reft, as 
if by their.farce of red- 
ime and grandeur 3 tbey 

- defign'd to exprefs the 
riche$,and Powerof the* 
ir refpeftive Mafters . 
But I fancy you'll agree-* 
- . with me , that Come Pet- 
ty Prince who bas been 
at fcaree any charge at 
ali in the prefent War 3 
canbetteraffordto make 
a ftateiy show than theb- 

* fé Powers which havo 



J*> 



Quando lafciajle Firenze ? 

Circa quefio tempo V anno 

s paffuto. ' 

£be J fate fiati un. annp a 
venire ? 

S? Signore ; perebè venni per 
terra 5 e mi trattenni due 
MeJ$ in A u gufi a colla Spe- 
ranza d' avere il contento 
dì vedere la grande >e ma* 
gnifica pompar fa de 7 pie- 
nipotenziarj di quajt tut- 
te le Corone d y Europa ; 
ciafeheduno dS quali pro- 
curava dijtinguerfi /opra 
gl'altri , tpwiefe per, lo 
sforzo del lorofeguito 5 e 
magnificenza aveffero /«- 
tenzioned J : eJprimereJerrf+ 
ebezze , e la Potenza de* 
loro ri/pattivi Padroni* 



Ma io 



»* imagi no , 



che voi 



v* accorderete meco y che 
alcuni piccoli Principi) i 
quali hanno avuto pocop 
niente di fpefa nella pre- 
dente Guerra , pojfono me- 
glio fenza loro aggravio 
J*rCHWfiitm*fft.oJa cpm» 
lpent 
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fpent fome hundreds of parfa di quelle Potenze^ 



Millions in it; fo we cou'- 
dn't have judg'd of tho 
riches, and Power of So- 
vereigrs by the appca- 
rance their Plenipoten- 
tiaries vou'dhave ma- 
de 3 had they met there 



Igrant, a finali Prince mi- 
ght have out-shin'd the 
reft in that Meeting, had 
he had fcarce any share 
intheWarjtho'his Do- 
mi nions vou'd only forra 
a Garden and Park to 
thofe Powers he wou'd 
have out-done in farce 
of retinuc and grandcur 



Now you're in London and 
have fecn our Court, 
vhar do ye think of it? 

'Tis one of the moft magni- 
ficcnt in the World ; one 
may fee you're very rich 
in England 

From what can one per- 
ceivewe're richer than 
other Countries? 

From the Buildings,gran- 
deur io cemnion Ufe, and 



che hanno fpefo qualche 
cento di millìoni> in quella; 
cori noi non potremmo giù» 
dicare delle ricchezze , e 
poffanva de* Sovrani dal? 
apparenza, che avrebbero 
ivi fitta, Cefi foffiro /»■ 
contrati i torà Pieni potcu» 
zi ari . 

Concedo, che un piccolo Prin* 
tipe poteva aver fu pereto 
in Jf tendere gli altri in 
queir Adunanza > fi a* 
vefie avuto appena rèo 
fare nella Guerra; benché 
i fuoi Dominj , per* così 
dire firmerebbero filo un 
Giardino , ed un Parco, a 
quelle Potenze, cbe avreb- 
be fuperato in sfatZfO y e 
grandezza . 

Ora cbefiete in Londra , • 
avete vifia la nofira Or* 
te, che ve ne pare f 

E una delle più magnijSebe 
del Mondo ;Jì vede f tbi 
Jiete molto ricebi in Lf 
gbil terra • 

Da che fi può eonoJcere % cbe 
noi fiamo più ricebi degli 
altri Paefif 

Dalle Fabbriche dalle **• 
gnificenze, della vita co* 
the 



\ 



\ 
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the little vake you ali mnne >c dalla poca filma ì 
ict on monvry che fate del dinaro • 

H(ov do ye like our Buil- Come vi piacciono le nqftrt 
dings? Fabbriche? 

Jndeèd Sir they ftrike me In verità Signore , mi colpi 



withwonder; it'sthefr» 
ned City oq Eartto 

I'm of your opinion, for 
they*re rarher Palaces 
than Houfcs; and noe on* 
ly the Street* are very 
wide and long , but alfo 
intermix'd with fo ma- 
ny fine Sauares. that the 
beauty otthe Town is, 1 
think beyond defeription 

I bave been this morning 
to fec the Tower the Ro- 



feono di maraviglia; è la 
più bella città dalla Terra 

Sono della voftrx op nione % 
perchè fono più tojto Fa* 
latiti che Cafe) e non fola 
le fir ade fono molto largbe % 
e lunghi, ma ancora frum» 
mifcb'ate da tante belle 
Piazze , eh* la bellezza 
della Città fupera> cred* 
io ) ogni descrizione. 

Sono fiato Siamattìna a ve- 
dere la Fortezza^ la Bor- 
fa , ed U Ponte • 



y ai-Exchange , and the 
Bridge 

What do you think of the Che ve ne pare della Sor* 

Royàl- Exchange ? fa ? 

It's a magni ficent Building, E una Fabbrica magnifica » 

and a refort of the n- ed un ritrovo degli uomir 

cheli inen in the World ni più ricchi del Mondo '. 

Did you fee the Annary? VedefteV Armerìa. 

Without doubt , it's very Senza dubbio è molto fpazio- 

fpacious, and well kepi: fa % oben mantenuta : vi 

thereare Aroistofunush Jono Armi per guarnire 

eighty thoufand Men ottantamila uomini. 

What do you think of Cofa vi pare del Fonte de* 



Weftmintter-Bridge ? 
There'snot its equal in the 
wholc World! Pont- 



Sobborghi ? 
Kon v y è V uguale in tutto 
il Mondo > //Pont-Neuf 
Keuf 
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Keuf of Paris is not to di iJ arig% non è da para. 

be compar'd to it gonarfiu quefìo. 

And what do you fay pf JE cofi ni dite delle nofire 

pur Ladies ? Signore ? 

They'reas beautiful asAn* Sono belle come Angioli, e 



gcls, and drefs to the 
beli advantage 

Take care of yourfelf gir 

Of what Sir > 

Of falli ng in their chains 

I delire no better; I shou'd 
think myfelf the happidl 
man on Earth cou'd I 
have the good luck 

You can't brcak'em when 
you will 



vcftóno a loro migliore 
vantaggio» 

Abbiatevi cura Signore • 

Di che Signore ? 

Di cadere nelle Uro catene* 

Hon bramo di più ; mi' jìi* 
merei V uomo più felice 
delta Terra • fé aveffì la 
buona fortuna . 

Hon le potete rompere quan- 
do volete • 



Sir shou'd I ever be fo hap- Signore^ fé mai aveffì lafc- 

c " M ! ~ " ~ ^ ' - licita ai cadervi) mai prò* 

curerei d* ejfernefciolto . 



pyastofail into them , 

Tdnever endeavour to 

be releas'd 
I thank ye for the efteem 

you have for pur English 
. Women 



Vt 'ringrazio della fiima, eV 
avete delle mfire Donne 
Inglefi . 



I fpeak the fruth , but FU Io dico la perita , ma par* 
talk more another tiine* Uro più un* altra volta < 
Your fervant Servitor vojiro* 



THE 



THE KINTH DIALO- 
GUE 
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DIALOGO NONO. 



A Gentleman whoenquì- Un Gentiluomo il qua 1 e fu 
res ibr Lodgings ricerca di Quartiere • . 



HAve you any Cham» 
bers ready furnish'd 
to let ? 
Yes Sir, be pleas'd to walk 

in 
How many bave you? 
A Hall,aParlour,twoBcd 
chambers, and to each 
a CIofet,or Study 

Are they in the firft floor* 
for I/don't care for a 
ground floor 

They're as you defirc ; if 
you'Jl take th? trouble 
to walk up ftairs you 
may fee'em 

I liketh' appartment very 
welljbut I want three 
Bed-chambers more ; o- 
ne for my Son 5 another 
for the Maids^and t'o- 
ther for the Men ; a Kit- 
chen andPantry 

You shall have whatever 
you want Sir; for I've 
twoBed-chambersin the 



Vete ielle Camere ad- 
dobbate da allogar et 

Sì Signore abbiate la bontà 

di pajptre* 
Quante n' avete? 
Una Sala , un Salotto , due 

Camere da letto^ ed a ciaf 

ebeduna d y ejìe uno Stw 

dialo . 
Sono nel primo piano? perchè 

non mi curod' un pian ter* 

reno,' 
Sono come bramate m > fé vi 

volete dar V incomodo di 

falire > le potete vedere . 

Mi piace V appartamento 
moltijjlmo > ma ho bifogno 
di tre altre Camere co 'let- 
ti , una pel mio Figlio^ una 
per le Cameriere , e una 
porgli Uomini ; una Cuci* 
na, e una Difpenfa . 

Avrete tutto quello^ che V 9 
abbifogna Signore-, ho du* 
Camere co 9 letti nel fé* 
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fecond floor, and od? in 
the Garret;a verygood 
Kitcften and !ì antry , as 
alfp gqodCeiUrs 

What do ye ask 3 week ? 

TJiree Chequins, or Sequuis 
Ithjnkifstoode^r; I can 
find the fame convenien- 
te* in as gQod a Street 
as this and much ch»eà- 
per. I'ilgive ye two 

Ican'ttake it; I can'tba- 
te a fingi e farthiog of 
what l'veask'tf 



TKGLESE. 

conio Piano , e una n? 

Mezzanini j una motto 

buona Cucina^ e Difpen* 

fa 5 conte ancora buonc+ 

Cantine 

Quanto volete lafktttmanaf 

Tre Zecchini 

Nfi pare troppo caro; io pofi 
fo trovare i medefimi co* 
modi in un* druda buona 
quanto quejia > e molta 
più a buon mercato,- ve 
ne darò due* 

Hon li poffb prendere ; non 
poffojeemare un picciolo 
di quanto bo cbìeflo . 



I think you may uke fòme- Hi pare che pojjiatè pren* 



thi»g lefs; I shatt day 
at leaft (he Months in the 
Hou& 
Was you not to take*em 
for four Mjnths cer- 
tain * 1 shou'dn't let'em 
at ali ; for the Town is, 
now full of Strangers, 
and in a Month's cime 
they'll ali be fettPd 
Wont you take lei$ } 
NoSirjtho 5 you werc my 
Brother 



iere qualche co/a dì me* 
no ì vi Hard almeno fei 
MefindU Cafa. 
Se voi non h pgliajle per 
quattro Mefi certi y non. F 
affitterei in nejfkna manie* 
xa ; perchè la Città è pie* 
na adeffb diforefiìeriy e im 
tempo d y un Me/e faranno 
tutti atto/rati • 
Hon volete pigliar menoì 
Ho Signare ; quando voi fo- 
rfè il mio Fratello • 



Veli, 1 11 gi ve ye what you Bene vi darò quelcbe domane 

ask,butyouniuftfindme date % ma bifogna % ehi 
inB^andTabJelinnen* mi {ravvediate di bian> 

and 



TAKTE 

and ali Kitchen utcn- 
fili 

You shall have every thingj 
bue I beg you'Il order 
your Servancs to take ca- 
re of whatevér is deli- 
ver'd iato cheir hands 

Don'tbe in theJeaft thou- 
ghtaJnutit;for I affli- 
le ye my Wife and Mai. 
<ls are verycareful 

For vhen do ye take the 
Lodgings? 

For temorrow 5 and this af- 
•ternoen l'ilfend Coals 
and whatevcr's wan- 
*ing r and£oroorrow mar- 
nine my Maids to vifit 
*nd makettofied* 

Your fervant Sir 

TUE TERTH DIALO* 
CU£ 
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eberta da Tavola , e de 
Leeto e tutti gli utenfili 
per la Cucina . 

Avrete ogni cofa ; ma vi 
prego di dar ordine alla 
vojìrafervitù d* aver cu* 
ra di tutti) cà , che gli è 
cOnfegnato • 

Kon vi date di ciò la mini* 
ma pena; perchè v' 4JJ1* 
curo . che la mia Moglie^ 
e le mie Cameriere Jono 
molte accurate. 

Per quando pigliate quello 
Quartiere ? 

Ver domani , e o*gì doppi 
pranzo manderò U Carh9* 
ne , e tutto quello che hi* 

_fogn*) e domattina man* 
derò le mii Serve a vìjt* 
tare 5 e rifare i letti* 

Servitor vojlro Signore * 

DIALOGO DECIMO. 



Bcnreen two Italiana 



tra due Italiani . 



DO you team Englisli xMpttt afe ancorala Lfn* 
itili* .1 gua Inglefe? 

'Ycs, for Pm nòt yet perfcrÀ h) , perchè non fono artcoraJ* 
in it tho'Pve Deen near perfetto in tffa, benché 
thrceMoatbrat School ^fiu fiato vicino a tre MeJ$ 

a Scuola • 
V | JTtae 



3 io GRAMMATICA JKGLESE . 
\t fiat does your Mailer Cofa dice di voi il vojlro 



fay of ye ? 
He's very angry w'thm?> 
and daily complains Vm 
lazy, and don't fludy ; 
tho* I affare ye I don't 
loie my time ; for I not 
only underftandall i re- 
ad , but alfo moft part of 
what my Mafter fays 



M,eJlro ? 
E adi. ito meco> e gior* 
ti alme net e fi lamenta, che 
fono pigro , e che nonjlu* 
dio ) benché v % afficuro, che 
non perdo il tempo ; im* 
perocché non filamenti 
intendo quello che leggo , 
ma ancora la maggior 
parte di quel che il mio 



it 
Maefiro dice. 
If in fo short a time you'rer Se in cori breve tempo Jtete 

gone fo far 5 1 don't doubc arrivata a quefto fegno 9 

but you'll lòon iearn it non dubito y chef impare* 

to perfe&ion rete prefto a perfezione « 

I bopc fo ; but pray what's Iofpero cori ; ma di grazia. 

ò clock ? che ora è ? 

There's time enough. What V* t tempo. Che libri leg* 

bcoks do ye read? gete ? "" 

The Speftator , which I af- Lo Spettatore , che v? aflìcu* 

fure ye is a very good " 

book 
Does your Mafter mak<o 

you read that book only? 



Yes Sir 

When I wcnt to School 
my Mafter made me re- 
ad feveral Authors; which 
is neceflàry to get a ge- 



neral infight 
guage 



of a Lan* 



ro è un ottimo libro . 

Che vi fa leggere il vo» 
Jlro Maejlro quel libro 
/blamente ? 
Sì Signore.' 

Quando io andavo a Setto* 
la , il mio Maeflro mi fa- 
ceva leggere varf Auto» 
rì\ lode è necejfarìo per 
accquì/iate una general 
cognizione d'una Lingua* 

You 
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You muft know my Mafter Bìfogna , che voi fappiatc , 



makes ufe of the afore- 
faid book for no other 
reafon,as it's a general 
Author; and I plainly 
perceive, as he has often 
told me, that if I under- 
ftand that book , I shall 
underftand to perfcftion 
whatever Author may 
fall in. my way 



che il mìo Macftrójt fer- 
ve del fopraddetto libro 
non per altra ragline) che 
per ejfer quefto un Autor e 
generale;ed io chiaramen- 
te vedo con? egli bajpeffe 
volte detto ) che fé io in- 
tendo quel libro, intenderò 
a perfezione qualunque 
Autore , che mi pqfla ve- 



nire alle mani 
V 11 buy ìt then; where can Lo comprerò dunque ; dove 

it be met with ì fi può trovare ? 

It's a hard tnatter to find JET difficile a trovarfi; ben* 



it , tho' I fancy it may 
be had at Leghorn 
Why do ye talk Italian; 
hadn't we better talk 
English? 



che credo) cbefipojfa tro- 
vare a Livorno . 
Vercbè parlate Italiano; non 
farebbe meglio parlare In- 

tur* t 



With pleafure; where did Con piacere ; dove pajìajie 
you fpend the evening la feratajeri? 
yefterday? 



Àt M. N*s, where I found 
feveral young Ladies 
which vere very brisk 
and. merry; atid tho* I 
was determinato go to 
another place, I was fo 
delighted with their 
company that I cou'dn'c 
in myhearthleave it 



A Cafa della Signora K* do- 
ve trovai varie giovani 
Signore, le quali erano 
molto vivaci , ed allegre; 
e benché foffì determinato 
d' andare in un altro luo- 
go ,fui così prefo dalla 
loro Compagnia; che non 
.ebbi il cuore di I afe tarla. 



v 4 



Was 
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WasM.Surly thcre? V'era il Signore Surly? . 

He was to my grtfat diiplea- V* era con mio gran difpia- 



fare, but made a very 
lorry figure, for he fat 
in a corner and never 
open'dhis mouth , thin- 
king by his filence to 
check the Youth; but he 
didn'tobtain his defign, 
for we minded hiro no 
more than if he badn't 
becn there 

HowdidM?N. like the 
Gentleman you know ? 

She was fo charmM with 
his company, that no bo- 
dy elfe cou'd have the 
plcafure of fayirig a fin- 
%k word to her. 

I dcn'tdoubt but he was 
very profufern his flat- 
teries 5 by which, none 
fa il to make great irù- 
preflìons on the weak 
minds of Vomen . 



cere, ma fece una nifi a 
firtirarferebèflctte a fe- 
dere in un cantone, e non 
afri mai la bocca , pen- 
fando col fuo Jìlcnt>io di 
tenere in foggezùne la^ 
Gioventù; ma non ottenne 
il fuo difegno , perchè non 
facemmo alcun conto di 
lui) come fé non ci /offe 
flato. 

Comepiacque alla Signora. 
K. il Gentiluomo , che fa* 
peteì 

Tanto fa prefa dalla dì lui 
compagnia,cbcneffun y al- 
tro ebbe il piacete di dir- 
le una fola parola* 

Kon dubito , che non foffe 
molto diffufi nelle fue a~ 
dulazioni^pet cuineffuno 
manca mai di fare granii 
impresone nelle di boli 
menti delle Donne. 



He was fo; for I affare you, Egli fa coti ; petèbè v* affi* 
that as he embellish'd his curo 5 cbejiccome egli ab* 



abfurd , and'groft flatte- 
ries with an atfofgaity f 
she reallythoughtwhat 
he faid carne fiora his 
Aeait, 



bellìva le fue affurde , e 
palpabili adulazioni con 
un aria gaja, ella reaU 
Utente petfava , che quel 
che diceva H veniffie dai 
WQre, What 



What did 
Gentleman fay of the 
fpruce and talkativo 
Gentleman ? for I know 
thofeof that Nation are 
not only furfcited in-. 
hearing fuch nohfenfe, 
but allo naufeated in_» 
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the English Che co/a d'fie quel Signor* 
~ ' Ingt'fc &*W attillato 

Ciarlatore ? perchè fo ehi 
quelli di quella Hazione 
non foto fono ft omeletti nel 
fentire le freddure; nuL* 
fono ancora naufeati nel 
vedere le zerbinerie . 



feeing fopperies 
He laughtathim;andwas Egli fé ne rifece In nefiun 



not in theleaftfurpriz'd 
to fee h?r socharm'd by 
aCoxconib; as he very 
wcll knows women are 
so vain, that they'd think 
tbemfelves GoddeflTes 
were but we Men to 
cali them fuch ♦ 

Ifs true that women's va- 
nity's beyond defcription, 
for was you to cali 
airold woman of four- 
feore, Girl, she'd think 
the years she had Vili 
then reckon ; d by, were 
but months. 

But how had you patience 
to bear bis nonfenfe? 



conto fi maravigliava dì 
veder lei così incantata da 
unofeiocco ificcome sa be» 
nìJJimO) che le Donne fono 
così vane da crederfiuee^ 
purché noi altri Uomini le 
cbiamajjtmo tali. 

È" vero che la vanità dtlle 
Donne firpafia Ogn' e* N 
fpreJpone y imperciocché fé 
Voi chiatto tfte una Donna 
d y cttant' anni Ragazza > 
crederebbe che gli anni , 
che atrofie fin* ora contati 
fojfero mefi. 

Ma come avefii voi pa%ien* 
%a a fentire le fue inftn* 



fat azzini ? 
The English Gentleman ànd II Signore Inglcfe, ed h an* 



I wentto the other fide 
of the Róom,and took 
our places among the yo» 
uog Ladies* wnttt to 



damme dall'altra parte 
della Camera^ e prenderne 
mo i mftripoftifrale Si- 
gnore giovavi^ 1™ ccn - 
our 
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our great fatisfa&ion we 
paft the cvening very 
merrily : bue why didn't 
you come? 

I went there at a quarter 
paft eleven , where I fo- 
und the known Gentle- 
man, and hear'd you was 
juft gone a way to fee the 
Ladies home: so after a 
short ftay, I found a pre- 
tence to make off. 

Where had you been'till 
then? 

Withthe Poetefs. 

We shou'd have went the- 
re too , but out of com- 
plaifance waited upon 
the Ladies home: which 
beingdone, asit was la- 
te we retir'd (ning? 

Where do ye go this ève- 

I can't teli , asl'ai to go 
withthat English Gen- 
tleman, but very likely 
we shali meet you in fo- 
me place orother. 

I wish we may . The beli 
rings , TU go and hear 
an able Divine preach. 



IHGLESE. 

fomma nojlr a fodis fazione 
pacammo la fera molto al- 
legramente , ma perchè 
non verifie ? 

V andai all'undici, e un 
quarto, ove trovai il noto 
Signore, e udii che voi ap- 
punto eravate partito per 
accompagnare le Signore 
a Cafa , di modo che dopo 
una breve dimora, trovai 
un préteflo d y andarmene. 

Dov' tri fiato fin' allora ì 

Con laToeteffa. 

Saremmo ancor noi andati 
là,maper civiltà accompa- 
gnammo le Signore a Ca- 
fa ; lo che fatto Jtccomt^ 
era tardi ci ritirammo • 



Dove andate fiafera ? 

Non lo pofio dire, Jtccome^ 
debbo andare con quel SU 
gnore Inglefe ; ma proba- 
babilmente v* incontrere- 
mo in qualche luogo . 

Bramo chefegua . La cani* 
pana fuona, and ero a fen* 
tire un bravo ^Teologo pre- 



dicare .' 

You may go to the Sermon, Voi potete andare alta predi- 
and I'ilgo to School ; ca, ed io anderò a Scuola • 
good by. Addio m 

THE 
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Z*S 



THE ELFVEKTH 
DIALOGUE 



UNDECIMO DIALO- 
GO 



An Ttalian Gentleman in- Un Gentiluomo Italiano in* 
vites an Eglish G;n» vita un Signore Ingle- 

tlemanto dinntr. fé a drfinare. 



YOur humble fervant 
Sir;Iwasaffiaidyou 
wou'dn't come. 

I beg your pardon if Tve 
inàde you wait ; I hap~ 
pen'd to meet a friend 
ofmine inmy wayhsre, 
with whom I had fané 
bufi.nefs which cou'dn'c 
be defer'd . 

There's no harm , for wo 
shant dine a quarcer la- 
ter than ufuah 

Be pleas'd to fit down; you 
feem as ifthe air of this 
Townagreedmuch bet- 
ter witn ye than thac 
where you had been be- 
foreyou carne here. 

I can't but fay Fm in a per- 
fe&ftateof health, as 1 
hope your Lady and Fa- 
mily is# 

The/re ali well thank God 
as you feci lct's go to 



VQftro umile Servitóre; 
temevo che non volejìe 
venre. 
Vi domanti* per dono fé vi bù 
fatto affettare ; m* è ac- 
caduto a y incontrare un 
Amico nel venir qui) -col 
quale avevo degli affari , 
che non potevano diffe* 

No» c y è male; perchè non 
dejtneremo un quarto pili 
tardi del f olito . 

Abbiate la bontà di metter- 
ai afcdere;fembra , che 
V aria di quefla Città 
vi fi confaccia affai più 
di quella dove eravate 
fiate prima divenir qui è 

Kon poffo negare , che fono 
in uno flato yerftto di fa- 
lute^ conì^Tero, che fiala 
ifofira Sonora y eFamu 
tàglia. 

Tutttjlannob'ne grazie a 
Dh * eme vedete; andia* 
din* 
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dinner , they've ferv'd mo a d^finare^ hanno meJU 

up; Pray , Sir , takc yoar fo in Tavola; di grazia^ 

place Signore prendete il vojiro 

luogo. 

This is Miflès place not Queflo è il luogo deVa Si* 

mine . gnorinn^ nm è mio . 

Children muft talee the pia- I Ragazza devono pigliare 

cesthat are left; pray, i luoghi che, rejUno ,■ di 

fit down without more grazia mettetevi a federe 

ado . fenz" altro . 

In obédience to your or- Ter obbedire a' voflri ordini 

dersIMl fit here . federò qui. 
I've made yoju lofe a bet- V* ho fatto perdere un mi- 
ter meal;butbe it as it glior pa/io; mafia come 

will, you muft make suift fi vuole^ bifogna chr v' ac- 

with a family dinner. comodiate a un definirti 

di famiglia m 

What do ye fay Sir! voli Ve Cofa dite Signore l m 9 avete 

made me a lpleodid co» fatto mo fplendido trat- 

tertainment . t amento. 

Pleafetolet me help you Fermetteumt\cbe vi ferva d? 

to fome of that Pheafant un poco di quel Fagiano , 

Don't trouble yourfelf, TU Hon v* incomodate ì mi fer* 

help myfelf. virò da me. 

What do ye fay of that Che dite di quella pernice f 

Partridge? 

It's very tender, and veli E teneriffìma.e ben cucinata 

drefe'd. 

You eat nothirrg, takc one Voi non mangiate* pigliata 

of tofe Snipes. una di quelle Btccaccine 9 

Pve eàt very hartily, Pv*_* Mangio dì cuore, ho mangia- 

eàtof almoft every dish to d'iquafi tutf i piatti in 

at table. tavola < 

Fili the Gentlemaq (òme Mefate del vino al Signore. 

>VAne t f» v€ 
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pve drank enough, Ican Ho bevuto abbafianza, non 



neithcr eat nor drink a- 
ny more. 
1$ our meat io Italy good? 

Very good indeed. 

Ha ve you plenty of gamo 
in Éngland ? 

Yes Sir ; tho'not fomuch 
as you havc here; I take 
this to be as plentiful a^ 
Country as any in the 
world for ali thin^s in 
general 



pojìo più mangiare } nè be~ 
re. 

E tuonala nqftra Carnei? 
Italia ? 

Buom fftma in vtrltà. 

Avete abbondanza di cac- 
ciagione in Inghilterra f 

Sì Signore; benché non tanta 
quantità come q uì ; m pa- 
re che queflojtaun Paefe 
abbondante d* ogni co/a 
ingenerale, quanto quaU 
Jlfia del Mando. 
Le?s drink King George's Beviamo allafalute del Re 

hcalth . Giorgio . 

TU pledge you with pipa» Vi durò il buon fra con pta* 



fure. 
ChoofethatCheefe, thofe 

fruits, and (Veetrneats 

you like beft . 
Fve eàttoo mudi. 
Put ali the foreign wines u«* 

pon the table and go to 

dinner Help you» ièlfto 

Which wine yoij like 

beft 
I can drink no more . 
1 You'ie a poor drinker ; 

are* nt the wines good? 
They're cxccllent, bue ra- 

ther too ftrong 
Put water to it ; or dash it 



cere. 

Scegliete quel formaggio , 
quei frutti) e quelle confc* 
ibioniy che più vi piacciono 

Ho mangiato troppo. 

Mettete i vini forejlieri in 
tavola, e andate a dejina* 
re . Pigliate di quel vino } 
che più vi piace . 

Non poffb più bere . 

Siete un mefebino bevitore y 

non foni buoni i vini ? 
Sono eccellenti ; ma più tqfto 

troppo gagliardi • 
Annacquatelo. 

I ne- 
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I never mix water witfa Hon me/colo mai V acqueta 

w ine col vino . 

Take anoth?r glafs, it can Vigliate un altro bicchiere^ 

doyenoharm non vi può far male. 

It's late, I muft be going, E tardi , bifogna che me ne 

I muli take my leave of vaia. 
you 

Tm forry you're i n fuch ha- Mi di/piace, che abbiate tati- 

fte, I beg you'U favour ta i fretta, vi frego a voler* 

meoften withyourgood mi favorire fpefio colla 

company vofira compagnia . 

Poi very much oblig'd to Vi fono molto obbligato , c_* 

ycj and finccrcly ack- Jinceramente reonofeo, 

nowledge. Ptn in no che in neffuna maniera fa* 

manner deferving ths^ ho meritevole dell' onore P 

honour you do me % che voi mi fate 9 

Pray Sir ft iy a little longer > Dsgra&a Signore , fiate uh 



the Company begs thaf 
favour ofye- 

I shou'd be very uncivil 
were I to refufe to obey 

Take another glafs 

Plldoitto have the hono- 
ur of drinkmg to theL/ 
Grand Dukes health , as 
you fo kindly drank to 
my Lawful SoverdgriL. 
King Georges. 

I'U pledge ve with pleafu- 
re; Kou'reveryobiiging; 
I wish it was in my po- 
wer to treat you brtter. 

You're extremely kind: I 
allure ye I ne ver was so 



altro pocO) la Converfa&io- 
ne vi chiede quejlo favore* 

Sarei molto incivile fé ricu- 
fajjt d J obbedire , 

Prendete un altro bicchiere. 

ho farò per aver V onore.* 
di bere alla falute dal 
Gran Duca , ficcome voi 
sì cortefemente bevejh al- 
la falute del mio legittimo 
Sovrano il Re Giorgio . 

Fi darò il buon prò con pia- 
cere; Jìete molto obbligati* 
te; Vorrei che fuffe in mia 
potere trattarvi meglio. 

Voijtete fommamente corte* 
fe-,v' affieno che mai fi • 
hand 
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hand fomely entertain'd 
before . 

ffs no more than we al- 
ways have, It's our com- 
mon familydinner. 

You keep good tables in_* 
Italy; you're a very poli- 
te Nation. 

I affare you, Sir, Fm ove- 
rjoy'd to fee ye at my 
hòufe 

And I to be in your good 
company . 

You shall always find me 
ready to ferve you . 

¥m innnitely oblig'd to ye 
for ir. 

J)o you fraoke? for I know 
it's a common cuftom in 
England, 

Nevér , 

JDon't you like tobacco? 

I neverfmok'd;so Fm af- 

raid it wou'd jnake me 

fick. 
Take at Icaft a pi neh of 

fnuff. 
That TU do with pleafure 
Which do you choofe Spa- 

nish pr Rappè? 
Which you pleafe ; pray 

whatW clock? 
Jt'sa quaxterpaft fivc. 
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no /iato così proprìamen* 
te trattato per V avanti . 

Non è di più del /olito ) è 
il nnjìro comune dejìnare 
di famiglia. 

Tate buona tavola in Italia; 
fitte. una Razione molto 
eulta . 

V* ajJtcurO) Signore^ che go- 
do jafiai di vedervi a Co» 
fa mia . 

Ed io d y ejfere in vofira bua- 
na compagnia . 

Mi troverete fimpre dijpofio 
a fervìrvi . 

Vene fono infinitamente ob- 
bligato . 

Pipate voi ? perchè sd eh 
quello è un cojlume comu- 
ne in Inghilterra . 

Mai* 

Non vi piace il tabacco in 
fumo ? 

Non ho mai fumato; così ho 
paura che mi farebbe ma- 
le. 

Pigliate almeno una prefa di 
tabacco • 

Lo farò con piacere. 

Quale volete, Spolviglio } à 
/tape ? 

Qual volete ; di grazia che 
ora è. 

Sono le cinque^ e un quarto. 
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It's fi ve and thirty minutes Sono le cinque , e trenta, 

oaft five by my watch j 

ìt's rime for me to go. 
Wont you take a game at 

Cards with us > 
Indeed I hav'nt time to 

play 



que minuti al mio oriw 
è tempo che mene v* t 
Hov volete fare una par 

alle Carte con noi? 
In verità non bo tempo 

gtuocare. 



Wbenwilyou dome the Quando mi farete V ontn 



honour to come again? 

As foon as I poffibily can, 
Ym so dcligtited wkh 
your good company 

Wbcn do 70U think of re* 
turning to England? 

In three weeks time , or 
three weeks hence. 

So foon ! are yc weary 
of being bere ? 

Notinthe leaft, even Fm 
inightily pleas'd; but my 
affiirs cali me over* I 
muft take ipy leavc of 
you ; I give you many 
thanks for your handfo- 
me entertainment, 

Your numberles civilities 
put metotheblusb. 

J nnd many opportunitfes 
to truoble but none to 
ferve you , 

Will you do me a favour ? 



ritornare ? 
I& prtfto che mi farà poi 

le^bo tanto piacere d 

vofira buona compagi 
Quando fate penficro di 

tornare in Ingbilter\ 
Da qui a tre fiumane * 

Così prefidfiete Jlraca 
cffcr qui? 

In nejfuna maniera^ anz 
fommo piacere; ma i 1 
affari mi chiamano là. 
jognd) cb y io mi con± 
da voi; vi ringrazio 
voftro bel trattamenti 

Le voftre gran civiltà 

fanno arrofftre. 
Trovo molte occafionli* 

comodarvi)9ta nejfun* 

Jervirvi . 
Mi volete fare un fav^ 
Comandatemi . 



Comm^nd noe. 

*Tis to ftay and fup with us E di refi are a cena con 1 

Indeed I can't. Hon ptfto in verità* 
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Jarcwell thcn , you fcr- Addio dunque > fervitcr vo* 



v- 



vant. 



Jiro. 



] fHE nVELFTH DIA- DIALOGO DUODECl- 
f LQGUE. Mn 

Df Matrimonyi between a£\ 
l . Father and a Daughter 



PAughter; your good 
nature and fweet , 
; teraper , hav'nt a little 
L- contributed to encreafe 
fe* the love I ever had for 
; you; fo fecing you'rc of an 
Age fit to marry, F ve caft 
1 myeyesuponSirN.tobe 
your Husband 

How Father! a Maid of 
my age marry Sir N. ì . 

Why not? He's a fober, 
ftaid, prudent and wife 
man; not above fifty; 



andonewho's cry'd 
for his great eftate 



up 



Marriage is a bufinefs of 
too great confcquence to 
i>e lo quickly refol v'd u- 
pon; and fince the happi- 

, nefs of my whole lifo 
ìsat ftake I beg fpmc ti* 



MO. 

Ufi Matrimonio , fra un Pi» 
dre y ed una figlia. 

T? Iglia: il vofiro buon na~ 

J? turale> e dolse tempera* 
. mcntQ) non ha poco contri* 
butto ad accrescere V amo- 
re , che fempre ho avuto 
per voi; così vedendo^ che 
jfete in un età di maritar* 
- vi, bo fidatogli occhi nel 
Cavaliere K. per ejiet 
vofìro Marito. 

Come y Signor Padre ! un*-* 
Fanciulla della mia età 
maritar]! col Cav. H. ? 

Perchè nò? Egltèun Uomo 
fobriO) pofato > prudente , e 
faggio; non più avanzato 
di cinquantanni; ed uno 
il quale è rinomato per la 
fua grand? entrata . 

Il Matrimonio è un affare di 
troppa gran confcguenzxt 
da ejfere rifoluto così m 
frettta; e giacché Jt trat* 

. ta della feliciti -dt tutta la 
mia vita > vi domando 

X me 
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me to think of it . 
know what's good for 
you bcttcr than your 
own felf, and the retore I 
teli you, you shall raarry 
bim to morrow 



qualche tempo dapenfarift 
So quel chi* è buono per voi , 
meglio di voi medefima , 
e perciò vi dico^ che lo pa- 
gherete domattina . 



Since you urge me (b far > Giacché mi coftringetc a que- 
I muft teli you my true fio /egno^bi/ogna , che vi 
fentiments, and confefs dica i miei veri /entimemi, 



to you , that Fd rather 
throw myfelf intoa Nun- 
nery than marry Sir N. 
fince no Marrìage can 
be happy where inclina» 
tion i$ wanting 



e vi confijfi) che più tojìo 
mi getterei in un Monajle- 
rocche figliare il Cavalle* 
re H. da che nef/un Mari- 
taggio può effer felice do ve 
manca l'affetto. 



That'sa thing, Daughter, Quella è una co/a Figliola* 

which perhaps will co* che forfè v$rrà dopo, perchè 

me after wards; for they fidiache V amore fpeffh 

fay,love is often the fruit volte è frutto del Matri- 

of Matrimony * monto . 

But Sir, there's a grcatha- M* Signore, v J è un grand 9 

zard on the Woman's fi*» azzardo per parte della 



de; and I shall ne ver for* 
get \phat Tve often_» 
hear'd my Grandmothcr 
iay. that a Woman's vir- 
tue is ne ver fo much in 
danger as when she's 
marriedtoone she doe- 
fn't hke 



Donni i e non mi /corderà 
mai di quello , che fpeffh 
volte ho fentito dire dalla 
mia Hùnha. che la virtù, 
della Donna non è mai m 
tanto pericolo quanto allo- 
ra , che è maritata ad uno 
che non gli piace. 



Withouc fo many reafons , Senza tante ragioni, fono ri- 
Vai refòlv'd you shall foluto^che prendiate il Ca- 
merry Sir N. he's rich, voliere N. egli è ricco ^ 
that muft fatisfy you cqucjlovidevebajtare. 

And 
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ÀndI proteft with ali the Edioviproteftocon tutto il 



Duty and refpeft I ove 
you,thatI wont be fa- 
crifrcM to intercft; fince 
fo grcatan inequalityof 
age, humour, and fenti- 
ments, cannot but ren- 
der a Marriage liaWe to 
many -fatai accidents% 

P'td any body ever bear a 
Daugbter talk Co to her 
Father > 

B»t did any body ever fec 
a Father make fuch a ma* 
tchforhisDaughter? 

*Tis a match whicn nothing Quefto e un partito , dì etti 

canbefaid againft, and non fi 'può aire co/a alcuna 

1*11 layevery body will in contrario; ediojìom» 

approve of my choice» metterò che ognuno appro* 

vera la mi* /celta. 

And PU lay it can't be ap- Ed io /commetterò, che non fi 

prov'dbyanyreafpnable può approvare da qual- 

perfori . fifia per/ona ragionevole* 

Will you ftand to your Bro- Volete Jtart al giudizio del 



dovere, e ri/petto , che vi 
devo, che non voglio effere 
fìcrificata ali* interejpr ; 
giacché una così gran di* 
/uguaglianza d* età, d* 
umore , e Jintimenti non 
pojfono /e non rendere un 
matrimonio /ottopqfio 4U 
molti /atali accidenti. 

Ha mai alcuno /entìto una 
Figlia parlare in quefto** 
gui/a a/uo Padre* 

Ma ha mai alcuno veduto un 
Padre fare un tal partiti 
per la /uà Figlia ? 



ther's judgment ì 
TU ftand to no body's judg- 
ment; my heart can't fu£. 
mitto fuch tyrannyjand 
in a word, Vìi rather mar* 
ry deathjthan Sir N« 



voftro Fratello? 
Non voglio ft are al giudizio 
di chi fifia ; il mio cuore 
non fi pnò /ottomMere a 
una tal tirannìa; ed in 
una parola, più tofto/po+ 
fero la Morte y che UCa* 
voliere N» 



K* 



A eoli 



Jf 
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A colle ftion of Proverbi^ or 

common fay ngs , xvbicb 

#nfwer one another preU 

ty well in both lan- 

guages 

i. TLlgottengoodsnever 
J[ thrive. 

2. To bark at the Moon. 

3. Barking Dogs feldom bi- 
tc. 

4. You reckoo your chi- 
ckens bcfore they aro 
hatcht . 

5. Aprii showera bring 
forth May flòwers. 

(5. Set a beggar on horfe- 
back and he'Jl rìde to the 
Devil • 

7. Beggars muft not bo 
choofers . 

8. Well begunishalf dotte 

9. What the Colt learns, 
the Horfe feldom fotgets 

io. Ooebeats the buah, and 
another- catches the bird 
iKBirds of afeather floek 
• together . 

12. A bird in. the band, is 
worthtwo in the bush. 

13. Birthis muchj but bre- 
edingVcaore . ■: ; 



Raccolta di Proverbi, o 
detti communi, che cor- 
rifpondono l' uno all'ai* 
tro baftantemente bene 
in ambedue le lingue . 

i.|f A farina del Diavi a 

X* *>à tutta in crufea » 
2. AbbajarcalU Luna. 
2, Con eh* abbaja ì non mor* 
6 de. 
4. Chi fa i conti fcnz>* V 

Qftcy gli conviene farli 

due veto. 
5- Ogni gocciola d* Aprile , 

vale mille lire . 
6* Hon v y è un più fuperba 

d' un pévera arricchito . 

7. Chi mendica , nonfceglie % 

8. Chi ben comincia^ ha la 
metà dell'opra. 

9. Cià , che f y impara dagi*~ 
vane % non fi dimentica da 
vecchio. 

io. Uno /emina > e V altre 

raccoglie . 
ij # Ogni finale ama ilfua 

fiatile , 

12. Meglio è fringuello irL* 
man % che in frafea tordo m 

13. La vera Hobiltà fono i 
\ cojìumi. 14, If 
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14. Tf yoti can't bite , ne- 15* Chi morder non può, non 
Ver shew your teeth * mofiri i denti . 

15. Great boaft, finali roaft 1$ Motto fumo y e poco arroflo 
x A ìt's better tó bow thàn 16. Himfare alle capate ctf 

to break. muriccioli, 

17. Brag's a goód dog 5 but 17. ValpiA un fatto, che die* 
holdfaft's better . ci parole. 

18. To wash a Blackamoo*~ 18. VeftarV acqua nel mot* 
white. tajù. 

19; He knows òtì wWéfit fi* i§t.Hmiè oca in taf* fua • 

de his breadis butter'd. 
lo. What's bred in tbèbo» 20. tèi èì gallìnanafce^ con* 

ne , will nevcr tìeoutcf *>ith vbt razzoli » 

the flcsh* 
2 1 • Bet ween t^o ft oófe the 1 1 * . Tra due felle H cui per 

breech fallato the gVouft4 ; terra . : " 
iz.Asyou brew you shall 22. Qaal femini tal miete- 

drink* • tal.. 

23. Foolà boHd hoo&s, and £\>-QaJ* fatta* e t>ignapofta $ 

Wife men buy them • nonfipaga quanto cojla. 

ì'4- A burnt child dréàcfc* ity Chi è flato fiottato dall'* 

the fire . acqua calda , iemelafred é 

25. To meafure anothér ly Mi furar egli dltri col fu$ 

man's coro by ones own % f affetto • 

bushel» 
2& His money melts like 2& ttjìtà borfa non ha fon* 

butter in the firn . do* 

47. To buy apig in 2 poke 9). Comprare la gatta nel 

' facco * 
28 To be between a hawk : 28. Ejfet tra V incudine j * 

and a bu2zard. il martello* 

ip. He that will fteal a pin 29. Chi ? attacca al poco } 

will fteal a pound • * non avràfcrnpolo a rubai 

metto, 
X 1 30. Io 



/ 
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go« In a cairn fea cvcry go. Fuor del pericolo, ognu- 

man is a Pilot. no è bravo. 
gì. He that will not when gì. Quei che non vuol quan- 
te may, shall not when do puole, non potrà quan- 

he shall ha ve nay . do vuole . 

g2» Nocarrion will kill a gì. A chi vive di rapina'} 

Crow . non e 9 è co/a cbefi.t nociva. 

gg. When candles afe out gg. Ogni cuffia per la notte 

ali cats are grey: or, MoU è buona, e al óujo la villa- 

l's as good as my Lady in na è bella quanto la Dama. 

the dark . 

g4. The cat loves fish , but g4. terrebbe il dolce fenza 

is loth to wet her paws. f amaro . 

g5«01dbirdsarenotcaught g$.U« uccello ammaliai ato 

vith chaff. non dà retta alla Civetta* 

g6. Charity begins at ho* ifi.VrimoVrofftmoèfemedc* 

me defimo. 

g7« When good cheer is la- y). Cejjato il guadagno, cef- 

ckìng, triends muft be fa V amicizia. 

packing . 
38. Would you make me 

believe the Moon is ma- 

de of green checfe ì 
ig. Tho* the fox runs, the 

chic4cen has wings. 



28. Porrefte darmi ad intcn* 
federe lucciole per lanter- 
ne! 

39. Hot v* è debole, che non 
fi pojja ajutare . 

40. Children and Chicken> 40* Uccelli**, che mette coda, 
muli always be picking. vuol mangiare a ogni ora. 

41. The nearer the Church, 41. Vicino alla Cbieja, tonta* 



the further from God. 
42* A high climbing a fteep 
coming down. 

43. Cut your coat accor* 
din* to youy cloth * 



no da Dio. 

42. Ai voli alti, e repentini f 
fogliono i precipizi efier 
vicini . 

43. Amico mio corte/e fecon- 
do V entrate fate lefpefe. 

44A 
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44. A clofe mouth catches 44. fu bocca cbiufa non e' cu* 
no flies, or Spare to fpeak tran mofebe . 

and fpare to fpced . 

45. Money is welcome in a 45. Anche ne 9 cenci piace il 
dirtyclout. denaro. 

jfi. Every Cock is proud 46. Ognuno fa il brave 4 

on his own dunghill . cafa fua . 

47. He has a Colfs tooth in 47. Vecchio, vecchio ha del 

hìs head. v puerile, 

jfi. Evil company corrupts 4$. Chi va collo zoppo, im* 

good manners. para a zoppicare. 

49. Teli meyour company 49. Dimmi con chi tu vai, e 
and F 11 teli you who you /apra quel che tu fai » 
are . 

50. Aguilty confeience ne- 50. La co fetenza vai pet miU 
eds no accufer. leteft'monj, cper mille ac- 

cufatori . 

51. Ali covet, ali lofe. ji. Chi troppo abbraccia } 

nulla firinge . 

52. Coupled like rabbets. 52. Come i polli di mercato, 
53 As the man isbefrien- ^.Quattrini, e amicizia coi* 

ded, fo is the law ended. rompon la Giuftizia. 

54. Full of ci vility, full of 54. Chi tifd più e irezze, cho 
craft. nonfuole, t y ha gabbato , 

oppur gabbar ti vuole. 

55. A curii cur muft be tied 55. A Prete pazzo , popoh 
short. fp tritato. 

56. He eats the calf in the 56. Ei ftcnde V entrate fo 
cows belly . erba . 

57 It is not the Cowl raakcs 57. L'Abito non fa il Mina* 

theFrier. co. 

58. It's ili halting before 58. La finzione poco vale con 

crigples, cbiì del mejlìcre . 

19- The 
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50. The Crow thinks hcr ^9. A ogni uccello il fuonid§ 

own bird faireft . è bello . 

60. Yelping curs will raife 60. Una piccola fcintilla dc- 

Maftiffs . fla un gran fuoco . 

tfx* No longer pipe, no lon- 6u Finito ilfuono,finifce il 

ger dance Or no penny , ballo, ofenza il denaro y 

no Paternofter • il Prete non canta . 

02. He dances well to 62. Ognuno sa ballare, quan* 

whom fortune pipes. dola fortuna fuona. 

61 • The danger paft, God tfg. P affato il pericolo , gab* 

forgotten . bato lo Santo . 

64. Da wb yourfelf with 64. Moflra la borfa, e tifa* 
honey , and you'll nevcr rà rubata. 

want flies. 

65. Death defies the Phyfi- 6$. La Morte non ha paura 
cian. del Medico . 

66. Stili waters are tho 66. V acque ebete rovinano i 
deepeft . ponti . 

67. Empty veffels makethe 67. Gli feiocebi fono i primi 
loudeft found . a far/i fentire . 

68. Talk of the Devil and 63. Cofa ragionata per v'ut 
he'll appear . va. 

69. Give the Devil his due. 69* Kon bifognafare il Dia* 
Or It>s a fin to belic the volo più nero, che non è . 
Devil. 

70. The Devil rebukes fin 70. Il Diavolo fi vuol far 

Cappuccino . 

71. Needs muft when the 71. Bifigna andare, quando 
Devil drives. // Diavolo è alla coda. 

72. Nip the difeafe in it's ^Rimediate al male, ne % 
bud. fuoi princìpj. 

273. What *eep dbg , and 73. Potejià diSinigaglia co» 

bark royfelf . manda ) e fa da fc„. 

• - ;: 74* Hun- 
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}4. Hungry dogi will eat 74. V afino che ha fame » 

dirtv puddirtg * mMgia d' ogni {trame * 

75. Whert a dog is drovtf- 75, Non è peggio, che quan- 

ningeveryoneoffershim do Jì grida ad uno dalli 

water • dalli • 

75. What foberneé cond*- 75. Ilvinonìanìfefia le coft 

alsj drankenaefs revcals nafeofle * 

77. Yoii can't eatyourca- ^.Konfi pub aver la botte 
ke 5 artd bave your cake piena, e. U moglie briaca* 

78. Eat at pleafure , drink 78. Pane fine bèdnra^ ma vi- 
by meafure. noamifura* 

79* Every ftov hath ìt*S 79. JO/tfro ai wó»# tf* è U 

ebfaé 4 ré**** 

80. Enough ìs as good a$ 8a Chi fi contenta > godei 
a fealì* 

81. The cteniflg crownS 81. L* ww ìl finche il dì la- 
tte day . da la fera . 

82. Thè Mafter's cyc tnakeS 82. L' occhio del padroncini 
the hóffe fat* g**fi* M cavallo* 

83 * Oae eye-witnefs i$ bét- 83. Val pia un tejlimòne di 

ter tìua ten hear-fayers &fti) che cento d % udito* 

84* Faint heart neve? vort 84. La beila moglie non V ot- 

-fair Lady* . tiene l'infingardo* 

85» Fair and foftly goeà faft §>• GW wk piano, ràfano * 

86* To Come a day after 8&S$tcórfò diftfa* dopa 

the Fair. Or after desth mnt non vai medicina # 

the Phyficiatì * 

87. If a man once falla ali 87. ÀI can ch'invecchia $ la 
Willtfcad on him« • wolpe gli pifeia addojfo* 

88. Nò (moke without &* 8% Se non è Ufo, farà can 
tilt tire* i bigio* 

89. Too much /amiliarity 89. Troppa familiarità gene* 
' breeds conieittpc* rrf di/prezzo 

90. Faft bind > faft fiad«# 901 CW **/* chiude*, ben apre* 

X;$ 9it Ève- 
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gì. Every one baftes the 91* ha robba va alla robba % 

fathog, while the lean e i pidocchi alle cofture. 

one burns. 
92. Like father, like fon. 92. Qual padre , tal figlio . 
g$. Take a way fé wel, ta- 93. Chi non vuo!> che laftop- 



pa ardj, non V accofii al 
fuoco . 

94. I panni rifanno le ftan~ 
gbe. 

95. Egli ba le mani fatte a 
rampino • 

g$. Hon vi ba rofa> fenzn 
fpina . 



97. JET la fa* giubba delle fi* 
/le. 

98. Il pazzo non sa far gaz* 
zo% 

gg. La fortuna non vuol far 

anticamera . 
100. Et fa pecorajo il lupo . 



keaway fla.ne 

94. Fine feathers make fi- 
ne birds. 

95. His fingers are lime- 
twigs . 

g5. He who will enjoy the 
fi re, muli bear with the 
(moke . Or 5 There's no 
firewithoutfome ftnoke 

97. It'sthc beft flowerin 
his garden • Or it's the^ 
beft fpoke in his wheel. 

98. A fool's bolt is foon 
shot. 

gg. When fortune knocks 
befuretoopen thedoor. 

100. He fets the fox to 
keephis Geefe 

101. Evcry fox muft pay his ioi. Tutte le volpi fi trova* 
his skin to the fleaer . . no in pelliccieria . 

102. A friend in need, is 102, Gli amici fi conofeono 
a friend indeed. ne' bì fogni . 

103. Out ofthe fryingpan ioj. Cadere dalla padella 
into the fire. . nella brace. 

X04. Tou:h agaird horfe 10+Kon bìfogna motteggiar 

and he'll winch . fui vero . 

105. All's not gold that 10%. Hon è oro tutto quel ebe 



gUtters, 



bf*< 



106. Gold 
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106. Goldgoes in atany ga- 
te except Hcaven's. 

107. Gaod wiae nceds no 
bush. 

io8.Everyman thinks bis 

own geefe Swans. 
109. An empty hand is no 

Iure for a ha^k. 
uo.Savea thief from han- 

ging,and he'il cut your 

throat . 
m.Mofthafte, lefe fpeed 



112. You have hit the mark, 
or the nail on the head . 

113. It's better to be the 
head of a Pike, than the 
tail of a Sturgeon. 

1 14. What the heart thinks 
the tongue fpeaks. 

1 1 5.He has brought his hogs 
to a fine market. 

116. He comes too dear by 
honey who licks it offof 
thorns . 

117. A hook's well toft to 
catch a Salmon. 

n8.It's agood horfe that 
never fturnbles, and a-* 
good \/ife that never 
grumbles 

Iio. ni win the horfe, or 
iofe the faddle 
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106. Martello d' oro> non ront* 

fé le porte del Cielo . 

107. Il buon vino , non ha 
bijbgno di f rafia . 

108. A ciafiun le proprie oche 
fembrano Cigni . 

109. Colle mani in mano % non 
Jt va da' Dottori . 

no. Chi accarezza la mula 
bufeberà de' calci. 

in. Chi troppo s* affretta^ 
meno avanza; oppure, la ca- 
gna frettolofa fa ì canini 
ciechi. 

112. Avete dato nel fegno . 

1 1 g. E meglio ejier capo di lu* 
certola, che coda di Lione . 

n 4. La lingua batte dove il 
dente duole. 

115. S' è ridotto al verde. 

1 16. Troppo caro è quel miele, 
cbeji lecca dalle fpine. 

117. EgV è ben avventurare 
un amo per un Sermone . 

118. Solo Diofenza difetto. 



119. O tutto } niente. 

120, The 



> 
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120. The fairer the hoftefs, 120, Bell 9 Oftefia^ conto card. 
the fouler the reckoning 

121. To hold with the ho- il i. Tarlare con due bocche. 
unds, and run with the 

hare 

122 . A hungry belly has no ili. Il ventre non ha orecchie 
ears 

1 2^. Hungry flies bite fore. 123. La fame fa l'importuno. 

124. IH weedsgrow apace 124* LamaVerbacnfce pre* 



i25.Givehim an inch, and 

he'lltake an eli. 
\i6* A shoemaker muft not 

go beyond his laft. 
127. Let him laugh that 

wins . 



Jio< 
125. Datele un dito spreti* 

aera tutta la mano < 
I26# Ognun faccia il fuó 

mtftiere . 
127. Chi ha dentro amaro $ 

non può fputar dolce . 



128. Agood Lawyer is ad 128. Il bravo Legale è uh 
evil neighbour Cattivo vicino . 

129. He that lends td his 11$. Chi prefla? perde V a* 
friend > lofes both mica , e il denaro . 

130. What the Lion can'e 130. Quel che non può la for* 
/the fox shall %a \Ja V ingegno ♦ 

1 3 1. Lo ve me, love my dog 131. Lifiìare il cane^pet 

amore del padrone • 

1 3 2* Sue à beggar and catch 1 3 2. Mal fi contraffa con chi 

a loufe non ha da perdere* 

133. To shoot wide of the 133. Sbagliarla air ingrojfo* 

mark 

1 3 4. Men m ecf bu t Moun* 134 Gli uomini s i incontrano^ 

tains never e le montagne (tanno ferme 

135. Might overcome* ri- 135. La potenza fopr afa ld 
ght giufima . 

136. To bring grill to the 136 Tir arV acqua àfuol&u* 
MiU Uno, 

tyji Ma* 
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137. Money makes the Ma- 137* U denaro fa tutto . 
re to go 

138. To feck a nccdle ili 138. Dar/i in gran briga pet 
a bottlc of hay cofe difficili , e da nulla. 

139. Need makes the old 139. Ilbifognofa trottarli 
wife trot , or Neceffity vecchia • 

makes the weak ttrong 

140 Whenthyneighbour's 140. Quando brucia la e afa 

houfe is on fire bewaré dèi tuo vicino y porta V 

of thine own • acqua a cafa tua . 

X41. Nothing venture, no- 141. Chi non rifica non rtf- 

thing have fica. 

142. To have an oar in e- 142. Kon v 9 ha battello in 
vcry man's boat cui et non abbi* un remo % 

Caccia ilnafo per tutto . 

143. Over shoeSj overboots 143. Dove andò la farina , 

vada anco ilfucco. 

144. Out of fight, out of 144. Lontan dall y occhio » 
mirid, or long abfcnt foon ' lontan dal cuore . 
forgotten 

145. Penny wife and Pound 145 Guardarla nel lucignoli, 
foolish e non ntlV olio . 

146. To drive againft the 146. Andar contro la cor- 
ftream. , rente. 

147. The pot calls the keN 147. Il pajolo dice alla pa~ 
tle black-arfe della fatti in là , che tu 

non mi tinga. 

148. He that shews his pur- 148. Chi moflra la berfa do- 
te longs to be rid of it. fiderà disfarfene* 

149. To caft oyl upon the 149. Affogare i cani colle la- 

• fire to quench it jagne. 

150. One fcabbed sheep 150. Una pera fradicia gua- 

• marrs a \phole flock Jta tutte P altre . 

151. Make hay whilc the 151* Batti il ferro quando è 
Sun shines caldo, i52.Don't 
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152. Don'troufe the ma- 152. Kondeflarc ilcan> che 

ftiff dorme . 

i«. He fteals a goofc, and 15^ Ei ruba un bue y e dà 

gives the giblets in alms le corna per carità . 

154. Whcn the fteed's fto- 1 54. Chiuder lajialU qua»* 

len, shut the ftable door do fono flati rubati i buoi, 

jty The hardeft ftep is o- 15$. Upeggior pajfo è quel 

ver the threshold delV ufeio. 

l <6. A good ftomach is the x 56. V appetito non vuol fai* 

bcftfauce fa. 

X 57. To kill two birds with x 57. Pigliar due Piccioni ad 

one ftone una fava. 

158. He ftrains at a Gnàt, 158 Scrupoleggia fulGalatc* 

and swallows a Carnei e pecca contro il Decalogo. . 

3 59. Little ftrokcs fell gre- 1 59. A goccia a goccia /' in** 

at Oaks cava la pietra . 

160. A.new befom sweeps 160. Ogni nuova granata 
clean f pazza bene. 

161. Swcep before your x6i. Guarda te y e poi di 
owndoor me dirai. 

lèi. Don't put a s word into ifii. Non mettete il rafojo in 

a madman's band mano a un pazzo . 

.i<53*ppportunity makes a 163. V occajìon fa V uomo 

thiaf ladro. 

,164. Thcy are finger and 164. Son due anime in un 

thumb nocciolo. 

f 6$. Time and ride will 165. Quando il pefee viene 

ftay forno man, or Ta^ a riva chi noi piglia > ei 

ke tirae by the forelock frappa via . 

X<5& Time and ftraw makes 166. Col tempo, e colla pei* 

mediar* ripe, or Time gliajtmdturan le forbe 9 

brings ali things tolight 

167. A bad workman quar- 167. La ferva infingarda 

rei* with bis toob tecufa la granata . 

168. Two 
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168. Twoofa tradc ne ver 168. Cappuccio y e Cotta i 

agree fempre borbotta. 

169* Evcry man to his tra- 169. Chi fa V altrui mefliere^ 

de fa la zuppa nel paniere . 

l70.Tread upon a worm 170. Ogni ferpe bà il fuo 

and she'll turn her head veleno . 

171. An olddogwill learn 171. Albero vecchio non fi 
no tricks piega • 

172. One good turn defer- 172. Chi ben fh^ beneafpettu 
ves another 

X7j. It'sanillwind blows 173. Non pianfe mai uno> 

nobody good che non ridejfe un altro* 

174. A word to the wife 174. Al buon intenditore pò* 

che parole. 

i7$.Forbcarance isno ao 175. Domenedio non paga 

quitta ncc ogni Sabato. 

176. Fore-warn'dj Fore- 176. Uomo avvertito è mez- 
arrn'd zofalvato. 

177. To make the beli of 177. Far della necejptà virtà 
a bad market 

178. One ftroke fclls not 178. Alprimo colpo non cade 
theOak l'albero. 
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Delle parti dell' Orazione 82. 
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Cap. 4. De' verbi 108. 

Il verbo aufiliare Avere 109. 
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B verbo regolare Amare * fopra II quale fi conju- 
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Verbi più Irregolari, e Participj 140* 
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Cap. 5. Degli avverbj ^ 147* 

Cap. o. Delle prepofizioni^ 154. 

Cap- 7. Delle congiunzioni 155. 

Cap. 8. Delle interiezioni i<6« 
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Della Sintaffi. ì 5 8« 

; £ap, h P$l quando fi fervono dell* articolo; ivi* 

Cap. 
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Gp# 2. Della coftnmone de' nomi m * z fa 

Gap.. 3. Della coftruzione de' pronomi 15^ 

Cap. 4. Della cofrruzione de' verbi ,^ 

Gap. y. Della trafpofìzione , e dell' Elliflt 17 ? 

VOCAÌOLAJIIO 73 

Del Mondo in generale 183; 

Del tempo 18/. 

Giorni feitivi ivi. 

.;. Dell'Inferno ' \ j86. 

Stato dell'uomo ivi. 

Del corpo J87» 

De'fenfi * 189. 

De' Parenti *9* 

„ - Meli, e giorni . ivu 

% Detf* intelletto , «fella voiomir f t (felle pailionl 191. 

Dèlie virtù f e de' vizj 191. 

^ * Delle malattie iv^ 

Dell'Europa # xp^. 

Delle Nazioni 19/. 

Degli Edifizi ivù 

Le parti della Cafai 196. 

I mobili della Cala. 198. 

Per fcrivere IjKfc 

De' Libri " m. 

Della Cucina ivi.' 

Della Cantina 200» - 

La Stalla sol. 

De' Cibi e delle cofe appartenenti alla Tavola " ivi, 

Pe' giorni magri aoj. 

Del giardino, e delle piante in Generalo oo&, 

Degli Uccelli , ed Animali domeftici zo6. 

1 nomi Batteiimali Inglefi, abbreviati 209. 

De' Numeri aia, 

Parole dell' ifteflb fuono , ma differenti nel 

{lenificato. 214. 

Tavola delle abbreviature **<• 

FRASI FAMILIARI " 

I, Per domandare qualche cofa 237. 

a. Efprefììoni di tenerezza 238. 

3. Per affermare , negare , e acconfentire 239» 

4. Per ringraziare , e complimentare, o moflrare 

una cortesia 241. 

5. Per co nful tare, confìde rare, e deliberata 243. 

6. Del mangiare , e del bere 044, 

7. Dell'andare, venire, e muoverli 24/» 

8. Di 



8. Di parlare, dire, fare %fu 

9. Di tìentire, e afcoltare 040. 
io. Dell' intendere 050, 
li. Per interrogare # # # 251* 

12. Del conofcere, ed avere amicizia 252, 

13. Dell' età ? vita, e morte £ 25 3, 
14- Del veftire, e andare a Scuola. 254. 
15* Del camminare 259* 
16. Del tempo 263. 
17- Dell* ora 260* 
18. Delle ftagioni 267» 

* DIALOGHI; ' 

i. Fra due Amici 271. 

a- Fra due Signore giovani 275, 
3. Fra un Cavaliere Inglefe , e imo Scolare che impara 

quella lingua 278^ 

4. Fragl'ifteffi a8jr. 

5. Fra un Signore, e una Signora 291* 

6. Fra due Amici intorno al Maritaggi» 293, 

7. Fra due Signore 398. 
0. Fra un Inglefe , e un Italiano in Londra 301. 
9. Un Gntiluomo, che fa ricerca di Quartière 307, 

io. Fra due Italiani 

ti* Un Gentiluomo Italiano invita un Signore Inglefe a 
*' definare 
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I*» Di Matrimonio fra nn Padre, e una Figlia 321. 

Una Raccolta «di Proverbi , e detti communali $ 2 y 
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fcg. Un. ERRATA 



912. 


a 3« 


»' 


itf. 


Si. 


04. 


77. 


14. 


t7 V 

a/8. 


«7- 


5. 


067. 


ao. 


*7*. 


1*. 


316. 


39. 



Pumb 

Plack-moor 

Earth-quak 

Anabàptift© 

cone 

pronunciatici 

Seanfons 

metter 

tofe 



CORRIGE.} 

Pump 

Black-moor 

Earth-quake 

.Anabàptift 

one 

fronounciatiori 
eafons 
matter 
thofq 
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